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Una risposta che pone gravi interrogativi 


Fuoco dalie navi su Tripoli, dagli aerei sullo Chouf 


Domeniche violente 


ScaHaro: i carabinieri 
sapevano del progetto 
li un attentato a Tobagi 


Il ministro degii Interni conferma che Rocco Ricciardi era un infiltrato e parla anche 
dell’esistenza di un secondo personaggio - II testo della relazione del brigadiere 


Due attacchi israeliani 
sul Libano per impedire 
la partenza di Arafot 

Due mercantili colpiti dai tiri delle cannoniere - Solo in serata le unità greche han¬ 
no potuto lasciare Cipro - Washington: cessino gli impedimenti alla evacuazione 


Anche 
il tifo 
è ora un 
Grande 
Vecchio? 

Il calcio 
si difenda 


Ancora tanti 
punti oscuri 

di EMANUELE MACALUSO 


T E RIVELAZIONI fatte 
daU’«Avanti!» sui «pre¬ 
cedenti» del delitto Tobagi 
hanno avuto, com’era natu¬ 
rale, un’eco parlamentare 
con la risposta data dal mini¬ 
stro degli Interni ai deputati 
che lo avevano interrogato 
per sapere come erano anda¬ 
te effettivamente le cose. 

Una prima questione ri¬ 
guarda l’uso di notizie che do¬ 
vrebbero essere riservate. 
Ho volutamente usato il con- 
dizionale perché è bene che 
anche certe cose «riservate», 
ad un dato momento, venga¬ 
no alla luce. Questo è uno dei 
casi in cui è stato un bene, a 
nostro avviso, che le cose sia¬ 
no state portate alla luce e 
che il ministro Scalfaro ab¬ 
bia riferito con correttezza 
sui fatti. Ed è un precedente 
da non sottovalutare dal mo¬ 
mento che eravamo stati abi¬ 
tuati ormai a sentire ed a leg¬ 
gere risposte contorte e reti¬ 
centi anche per casi meno 
gravi di questo. 

Tuttavia, prima di entrare 
nel merito delle cose dette 
dal ministro, non possiamo i- 
gnorare che si pone un pro¬ 
blema di metodo. Sul proces¬ 
so Tobagi l’«Avanti!» aveva 
condotto una sua campagna 
che prendeva dì mira i magi¬ 
strati di Milano accusati di 
non avere ricercato fino in 
fondo la verità, e cioè i man¬ 
danti del delitto. Mandanti 
che avrebbero dovuto essere 
ricercati in ambienti del 
giornalismo milanese. Il «so¬ 
spetto» non solo si. è dimo¬ 
strato processualmente in¬ 
fondato, ma a noi è apparso 
francamente meschino e af¬ 
fatto sproporzionato rispetto 
al dramma grande dì Tobagi 
assassinato per il suo impe¬ 
gno nella battaglia giornali¬ 
stica contro il terrorismo. 

Il ministro — che ha infor¬ 
mato correttamente il Parla¬ 
mento sugli «atti» in possesso 
del reparto operativo del 
GnJDpo' Carabinieri di «Mila¬ 
no f» — non ha detto come 
l’«Avantii» abbia avuto il do¬ 
cumento da cui ha tratto le 
sue notizie Sia chiaro che noi 
consideriamo la «rivelazio¬ 
ne» un fatto positivo e utile 
per conoscere la verità. Quel 
che ci pare inaccettabile è in¬ 
vece ii fatto che determinati 
documenti possano essere 
«passati» al giornale del pre¬ 
sidente del Consiglio e non 
soltanto al presidente del 
Consiglio. C’è qui un proble¬ 
ma che è di metodo e dì stile 
(di «cultura di governo», di¬ 
rebbero i nostri pedagoghi 
della DC e del PSI) e che non 
possiamo trascurare. Il silen¬ 
zio dell'on. Scalfaro su questo 
tema, equivale, forse, ad un 
segno ai disapprovazione 
che, a nostro parere, poteva e 
doveva essere esplicito. Dopo 
la sentenza Tobagi, di fronte 
all'infuriare della polemica, 
la strada da percorrere pote¬ 
va e doveva essere altra: in¬ 
formare tutti, data la gravità 
del caso, sui comportamenti 
delle autorità che si erano 
occupate dell’intera vicenda. 

Ma veniamo al dunque. È 
ormai certo che il 13 dicem¬ 
bre 1979 i carabinieri di No¬ 
lano sapevano che un gruppo 
terroristico (quello di Barbo¬ 
ne) voleva assassinare Toba¬ 
gi e proprio nella «zona d'o¬ 
perazione» dove poi il delitto 
sarà consumato effettiva¬ 
mente il 28 maggio 1980. Le 
ragioni addotte dal Comando 
dei carabinieri, riportate nel 
testo mìnist.eriale, per cui 
non furono adottate misure 
adeguate al tipo dì informa¬ 
zione avuta da un «confiden¬ 
te» non stanno in piedi. Ecco 
perché: 

A I «confidenti» erano due 
w e si trattava di terrori* 


sti, erano infiltrati, erano 
compartecipi delle decisioni. 
Cioè non avevano origliato le 
notizie, ma avevano parteci¬ 
pato alla decisione di elimi¬ 
nare Tobagi e di eliminarlo 
nella zona dove fu realmente 
trucidato. 

A Dire, come si afferma 
nella «informativa» dei 
carabinieri, che «in più am¬ 
pio contesto investigativo» si 
escluse «la pericolosità effet¬ 
tiva della minaccia adom¬ 
brata», è francamente incre¬ 
dibile. E qual è stato questo 
«più ampio contesto investi¬ 
gativo» se chi partecipava al¬ 
le decisioni del gruppo terro¬ 
rista era lo stesso che aveva 
dato le «informazioni»? C’e¬ 
rano contatti con altri «capi» 
del gruppo più affidabili ed 
autorevoli? Il fatto, poi, che 
l’assassinio sìa stato consu¬ 
mato e sia stato eseguito nel 
luogo segnalato dagli «infil¬ 
trati» taglia — come si usa 
dire — la testa al toro. 

A I carabinieri affermano 
che «Tautorità giudizia¬ 
ria fu tenuta al corrente ver¬ 
balmente e con continuità 
dell’attività investigativa in 
atto» e che non venne compi¬ 
lato un rapporto scritto ap¬ 
punto perché fu esclusa la 
«pericolosità effettiva» del 
progetto. 

Ora c'è da chiedersi: per¬ 
ché le cose andarono in que¬ 
sto modo? Perché un gruppo 
terroristico di cui si conosce¬ 
vano componenti e progetti, 
dal momento che nel suo se¬ 
no c'erano degli infiltrati, 
non venne catturato prima 
che potesse compiere i suoi 
delitti? 

La domanda è inquietante. 
Una spiegazione potrebbe es¬ 
sere che ì carabinieri tempo^ 
reggiarono nella speranza di 
risalire attraverso questo 
«gruppo» ad altri ancora e 
possibilmente al vertice stes¬ 
so delle BR. Le leggi di 
«guerra», sì sa, sono spietate. 
Ma possono esserlo sino ad 
un certo punto. Ncn fino a la¬ 
sciare assassinare, senza 
neppure una parvenza di pro¬ 
tezione, chi combatte la sua 
battaglia su un giornale, ar¬ 
mato unicamente del proprio 
impegno civile. 

Ma un’altra domanda si 
pone. Se le cose stanno così 
(ed è la sola spiegazione logi¬ 
ca, anche se sì tratta di una 
logica che rifiutiamo), a chi 
spetta giudicare se agire su¬ 
bito o attendere, catturare 
chi progetta un delitto o cer¬ 
care di utilizzarlo per inca¬ 
strare altri? E tutto questo 
mentre è in giuoco una vita? 
Ma c'è di più. La banda di 
Barbone non fu catturata 
nemmeno dopo il delitto To¬ 
bagi. Si aspettò. Si consuma¬ 
rono altri delitti. Eppure «1* 
informazione» a quei punto 
aveva la tragica conferma 
del cadavere di Tobagi. Non 
sì dica, per carità, che il mo¬ 
do dì procedere prescelto (se 
di questo si tratta) ha consen¬ 
tito di risparmiare altre vite. 
Questa sarebbe una logica 
davvero perversa. 

Infine, i magistrati chia¬ 
mati in causa potranno dirci 
ora quali informazioni «ver¬ 
bali» ricevettero. E questo 
almeno per due motivi: 1) per 
sapere se la decisione di ar¬ 
restare chi progettava il de¬ 
litto ovvero di attendere fu 
presa soltanto dai carabinie¬ 
ri; 2) per capire se effettiva¬ 
mente gli «infiltrati» avesse¬ 
ro già anticipato ciò che Bar¬ 
bone avrebbe «confessato» 
successivamente. 

Non c’è dubbio che, co¬ 
munque siano andate le cose, 
la presenza di «infiltrati» nel 
gruppo di Barbone ridimen¬ 
siona le sue confessioni ed i 
suoi pentimenti. 


MILANO — La risposta del 
ministro degli Interni, Scal¬ 
faro, alle interrogazioni pre¬ 
sentate sulle «rivelazioni» 
dellVAvanti!» sul caso Toba¬ 
gi conferma resistenza di un 
•confidente» che è Rocco 
Ricciardi (e parla dell’esi¬ 
stenza di un secondo) e di 
una relazione redatta da un 
brigadiere dei carabinieri 
sulla base delle sue confi¬ 
denze in data 13 dicembre 
1979. L’originale di tale rela¬ 
zione — scrive il ministro — 
è agli atti del Reparto Opera¬ 
tivo del Gruppo Carabinieri 
«Milano 1». In questa relazio¬ 
ne si legge fra l'altro: «Secon¬ 
do il “postino” (c il nome che 
veniva dato al Ricciardi, 
n.d.r.), il... (nome di altro 
confidente) e gli altri avreb¬ 
bero lasciato il proposito di 


compiere azioni In Varese 
ma avrebbero In programma 
un'azione in Milano. Il... non 
ha lasciato capire pienamen¬ 
te quale possa essere il loro 
obiettivo ma ha riferito al 
“postino" che si tratta di un 
vecchio progetto delle For¬ 
mazioni comuniste combat¬ 
tenti (il raggruppamento e- 
versivo che faceva capo a 
Corrado Alunni, arrestato 
nel settembre del ’78, n.d.r.). 
Per quanto riguarda razione 
ùa compiere qui a Milano e 
la zona nella quale 11 “grup¬ 
po” sta “operando” 11 “posti¬ 
no” ritiene che vi sia in pro¬ 
gramma un attentato o il ra¬ 
pimento di Walter Tobagi e- 

Ibio Paolucci 

{Segue in ultima) 


Il voto in Giappone: 
Nakasone sconfitto 
ma non si dimette 

Risultato a sorpresa dalle elezioni di domenica In Giappone: 
il pai tito llberaldemocratico di Yasuhlro Nakasone ha perso 
35 seggi in Parlamento, passando da 285 a 250 e perdendo 
cosi la maggioranza assoluta. Successo del partito moderato 
di ispirazione buddista, »Komei», che passa da 34 a 58 seggi, e 
del patito socialista, che guadagna 11 seggi e ne ottiene 112 
complessivi. Il partito comunista ha perso 3 seggi, ne ha 26.11 
primo ministro ha ammesso »la pesante condanna dell’elet¬ 
torato» ma ha sostenuto la necessità di non dimettersi, chie¬ 
dendo agli avversari interni un patto d’unità. Rieletto l’ex 
primo ministro Tanaka, condannato per corruzione nello 
scandalo Lockheed. Per la prima volta si faconcreta In Giap¬ 
pone la prospettiva di una alternativa al governo. A PAG. 3 


Con due pericolose Iniziative 
militari, Israele ha bombar¬ 
dato Ieri il porto di Tripoli, 
colpendo due mercantili, ed 
ha compiuto una nuova rap¬ 
presaglia aerea contro le po¬ 
sizioni siriane e druse nel Li¬ 
bano centrale. Il nuovo bom¬ 
bardamento delle cannonie¬ 
re Israeliane al largo del por¬ 
to libanese ha provocato un 
ritardo della prevista eva¬ 
cuazione di Arafat e dei suol 
4.000 combattenti palestine¬ 
si. Solo nella serata di ieri le 
navi greche impegnate nell’ 
operazione hanno potuto la¬ 
sciare Cipro. Da Washington 
il governo USA ha confer¬ 
mato l’appoggio alla evacua¬ 
zione dell’OLP ed ha auspi¬ 
cato che «cessino impedi¬ 
menti come le ultime azioni 
israeliane». A PAG. 3 


Berlinguer 
mercoledì 
in Jugoslavia 

ROMA — Il segretario genera¬ 
le del PCI Enrico Berlinguer 
compirà una visita in Jugosla¬ 
via dal 21 al 23 dicembre su in¬ 
vito del CC della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi e della presi¬ 
denza della Repubblica. Ber¬ 
linguer, che sarà accompagnato 
da Antonio Rubbi, avrà collo¬ 
qui con il presidente della Lega 
Dragoslav Markovic, con il se¬ 
gretario della presidenza della 
Lega Nikola Stojanovic e con il 
presidente della presidenza 
della Repubblica Mika Spiljak. 


Alto ufficiale d el governo 

Protesta svizzera: 
«Troppe le spie 
italiane da noi» 

Indagini illegali e sottrazione di documenti 
I casi Gelli, Ciolini, Carboni, Eni-Petromin 


ROMA — Il governo svizzero 
ha preso Ieri una Iniziativa 
che non ha precedenti nel 
rapporti tra ITtalia e la Con¬ 
federazione: ha protestato, 
cioè, contro l'Illecita attività 
di decine di «spìe Italiane» 
che, a quanto appare chiaro, 
tra Lugano e Ginevra ne 
hanno combinate di tutti i 
colori. 

È stato il dipartimento fe¬ 
derale degli Esteri, in seguito 
ad uno specifico mandato 
del governo, a consegnare al¬ 
l’ambasciatore italiano a 
Berna la nota diplomatica di 
protesta contro le «ripetute 
violazioni della sovranità 
svizzera commesse da parte 


di funzionari e magistrati i- 
tallanl». 

Il governo della Confede¬ 
razione ha inoltre annuncia¬ 
to un’altra Iniziativa senza 
precedenti: e cioè l’apertura, 
da parte del pubblico mini¬ 
stero, di vere e proprie in¬ 
chieste contro I funzionari 
del .servizi» italiani. «Se non 
vi sono stati seguiti penali — 
precisa il governo svizzero — 
ciò è dovuto esclusivamente 
alla natura politica dei rea¬ 
ti». I procedimenti, comun¬ 
que, affermano a Berna, so- 

Wladimiro Settimelli 
{Segue in ultima) 



Oggi i funerali dei 34 marinai. Non solo fatalità? 


Oggi verranno celebrati a La Spezia i funerali del marinai 
periti nel tragico bus volato dal viadotto sulla Genova-Nervi, 
mentre andavano Jn trasferta-premio alla partita di Torino. 
Impossibile descrivere le scene di dolore di padri e madri 
arrivati da ogni parte d’Italia ad abbracciare le salme marto¬ 
riate del loro giovanissimi figli. Vivissimo 11 cordoglio di La 


Spezia, città dove i marinai sono particolarmente amati. In¬ 
tanto, cominciano gli interrogativi sulle cause della tremen¬ 
da sciagura. Il magistrato paria apertamente di fatti che 
hanno poco a che spartire con la «tragica fatalità»; da più 
parti è avanzata l’ipotesi di «avanzata usura delle gomme» 
del pullman maledetto. A PAG. 5 


Con una manovra che agisca sulla scala mobile 


Dopo dieci giorni di paralisi 


Il PSI propone ai sindacati 
salari ridotti (-3%) nell’84 


È stato raggiunto l’accordo 
per i lavoratori portuali 


ROMA — «Politiche del red¬ 
diti e politiche sociali»: Il te¬ 
ma è ambizioso. E il momen¬ 
to scelto dal PSI per il suo 
convegno è senza dubbio az¬ 
zeccato. tale da »far notizia» 
(si sta aprendo la trattativa 
con 1 sindacati sul costo del 
lavoro). Ma le aspettaUve 
vengono frustrate non appe¬ 
na dal titoli si scende al con¬ 
tenuto. Il PSI, infatti, avreb¬ 
be dovuto rilanciare una •po¬ 
litica del redditi* con tutti i 
crismi per destinare le risor¬ 
se scarse ad una nuova fase 
di rilancio dell’economia. In¬ 
vece si è mosso su un profilo 


più basso facendo, in realtà, 
da supporto per U governo. 
Così, il cuore della proposta 
si riduce in un appello al sin¬ 
dacato perché riduca del 3% 
circa 1 salari nel 1984, agen¬ 
do sulla scala mobile. E, in 
sostanza, la stessa cosa detta 
a Rimlnl da De Michells, 
quando ha proposto dì di¬ 
mezzare la contingenza per 
l’anno prossimo. 

Tutto ciò, senza offrire 
nulla In alternativa: né in 
termini di contropartite eco¬ 
nomico-sociali (che pure a- 
vrebbero una loro coerenza 
dentro la logica dello scam¬ 


bio); né sul plano di una seria 
lotta airinflazlone, riconver¬ 
sione economica e rilancio 
produttivo. Ma seguiamo la 
relazione di Manca, respon¬ 
sabile economico, dedicata, 
appunto, a questi temi. 

•Il PSI — egli dice — pro¬ 
pone al sindacato di passare 
da un approccio difensivo, 
volto alla salvaguardia sem¬ 
pre più faticosa e Illusoria 
de) costosi e spesso Iniqui 
meccanismi di protezione 

Stefano Cingolani 

{Segue in ultima) 


ROMA — Dopo una lunga 
giornata di trattativa, è 
giunto in nottata l’annuncio 
deH’accordo tra 1 sindacati e 
1) ministero della Marina 
mercantile per 1 lavoratori 
portuali. In un comunicato 
del ministero, si afferma cAe 
•Il ministro Carta si è Impe¬ 
gnato ad offrire, sentito il 
governo nella sua collegiali¬ 
tà, alla Banca nazionale del 
lavoro le concrete garanzie 
che consentiranno l’esodo 

ilio Gioffredi 

(Segue in ultima) 


Migliaia di compagni alla diffusione delPUnità a 5000 lire 


Prime cifre di un eccezionale successo 


Duecentocinquantamila chili di car¬ 
ta. Pensateci bene, sono davvero tanti. 
LI abbiamo usati per fare quel numero 
tutto speciale di domenica: ore ed ore di 
lavoro per chi 11 giornale l’ha confezio¬ 
nato. composto, stampato e spedito: ore 
di lavoro per decine e decine di migliala 
di compagni che dall'alba di domenica 
hanno portato queHTJnltà In tutte le 
città e paesi d'Jtalla. È stato un succes¬ 
so straordinario anche perché questa 
volta chiedevamo a compagni, simpa¬ 


tizzanti e lettori di darci non 500 ma 
cinquemila lire per aiutarci a restare un 
grande giornale. Sono centinaia di mi¬ 
gliala le copie vendute a 5.000 lire al di 
là di tutte le previsioni, non una copia 
di quelle prenotate è tornata Indietro. E 
da ogni parte d'Italia raccontano che 
non cinquemila; ma dieci, venti. In certi 
casi persine centomila lire sono state 
consegnate per .l’Unità». Ecco qualche 
cifra sul risultato di domenica. L’Emi¬ 
lia Romagna ha fatto come sempre, la 


parte dei leone: 241.500 copie. Toscana e 
Lombardia si contendono 1) secondo 
posto con oltre 150.000 copte. E al quar¬ 
to postole Trevenezle con 71.500 copie. 
Ma anche 11 Sud non ha deluso: 30.000 
copte In Campania, 83.000 nel resto del 
Mezzogiorno (la Sicilia 14.000 copie). E 
la Sardegna, rimasta senza motti gior¬ 
nali perché, per il maltempo un aereo 
non e partito sabato notte, si è Impe¬ 
gnata a diffondere Ieri le novemlta co¬ 
pie non ricevute. notizie a PAG. 7 


NeiFinterno 


«Anonima» e terroristi sardi 
hanno sequestrato i Bulgari? 

L’orecchio barbaramente reciso appartiene a Giorgio CaJls- 
sonl. Lo conferma la perìzia tecnica. Gli Inquirenti, nel frat¬ 
tempo indagano sui rapporti tra «Anonima» e Movimento 
armato sardo, mentre è nata una polemica sul sì o il no al 
blocco dei beni. servizi A PAG. 2 

Stipendi a metà a Bagnoli 
Gli operai bloccano i binari 

Per sette ore la stazione di Napoli è stata bloccata dal lavora¬ 
tori dell’Ualslder di Bagnoli. Le ragioni della protesta vanno 
ricercate nella decisione dell’azienda di pagare lo stipendio di 
dicembre a metà. Il PCI per la siderurgia propone un patto 
fra pubblici e privati. A PAG. 9 

Contro il riarmo, migliaia 
in piazza domani a Milano 

Domani Milano scende In piazza per la pace. All’appello di 
CGIL, CI5L e UIL hanno aderito anche 11 sindaco Tognoll e il 
presidente della Regione, Il de Guzzettl. A Livorno, signifi¬ 
cativo scambio di lettere tra 11 segretario della federazione 
comunista e 11 vescovo. A PAG. 6 

Gerardo Iglesias rieletto 
segretario generale del PCE 

Gerardo Iglesias è stato rieletto l’altra sera segretario gene¬ 
rale del PCE al temmlne dei lavori dell’XI congresso svoltosi 
a Madrid. Iglesias, che ha ottenuto 69 voti favorevoli e tren¬ 
tuno contrari, ha lanciato un appello aH’unltà del partito per 
garantire 11 suo rilancia A PAG. S 


Agguati, feriti, arresti, .covi» 
perquisiti, armi sequestrate. 
Un ragazzo che, vistosi con le 
manette ai polsi, fa il nome dei 
complici aprendo un’interessa¬ 
ta breccia in un muro di omertà 
da stadio. Che cos’è diventato il 
tifo per riuscire a mutuare qua¬ 
si pari pari il gergo cronistico 
già usato perii terrorismo? Che 
cos’è diventato il tifo per riusci¬ 
re a surrogare, in una forma se 
possibile perHno più irragione- 
vole, squallida, sorda e cieca, il 
fanatismo sub-politico delle 
bande armate? 

La risposta ovvia di chi di 
calcio vive (giocatori, dirigenti, 
mass-media, sponsor) è che il 
calcio è sempre quello di prima, 
solo un pò* più ricco e indu¬ 
strializzato; e che ad essere 
cambiato è il suo circondario, la 
sua periferia; insomma il suo 
pubblico. Non è tanto la vec¬ 
chia, pilatesca scorciatoia di 
«lavarsene le mani*, quanto 1’ 
incapacità di cogliere tutti i 
nessi, alcuni davvero inquie¬ 
tanti, tra la nascita dell’indu¬ 
stria del calcio-spettacolo e la 
formazione di un nuovo merca¬ 
to, di nuova •carne da cannone» 
per quella guerra simulata (ma 
sempre meno simulata) che o- 
gni gioco rappresenta. 

Dei giovani, ancora e sempre 
dei giovani. Come nelle bande 
di teen-agers nate ai margini 
dell’urbanizzazione, come negli 
assalti ai concerti rock, come 
nel tragico lievitare di quella 
povera »banda disarmata » che è 
l’esercito dei drogati. Come nel 
diffondersi, ai livelli più effera¬ 
ti ma anche più disperati e 
sprovveduti, del terrorismo. I 
ragazzi di stadio sono adole¬ 
scenti. Adolescenti dei ghetti: 
gente, chissà se vale ancora la 
pena ripeterlo, che è lasciata 
nella povertà culturale più mi¬ 
serabile anche quando può per¬ 
mettersi qualche segno esterio¬ 
re del piccolo benessere di cui 
fanno sfoggio le vetrine natali¬ 
zie. Hanno i giubbotti di pelle e 
i soldi per iloiglietto, ma quasi 
sempre hanno solo quelli. 

Non è retorica dire che an¬ 
che in questo caso sono loro che 
pagano il prezzo più alto. La so¬ 
cietà dello spettacolo (che poi è 
solo un aggiustamento della 
trionfante società dei consumi) 
•ha bisogno » di questa povertà 
culturale, di questa mancanza 
di senso critico, di questo ab¬ 
bandono, perché ha bisogno di 
un pubblico passivo. Lo sport, 
lo si è detto tante volte, quando 
si fa industria non ha più biso¬ 
gno di sportivi, e cioè di perso¬ 
ne che usano liberamente e co¬ 
scientemente il proprio corpo, 
ma di spettatori, di consumato¬ 
ri. Di ragazzi che convogliano 
tutte le passioni non vissute, le 
ambizioni ncn realizzate, i desi¬ 
deri non gratificati in una mito¬ 
logia furiosa, fanatizzante. 

Di fronte al lungo elenco di 
violenza (e di anni di carcere, 
non dimentichiamolo mai) che 
fa da corollario al campionato 
di calcio, la preoccupazione più 
sentita è sempre quella di •sal¬ 
vare il giocattolo ». Frase giu¬ 
stificabile dal bisogno di svago 
e di divertimento — sacrosanti 
entrambi — di una società che 
vuole anche giocare. Ma anche 
frase sintomatica di una perico¬ 
losa cecità, forse di un gelido 
egoismo. Quando si sente dire 
che •gli incidenti avvengono 
fuori degli stadi», sembra di 
sentire un sospiro di soìlievo da 
parte di tutti. 

Già abituati alla periferia 
geografica, non vorremmo che 
gli •ultras» (sono migliaia, non 
poche decine) fossero costretti 
ad abituarsi definitivamente 
anche alla periferia sociale. Che 
si avverasse, insomms, il brut¬ 
tissimo sospetto chela violenza 
da tifo, scatenandosi al suopro¬ 
prio interno e addirittura fuori 
della •zona franca» della parti¬ 
ta, sia considerata più tollerabi¬ 
le. più digeribile cella violenza 
dei terroristi, che colpita alla 
cieca e colpiva tutti, anche chi 
•non rientrava^. 

1 ragazzi di stadio non vanno 
lasciati soli Questo dewno ca¬ 
pirlo in primo luogo i •padroni» 
del calcio, le società, le organiz¬ 
zazioni federali, igiocatori a cui 
spettano parole — e non solo 
quelle — per un’operazione di 
bonifica che ncn può essere af¬ 
fidata solo agli strumenti della 
legge. lì calcio, altrimenti, ri¬ 
schia di assomigliare all’ennesi¬ 
mo Grande Vecchio da scrutare 
inquieti per capire come tosi 
net suo nome sprecano la tifa 
tanti, tanti piccoli giovani. 

Michele Serre 
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«Anonima» e terroristi sardi ne 


La perìzia: l’orecchio 
è di Giorgio Calissoni 

Secondo i medici è stato reciso rozzamente - La famiglia smentisce di 
aver chiesto il blocco dei beni - Scalfaro: alleati terrorismo e malavita 



ROMA — Le strade eleganti 
del centro risplendono di colo¬ 
rate luci al neon. Su via Con¬ 
dotti il negozio di Bulgari sem¬ 
bra un'oasi nella calca dello 
shopping natalizio. Pochi clien¬ 
ti affezionati varcano la vetra¬ 
ta. Gli altri sfilano davanti qua¬ 
si con timore, sbirciando monili 
e collier. La notizia del maca¬ 
bro ritrovamento dell'orecchio 
di Giorgio Calissoni — attra¬ 
verso radio, giornali, TV — ha 
già fatto il giro della metropoli 
e la folla commenta i particola¬ 
ri della tragedia. 

Ma l’antica famiglia dei 
gioiellieri può udire solo un vo¬ 
ciare sommesso, dall’attico i- 
naccessibile che ospita le dolo¬ 
rose e incessanti riunioni dei 
parenti, proprio sopra al labo¬ 
ratorio d’oreficeria. 

Qui il telefono squilla soven¬ 
te. - Sappiamo che non volete 
rilasciare dichiarazioni — di¬ 
ciamo a chi ci risponde alla cor¬ 
netta —, ma almeno potere 
chiarire la vostra posizione sul 
blocco dei beni? Dicono che voi 
avete autorizzato i giudici...-. 
• Assolutamene no — taglia 
corto l’anonimo interlocutore 
—. Noi non entriamo affatto 
nel merito di una decisione che 
è solo della magistratura. An¬ 
zi, ripetiamo per l'ennesima 
volta che non vogliamo com¬ 
mentare per nessun motivo 
questa angosciosa vicenda. 
Non vogliamo provocare rea¬ 
zioni dei rapitori, né di nessun 
altro-. 

Allora chiederete il silenzio 
stampa? -Non l'abbiamo anco¬ 
ra fatto. Ma. comunque, meno 
se ne parla meglio è per tutti. 
Mi scusi, ma non ho nient'altro 
da dirle...-. Inutile insistere. 
Due vite stavolta sono in gioco. 
Un gioco barbaro e ambiguo. 
Barbaro perché lo stesso rap¬ 
porto dei medici legali confer¬ 
ma che l'orecchio è davvero di 
Giorgio Calissoni e che è stato 
•reciso con bisturi o rasoio, in 



ROMA — Il negozio della famiglia Bulgari in via Condotti e. in alto, il cestino della nettezza 
urbana in piazza Santa Maria Maggiore dove ò stato trovato l'orecchio di Giorgio Calissoni 


maniera rozza.. Ambiguo per¬ 
ché ambigua è l’.ideologia. 
sbandierata dai rapitori nei va¬ 
ri messaggi alla famiglia e alla 
stampa. 

La stessa sigla, >comunisti 
d’attacco., mai apparsa nella 
costellazione del terrorismo, è 
però stranamente simile a quel¬ 
la dei «CHA», «Reparti comuni¬ 
sti d’attacco», accusati di avere 
raccolto la documentazione sul 
giornalista Walter Tobagi, |K)i 
ucciso da «Prima linea*. 

Una coincidenza? Una cosa 
letta sui giornali in questi gior¬ 
ni in cui tanto si è parlato di 
Tobagi? Forse, ma non è la sola 
traccia ad associare » rapitori 
dei Bulgari all’area del terrori¬ 
smo. Durante il vertice con i 
ministri di Grazia e Giustizia e 
degli Interni, presenti le massi¬ 
me autorità di polizia, carabi¬ 
nieri e gli inquirenti di Roma e 
Latina, si è parlato a lungo del¬ 
la nuova fisionomia del- 
l^anonima sarda». 

Ne è uscito un quadro scon¬ 
certante, ribadito indiretta¬ 


mente ieri dallo stesso ministro 
Scalfaro, a Napoli, dopo la riu¬ 
nione con amministratori e 
prefetti della Campania sulla 
criminalità organizzata. -Se vi 
sono disciolte forze terroristi- 
che, non tutti i terroristi sono 
fra i pentiti o gli arrestati — 
ha detto Scalfaro —, vi sono 
uomini di queste disciolte for¬ 
ze che si sono spostati in altri 
settori c danno manifestazioni 
di questa forza macabra e spa¬ 
ventosa: il sequestro in atto da 
un mese a Rama delle due per¬ 
sane appartenenti alla stessa 
famiglia potrebbe dimostrarsi 
una riprova ». 

Un’allusione chiarissima — 
a proposito del rapimento Bul¬ 
gari — alla disciolta organizza¬ 
zione di «Barbagia rossa., rici¬ 
clata grazie ad un gruppo di la¬ 
titanti filo-brigatisti del nuovo 
«MAS», il movimento armato 
sardo. Qui sarebbero confluiti 
ex banditi della vecchia «anoni¬ 
ma sarda* ed elementi politiciz¬ 
zati in carcere. Il «MAS. avreb¬ 
be anche intrecciato rapporti 


con Marco Medda e con la ban¬ 
da Cutolo. Proprio i «MAS», del 
resto, annunciarono recente¬ 
mente di voler aprire una cam¬ 
pagna di sequestri contro «fa¬ 
miglie in vista, ed «in qualche 
modo intrallazzate col potere*. 
Così dissero, giustificando i- 
deologicamente le richieste di 
riscatto, in forma di «autofi¬ 
nanziamento*. 

Gli inquirenti hanno già al¬ 
cuni nomi degli «ideologi.. Il ca¬ 
po sarebbe Annino Mele, coin¬ 
volto già in altri sequestri del- 
l’.anonima sarda, ed affiliato 
«ufficialmente, alle BR con una 
lettera spedita nel maggio scor¬ 
so al quotidiano «La Nuova 
Sardegna*. Era un vero e pro¬ 
prio proclama lanciato dalla la¬ 
titanza ai suoi amici per un'a¬ 
desione di massa all’ideologia 
terrorista. ’ 

Già suo fratello Giuseppe 
venne arrestato vicino Roma 
insieme ad altri terroristi in un 
covo br, mentre sempre a Roma 
fini in manette Salvatore Soli- 
nas, altro elemento di «Barba¬ 


gia rossa.. Ancora a Roma, gin 
ncl!'81, Savasta entrò in con¬ 
tatto con «Barbagia rossa». Ed 
ecco spiegato perché i latitanti 
si cercano soprattutto nel La¬ 
zio. Come Salvatore Pirino, 
Antonio Staffa, i fratelli Gianni 
e Claudio Cadmi, i fratelli Flo¬ 
ris. Sarebbero loro — secondo 
gli inquirenti — le menti di vari 
sequestri. In molti casi i carabi¬ 
nieri sono riusciti ad individua¬ 
re una parte della banda e a li¬ 
berare gli ostaggi senza paga¬ 
mento del riscatto. Ma stavolta 
— si dice per l'ingresso di ele¬ 
menti politicizzati — le indagi¬ 
ni sembrano diventare assai 
più difficili. Ieri sera infatti una 
vasta battuta dei carabinieri 
sulle montagne ai confini tra 
Marche ed Abruzzo è andata a 
vuoto. Ed era una delle decisio¬ 
ni prese durante il vertice di 
domenica scorsa con i ministri, 
sulla base di informazioni che 
avrebbero dovuto essere preci¬ 
se. 

Per il momento, comunque, 
è pronta solo una mappa delle 
varie zone «calde., dove i sardi 
godono di appoggi e protezioni 
nelle comunità locali di pastori 
e contadini e dove il territorio 
offre molti rifugi «naturali, per 
nascondere gli ostaggi. Un pen¬ 
narello rosso delimita la pro¬ 
vincia montuosa di Bologna, I* 
intero Appennino toscano, i 
monti delle province di Latina 
e Fresinone, l’area appenninica 
tra Umbria, Marche e Abruzzo. 

Raimondo Bultrini 


Beni bloccati per le 

molti 

«Si andrebbe contro ii principio dello stato di necessità, esimente persino per Tomicidio» 
L’ANM chiede un intervento del legislatore - Interpellanza dei deputati comunisti 




ROMA — Che fare? L’interrogativo è 
pressante, imposto con la violenza di 
un orecchio reciso a freddo, impacchet¬ 
tato alla buona e recapitato in un cesti¬ 
no dei rifiuti. Stavolta non è come per il 
giovane Paul Getty, quando i seque¬ 
stratori nascosti in Aspromonte volle¬ 
ro, con gesto analogo, dare forza al loro 
ricatto impaurendo la famiglia del ra¬ 
pito. Stavolta c’è qualcosa di peggio: è 
una sfida allo Stato, tanto agghiaccian¬ 
te quanto diretta. 

L'orecchio tagliato è una sfida non 
solo alla famiglia, ma anche alla magi¬ 
stratura che na disposto il blocco dei 
beni dei Bulgari. ET un avvertimento 
spavaldo («siamo ben disposti a rinun¬ 
ciare a qualsiasi cifra che non sia auella 
pattuita», scrivono i rapitori nel loro 
messaggio) e sanguinoso. 

Sembra che abbiano voluto stabilire 
un esempio, affinché i sequestratori 
possano proseguire sempre più indi- 
sturbati. Vogliono inoltre intimidire il 
magistrato cne sceglie, che si assume la 
responsabilità di un provvedimento co¬ 
me il blocco dei beni ed anche una linea 
di tendenza più generale che comincia¬ 
va ad emergere nella magistratura do¬ 
po il rapimento della piccola Luisi. 
«Hai visto cosa si ottiene in cambio?.: è 
questo l’avvertimento implicito nel lo- 
rogesto. 

Che fare, dunque? Del blocco dei be¬ 
ni delle famiglie dei rapiti si è parlato 
molto, ma senza giungere ad un risulta¬ 
to tangibile, a un provvedimento di leg¬ 
ge. Ora «la linea dura ha più di una 
ragione per essere fissata legislativa¬ 
mente., na detto ieri il capogruppo de 
Rognoni. Il ministro Martinazzoli ha 
invece dichiarato la sua perplessità, in¬ 
dicando una serie di ragioni contrarie: 
la facilità di eludere il blocco, lo scon¬ 
tro frontale con il principio dello .stato 
di necessità». 

Altre voci, competenti e qualificate, 
li danno ragione. Il giudice Michele 
"biro è esplicito: -Sono contrario alla 



impedire il pagamento del riscatto. 
Infatti qualsiasi provvedimento di se¬ 


questro, anche imposto da una legge, 
potrebbe essere violato in nome dello 
stato di necessità che è previsto dal 
codice penale.come esimente da qual¬ 
siasi reato. E chi paga il riscatto lo fa 
perché costretto dalla necessità di sal¬ 


vare la vita del sequestrato. Una tale 
legge sarebbe contraria, in omaggio al¬ 
la speranza di meglio combattere il de¬ 
litto di sequestro di persona, al più 
elementare senso di umanità, cui an¬ 
che le leggi non dovrebbero sottrarsi-. 

•Sono poi convinto — continua il 
dott. Coiro — che un simile provvedi¬ 
mento servirebbe solo a mettere in dif¬ 
ficoltà i proprietari di patrimoni non 
ingenti, perché i veri ricchi troverebbe¬ 
ro la possibilità dì rastrellare ugual¬ 
mente il denaro necessario che poi re¬ 
stituirebbero u sequestro concluso. Il 
provvedimento sarebbe poi dannoso 
alle indagini perché costringerebbe i 
familiari dei rapiti a non rivelare alla 
polizia l’andamento della trattativa 
che costituisce invece uno dei momen¬ 
ti di maggior rischio per gli autori dei 
sequestri di persona. 

Inoltre il divieto di pagamento del 
riscatto, necessario corollario del se¬ 
questro dei beni, impedirebbe la regi¬ 
strazione dei numeri di serie delle 
banconote e la successiva possibilità di 
individuarne i possessori. Non dimen¬ 
tichiamo che il risultato positivo di 
molte indagini ha avuto origine pro¬ 
prio dalla identificazione di individui 
in possesso di denaro sporco-. 

*In linea di massima- è contrario a 
iniziative legislative anche Alberto Ma- 
lagugini, giudice costituzionale. * Stia¬ 
mo attenti — dice — a non criminaliz¬ 
zare il tentativo disperato di un padre 
o di un figlio di salvare la vita del suo 
caro. Credo che aggiungeremmo un ba¬ 
cillo di imbarbarimento ai molti che 
già avvelenano la vita del nostro pae¬ 
se. Sul piano giuridico e morale inoltre 
trovo che un iniziativa legislativa di 
questo genere non sia coerente con i 
principi della legittima difesa e dello 
stato di necessità, esimente persino 
per l'omicidio. 

Infine, nutro dei forti dubbi sull'ef¬ 
ficacia concreta: chi dispone di un co¬ 
spicuo patrimonio gode anche di un 
certo credito, che può ottenere sulla 
parola; diminuirebbero anche le de¬ 
nunce, mentre noi saremmo indotti a 
illuderci sulla regressione del fenome¬ 
no dei sequestri; e gli inquirenti ver¬ 
rebbero privati dell’occasione della 
trattativa, che di solito è la pista più 
importante nelle indagini. Sono peral¬ 
tro molto sensibile alta responsabilità 


del giudice, ma non penso che una leg¬ 
ge sia il mezzo migliore per risolvere il 
problema suo e della famiglia colpita-. 
Guido Calvi, avvocato: - È impossibi¬ 
le una definizione legislativa rispetto 
a situazioni che variano di volta in vol¬ 
ta; una norma sarebbe inutile, la deci¬ 
sione va lasciata al magistrato, che re¬ 
sta il migliore, anche se il più gravato, 
dei giudici. Va invece dilatata la legge 
La Torre, vanno verificati, anche at¬ 
traverso nuove norme, i patrimoni so¬ 
spetti c accentuati i controlli bancari -. 

11 magistrato, dunque, si trova anco¬ 
ra una volta ai centro di un viluppo 
intricato. *Ritengo — afferma Enrico 
Ferri, presidente della Giunta dell’As¬ 
sociazione nazionale magistrati — che 
per esigenze di chiarezza c di unifor¬ 
mità e per evitare che, ancora una vol¬ 
ta, debbano scaricarsi sulla magistra¬ 
tura le tensioni più complesse deila vi¬ 
ta sociale, sia auspicabile un interven¬ 
to del legislatore che, lasciando al giu¬ 
dice i necessari margini indispensabili 
per una reale indipendenza di giudi¬ 
zio aderente alla fattispecie concreta, 
stabilisca alcuni criteri fondamentali 
improntati al principio generale di le¬ 
galità che deve rappresentare un co¬ 
stante punto di riferimento sia per l’o¬ 
peratore giuridico che perla collettivi¬ 
tà-. I magistrati fanno quindi una ri¬ 
chiesta precisa al parlamento: nella 
legalità, ma il giudice deve essere alle¬ 
viato dalla gravosità delle sue scelte. ’ 
Ieri il gruppo comunista alla Came¬ 
ra ha presentato un’interpellanza ai 
ministri degli Interni, di Grazia e Giu¬ 
stizia e del Tesoro: si vuol sapere quale 
sia il parere degli interpellati sul bloc¬ 
co dei beni; auali tempi siano previsti 
per la completa riforma di polizia in 
materia di coordinamento e anche per 
le «banche dati- e quali le ragioni del 
gravissimo ritardo; in quale modo il 
governo intenda agire per impedire 
che il sistema bancario agevoli, anche 
inconsapevolmente, il riciclaggio e l’ 
investimento dei capitali di prove¬ 
nienza criminale; quali siano gli speci¬ 
fici interventi perla difesa dell’econo¬ 
mia onesta dalla infiltrazione di orga¬ 
nizzazioni che dispongono di grandi 
capitali di origine criminale; quale sia 
il complessivo programma di interven¬ 
to del governo. 

Gianni Marsilli 


Oggi il voto finale, poi il breve ritorno al Senato 


Altre modifiche alla legge finanziaria 
(e anche un «no» polemico a Craxi) 

Soppresso l'articolo 7 sull’autodenuncia dei redditi dei pensionati - Rifiutate alla presidenza del Consiglio 
assunzioni di personale - Battaglia dell’opposizione di sinistra sulla spesa sanitaria e a favore della Calabria 


ROMA — La Camera vote¬ 
rà oggi, al termine di una 
lunga maratona, la legge 
finanziarla che, malgrado 
I sensibili miglioramenti 
imposti dall’incalzante ini¬ 
ziativa del comunisti e del¬ 
le altre forze della sinistra 
di opposizione, rimane l'e¬ 
spressione di una inaccet¬ 
tabile manovra di politica 
economica e sociale. 

Ma la battaglia ha Impo¬ 
sto anche ieri significativi 
risultati, dopo quelli impo¬ 
sti nei giorni scorsi (elimi¬ 
nazione delle Inique norme 
sulle pensioni più basse, 
aumento degli Investimen¬ 
ti. maggiori finanziamenti 
agli enti locali e alle loro 
aziende di trasporto, risa¬ 
namento del debiti USL. 
stima più realistica delle 
entrate). 

Il più Importante ri¬ 
guarda l’eliminazione di u* 
n’altra delle norme più de¬ 
licate e vessatorie della 
legge: quella contenuta 
neli’art. 7 che Imponeve i’ 
autodenuncia dei risparmi 
anche al pensionati più po¬ 
veri per ottenere l’esenzio¬ 
ne dai tlckets su medicina¬ 
li e analisi, e al lavoratori 
di reddito più basso per ot¬ 
tenere ulteriori detrazioni 
fiscali. 

Già la settimana scorsa l 
comunisti avevano chiesto 


e ottenuto l’accantona¬ 
mento di questa norma, ri¬ 
levandone il duplice grave 
segno: la potenziale viola¬ 
zione del segreto bancario, 
ma solo per i piccoli rispar¬ 
miatori; e una forma sur¬ 
rettizia e unilaterale di 
controlli sui possessori di 
BOT e altri titoli pubblici. 
Ieri, quando si è venuti al 
dunque, nel pentapartito e 
nel governo sono esplosi 
dissensi sulla sorte dell* 
art. 7. Il ministro delle Fi¬ 
nanze Visentlnl ha preso le 
distanze dalla disposizione 
che è stata difesa sino all* 
ultimo dal ministro del Te¬ 
soro Goria e, sino ad un 
certo punto, dal deputati 
repubblicani. Poi ci si è do¬ 
vuti rassegnare al ritiro 
deU’arL 7 (formalmente 
chiesto dalla commissione 
Bilancio e salutato In aula 
da un vigoroso applauso 
dell'opposizione) evitando 
così anche 11 rischio per la 
maggioranza di una nuova 
sconfitta. 

ASSUNZIONI — Poco 
prima infatti il governo si 
era vista bocciare(295 con¬ 
tro 207 voti) la proposta di 
consentire alla presidenza 
del Consìglio l’assunzione 
di personale non a concor¬ 
so ma con contratto di di¬ 
ritto privato, da adibire ad 
«Incarichi speciali*. Si pre¬ 


determina con questi crite¬ 
ri la necesaria riforma del¬ 
la presidenza del Consiglio 
che 11 governo tardò a pre¬ 
sentare?, aveva domanda¬ 
to maliziosamente l’indi¬ 
pendente di sinistra Fran¬ 
co Bassanini chiedendo lo 
scrutinio segreto su questa 
disposizione. E nel voto è 
affiorata anche la polemi¬ 
ca di settori de nel con¬ 
fronti di Craxi. 

SANITÀ — L'incalzante 
iniziativa comunista ave¬ 
va Imposto al governo ii ri¬ 
piano del debiti delle Unità 
sanitarie locali. Ma l’osti¬ 
nazione con cui il penta¬ 
partito ha poi difeso il tetto 
massimo della spesa sani¬ 
taria In 34.0A0 miliardi — 
contro un fabbisogno po¬ 
tenziale, riconosciuto dal 
ministro Degan, di 38.600 
— rischia di provocare ef¬ 
fetti assai gravi: o si sfon¬ 
derà il tetto (ben oltre la 
responsabile proposta del 
PCI di 36.500 miliardi) ri¬ 
producendo l’indebita- 
mento; o verranno Imposti 
nuovi tlckets a livello na¬ 
zionale e, d’ora In poi, an¬ 
che regionale. E la sottostl- 
ma del fondo potrà provo¬ 
care inoltre li commlssa- 
riemento non solo di USL 
effettivamente inefficienti 
ma anche di quelle corret¬ 
tamente gestite, se non sa¬ 


ranno dotate del mezzi fi¬ 
nanziari effettivamente lo¬ 
ro nocessari. A questo por¬ 
tano le nuove norme sul 
controlli, anche se l’azione 
del PCI ha indotto governo 
e maggioranza a modifi¬ 
carle In termini assai più 
corretti sotto il profilo co¬ 
stituzionale. 

Ma l’insufficienza del fi¬ 
nanziamento per la sanità 
rischia di avere conse¬ 
guenze molto gravi anche 
nel campo del medicinali. 
Il governo ha stabilito di 
contenere la spesa farma¬ 
ceutica in 4.000 miliardi. 
Nessuno, neanche nella 
maggioranza, crede possi¬ 
bile un taglio di 2.400 mi¬ 
liardi con le misure propo¬ 
ste da Degan. E comunque 
una riduzione della spesa 
In questo campo Impone 
misure assai piu compies¬ 
se sia sul prontuario tera¬ 
peutico che ne! campo del¬ 
la prescrizione medica. 
Queste misure erano pre¬ 
viste In un emendamento 
del compagno Fulvio Palo- 
poli che è stato tuttavia re¬ 
spinto a scrutinio segreto, 
sebbene solo per quattro 
voti. Larghi settori della 
maggioranza hanno cioè 
condiviso le proposte co¬ 
muniste. Le norme Impo¬ 
ste dal governo rischiano 
Invece di produrre un ulte¬ 


riore aumento del balzelli 
a carico degli assistiti. Ma 
un emendamento dell’in¬ 
dipendente di sinistra Lu¬ 
ciano Guerzoni ha almeno 
vincolato il governo a pro¬ 
cedere alla revisione del 
prontuario «su conforme 
parere» del Consiglio sani¬ 
tario nazionale. 

CALABRIA — Nuovi se¬ 
gni di inquietudine nella 
maggioranza sono venuti 
sul voto con cui l comuni¬ 
sti proponevano un contri¬ 
buto straordinario di 1.500 
miliardi per un piano 
triennale ai difesa, valoriz¬ 
zazione del suolo, foresta¬ 
zione e opere antisismiche 
nella regione Calabria. L’e¬ 
mendamento è stato re¬ 
spinto al termine di un 
lungo e vivace dibattito. 
La maggioranza ha cerca¬ 
to di cavarsela proponendo 
una sorta di .elemosina per 
1 forestali. «È una mistifi¬ 
cazione dei problemi veri 
— ha esclamato il compa¬ 
gno Franco Ambrogio —; 
volete distribuire sussidi 
perpetuando la strada del¬ 
la dispersione delle risor¬ 
se*. Il governo non ha avu¬ 
to il coraggio di sostenere 
la proposta, e l firmatari 1’ 
hanno ritirata. 

Giorgio Frasca Polara 
Giuseppe F.'Mennella 


Colta da malore in aula deputata del PCI 


CGIL: pensioni, primo parziale successo 


ROMA — Una deputata comunista, 
Adriana Cecl Boni fari, è stata colta 
da collasso. Ieri pomeriggio nell’aula 
di Montecitorio, mentre Illustrava 
un emendamento comunista con cui 
si proponeva l’abolizione di tutti i ti¬ 
cket sulla salute 

Soccorsa dei compagni che le era¬ 
no Intorno, Adriana Cecl è stata tra¬ 
sportata al pronto soccorso della Ca¬ 
mera dove si è poco dopo rimesca. La 
notizia che la parlamentare comuni¬ 
sta si era ripresa è stata data’air&s- 


semblea, che aveva sospeso breve¬ 
mente i suol lavori, dal presidente di 
turno Oddo Biasini c salutata con un 
caldo applauso dal colleghl. 

L’incidente ha dato la misura dello 
stress cui l'Intera Camera (deputati, 
personale, giornalisti) è sottoposta 
per la discussione della legge finan¬ 
ziaria: da otto giorni la Camera lavo¬ 
ra Ininterrottamente, anche la do¬ 
menica, dalle 9 del mattino alle 9 dt 
sera con una sola breve Interruzione 
all'ora di colazione. 


ROMA — Un primo successo, anche se 
parziale: cosi la CGIL giudica le modifi¬ 
che apportate all’articolo 22. quello sul¬ 
le pensioni, della legge finanziaria. In 
un documento l’organizzazione sindaca¬ 
le spiega che il nuovo testo della norma¬ 
tiva frutto della lotta, tenace, del movi¬ 
mento dei lavoratori e dei pensionati. 

Scendendo nel dettaglio, la nota 
CGIL sostiene che è .positiva, la parte 
della legge che ristabilisce la scadenza 
annuale per gli aumenti deile pensioni 
(il governo pretendeva di far diventare 
triennale la scadenza), perché «ristabili¬ 


sce un legame tra la dinamica delle re¬ 
tribuzioni e quella pensionistica.. Giu¬ 
dizio negativo, invece, per tutto ciò che 
riguarda le pensioni immediatamente 
superiori al minimo; «che sono state pri¬ 
ma privilegiate ed ora eccessivamente 
penalizzate». Per la CGIL sono anche 
negative le misure per le pensioni di im¬ 
porto elevato che «benefic?ranno di for¬ 
ti aumenti, non rapportabili ad una cor¬ 
retta ed equa distribuzione delle risor¬ 
se*. Proprio per superare queste lacune 
la CGIL sostiene cne c'è necessità di un 
riordino complessivo di tutto il sistema 
pensionistico. 


Questo l’andamento delle tariffe 

(variazioni percentuali) 



1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

Tariffe elettriche 

Totale ENEL 

11.7 

39.2 

25.4 

20,2 

20.6 

— Usi domestici 

11.4 

41.6 

27.9 

21.8 

21.4 

— Altri usi 

11,9 

38 4 

24.4 

19.6 

20.3 

Tariffe telefoniche 

Totale 


14.5 

17.9 

12.7 

12.5 

— ASST 

— 

2.3 

13.2 

19.5 

17.9 

— SIP 

— 

17.5 

19.0 

11.1 

11.5 

— Italcobie 

— 

— 

12.6 

23.2 

11.7 

Tariffe postali 

Totale 

_ 


17.2 

24.4 

24,0 

— Proventi servizi 

— 

— 

19.0 

26.3 

29.2 

— Rimborsi per servizi 
a enti pubblici 



9.4 

29.5 

1.9 

Canone RAI-TV 

— 

16.2 

47.3 

— 

— 

Tariffe ferroviarie 

Totale FF.SS. 

13.1 

16.9 

7.5 

14.1 

28.1 

— Merci 

11.3 

15.8 

5.7 

13.3 

28.2 

— Viaggiatori 

13.1 

17.1 

9.8 

15.1 

28.2 

— Bagagli 

35.2 

11.8 

40.0 

-3,0 

27.9 

Acquedotti 

23.8 

10.8 

9.7 

14.0 

n-d. 

Elettriche locai. 

15,2 

27.3 

19.4 

20.5 

n.d. 

Gas 

23,4 

44.3 

34.8 

32.0 

nd. 

Trasporti pubblici 

11.4 

13.3 

20.5 

18.6 

n.d. 


Fonte: Ministero del Lavoro 


Verifica tecnica sul salario 

I sindacati 
contestano 
i conti 

di De Michelis 

Oggi nuovo incontro - «Valutati eccessi¬ 
vamente i trascinamenti» anche per l’84 


ROMA — I conti non tornano. 
Più di 4 ore di faccia a faccia, 
minicalcolatrici alla mano, tra i 
tecnici del ministero del Lavo¬ 
ro. dei sindacati e degli impren¬ 
ditori non hanno consentito, ie¬ 
ri. di far quadrare te cifre (del 
consuntivo 1983 e del preventi¬ 
vo 1984) che servono per la ve¬ 
rifica dell’accordo sul costo del 
lavoro. Le differenze sono ri¬ 
sultate di tale rilievo politico 
da consigliare a ciascuna dele¬ 
gazione di ricontrollare ogni ci¬ 
fra e ogni tabella delle 118 pagi¬ 
ne del documento di De Miche¬ 
lis. 1 tecnici torneranno a con¬ 
frontarsi oggi a mezzogiorno, 
nel tentativo di concordare ci¬ 
fre omogenee che siano di co¬ 
mune riferimento nella discus¬ 
sione politica vera e propria 
che comi ree rà poche ore dopo 
al ministero per continuare, 
domani e giovedì, al Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro con delegazioni al massi¬ 
mo livello. 

I maggiori contrasti riguar¬ 
dano la dinamica delle retribu¬ 
zioni. Il ministero, sulla base 
delle proiezioni dell'Istat, ha 
indicato per il 1983 un aumento 
medio al lordo dei salari e degli 
stipendi del 15,1'. contro un’ 
inflazione del 14,8% - A parte il 
fatto che sia i tecnici del sinda¬ 
cato che quelli della Confindu- 
stria calcolano un'inflazione un 
po' più alta, esattamente' del 


15 r «, c’è da distinguere tra le 
retribuzioni contrattuali e 
quelle di fatto. 

I sindacati, infatti, hanno 
calcolato un aumento del 15',. 
pari all’inflazione effettiva, del¬ 
ie retribuzioni contrattuali, ma 
le buste paga hanno raccolto il 
13,3'» sia perché sono diminui¬ 
te le ore lavorative, sia per il 
blocco degli aumenti retributi¬ 
vi diversi da quelli derivanti 
dalla scala mobile e dai con¬ 
tratti (come era stato espressa- 
mente previsto dall’accordo de! 
22 gennaio). Si discosta di un 
solo decimale (413,3'. ) la sti¬ 


ma dell’ufficio studi della Con- 
findustria sulla retribuzione 
media per dipendente. 

Nessuna differenza di rilievo 
sul costo del lavoro, che tutti 
indicano stimabile intorno al 
17% per unità di prodotto, a 
causa dell’aumento degli oneri 
sociali, deciso dal governo, del 
trascinamento della riforma 
delle liquidazioni e fondamen¬ 
talmente alla continua reces¬ 
sione. Non coincidono le cifre 
sulla dinamica delle tariffe 
pubbliche, ma in questo raso si 
tratta di differenza di qualche 
punto su una grandezza che 


tutti indicano superiore al 20% 
che non mettono in discussione 
la sostanza politica di un dato 
che, nonostante fosse control¬ 
lato dal governo, ha alimentato 
l’inflazione tra i 3 e i 4 punti in 
percentuale. 

Fin qui per il 1983. Il discor¬ 
so si complica per l’anno che 
sta per cominciare. Il ministero 
calcola un aumento del costo 
del lavoro variabile tra il 12,2 % 
e il 12,8% rispettivamente per 
tassi d’inflazione del 10 e de) 
12%. Quasi a dire, cioè, che un 
taglio ai salari è obbligato, visto 
che comunque sfonderebbero il 
tetto programmato del 10%. il 
paradosso di uno scostamento 
dello 0,6% a fronte di due pun¬ 
ti pieni d’inflazione viene fatto 
derivare dai cosiddetti trasci¬ 
namenti. Ma proprio questo 
viene contestato già nei conti 
dell’83.1 sindacati hanno, cosi, 
chiesto di conoscere gli «ele¬ 
menti obiettivi, per cui ristai e 
il ministero sono arrivati a sti¬ 
mare al 6,6% medio gli «effetti 
di trascinamento, delle retri¬ 
buzioni dal 1982 sulle buste pa¬ 
ga del 1983 e, in proiezione, 
sulì'84. 

Dietro queste differenze éi 
sono anche delle omissioni. Co¬ 
me quella tra retribuzione lor¬ 
da e netta che l’ufficio studi 
della UIL definisce «macrosco¬ 
pica». «Invece, sarebbe necessa¬ 
rio sapere e capire — dice la 
UIL — quale politica degli one¬ 
ri contributivi intende attuare 
il governo per evitare che nel 
1934 il costo del lavoro per oc¬ 
cupato cresca dì nuovo in ragio¬ 
ne supcriore alla retribuzione 
lorda dei lavoratori». Il docu¬ 
mento della UIL affronta an¬ 
che altre questioni, alcune — 
come la differenza retributiva 
tra qualifiche — anche in chia¬ 
ve di polemica interna al sinda¬ 
cato, per dire che «la verifica 
non si potrà fare per medie tan¬ 
to generali da essere o poco si¬ 
gnificative o, addirittura, fuor¬ 
vienti». 

L’unica parte del documento . 
ministeriale in cui c’è qualche 
dettaglio è quella sull’anda- 
mento dei prezzi e delle tariffe. 
Non a caso: questo è, per tutto 
il sindacato, la cartina di torna¬ 
sole della lotta all’inflazione. 
De Michelis si giustifica per 
l’S3- Ma somiglia tanto a un 
mettere le mani in avanti per 
I’84 nel momento in cui la 
CGIL (e, eia pure con qualche 
sfumatura, anche La C1SL e la 
UIL) chiedono un deciso inter¬ 
vento sulle tariffe e i prezzi per¬ 
ché la terapia d’urto contro 1' 
inflazione funzioni davvero. 

Pasquale Cascella 
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C’è ancora incertezza per l’evacuazione dei combattenti palestinesi dal porto libanese del Nord 


Israele bombarda Dipoli 
Ritardata la partenza 
dei feddayin di Arafat 

Rappresaglia israeliana anche nel Libano centrale contro le truppe siriane e i mili¬ 
ziani drusi - Le cinque navi greche che devono evacuare i palestinesi hanno potuto 
lasciare Cipro soltanto ieri sera: Atene ha chiesto nuove garanzie internazionali 
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BEIRUT — Dopo fili omerica- 
ni, che hanno bombardato do¬ 
menica. sono stati ieri gli israe¬ 
liani a mantenere viva l'escala¬ 
tion di violenza in Libano. 
Hanno colpito in prima matti¬ 
na in due distinte operazioni 
nel Libano centrale, con i loro 
caccia e a Tripoli, con le loro 
cannoniere. 

Nel Ldmno centrale i caccia- 
liombardieri israeliani hanno 
colpito una serie di obbiettivi 
militari siriani e delle milizie 
druse tra Bhamdun e Aley lun¬ 
go la strada Beirut-Damasco. 
Un portavoce militare siriano 
ha detto che due formazioni di 
aerei israeliani hanno bombar¬ 
dato alcune postazioni siriane e 
un ospedale appartenente a 
una delle milizie libanesi. Il 
fwrtavot e ha detto che le difese 
antiaeree siriane hanno co¬ 
strettogli aerei ad allontanarsi 
dalla zona. Secodo fonti milita¬ 
ri di Tel Aviv l’ojterazione è sta¬ 
ta una rappresaglia per l'atten¬ 
tato subito domenica da una 
pattuglia israeliana vicino a bi¬ 
done, quando una bomba a ma¬ 
no liceva ferito (secondo altre 
fonti ucciso) due soldati israe¬ 
liani. Tutti gli aerei israeliani, 
si dichiara a Tel Aviv, sono ri¬ 
tornati alle loro basi di parten¬ 
za. 

A Tri|»oli l’nttacco delle can¬ 
noniere israeliane è avvenuto 
verso le quattro del mattino. 
Altre due volte, nel jiomeriggio 
e nella sera di domenica le navi 
israeliane avevano aperto il 
fuoco contro la zona del porto. 
Ma ieri i bombardamenti si so¬ 
no fatti più precisi e due mer¬ 
cantili. uno cipriota e uno liba¬ 
nese. sono stati colpiti. Secon¬ 
do quanto riferisce radio Bei¬ 
rut le cannoniere israeliane 
hanno cent rato il cargo cipriot a 
iNlv Charm. che si è incendia¬ 


to. L’altro mercantile è stato af¬ 
fondato. 

L’intensificazione degli at¬ 
tacchi israeliani contro TVipoli 
del Libano ha già provocato un 
ritardo per l’evacuazione di A- 
rafat e dei suoi 4.(XX) combat¬ 
tenti. È stato |o stesso Arafat 
ad annunciare in un incontro 
con i giornalisti rendendo noto 
che il governo greco aveva deci¬ 
so di rinviare la partenza delle 
cinque navi greche che erano 
già giunte nel porto cipriota di 
I^irnaka. Arafat, che nella mat¬ 
tinata di ieri aveva rivisitato la 
zona del porto di Tripoli insie¬ 
me all’ambasciatore greco in 
Libano, ha tuttavia detto che 
•la partenza rimane in pro¬ 
gramma». Il leader dcll'OLB ha 
anche riferito che Israele ha u- 
sato nell’attacco bombe a scop¬ 
pio ritardato che sono esplose 
due ore dopo il liombardamen- 
to. lanciando in qualche modo 
un segnale agli israeliani Arafat 
ha confermato che i palestinesi 
non porteranno con sé le armi 
pesanti. 

D’altra parte il governo gre¬ 
co ha ieri effettuato consulta¬ 
zioni con Siria, Libano, Israele. 
USA, Francia e Italia per otte¬ 
nere .nuove assicurazioni» in 
merito al libero passaggio delle 
navi greche e dei combattenti 
palestinesi che trasporteranno. 
Si ritiene che tali assicurazioni 
siano in un modo o nell'altro 
venute, giacché ieri sera le navi 
greche hanno potuto finalmen¬ 
te lasciare Cipro. Nel porto ci¬ 
priota di Larnaka vi era stato 
un incontro tra i capitani delle 
cinque navi greche e il coman¬ 
dante della portaerei francese 
.Clemenceau» che insieme ad 
altre navi da guerra scorterà il 
convoglio con i guerriglieri. 

Fonti ufficali a Gerusalem¬ 
me persistono a non chiarire le 



reali intenzioni di Israele nei 
confronti della partenza di A- 
rafat e dei suoi uomini. Secon¬ 
do quanto afferma il giornale 
.Maariv», citando alte fonti go¬ 
vernative, Israele non farà nul¬ 
la contro lo sgombero da Tripo¬ 
li ma »non cesserà mai di com¬ 
battere l'OLP ed Arafat». 

Si è intanto conclusa con un 
nuovo rinvio la riunione a Da¬ 
masco dei ministri degli esteri 
siriano, libanese e saudita. La 
data della riconvocazione della 
conferenza di Ginevra tra le fa¬ 
zioni libanesi non è stata anco¬ 
ra fissata e nuove consultazioni 
in merito si terranno all'inizio 
«li gennaio a Riyad, in Arabia 
Saudita, tra i tre ministri. A 
quanto si è appreso a Beirut 
uno degli scogli rimane ancora 


la richiesta siriana di abroga¬ 
zione dell'accordo concluso il 
17 maggio tra Libano e Israele 
per il ritiro delle truppe stra¬ 
niere. A quanto ha dichiarato 
ieri il ministro siriano Khad- 
dam le conversazioni a Dama¬ 
sco hanno tuttavia contribuito 
a creare un «clima propizio» per 
la continuazione del dialogo. 

Le incertezze che pesano tut¬ 
tora sulla situazione libanese 
sembrano tuttavia aver già lo¬ 
gorato l'accordo di cessate il 
fuoco che era stato raggiunto 
nei giorni scorsi in una riunione 
a Damasco. Ieri la tregua è sta¬ 
ta violata da nuovi intensi 
scambi di colpi di artiglieria tra 
esercito libanese e milizie druse 
e sciite vicino a Beirut. 






TRIPOLI — Soldati dell’OLP di fronte al cargo cipriota colpito nel bombardamento israeliano 


Oggi la 
risposta 
del 

governo 
al Senato 


ROMA — Il governo risponde¬ 
rà nel pomeriggio di oggi al Se¬ 
nato olle interpellanze presen¬ 
tate dai vari gruppi sulla situa¬ 
zione in Libano. 11 ministro de¬ 
gli Esteri, Andreotti e quello 
«iella Difesa, Spadolini dovran¬ 
no illustrare le iniziative che il 
governo intende assumere di 
fronte allnggravamento delle 
tensioni in Modio Oriente che 
hanno fatto emergere anche al¬ 
l’interno dell’esecutivo posizio¬ 
ni preoccupate. In questo senso 
vanno interpretate la dichiara¬ 
zioni rilasciate, alla vigilia del 
dibattito, dal presidente della 
Commissione* Difesa, Attilio 
Ruffini. L’esponente de ha af¬ 
fermato che se governo e Parla¬ 
mento dovessero pronunciarsi 
per l’invio di soldati a Beirut, 
nelle attuali condizioni del Li¬ 
bano, «certamente oggi la deci¬ 
sione sarebbe negativa». Ruffi¬ 
ni, ha anche sostenuto la neces¬ 
sità di utilizzare volontari e non 
militari di leva, fino a quando 
la presenza italiana a Beirut si 
renderà necessaria. 


«Time» 

conferma 

l’accordo 

Reagan 

Shamir 


NEW YORK — La rivista a- 
merìcana «Time», nel suo più 
recente numero afferma che 
Stati Uniti e Israele avrebbero 
firmato un accordo segreto che 
prevede una maggiore e più 
stretta collaborazione militare 
tra i due governi. Gli Stati Uni- 
ti concentrerebbero i loro sforzi 
e la loro attenzione olla regione 
del Golfo persico garantendone 
la sicurezza, mentre Israele si 
impegnerebbe a fronteggiare e 
controllare la minaccia siriana 
nel Libano. 

Il settimanale fa risalire la 
paternità di questa informazio¬ 
ne a fonti che non vengono cita¬ 
te, ma vengono definite «alta¬ 
mente attendibili». In prece¬ 
denza, oltre fonti riportate dal¬ 
la stampa inglese avevano dato 
notizia dell’accordo segreto che 
USA e Israele avrebbero con¬ 
cluso durante la recente visita 
del premier israeliano Shamir a 
Washington. 


Dissenso con Tel Aviv anche da Washington 


II portavoce 
della 

Casa Bianca: 
«Appoggiamo 
l’evacuazione 
di Arafat 
da Tripoli» 
Reagan 
ottimista 
per il 1984 



Ronald Reagan 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — -Crediamo fermamen¬ 
te che sia necessario porre fine alle osti¬ 
lità a Tripoli e appoggiamo l’evacuazio¬ 
ne dei guerriglieri palestinesi», con que¬ 
sta dichiarazione Larry Speakes, |x>rta- 
voce della Casa Bianca.ha espresso nella 
forma più indiretta ma anche più ferma 
il dissenso americano per il comporta¬ 
mento d"g!i israeliani nei confronti di 
Arafat. Più esplicito è stato invece il di¬ 
partimento di Stato, il cui portavoce 
Hughes ha successivamente affermato 
che il governo USA «spera e sì aspetta 
che impedimenti come le ultime azioni 
israeliane ad una rapida evacuazione di 
Arafat e delle sue forze vengano a cessa¬ 
re». Contemporaneamente, un’altra del¬ 
le potenze impegnate nella forza multi¬ 
nazionale, la Francia, ha comunicato al 


segretario generale dell’ONU che navi 
da guerra francesi scorteranno i battelli 
greci che si sono offerti di evacuare da 
Tripoli gli uomini di Arafat. 

Al di là della vicenda specifica della 
sorte dei reparti armati palestinesi, è il 
problema libanese nel suo complesso il 
tema più scottante del momento per 1’ 
amministrazione. Reagan dovrà risfwn- 
derne stasera ai giornalisti che egli ha 
convocato per l’ultima conferenza stam¬ 
pa del 19S4. anche perché la permanen¬ 
za dei marines suscita le maggiori in¬ 
quietudini e può inficiare tutta la cam¬ 
pagna per la rielezione di Reagan. Il 
presidente ha parlato di questo scottan¬ 
te problema nel corso di una intervista 
con il direttore del settimanale «US 
News and World Report» abbandonan¬ 
dosi a dichiarazioni non si sa se più otti¬ 
mistiche o più impegnative. 


•Si — ha detto — sarà possibile riti¬ 
rare i marines nel 1984. E questa ipotesi 
vale anche per l’intera forza multinazio¬ 
nale». Dopo aver criticato la Sìria (ma in 
termini meno aspri del consueto) per il 
suo rifiuto di ritirasi dal Libano, il presi¬ 
dente è tornato sul tema della presenza 
delle quattro potenze nel Libano, con 
quésta battuta: .Non dico che la forza 
multinazionale deve restare finché le 
truppe straniere non se ne vanno tutte. 
Io penso che anche se quelle forze si 
impegnano ad andarsene e avviano que¬ 
sto processo, forse possiamo andarce¬ 
ne». 

L’intervista ha spaziato anche su altri 
temi di interesse intzrnazionale. Rea- 
gan ha usato parole diplomatiche all’in¬ 
dirizzo dei sovietici: «Penso che dobbia¬ 
mo continuare a trattare con loro e a 


risolvere i problemi reciproci. Il proble¬ 
ma maggiore è il raggiungimento di una 
pace genuina. E non credo che essi vo¬ 
gliano uno scontro, come non lo voglia¬ 
mo noi». Sulla Cina: ^Abbiamo fatto 
grandi progressi», malgrado le differenti 
posizioni su Taiwan. Le relazioni tra Pe¬ 
chino e Washington miglioreranno «in 
altri campi» quando i leaders dei due 
paesi si scambieranno le preannunciate 
visite (in gennaio quella del premier ci¬ 
nese. in aprile quella di Reagan). Uso 
della forza militare: Io scopo dello svi¬ 
luppo della potenza militare è di con¬ 
vincere i sovietici che .atti ostili si tra¬ 
durrebbero in una punizione di pari gra¬ 
vità o più grave... A Grenada, questo ha 
funzionato». 

Aniello Coppola 


Il voto in Giappone: 35 seggi in meno ai liberaldemocratici che perdono la maggioranza assoluta 


Nakasone ammette la pesante sconfitta 


Avanzata 
dei socialisti 
che guadagnano 
11 posti 
e dei moderati 
del «Romei» che 
passano a 58 
L’appoggio 
all’ex premier 
Tanaka, 
condannato 
per corruzione, 
tra le cause 
del calo 


TOKIO — »Un risultato cer¬ 
tamente grave, causato da 
un severo giudizio di con¬ 
danna dell’elettorato»: così 
Yasuhiro Nakasone ha com¬ 
mentato il risultato elettora¬ 
le che vede il suo partito, il 
liberaldcmocratico, pesante¬ 
mente sconfitto. «La nuova 
situazione politica — ha ag¬ 
giunto il primo ministro — è 
molto difficile, dagli esiti an¬ 
cora tutti da definire», ma si 
è affrettato ad aggiungere 
che rifiuta qualsiasi ipotesi 
di dimissioni dalia carica di 
capo del governo, perché è 
necessario anzitutto .salvare 
l’unità e la coesione del par¬ 
tito liberaldemocratico». 

Ma, al di là deile dichiara¬ 
zioni. vale la pena di esami¬ 
nare gli aspetti del risultato 
de! voto, che ha visto alle ur¬ 
ne il 67.94 per cento dei giap¬ 
ponesi. percentuale che è la 
più bassa del dopoguerra. I 
dati, anticipati già domenica 


sera dalle proiezioni, hanno 
avuto una puntuale verifica 
nello spoglio definitivo, il 
partito liberaldemocratico di 
Nakasone è appunto il gran¬ 
de sconfitto della consulta¬ 
zione, accusa alla .Dieta», il 
Parlamento giapponese, una 
flessione secca di 35 seggi, 
che si traduce nella perdita 
della maggioranza assoluta 
e che fa presagire momenti 
difficili per il partito e il suo 
leader. La formazione conse- 
vatrice a capo del governo ha 
ottenuto infatti 2o0 seggi, e 
ne aveva 285, su un totale di 
511 seggi che compongono la 
Camera bassa del Parlamen¬ 
to. Guadagna invece II seggi 
il partito socialista, che pas¬ 
sa a 112, 7 seggi quello so¬ 
cialdemocratico che passa a 
38, mentre il partito di cen¬ 
tro del -Romei», di ispirazio¬ 
ne buddista, passa da 3-1 a 58 
seggi. Il partito comunista 
perde 3 seggi e passa a 26. 

Nonostante il clamoroso 


insuccesso elettorale, i libe¬ 
raldemocratici non dovreb¬ 
bero avere difficoltà a con¬ 
servare il controllo del go¬ 
verno, potendo contare sull’ 
appoggio dei cosiddetti indi- 
pendenti. Ma i contrasti in¬ 
terni al partito — che la 
sconfitta di domenica non 
potrà che accentuare — sono 
la vera incognita a giudizio 
degli osservatori. 

E soprattutto Nakasone 
rischia di dover rinunciare 
tanto alla leadership interna 
quanto alla guida del gover¬ 
no. Tra i suoi possibili suc¬ 
cessori, nella miglior posi¬ 
zione sembra trovarsi l’ex 
ministro della Programma¬ 
zione economica, Toshio Ko- 
moto, al quale fa capo la cor¬ 
rente liberaldemocratica che 
ha subito la minore perdita 
elettorale. Lo scacco del go¬ 
verno è apparso confermato 
anche dalla mancata riele¬ 
zione di tre suoi componenti: 
il ministro dell’Ente dicaste- 


riale della Difesa, Kazuo Ta- 
nikawa. il ministro del Lavo¬ 
ro, Akira Ono, quello della 
Pubblica Istruzione, Mitsuo 
Setoyama. 

Nclla conferenza stampa 
tenuta, subito dopo che i ri¬ 
sultati ufficiali erano stati 
resi noti, Nakasone ha attri¬ 
buito la sconfitta alla .stru¬ 
mentalizzazione che l’oppo¬ 
sizione ha fatto delle vicende 
personali e giudiziarie dell’ 
ex primo ministro Tanaka». 
E proprio questa, a giudizio 
degli osservatori, una delle 
vicende chiave nell’interpre¬ 
tazione de! voto giapponese. 
Se infatti Tanaka — condan¬ 
nato a quattro anni di carce¬ 
re lo scorso ottobre perché 
colpevole di corruzione nello 
scandalo Lockheed — è riu¬ 
scito a strappare nella sua 
roccaforte a Niigata un pri¬ 
mato di oltre duecentomila 
preferenze, tuttavia proprio I 
legami con Tanaka hanno 
nuociuto alPimmagine del 


partito liberaldemocratico. 
Nakasone è diventato primo 
ministro proprio grazie alla 
forza interna di Tanaka e 
non ha mai abbandonato 1’ 
influente, seppure scomodo, 
protettore. 

Sensibili perdite ha regi¬ 
strato anche la corrente che 
fa capo a Takeo Fukuda, ex 
capo del governo e principale 
antagonista politico di Ta¬ 
naka. Fukuda ha tuttavia 
riottenuto il mandato parla¬ 
mentare nello stesso collegio 
di Nakasone, ottenendo oltre 
11 mila preferenze in più del 
primo ministro. Proprio per 
prevenire l’attacco dei suol 
avversari interni, Nakasone 
si è affrettato a proporre un 
incontro che serva per defi¬ 
nire una strategia unitaria 
per la formazione del nuovo 
governo, e ha sottolineato 
che «una lotta interna pro¬ 
lungata è contraria agli inte¬ 
ressi della nazione». 


Festa grande, invece. In 
casa socialista, partito che 
ha visto premiata la sua te¬ 
nace opposizione sulla que- 
stione morale, e che ora è 
pronto a fermare un’allean¬ 
za con 1 socialdemocratici e 
il Komel, che potrebbe rap¬ 
presentare per la prima volta 
una concreta alternativa al 
liberaldemocratici, domina¬ 
tori della scena politica degli 
ultimi ventotto anni. 

Nessun commento, con il 
pretesto che si tratta di «un 
fatto interno del Giappone», 
è venuto dagli Stati Uniti di 
Reagan. Ma gli osservatori 
sono d’accordo nel ritenere 
che Io smacco di Nakasone è 
tale anche per il presidente 
americano, visto che la si¬ 
tuazione di possibile confu¬ 
sione e stallo che regnerà In 
Giappone nel prossimi mesi 
non potrà che ritardare l’at¬ 
tuazione del piano economi¬ 
co e soprattutto militare che 
Reagan aveva concordato 
proprio con Nakasone. 


Per la prima 
volta 

alternativa 

possibile 

I risultati delle elezioni giapponesi cambiano profonda¬ 
mente il quadro politico del paese. Questo giudizio, che perfi¬ 
no Nakasone non ha potuto aitare di esprimere nelle sue 
dichiarazioni di ieri alla stampa, si basa su due considerazio¬ 
ni centrali. Anzitutto, il partilo liberaldemocratico. Ininter¬ 
rottamente al governo dal 1946, ha perso la maggioranza 
assoluta che aveva conquistato con il trionfo elettorale del 
1980. Questo non significa che al PLD sfuggirà il controllo 
del nuovo governo, visto che i liberaldemocratici potranno 
comunque contare suU’apporto degli Indipendenti e del 
•nuovo c/uh i/bera/e» (una piccola formazione nata per scis¬ 
sione dal PLD nel 1976). Afa è certo che il netto ridimensiona¬ 
mento del partito liberaldemocratico (da 286 a 250 seggi, la 
sconfitta più pesante mal subita) smentisce la prospettiva 
che era sembrata in crescita negli ultimi anni e con II gover¬ 
no di Nakasone: una espansione continua del blocco conser¬ 


vai ore tale da riportare il sistema politico giapponese alla 
situazione di totale egemonia liberaldemocratica e di assen¬ 
za di alternative credibili (il cosiddetto sistema di •un partito 
e mezzo-) caratteristica del primo ventennio del dopoguerra. 

Anzi — ed è questa la seconda considerazione importante 
— la prospettiva di una alternativa a! governo liberaldemo¬ 
cratico assume per la prima volta una qualche concretezza: i 
risultati elettorali hanno infatti premiato la strategia di al¬ 
leanza adottata dal •Komeito>(ilpartito di Ispirazione buddi¬ 
sta) e dai due partiti socialisti, cosicché il superamento delle 
divisioni che hanno in passato reso fragile e impotente l'op¬ 
posizione al PLD potrà esserne incentivata. 

Se si può quindi registrare un importante mutamento di 
tendenza nel trend politico giapponese, la conseguenza im¬ 
mediata di queste elezioni è ancora più chiara: la secca scon¬ 
fitta personale di Nakasone rimescola i rapporti di forza in¬ 
terni al PLD, sposta i precari equilibri fra le varie fazioni, e 
rende probabile, a più o meno breve scadenza, la scelta di un 
nuovo leader dei partito e del governo. È difficile dire quanto 
abbiano pesato in questo insuccesso della fazione di Nakaso¬ 
ne — che indebolisce fortemente e potrà fare uscire di scena 
uno dei nuovi protagonisti del dibattito intemazionale — i 
singoli fattori. Anzitutto, negami di Nakasone con Tanaka, il 
cui rifiuto di dimettersi dalla Dieta dopo la sentenza sul caso 
Lockheed ha innesca to il processo che ha portato ai/e elezioni 
anticipate. Certo, Tanaka ha ottenuto un vero e proprio 
trionfo (dì cui nessuno dubitava, vista la forza della sua »con- 
stituency nel collegio elettorale di Niigata) ma questo non 
vuol dire che la •questione morale• non abbia giocato un peso 
nei risultati elettorali: lo dimostra la affermazione del ‘No¬ 
me ito-, il partito ’per un governo pulito ». che ha raccolto una 
buona parte del discredito che ha investito il PLD e un primo 
ministro troppo identificato con li vecchio e potente •padri¬ 
no * della politica giapponese. 

Più in generale, tutta la linea di politica interna di Nakaso¬ 
ne sta producendo un bilancio insoddisfacente: le due opzio- 


Partili 

Percentuali 

Percentuali 

precedenti 

Seggi 

Seggi 

precedenti 

LiberakJemocraiici 

45.78 

47.9 

250 

286 

Socialisti 

19,50 

19.3 

112 

101 

Komei (Partito buddista) 

Ih 12 

9 

53 

34 

Socialdemocratici 

7.27 

6.6 

38 

31 

Comunisti 

9.33 

9.8 

8 

10 

Nuovo Circolo Liberale 

2.36 

3 

8 

10 

Democraticosociaii 

0.67 

0.7 

3 

3 

Inoipendenti 

4.87 

3.5 

16 

4 

Altri 

0,10 

02 

— 

— 

Seggi nmasti vacanti 

— 

— 

— 

13 

TOTALE 

100 

100 

511 

511 



TOKIO — 
L’esultanza 
dei dirigenti 
del partito 
socialista. 

Un fiore 
rosso appeso 
sulla tabella 
dei risultati 
segnala 
ognuno dei 
candidati 
eletti. In alto 
a sinistra, 
vestito con R 
tradizionale 
kimono, 
Nakasone 
prende il té e 
attende di 
conoscere i 
risultati 


ni centrali del suo governo — Il varo della riforma ammini¬ 
strativa e la riduzione del deridi del bilancio statale — sono 
rimaste sulla carta, rendendo cosi poco credibile la prospetti¬ 
va, annunciata di nuovo nella campagna elettorale, di una 
forte riduzione delle tasse sul reddito e affidando l'Intera 
strategia economica all’unica e Impopolare misura di con¬ 
trarre le spese sociali. La •ambiguità » e la »j genericità» della 
politica economica del governo Nakasone sono, non a caso, 1 
punti deboli che ìa stampa giapponese non ha mancato di 
sottolineare avvertendo che ciò avrebbe reso più incisive le 
posizioni dell'opposizione, del socialisti in particolare, a dife¬ 
sa di un certo Niello di ‘assistenza sociale ». 

In questo quadro anche II tentativo centrale operato da 
Nakasone, e cioè di compensare gli Insuccessi di politica In¬ 
terna attraverso un forte rilancio del ruolo intemazionale del 
Giappone, non ha prodotto I risultati sperati, anzitutto per 
l’opposizione suscitata, in un clima di austerità fiscale, dagli 
aumenti delle spese militari previsti nel nuovo bilancio. SI 
può aggiungere che la ria scelta da Nakasone per promuove¬ 
re la presenza di Tokio sulla scena Intemazionale — ossia » 
una crescente Integrazione politica e militare del paese nel 
sistema occidentale — è stata senza dubbio più apprezzata 
dagli Stati Uniti che non dal paesi asiatici e dalla opinione 
pubblica giapponese: I progressi elettorali del partito sociali¬ 
sta, fautore di una politica di disarmo, hanno Infatti dimo¬ 
strato che 11 Umore della guerra e l'opposizione a un rapido 
rafforzamento militare di Tokio conUnuano ad avere un peso 
nel paese. Ne è una controprova la mancata rielezione dell * 
autorevole ministro della Difesa. 

Una delle maggiori conseguenze di questi risultati eletto¬ 
rali potrà In effetti esercitarsi proprio sul terreno In cui Na-' 
kasone ha giocato da protagonista e con maggiore spregiudi¬ 
catezza, rafforzando nel PLD le voci favorevoli a una certe 
• moderazione » della politica estera giapponese. 

Marta Dassù 
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«Pianeta sanità» 

L’intervento 
dei giudici aiuta 
il chiarimento 


Vorrei chiarire subito che consl- 
doro utile l’Intcn'cnto della magi¬ 
stratura nelle strutture sanitarie. 
L’indagine avviata dal pretori e 
quelle promosse dalla Procura del¬ 
la Repubblica hanno Individuato 
problemi precisi, all’Interno di una 
situazione terribilmente confusa. È 
sulla base di queste Indagini che si 
può cominciare a parlare In mezzo 
alla gente di disfunzioni e di guasti 
precisi e ben localizzati. Invece che 
di •ospedali che non funzionano ». 

Lavorando In modo sistematico 
su tutta la struttura sanitaria, for¬ 
nendo dati sul reparto che va chiu¬ 
so, sul direttore sanitario non all’ 
altezza del suo compito, sul medico 
o paramedico assente dal posto di 
lavoro, sull’apparecchiatura costo¬ 
sa e Inutilizzata, sul farmaco sca¬ 
duto o sul vitto servito In condizio¬ 
ni Igieniche non accettabili, I magi¬ 
strati propongono all’opinione 
pubblica due indicazioni di grande 
interesse: quella relativa all’esi¬ 
stenza di un numero molto più 
grande di strutture che funzionano 
adeguatamente (e di persone per 
bene che In esse lavorano) e quella 


relativa alla possibilità di correg¬ 
gere gli abusi da tempo evidenziati 
all’interno del «pianeta sanltà>, in¬ 
dividuando con chiarezza I livelli 
diversi di responsabilità del tecnici 
e degli amministratori. 

Si arriverà ora forse, se I magi¬ 
strati porteranno avanti coerente¬ 
mente Il loro lavoro, a chiarimenti 
in grado di sfatare molti pregiudizi 
sulle unità sanitarie locali, e sulle 
loro presunte responsabilità. Ra¬ 
gionando sul dati relativi all’Inade¬ 
guatezza di alcune strutture sani¬ 
tarie, ad esemplo. Il magistrato ha 
chiesto alle USL di adeguarle. Qua¬ 
li provvedimenti si dovrebbero 
prendere, tuttavia, nel confronti 
del governi che, sottostlmando le 
spese necessarie, hanno di fatto 
impedito tali adeguamenti? Quan¬ 
do le USL dimostreranno di aver 
fatto le opportune richieste e di es¬ 
sersi trovate nell’impossibilità di 
intervenire, chi verrà perseguito? E 
ancora: quando II giudice indaga 
sulla Regione Lazio, individuando 
lì il livello giusto per chiedere della 
carenza grave del servizi per la tu¬ 
tela della salute mentale, egli arri¬ 
va a riconoscere una decisione ar¬ 


bitrarla, quella di continuare a 
spendere centinaia di miliardi per 
pagare le rette degli ospedali e delle 
caso di cura private convenzionate, 
nonostante l’c-spliclto divieto posto 
dalle leggi di riforma sanitaria. 
Può darsi che questo non sla un 
reato, ma una semplice inadem¬ 
pienza amministrativa, come da 
più parti si dice. Che le unità sani¬ 
tarie locali si siano trovate a dovere 
eseguire decisioni assunte altrove, 
risulta tuttavia del tutto chiaro da 
dati come questi. Mentre crescono 
altri Interrogativi:chi deve Interve¬ 
nire quando un amministratore 
non rispetta 1 termini previsti da 
una legge come quella di riforma 
sanitaria, nata per tutelare Interes¬ 
si legittimi del cittadini? In un Pae¬ 
se in cui molte leggi dì progresso 
vengono boicottate prima di tutto 
dal governi che dovrebbero appli¬ 
carle, Il giudice che si fa Interprete 
autorevole di un sentimento di sfi¬ 
ducia crescente del cittadini sta di¬ 
fendendo le istituzioni democrati¬ 
che nell’unico modo ancora possi¬ 
bili?? 

E Interessante rilevare, su questa 
strada, che I giudici hanno trovato 
finora interlocutori attenti proprio 
nelle USL. Gli avvisi di reato ri¬ 
guardano 1 tecnici, le indagini ri¬ 
salgono però a responsabilità più 
generali delle lóro. Ne risulta un 
quadro Inedito e realistico, quello 
di organismi periferici troppo spes¬ 
so schiacciati fra le Inadempienze 
del potere centrale e le esigenze 
crescenti del cittadini. 

Ciò non significa certo che nelle 
USL tutto funzioni. Ma sul quadro 
che emerge dall’indagine dovreb¬ 
bero rispondere quegli uomini poli¬ 
tici del pentapartito che si sono e- 
sercitatl, in questi due anni, nel tiro 
a bersaglio sulle unità sanitarie lo¬ 
cali. Toccherà loro spiegare all’opi¬ 
nione pubblica il perché di una ma¬ 
novra a cui nessuno di essi si è op¬ 
posto e che qualcuno di essi ha pro¬ 


mosso. Come si può finanziare con 
dicci lire all’inizio dell’anno una 
spesa di cui si sa fin dall’Inizio che 
sarà di dodici, assumere decisioni 
che la fanno salire a tredici nel cor¬ 
so dell’anno (gli aumenti del prezzi 
del farmaci. Il contratto, gli ade¬ 
guamenti delie convenzioni, ecc.) 
chiedendo poi, alla fine dell’anno, 
bilanci In pareggio e strappandosi 
le vesti, con l’aiuto di una stampa 
disinformata e compiacente, per¬ 
ché le USL sfondano 11 tetto di que¬ 
sti bilanci? 

Un altro punto su cui te Indagini 
potrebbero portare elementi utili 
riguarda la corrispondenza Inquie¬ 
tante tra sottoutlllzzazlone delle 
strutture pubbliche e sviluppo di 
strutture analoghe nel privato e la 
presenza contemporanea nel due 
settori delle sfesse persone fisiche. 
Allargando la loro Indagine, come 
promesso e previsto, alle strutture 
private, I magistrati potrebbero far 
luce sulla liceità di un Invito taeltq 
alla confusione e alla corruzione. E 
un Invito che parte da una situazio¬ 
ne per cui, nel pubblico, lo stipen¬ 
dio è pagato senza tenere conto del¬ 
la qualità e quantità del lavoro, 
mentre II guadagno del singolo di¬ 
pende, nel privato, In modo diretto 
dal numero delle prestazioni ese¬ 
guite. E cosi 1 magistrati su questa 
strada potrebbero dare un contri¬ 
buto importante al superamento di 
un altro pregiudizio, quello sul pri¬ 
vato in cui si sta meglio che nel 
pubblico, (come ha insinuato In 
modo astuto, ma poco responsabi¬ 
le, nel corso dell’ultima campagna 
elettorale, il segretario de De Mita). 
Potrebbe riuscire più facile, allora, 
capire c far capire la necessità di 
uscire dal maledetto Imbroglio In 
cui le inadempienze del governi e la 
pressione delle corporazioni hanno 
costretto la sanità, rispettando II 
sano principio della incompatibili¬ 
tà. 

Molti sostengono, con buoni ar¬ 


gomenti, che l’azione dei magistra¬ 
ti comporta tuttavia del rischi. Le 
istituzioni responsabili, si dice, 
vengono scavalcate da un Inter¬ 
vento a tappeto di chi dovrebbe a- 
gire solo Intorno a precise Ipotesi di 
reato e finisce Invece per svolgere 
una funzione di vigilanza che non è 
sua. Il clima creato da un blitz co¬ 
me quello del carabinieri al Policli¬ 
nico, si dice ancora, non è quello 
Ideale per lavorare in una struttura 
sanitaria. 

L’obiezione è scria e va esamina¬ 
ta con grande attenzione. Non rie¬ 
sco a non pensare, tuttavia, quando 
la ascolto, al significato generale di 
un problema come questo. Un giu¬ 
dice democratico e saggio, Giam¬ 
paolo Mcuccl, mi diceva una volta 
che II problema vero del magistrati 
è proprio quello di dover fare sup¬ 
plenza, con II loro Intervento, all’ 
Intervento mancato o fallito di al¬ 
tre Istituzioni. Ciò accade In modo 
evidente nel caso del minori, cui e- 
gli particolarmente si riferiva. Ma 
accade oggi, con ogni evidenza, In 
molli altri settori della società. 

Qui come li, tuttavia, se questo è 
Il problema, l’intervento del magi¬ 
strato dovrebbe funzionare da sti¬ 
molo per le Istituzioni amministra¬ 
tive: se si sarà capaci di metterle In 
questione tutte, individuando con 
chiarezza 1 livelli di responsabilità, 
senza giocare a scaricabarile e sen¬ 
za cercare capri espiatori per copri¬ 
re le colpe del più forti, compito 
della politica sarà rimettere in mo¬ 
to il meccanismo che correva II ri¬ 
schio di arrestarsi. Assisteremo al¬ 
lora al ritiro dei magistrati e, forse, 
alla realizzazione di una riforma 
sanitaria, da tutti voluta a parole, 
ma tremendamente ostacolata nel¬ 
la pratica dall’azione nascosta de¬ 
gli interessi che essa era riuscita a 
mettere In questione. 

Luigi Cancrini 


INCHIESTA_ Che cosa si muove ai vertici del partito e dello Stato 


Db! nostro corrispondente 

MOSCA — La «Pravda* del 
26 settembre aveva dedicato 
un editoriale alla campagna 
di riunioni In corso In tutto il 
partito muovendo un duro- 
attacco contro il «formali-, 
smo* c gli «oratori di profes¬ 
sione*. «E male — scriveva 1’ 
anonimo editorialista — se 
nella relazione introduttiva 
vengono smussati gli angoli 
acuti, se non vengono fatti 1 
nomi concreti, se l’esperien¬ 
za è senza Indirizzo e la criti¬ 
ca è senza nome*. Pareva di 
leggere Andropov al Plenum 
di giugno, quando chiedeva 


bia avuto 11 suo peso nel de¬ 
terminare un ulteriore ral¬ 
lentamento nel processi di 
svecchiamento degli appara¬ 
ti. Ma è difficile districare 
questi effetti da quelli che 
già si erano venuti manife¬ 
stando attraverso l’ostinata 
inerzia delle cose e la vi¬ 
schiosità dei processi reali. 
Lo stesso segretario generale 
del PCUS ha alternato paro¬ 
le prudenti nei Plenum di 
novembre e di giugno ad a- 
sclutte esortazioni all’inno¬ 
vazione, ma non ha mai dato 
l'impressione di voler mette¬ 
re alla prova le forze di eoe- 


un anno di 


quale utilità potesse avere 
una riunione se essa, «come 
non di rado accade, si svolge 
essenzialmente secondo un 
copione prefissato, senza 
una discussione aperta e in¬ 
teressata». L’Invito a parlare 
chiaro era esplicito. 

Si era ancora all’inizio del¬ 
la grande «campagna di rin¬ 
novi» che aveva investito tut¬ 
te le strutture di base e inter¬ 
medie del partito, fino agli 
«oblast» (le regioni), e che si 
sarebbe articolata in circa 
un milione e mezzo di riu¬ 
nioni. distribuite su oltre 
400.000 organizzazioni locali. 
Una campagna che è ancora 
in corso e si concluderà solo 
alle soglie della prossima 
primavera, appena prima 
della elezione del nuovo So¬ 
viet Supremo. Nelle inten¬ 
zioni di Andropov — non c’è 
dubbio — essa avrebbe do¬ 
vuto rappresentare un’occa¬ 
sione di considerevoli avvi¬ 
cendamenti nel quadro diri¬ 
gente periferico (non si di¬ 
mentichi che sono numerosi, 
nel Comitato Centrale del 
PCUS, I segretari di «oblast»). 

Gli stimoli ad accompa¬ 
gnare le critiche con I nomi 
sembravano voler fare emer¬ 
gere quadri nuovi, più qua¬ 
lificati. meno compromessi 
dalla lunga fase breznevlana 
di perenni mediazioni, con 
un’Immagine pubblica meno 
logorata. Ma, fin dall’inizio, 
si è avuta l’Impressione di 
trovarsi di fronte a qualcosa 
di ben diverso da una, sla 
pur modesta, «rivoluzione 
culturale». Tutto è avvenuto 
— se qualcosa è davvero av¬ 
venuto — In profondità, sen¬ 
za che la superficie ne rima¬ 
nesse neppure Increspata. 
Calcoli precisi non ne esisto¬ 
no. Ma valutazioni qualifi¬ 
cate parlano di un rinnova¬ 
mento del quadri a livello 
medio-alto, negli «oblast», 
inferiore al 10 per cento. Poi¬ 
ché gli «oblast* sono in tutto 
129. si dovrebbe parlare di 
circa 13 primi segretari loca¬ 
li di partita È indubbio che 
la malattia di Andropov ab- 


sione del consenso Interno 
alla leadership. Almeno cosi 
è parso, anche se è circolata 
voce che egli avesse Inserito, 
nel suo discorso al Plenum di 
giugno, un ampio paragrafo 
dedicato alla riforma degli 
apparati centrali del partito 
e della struttura del governo. 
In breve, si sarebbe trattato 
di un progetto volto a cor¬ 
reggere l’attuale organizza¬ 
zione del Comitato Centrale, 
basata su una ripartizione 
delle funzioni che e modella¬ 
ta sulle funzioni statali e che 
esegue un controllo puntua¬ 
le sul loro lavoro. Sul versan¬ 
te statale Andropov avrebbe 
proposto la eliminazione di 
molti ministeri settoriali e il 
loro drastico accorpamento 
In ministeri più grandi e 
comprensivi di funzioni di¬ 
verse. 

Il tutto nella direzione — 
che Andropov ha mostrato 
di prediligere — di un mi¬ 
glioramento delle funzioni 
della pianificazione centrale 
piuttosto che di una riduzio¬ 
ne del suo ruolo. Secondo 
questa Indiscrezione I due 
progetti sarebbero stati suc¬ 
cessivamente ritirati e nep¬ 
pure esposti alla tribuna del 
Plenum a causa di una rea¬ 
zione negativa o di inviti alla 
cautela giunti da diverse 
parti. Nel discorso di Andro¬ 
pov è rimasta una frase ab¬ 
bastanza generica che lascia 
Eolo Intravvedere resistenza 
di un progetto più vasto: «È 
molto più importante garan¬ 
tire nella realtà la corretta 
«partizione delle funzioni 
degli organi del partito e del¬ 
lo Stato. È stato detto più 
volte che gli organi di partito 
non debbono ricalcare quelli 
statali, ma non sempre è 
possibile evitarlo. Come ri¬ 
sultata ciò comporta spesso 
una diminuzione della re¬ 
sponsabilità dei dirigenti de¬ 
gli organi statali, un tentati¬ 
vo di scaricarla sugli organi 
di partito, mentre in questi 
ultimi genera Involontaria¬ 
mente elementi di approccio 
unilaterale alla questione». 


L’annunciato rinnovamento dei 
quadri si è realizzato solo in 
piccola parte. Cambiato il 16 per 
cento dell’apparato governativo. 
Sparisce il nome di Breznev 

URS 



cui responsabile, Gheorghlj 
Pavlov, è stato mandato in 
pensione. Anche al diparti¬ 
mento organizzazione — 
quello, assolutamente vitale, 
che regola la politica dei 
quadri — si è verificato un 
avvicendamento, non visto¬ 
so ma sostanziale. 

Ivan Kapitonov — clic, 
nella segreteria del CC. dete¬ 
neva questa funzione, l’ha 
ceduta a Egor Llgaclov, un 
quadro assai più giovane 
proveniente dall’esperienza 
del comitato di partito di 
Tomsk. Restano da citare so- 


presidenti del Consiglio c di 
tredici ministri: un «rimpa¬ 
sto* del 16 per cento circa del 
personale di governo, che 
non è poco ma non è neppure 
un dato eccezionale. 

I criteri che sembrano a- 
ver prevalso sono quelli dello 
svecchiamento, della mag¬ 
giore efficienza, della puni¬ 
zione per evidenti Insuccessi 
(esemplo più notevole quello 
di Ignatl Novikov, che diri¬ 
geva il «gosstroi», 11 Comitato 
statale per l’edilizia) o di mi¬ 
sure di moralizzazione (e- 
sempl clamorosi quelli di Ni- 


«rimpasto», ma lento 



MOSCA - Sullo sfondo una sfilata, in primo piano la passeggia¬ 
ta di una donna e di un bambino 


Si noterà il linguaggio ol¬ 
tremodo misurato di questo 
passaggio critico. Misura 
che viene confermata da un 
bilancio complessivo degli 
spostamenti di uomini che 
Andropov ha realizzato negli 
apparati centrali di coman¬ 
do In poco meno di un anno. 
Nell’apparato del CC le mo¬ 
dificazioni più rilevanti si 
sono avute nel dipartimento 
propaganda, con l’allonta¬ 
namento del responsabile 


(Evghenl T)azelnlkov. man¬ 
dato a fare l'ambasciatore In 
Romania) e del vice respon¬ 
sabile (Marat Grarr.ov, che 
ora dirige il Comitato statale 
per l’educazione fisica c lo 
sport); nel dipartimento 
scienza e Istituzioni educati¬ 
ve, dove l’anziano Serghei 
Trapeznlkov è stato sostitui¬ 
to dall’ex direttore dell’Isti¬ 
tuto di scienze sociali presso 
il CC. V. Medvedev, nel di¬ 
partimento affari generali, il 


lo due eventi non de! tutto 
marginali: il rapido allonta¬ 
namento di Valentin Falin 
dal dipartimento Informa¬ 
zione intemazionale, dove 
ricopriva le funzioni di vice 
sotto la responsabilità di 
Leonld Zamiatin, e la chia¬ 
mata dell’ex ambasciatore a 
Parigi, Stepan Cervonenko, 
alla guida del dipartimento 
per la formazione dei quadri 
per l’estero. Più In su, nel 
vertice vero e proprio, il pro¬ 
cesso di cooptazione è stato 
ancora più contenuto. Ghel- 
dar Aliev è stato promosso 
da supplente ad effettivo nel 
Politburò, e Grigorij Roma- 
nov, al Plenum successivo, 
ha fatto un passo avanti en¬ 
trando anche nella segrete¬ 
ria del Comitato Centrale e 
diventando il quarto mem¬ 
bro del Politburò (con An¬ 
dropov, Gorbaciov, Cemen- 
ko) ad occupare le due cari¬ 
che più elevate contempora¬ 
neamente. Di nomi nuovi ne 
sono apparsi solo due: Vitali 
Vorotnikov (tra 1 supplenti 
del Politburò e presidente 
della Repubblica federativa 
russa) e Rizhkov, entrato 
nella segreteria del CC per 
sovrintendere alla politica e- 
conomlca del partito. 

Leggere un qualsiasi «In¬ 
dirizzo» in questi avvicenda¬ 
menti è assai difficile. Altret¬ 
tanto lo è l’esame del movi¬ 
menti nel governo. Due 
membri del Politburò sono 
stati elevati alla carica di 
primi vice-presidenti del 
Consiglio del ministri (Aliev 
e Gromlko), proprio a ridos¬ 
so. si potrebbe dire, di un al¬ 
tro membro del Politburò 
che Io guida, Nikolal Tlkho- 
nov. Questo appare 11 «movi¬ 
mento» più significativo po¬ 
liticamente visto che sembra 
voler dare all’esterno l’Im¬ 
pressione del mantenimento 
di un equilibrio di forze e 
tendenze diverse. Nel com¬ 
plesso. su P3 tra ministeri, 
comitati di Stato e enti di pa¬ 
ri livello rappresentati nel 
governo, quest’anno ha visto 
la sostituzione di due vice 


kolal Sclolokov, ex ministro 
degli interni, prima privato 
della carica e poi allontanato 
dal Comitato Centrale, e 
quello di Semlon Skachkov, 
ex Incaricato delle relazioni 
economiche con l’estero, che 
sarebbe stato arrestato per 
gravi malversazioni). 

L’impressione che se ne ri¬ 
cava è comunque quella di 
un procedimento ancora 
lento e contrastato. Cosa del 
resto comprensibile visto 
che la composizione del Co¬ 
mitato Centrale e degli ap¬ 
parati è ancora In gran parte 
quella breznevlana e che la 
nuova direzione ha bisogno 
di tempo per far emergere 
quadri che siano ad essa più 
omogenei. Ma Andropov — 
che si dice non volesse affat¬ 
to cumulare su di sé anche la 
carica di presidente dei Pre- 
sidium — si trova a dover su¬ 
bire, suo malgrado, anche gli 
effetti di certe impostazioni 
culturali che hanno fatto H 
loro tempo e che forse non 
corrispondono neppure alla 
sua Idea del potere. Intanto 
il nome di Leonld Breznev è 
sparito dalle citazioni del di¬ 
scorsi e dalla stampa. 

Intanto al quadro interno, 
diffìcile e complesso, si è so¬ 
vrapposto, in tutta la sua vi¬ 
rulenza, un drammatico 
peggioramento della situa¬ 
zione Intemazionale, scandi¬ 
to — se cosi si può dire — 
dalle due dichiarazioni per¬ 
sonali del leader sovietica 
quella del 28 settembre — 
dopo il «jumbo» — e quella 
del 24 novembre dopo 1 primi 
missili americani In Europa 
Entrambe opera di un uomo 
che stava lottando contro 
una malattia che non cono¬ 
sciamo ma che è stata In¬ 
dubbiamente seria. Nel di¬ 
scorso di Andropov cl sono I 
tempi della storia, ma la 
realtà — e 11 presidente so¬ 
vietico mostra di esserne a- 
cutamente consapevole — 
sembra prospettare esigenze 
assai più ravvicinate. 

Gfu!ietto Chiesa 
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Perché proprio Comiso? 
(lontano dai «Palazzi»?) 

Cara Unità. 

fra le tante discussioni sull'opportunità di 
installare 1 missili in Italia, non ho mai sen¬ 
tito nessuno porsi la domanda: perchè la 
scelta di Comiso? Perchè la scelta non è ca¬ 
duta sulla Lombardia, sul Lazio, Piemonte, 
Toscana, ecc.? 

Non sono convinto che la scelta di Comiso 
sia stata dettata da motivi puramente strate¬ 
gici, perchè gli euromissili puntano verso V 
Unione Sovietica: per cui geograficamente si 
presume che più a Nord si installano, più 
sarebbero efficienti. 

Perché Comiso? Non sarà perché è stato 
calcolato che Comiso e con esso la «nave 
Sicilia» potrebbero anche essere sacrificate, 
lasciando, diciamo cosi per dire, un margine 
di sopravvivenza a Roma-Milano, dove ci 
sono i * Palazzi », data la distanza di 
500-1000 chilometri che le separa da Comi¬ 
so? 

Sarebbe stato possibile ai nostri governan¬ 
ti trovare un accordo se, per ragioni strategi¬ 
che, questi missili avessero dovuto installar¬ 
li sotto casa toro? 

Perché Comiso? Sono convinto che se riu¬ 
sciremo a dare una risposta con tutte le im¬ 
plicazioni e le risene mentali che hanno de¬ 
terminato la scelta, daremo un contributo a 
chi lotta per la pace. 

MARIO LUPON1 
(Zerbolò - Pavia) 




Roba da prima pagina 

Caro direttore. 

queste le notizie riportate in un solo giorno 
(1-12-83) dall' Unità in terza e settima pagi¬ 
nev 

— a Washington si è discussa la sperimen¬ 
tazione e produzione di armi spaziali; 

— è stato creato un patto di alleanza mili¬ 
tare tra USA e Israele; 

— il Pentagono annuncia la formazione di 
un •Quartiere generale galleggiante» per il 
Mèdio Oriente: 

— quattro navi da guerra e numerosi aerei 
degli Stati Uniti hanno violato ripetutamen¬ 
te la sovranità del Nicaragua. 

Penso a quante colonne in prima pagina di 
tutti i giornali sarebbero occorse se le scelte 
di cui sopra fossero state di Andropov. 

Vedo già un passo della possibile storia 
del nostro tempo scritta in un lontano futu¬ 
ro: •...purtroppo neanche i movimenti pro¬ 
gressisti occidentali capirono in tempo e ten¬ 
tarono di fermare il disastroso evolversi de¬ 
gli eventi...». 

IRÒ BAZZANTI 
(San Giovanni Valdarno- Arezzo) 

L’uso delle immagini 
mai neutro ed oggettivo 

Cara Unità. 

abbiamo visto anche noi. ju/fUnità di ve- 
nerdl 9. la foto di un soldato americano, 
mano nella mano con una ragazza di Grena- 
da. Crediamo siano opportune alcune consi¬ 
derazioni .- 

1) Non si nega che quella foto non sia vera, 
cioè che realmente un soldato americano e 
una ragazza di Grenada abbiano fallo ami¬ 
cizia. Comunque la foto protrebbe anche es¬ 
sere •costruita». Non è certo la prima volta 
che accade, specie in foto di guerra, dove i 
meccanismi di manipolazione sono molto 
marcali. Non è certo la prima volta che po¬ 
tenti agenzìe fotografiche intemazionali 
•costruiscono» r immagine, così come spesso 
— parallelamente — le agenzie di stampa 
•costruiscono » le notizie. 

2) Al di là di tutto ciò. che conta relativa¬ 
mente, c'è un fatto che emerge, ed è il signifi¬ 
cato. il •messaggio» (come si diceva qualche 
anno fa) che viene da quella foto. Ed è il 

I imessaggio di una situazione pacifica, serena, 
persino •vacanziera ». Ora sarà pur vero che 
Grenada è un posto di vacanza ; ma è altret¬ 
tanto vero che è stata oggetto di un'invasione 
militare addirittura sproporzionata per im¬ 
piego di mezzi e brutalità. Ed è vero, inoltre, 
che quella invasione è parte integrante di 
una strategia aggressiva nella regione del 
Centro America. Invasione e strategia che 
abbiamo duramente condannato e che non 
dobbiamo nè dimenticare nè — come giorna¬ 
le — far dimenticare ai lettori. 

Quella foto contribuisce obiettivamente 
all'opera di appannamento dell’attenzione 
verso quel fatto. 

Non a caso il Resto del Carlino ha riporta¬ 
to la stessa foto (in prima pagina) con una 
didascalia che recita: •Ora non si combatte 
più. per i marines è tempo di distrazioni». 

La nostra opinione è che questo uso delle 
immagini, che non è mal neutro e oggettivo 
non debba essere dimenticato dal nostro 
giornale. Anzi, pensiamo che debba esserci 
da parte nostra una maggiore attenzione. 

Questo per un ragionamento generale ma 
anche per una ragione più interna al nostro 
partito, ma non per questo meno importante, 
visto che l’Unità è l'organo del PCI e che vive 
grazie al sostegno di migliala di militanti: i 
un fatto che un certo numero di compagni — 
spesso a torto — sono insoddisfatti di come 
rUnità interviene sui temi intemazionali ac¬ 
cusandola (e con essa il PCI) di tiepidezza 
verso la politica americana e di avversione 
pregiudiziale nei confronti Jell'URSS. Quel¬ 
la foto — già inopportuna in sì — non aiuta 
la linea e la credibilità deI giornale (e deI 
PCI), in quanto dà argomenti e spazio a ten¬ 
denze settarie e dogmatiche che nel PCI esi¬ 
stono. che vanno invece superate col dibattito 
politico. 

GUIDO CERONI e OSCAR CASADEI 
(della Segreteria Federazione PCI di Ravenna) 

La persecuzione 
dei Consigli di gestione 
negli anni duri... 

Cara Unità, 

a proposito dei «Trentanni di storia italia¬ 
na» di cui si occupa una trasmissione televi¬ 
siva, desidero testimoniare le dolorose vicen¬ 
de che subii negli anni dal 1946 al 1952. 

Il sottoscritto dopo la lotta di Liberazione, 
alla quale aveva partecipato quale partigia¬ 
no combattente, s'interessavo di politica, so¬ 
prattutto delta condizione operala, del sin¬ 
dacato e del Consigli di gestione (CdG). Que¬ 
sti ultimi organismi nuovi, erano consultivi, 
nati e voluti dal comitati di Liberazione na¬ 
zionale allo scopo di far partecipare i lavo¬ 
ratori alla gestione delle aziende. 

Il sottoscritto, quale dipendente dell’ ILVA 
(ora Ita!rider) venne eletto nel 1947 segreta¬ 
rio del CdG dello stabilimento di Genova» 


Prà e. nel 1948, segretario del CdG centrale 
di tulli gli stabilimenti ILVA sparsi nel Pae¬ 
se: Bagnoli, Savona, Novi Ligure, Mestre, 
Servolo, Darfo, ecc. ecc., con sede a Genova 
presso la direzione generale. 

L'ILVA era la più grande azienda siderur¬ 
gica italiana a partecipazione statale (IRI). 
In quegli anni (1947-1952) era in atto un 
durissimo scontro tra l dirigenti delle indu¬ 
strie siderurgiche ed il governo da una parte, 
ed i lavoratori con i loro sindacati dall’altra, 
in favore o contro l'applicazione del famoso 
• Piano Schumann .• il quale comporta\a, so¬ 
lo per l'ILVA, la chiusura di tre o quattro 
stabilimenti cd il licenziamento di cinquemi¬ 
la lavoratori. L'ILVA cd il governo erano 
decisi ad una sua radicate e rapida applica¬ 
zione. I sindacati ed i lavoratori insieme ai 
CdG erano, sì. favorevoli al rinnovamento 
degli impianti, però che avvenisse in modo 
graduale: cioè dopo che uno stabilimento ve¬ 
niva rinnovato, tra\osarvi ( lavoratori dello 
stabilimento da rinnovare Di qui una lotta 
dura con centinaia di scioperi e proteste va¬ 
rie. con interventi della Celere pesantissimi. 

In questa situazione l'ILVA decideva la 
chiusura dello stabilimento di Genova Bal¬ 
zartelo ed il relativo licenziamento di mille¬ 
duecento lavoratori. I lavoratori respingeva¬ 
no le lettere di licenziamento e, sotto la dire¬ 
zione del CdG. decidevano l’occupazione 
dello stabilimento, proseguendo la produ¬ 
zione in mezzo a mille difficoltà; e lo teneva¬ 
no occupato per circa un anno. 

Situazioni quasi analoghe si ripetevano a 
Bagnoli. Savona ed in altri stabilimenti, con 
qualche accordo di compromesso ma sempre 
in una situazione drammatica e molto tesa. 
Le direzioni dei vari stabilimenti mettevano 
in atto le più disparate azioni per indebolire 
la tenace resistenza del lavoratori; al sotto- 
scritto la Direzione generale, con varie pro¬ 
messe e lusinghe, propose in via •riservata» 
di accettare il trasferimento a Bagnoli con 
un immediato avanzamento di categoria ed 
una certa e rapida carriera. Inutile aggiun¬ 
gere che il sottoscritto rifiutò con sdegno tale 
offerta, anche se poteva essere allettante. 

Dopo tale offerta non accettata, nel 1951 
veniva trasferito allo stabilimento di Darfo 
in provincia di Brescia. Oltre alla mia oppo¬ 
sizione ed a quella del Consiglio centrale di 
gestione, vi furono anche alcuni scioperi; ma 

10 scopo del l'ILVA doveva essere realizzato 
costi quel che costi, e così fu. 

Arrivato a Darfo, sempre segretario del 
CdG centrale, continuai a dare la mia pur 
ridotta attività. Dopo tre mesi dalla mia pre¬ 
senza allo stabilimento di Darfo. con lettera 
raccomandata a mano ULVA mi notificava 

11 licenziamento, con effetto immediato. 

Come sono cambiati i tempi da allora ad 

oggiI Ma l'ILVA raggiungeva il colmo della 
persecuzione nel riguardi del sottoscritto 
quando gli intimava lo sfratto dall'abitazio¬ 
ne (che era di proprietà dell'lLVA). Sfratto 
che diveniva esecutivo dopo l'ingiunzione del 
pretore. 

Queste sono vicende terribili vissute e su¬ 
bite in quegli •Anni di storia italiana». e in 
forme aiverse, da decine di migliala di fami¬ 
glie di lavoratori 

ANTONIO CANEZZA 
(Genova) 

«Come potete pretendere 
di tassare così 
questi ricordi?» 

Caro direttore. 

desidererei che da parte del legislatori 
fosse dichiarata ingiusta la denominazione 
di •seconda casa» riferita alla casa paterna, 
e mi spiego. 

Ho vissuto fino a 19 anni nella mia casa 
paterna insieme al genitori e a un fratello, 
una casetta delle montagne aretine. A 19 an¬ 
ni. dato che al paese non cl sono industrie e 
altre possibilità di lavoro, ho dovuto lasciare 
la casa e cercare lavoro altrove, e cosi ho 
conosciuto la vita delle pensioni, delle came¬ 
re d'affitto ecc. Finalmente mi sono sposalo 
e sono andato ad abitare nella casa di mio 
suocero. Ho sempre tenuto ottimi rapporti 
con la mia famiglia e gli amici del paese 
tanto è vero che le ferie e le diverse feste 
dell'anno le abbiamo passate con i miei geni¬ 
tori al paese. 

Ora l miei genitori sono deceduti e la casa 
è stata divisa tra me e mio fratello (tre stan¬ 
ze ciascuno). 

Non posseggo altre case aI mondo e quella 
dove ora abitò non è mia. 

Ebbene: quelle tre stanze, Tunica mia rea¬ 
le proprietà. mi viene considerata, agli effet¬ 
ti delTILOR, come •seconda casa». e perciò 
gravata di tutte le sopratasse che ne deriva- 
no. 

Io in paese ho le mie radici: mio fratello, 
parenti, amici, che sento il desiderio di rive¬ 
dere e per questo continuo a trascorrere il 
tempo lìbero tra di loro: ed ogni volta che 
torno alla •mia unica vera casa» cl torno col 
cuore pieno di affetto e di cari ricordi 

E voi come potete pretendere di tassare 
cosi ingiustamente questi ricordi? 

Questa non è una proprietà acquistata in 
un secondo tempo a scopo di lucro o di va¬ 
canza; ma i la mia unica casa, dalla quale 
sono dovuto fuggire giovane per poter so¬ 
pravvivere; ed è l'unico posto dove potrei ri¬ 
fugiarmi per ritrovare me stesso. 

GIORGIO RICCI 
(Carnaio re - Locca) 

È il sintomo di una società 
che vuole morire 

Caro direttore. 

come ogni anno in tempo di strenne. l’Uni¬ 
tà pubblica il *paginone» dei libri per ragaz¬ 
zi: un elenco vertiginoso e affrettato di titoli, 
autori, case editrici e prezzi Qualsiasi libro, 
qualsiasi autore, viene banalizzato in nome 
di questo • servizio da rendere». 

Ma a chi può servire, chi può aiutare nella 
scelta, un metodo come questo? La risposta è 
forse già implicita nella breve introduzione 
dove si legge: »Non sempre gli adulti hanno 
tempo per scegliere con oculatezza e compe¬ 
tenza un libro per i propri figli o i figli degli 
altri• non è una colpa, perché la giornata i 
sempre piena di cose da fare». Dunque que¬ 
sta pagina dovrebbe servire a gente che ha 
fretta perché ha tante « cose » da fare. Il tem¬ 
po manca sempre, invece, per le •cose» dei 
bambini Ci sono sempre «case» più Impor¬ 
tanti dei bambini Quali saranno poi tutte 

J juesle «cose» che vengono prima, sarebbe 
nteressante conoscere... 

Io che sono una Cassandra penso che una 
società che non trovo tempo per I bambini i 
una societàche non amo t bambini e non ama 
se stessa È una società che vuole morire. E 
ciò ì chiaramente visibile ogni giamo.. 

ROBERTO BIANCHINI 
(VUiaroUa - Reggio Emilia) 
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I Greco si offrirono 
di finanziare il film 
su Dalla Chiesa? 


CALTANISSnTTA — la parte più interessante del processo 
Chinnici si c svolta ieri fuori dell’aula, dove il procuratore della 
Repubblica, Sebastiano Patané, ha ricevuto uno stuolo di croni¬ 
sti, «annoiati per le lentezze del processo-. Ai giornalisti Patané 
ha rilevato come un «comunicato- appena sfornato dal suo colle¬ 
ga di Palermo, Pajno, sulla vicenda dei beni sotto inchiesta di 
proprietà dei capimafia Greco (imputati latitanti della strage) 
non rispecchi la verità che a lui, qui a Caltanissetta, risulta. «A 
Palermo — ha detto il magistrato — sostengono di aver seque¬ 
strato tutto, e per tempo, il patrimonio degli imputati. ì\la la 
"Mercedes” di Michele, il "Papa” è stata o no, per due volte 
fermata qui, a Caltanissetta? Quell’auto circolava liberamente 
ed è stala persino parcheggiata davanti al palazzo di giustizia-. 
Con Palane i giornalisti hanno cercato di verificare due voci. 
Una riguarda l’offerta fatta dai Greco di finanziare — attraver¬ 
so una loro società — il film sui «cento giorni- di Dalla Chiesa. 
L'altra sul fatto che tra i due imputati detenuti, I’iero Scarpisi e 
Enzo Rabito, non corre buon sangue. Sulla prima il magistrato 
non sa nulla. Ma qualcosa ne sa l’avvocato Mario Rufili il quale 
vanta di essere amico di Giuseppe Creco (il figlio di Michele, 
attualmente in carcere). «In aprile — ha detto — ho preso con¬ 
tatti con l’azienda che sta facendo il film per conto di un cliente 
di cui non faccio il nome-. Ma da Roma si e avuta subito una 
replica. «Il contatto procurato da Rufili era con un distributore 
catanese e non andò in porto perché l’azienda aveva scarsi capi¬ 
tali-. Quanto ai dissidi tra i due imputati Patané ha confermato 
che «si trovano in celle separate, per non farli incontrare. Un 
fatto e certo: ambedue hanno paura-. 


Sofìa: Farsetti e la Trevisin 
(in carcere per spionaggio) 
intendono chiedere la grazia 


ROMA — È certo, l’italiano Paolo Farsetti, de¬ 
tenuto con l’accusa ili spionaggio nelle carceri 
bulgare, presenterà domanda di grazia alle au¬ 
torità di Sofia. La conferma che l’impiegato 
della I.ebolc, condannato in secondo grado a 
una pena durissima (dicci anni c sei mesi) è 
intenzionato a presentare una richiesta del ge¬ 
nere, si è avuta l’altro giorno quando è stato 
visitato in carcere dal fratello Mauro. Una do¬ 
manda che avrebbe già firmato Gabriella Trc- 
visin, la donna condannata (per concorso in 
spionaggio) a tre anni di reclusione ma che 
potrebbe in ogni caso essere scarcerata fra po¬ 
chi mesi per buona condotta in carcere. Ai pa¬ 
renti che l’anno v {sitato Paolo Farsetti è appar¬ 
so in cattive condizioni di salute, ha lamentato 
perdite di sangue, che sarebbero una recrude¬ 
scenza di distili hi allo stomaco. Si attendono 
ora i risultati di visite e analisi mediche cui 6 
stato sottoposto in carcere. Nei confronti dell’i¬ 
taliano sarebbero sempre attuate alcune restri¬ 
zioni, nelle visite e. soprattutto, nella corri¬ 
spondenza. Tra l’altro sarebbero state bloccate 
anche alcune lettere inv iate ai familiari in Ita¬ 
lia c all’incaricato d’affari a Sofia Fabrizio De 
Agostini, nonché alla sua compagna Gabriella 
Trcvisin. Sono state invece a lui recapitate let¬ 


tere della donna. Ma, come detto, la situazione 
sembra destinata a migliorare o a sbloccarsi. Il 
testo della domanda di grazia era stato redatto 
dall’avvocato Staikov già da tempo, anche se 
fino all’altro giorno l’impiegato della Lebole a* 
veva espresso dubbi sull’opportunità dell’ini¬ 
ziativa. Segni di disgelo nei rapporti diplomati¬ 
ci tra la Bulgaria e l'Italia erano stati notati 
inoltre su tutt’altra vicenda in occasione delle 
due visite in Italia dei magistrati bulgari che 
conducono un’indagine parallela sull’attentato 
al Papa. I giudici, in particolare, si erano dimo¬ 
strati soddisfatti degli atti istruttori che aveva¬ 
no potuto compiere con la collaborazione del 
magistrato italiano Martella c ottimisti circa 
l’esito dell’inchiesta italiana che vede coinvolto 
il bulgaro Scrghey Autonov. Proprio in questi 
giorni tornano ad accavallarsi le voci su una 
ormai imminente scarcerazione del funziona¬ 
rio della Ilalkan Air. Antonov potrebbe uscire, 
forse prima di Natale, anche se «per gravi moti¬ 
vi di salute- Il bulgaro, visitato nelle settimane 
scorse da alcuni specialisti, avrebbe denunciato 
una forte perdita dì peso e gravi disagi psichici. 
Impossibile sapere invece, nonostante gli svi¬ 
luppi dell’indagine sull'attentato al Papa ab¬ 
biano mostrato retroscena sempre più oscuri 
alle confessioni di Ali Agca, quale sara la con¬ 
clusione giudiziaria della vicenda. 
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LUCCA — I genitori di Elena Luisi in tribunale 


Rinviato 
il processo 
Luisi 


LUCCA — È durata poco piu 
di un’ora la prima udienza del 
processo per direttissima a ca¬ 
rico dei rapitori della piccola 
l'Iena. Il tribunale di Lucca ha 
infatti accolto la richiesta dei 
termini a difesa avanzati dai 
difensori di Franco dulie (il 
rappresentante di commercio 
ritenuto la mente del seque¬ 
stro) ed ha rinviato il dibattito 
al 28 dicembre. Alla lettura dei 
capi di imputazione fatta dal 
presidente della sezione pena¬ 
le del tribunale, Francesco Ta- 
tnilia, ha fatto seguito la costi¬ 
tuzione di parte civile della fa¬ 
miglia Citti-Luisi. In aula c’e¬ 
rano tutti i protagonisti di 
questa vicenda. Fra gli impu¬ 
tati, nel gabbione a sinistra. 
Franco Chillc, Egidio Piccolo, 
definito il boss della banda, 
Salvatore Alacqua c Gaetano 
I'ugazz.otto, i manovali. 

Fabio Evangelisti 


Carolina 
di Monaco 
nozze-bis 


PARIGI — Nozze-bis per Caro¬ 
lina di Monaco. I.a figlia della 
defunta Gracc Kelly e di Ra¬ 
nieri si sposerà, per la seconda 
volta, il 29 dicembre, in forma 
strettamente privata, nel 
Principato di Monaco, con l’i¬ 
taliano Stefano Casiraghi. L* 
annuncio c stato dato, attra¬ 
verso l’ufficio stampa, dallo 
stesso Ranieri. Ed ò stato lui 
ad imporre una cerimonia con 
pochissimi amici e i familiari 
in quanto sua figlia non ha 
ancora ricevuto dalla Sacra 
Rota l’annullamento del suo 
precedente matrimonio. Caro¬ 
lina si sposò, una prima volta, 
nel 1978, con Philippe Junot, 
un esponente dell’alta borghe¬ 
sia francese contro il parere di 
Ranieri. L’unione durò due 
anni c la coppia si separò nel 
1980. 



Si profilano tremende responsabilità nella sciagura del pullman della Marina precipitato sulla Genova-Nervi 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Una porta al 
pronto soccorso di S. Marti¬ 
no guardata a vista da due 
infermieri che consentono il 
passaggio solo a medici e ge¬ 
nitori: dietro c’è la stanza In 
cut è ricoverato Roberto Pi- 
nardi, uno dei quattro super¬ 
stiti delia terribile sciagura 
stradale che è costata la vita 
a trentaquattro marò. Ro¬ 
berto è il solo che i sanitari 
hanno giudicato fuori peri¬ 
colo: non è stato neppure ne¬ 
cessario sottoporlo ad inter¬ 
vento chirurgico e addirittu¬ 
ra tra un paio di settimane 
potrebbe lasciare l’ospedale. 

• Roberto non sa ancora nul¬ 
la di lincilo che è successo — 
dice il padre —. Non sa che 
trentaquattro suoi compagni 
sono morti Non abbiamo an¬ 
cora mirato il coraggio di dir¬ 
gli quello che è successo». 
Franco Pinardi, il padre, è 
arrivato a Genova-nel tardo 
pomeriggio di ieri insieme 
alla moglie. Era. convinto 
che quanto gli avevano co¬ 
municato i carabinieri (-Suo 
figlio è ferito») fosse soltanto 
una pietosa bugia tanto che 
era andato subito a cercare il 
nome del figlio nell’elenco 
dei morti. * Inveì e — dice an¬ 
cora — Roberto si è salvato e 
sta migliorando di ora in ora: 
di quello che è avvenuto ricor¬ 
da solo il pullman che ha co¬ 
mincialo a slittare sull'asfalto: 
ricorda le grida dei suoi com- 
fxjpnt e poi una terribile sen¬ 
sazione di vuoto: probabil¬ 
mente non si è reso conto del 
volo giu dal viadotto» 

Anche Andrea Angelini 
sta migliorando ed è uscito 
dal corna. Permangono Inve¬ 
ce disperate le condizioni dì 
Antonello Cappal e Marco 
Rossanna. Cappal è In coma 
di terzo grado, mentre Ros¬ 
sanna è in stato di coma pro¬ 
fondo, ma il suo elettroence¬ 
falogramma dà ancora qual¬ 
che segno di reazione. 

Una interrogazione è stata 
rivolta al presidente del Con¬ 
siglio da cinque deputati co¬ 
munisti (primo firmatario 1* 
onorevole Lamberto Martel¬ 
letti) per conoscere chi abbia 
autorizzato II viaggio, con 
automezzo militare, conclu¬ 
sosi tragicamente sul viadot¬ 
to Pianellettl della Genova- 
Sestri Levante e per sapere 
• quali misure di risarcimento 
nei confronti delle famiglie 
dei giovani marmai deceduti 
si intendono adottare * Ma so¬ 
prattutto I cinque parlamen¬ 
tari del PCI chiedono »se ri¬ 
spondono al cero ìe notine se¬ 
condo cut la causa principale 
dell'incidente sarebbe da ri¬ 
cercarsi nel cattivo stato di 
manutenzione del r,lezzo, ed in 
particolare dell avcnzata usu¬ 
ra delle gomme». 

Un interrogativo che, pa¬ 
re, sarà al centro anche dell’ 
Inchiesta avv iata dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Genova, dottoressa 
Francesca Manca che, ieri 
mattina a Palazzo di Giusti¬ 
zia, ha ribadito, precisa «im¬ 
pressione* già manifestata' 


domenica subito dopo il so¬ 
pralluogo sulla scena del di¬ 
sastro: «Le gomme del camion 
non erano certamente nuove, 
avevano i battistrada usurati. 
In ogni caso, non si può parla - 
re di falalil à. più o meno tra¬ 
gica: lavoreremo a fondo per 
cercare ed accertare le cause 
di questa disgrazia». 

Già ieri, infatti, è iniziato 
il lavoro dell’ingegner Mario 
Sartlni, incaricato di effet¬ 
tuare la perizia tecnica; al 
consulente è stato chiesto, 
fra l’altro, di presenziare alla 
rimozione del relitto del ca¬ 
mion, previa sezionatura (ad 
opera dei Vigili del Fuoco) 
del troncone, per agevolarne 
il recupero. 

Secondo le indiscrezioni 
trapelate sulla prima rico¬ 
struzione della sciagura ope¬ 
rata dalla polizia stradale, I’ 
Incidente avrebbe forse po¬ 
tuto essere evitalo, nono¬ 
stante la sbandata del pul¬ 
lman lungo il viadotto. L’au¬ 
tomezzo, infatti, ha urtato il 
guard-rail di destra e succes¬ 
sivamente, ormai senza con¬ 
trollo. è finito contro la bar¬ 
riera di sinistra che divide le 
due carreggiate deH’àuto- 
strada; dalle tracce rilevate 
sull’asfalto, pare probabile 
che l’autista abbia tentato di 
rimettere il pullman in linea 
di marcia, ma questa dispe¬ 
rata manovra avrebbe ulte¬ 
riormente aumentato la for¬ 
za della sbandata. 

Per tornare alla questione 
scottante delle gomme, una 
Ipotesi avanzata dagli inqui¬ 
renti è che alla base di Aulla, 
prima della partenza, siano 
stati montati sul pullman 
pneumatici non nuovissimi 
proprio in previsione di do¬ 
ver mettere, per affrontare il 
tratto appenninico. le cate¬ 
ne; altre ipotesi, meno arti¬ 
colate, parlano di inadegua¬ 
to controllo sullo stato di u- 
sura dei battistrada, o, al 
contrario, che gli ordini di 
sostituire le gomme .lisce», 
non siano stati eseguiti. Per 
11 momento, comunque, non 
è stata emessa nessuna co¬ 
municazione giudiziaria. 

La tragedia di domenica 
ripropone all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica centi¬ 
naia di Incidenti analoghi 
che, sia pure di minori pro¬ 
porzioni, mietono vittime tra 
i militari; Io afferma in una 
dichiarazione Falco Accame, 
responsabile dell’Associazio¬ 
ne assistenza vittime arruo¬ 
late, Che aggiunge: »Se si ana¬ 
lizzano questi incidenti, si sco¬ 
pre che m genere non sono do¬ 
vuti a "destino cinico e baro";. 
vi sono alla base cause precise 
che però ben di redo vengono 
accertale» 

Tra i numerosi messaggi 
di cordoglio c’è anche un te¬ 
legramma del Papa all’ordi¬ 
nario militare d’Italia mon¬ 
signor Bonlcelli, In cui espri¬ 
me ai familiari delie vittime 
la partecipazione al gravissi¬ 
mo lutto. 

Max Mauceri 
Rossella Michienzi 




Tutta La Spezia 

oggi piange 
i suoi cari 
«solini blu» 

Ininterrotto pellegrinaggio di popolo, per¬ 
sonalità, esponenti politici alla caserma 
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GENOVA — Il recupero della carcassa del pullman. A destra, una fase delle operazioni di soccorso 



«Siete tutti 




i e giovani. Perche?» 


Lo strazio incontenibile di padri e madri giunti da ogni parte d’Italia - Disperati abbracci alle salme 
martoriate, composte nella camera ardente allestita nella cappella dell’ospedale - La «preghiera del marinaio» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — •Mimmo. Mimmo Bello 
mio' Cavaliere mio' Siete tutti e tren- 
taquattro bell : e giovani! Perché ? Per¬ 
ché ’». La mamma di Cosimo Troiani 
(tarantino, vent’anni appena com¬ 
piuti) accarezza a più riprese le mani 
e il volto martoriato del suo ragazzo 
composto in una delle trentaquattro 
casse di legno scuro. Poco più in là, le 
fa eco una donna piccola, anziana, 
tutta vestita di nero: è la madre di 
Antonio Eattista (foggiano, 27 anni, 
laureato in medicina, uno dei più 
vecchi del gruppo); Ga alcune ore 
non fa che ripetere in stretto dialetto 
una frase che è ormai una stanca 
cantilena: »gtoia mia. gioia mia». 

La cappella dei cappuccini dell’o¬ 
spedale di S. Martino a Genova è una 
grande costruzione relativamente 
moderna, rivestita di marmo bianco. 
Eppure fatica a contenere le bare dei 
trentaquattro ragazzi volati giù dal 
ponte dell’autostrada, dentro al pul¬ 
lman verde della Marina Militare, 
che doveva portarli a Torino per la 
partita Juventus-Inter. Le hanno co¬ 
minciate a portare l’altro ieri sera 
sul tardi e nella cappella hanno com¬ 
pletato la pietosa opera della vesti¬ 
zione delle salme perché (è la triste 
realtà) il pronto soccorso serve ai vi¬ 
vi e la città non poteva più reggere, 
con il servizio d’urgenza di S. Marti¬ 
no bloccato da tutti quel morti. 

La camera ardente è rimasta aper¬ 
ta tutta la notte per permettere al 
parenti provenienti da quasi tutte le 
regioni di vedere ancora una volta I 
ragazzi composti nelle alte uniformi 
blu scure, di restare loro accanto an¬ 
cora per qualche tempo. E gli arrivi 
si sono succeduti fino al mattino i- 
noltrato. Dolori diversi, pianti, urlati 
con rabbia, vissuti con estrema dol¬ 
cezza a seconda della cultura, dell’e¬ 
tà. Tutti, però, ugualmente strazian¬ 
ti e Incontenibili. 


Così la mamma di Cosimo conti¬ 
nua per ore il suo lamento: a starla a 
sentire sì potrebbe conoscere giorno 
per giorno tutta la vita di questo po- 
.vero ragazzo, ricordata con parole 
rotte, invocazioni, dolci rimproveri; 
ma il cronista, in situazioni come 
questa, si sente di troppo: bisogna al¬ 
lontanarsi, volgere lo sguardo altro¬ 
ve. 

Sul padre di Marco Cecchi (geno¬ 
vese. 19 anni) per esempio: un uomo 
grande e grosso dallo sguardo perso 
nel vuoto. Si appoggia alla bara del 
figlio come cercando un qualche so¬ 
stegno al suo immenso dolore; gli so¬ 
no accanto la moglie distrutta e l’al¬ 
tro figlio. Giampaolo, che. l'altro ie¬ 
ri, era stato uno dei primi ad accor¬ 
rere al pronto soccorso. 

Sono le 7 e 30 di mattina: il cielo è 
grigio e su Genova si rovesciano ad 
intermittenza fortissimi acquazzoni. 
La processione alla camera ardente 
; di S. Martino prosegue ininterrotta: 
vengono i medici e gii infermieri del¬ 
l’ospedale, gente abituata a scene 
strazianti; ma qui non riescono a 
trattenere le lacrime. E sono stati 
proprio loro, i sanitari, i paramedici 
e le suore del grande nosocomio che 
per tutta la notte e la mattinata han¬ 
no cercato di alleviare tutto quel do¬ 
lore che in molti casi sembrava in¬ 
sopportabile anche fisicamente. 

Ogni tanto, una madre, un padre, 
un fratello, una sorella venivano col¬ 
li da malore: in una cappella laterale 
è stata così allestita una piccola in¬ 
fermeria a diverse ambulanze hanno 
dovuto fare la spola col pronto soc¬ 
corso. Ben presto, ogni bara ha avuto 
accanto un’infermiera o un medico 
pronti ad intervenire e il sostegno 
sanitario è stato spesso anche mora¬ 
le. 

Verso le nove è arrivato l’arcive¬ 
scovo di Genova, cardinale Giuseppe 


Siri. Si è aggirato a lungo tra le bare, 
anch’egli impotente e visibilmente 
scosso da tutta quella sofferenza. 
Poi, ancora, altre autorità: il sindaco 
Cerofollni, Il presidente della Pro¬ 
vincia Carocci, il prefetto dotL Pupil¬ 
lo e altri, il presidente della XIII USL 
Di Rosa, mentre fuori e dentro la ca¬ 
mera ardente si alternavano i pic¬ 
chetti d’onere delle diverse armi. 

E ancora genitori: quelli che ven¬ 
gono da più lontano, da Palermo, da 
Bagnara Calabra, da Lecce. Ogni 
nuovo arrivo è accompagnato da gri¬ 
da strazianti che sembrano comuni¬ 
carsi ai gruppi che vegliano da più 
tempo e la chiesa diventa un unico 
lamento, ora sommesso, ora rotto da 
grida laceranti. 

Verso le undici la veglia si avvia 
alia conclusione: un cappellano mili¬ 
tare officia un breve rito funebre che 
ha il suo culmine nella «preghiera 
del marinaio-. Le parole della reli¬ 
gione cristiana dicono di speranza e 
di nssurrezione, ma qui la fede sem¬ 
bra non bastare: come credere? Co¬ 
nte farsi una ragione? Eppure, quan¬ 
do il sacerdote invita a scambiarsi 
un segno di pace, molti si girano e 
stringono le mani a quelli del gruppi 
più vicini. 

Fuori, intanto, arrivano i sei gran¬ 
di camion della Manna Militare che 
dovranno trasportare i trer.laquat- 
tro .marò» morti a La Spezia per le 
esequie ufficiali: quasi tutte le fami¬ 
glie (pur avendo la possibilità di por¬ 
tare via il loro caro fin da ieri matti¬ 
na) hanno accettato di attendere un 
altro giorno e la cerimonia collettiva 
che si svolgerà questa mattina al 
•Maricentro» di La Spezia alla pre¬ 
senza di Pertini e delle più alte auto¬ 
rità dello Stato. 

Alle undici bisogna uscire tutti 
dalla cappella. Dentro, le bare ven¬ 
gono chiuse: ad una ad una usciran¬ 


no un po’ più tardi per essere carica¬ 
te sui camion mentre i parenti co¬ 
minciano a prendere posto sui pal- 
Iman messi a loro disposizione. 

Fuori incontriamo il padre di 
Francesco Marchini (vent’annl, di 
Cattolica, la città romagnola che ha 
avuto due morti). Un uomo grande e 
dolce, il signor Colombo Marchini, 
parla con mesta tranquillità, ma la 
voce, ogni poco, si rompe in un sin¬ 
ghiozzo: «M arco mi ha telefonato l'al¬ 
tra sera — ricorda — per dirmi che 
aveva deciso di andare alla partita a 
Tonno e che quindi non avebbe presoti 
"■iS ore" per venire a casa. Gli ho detto 
che ero preoccupato, per via delle stra¬ 
de, della pioggia. Stai tranquillo, mi ha 
risposto, andiamo con il pullman della 
Marina. Il mio Marco che era tanto 
bravo, che aveva tanta voglia di vive¬ 
re' io ero così fiero, di lui. come dell'al¬ 
tro mio figlio bravi ragazzi, allegri, 
studiosi. Mi consideravo fortunato.og¬ 
gi che è così difficile avere dei figli che 
non diano preoccupazioni». 

Colombo Marchini continua a 
parlare, quasi per uno sfogo: «Chissà 
come è successo. Forse è stata la veloci¬ 
tà se non si va forte, questi pullman 
moderni si possono tenere con qualsia¬ 
si condizione di tempo, dt strada e di 
vento. Lo so io. che ho fatto il camioni¬ 
sta per tanti anni. Potevano affidarlo 
ad un autista più esperto, quel pul¬ 
lman. Ma cosa serve, adesso, discuter¬ 
ne'’ Il ragazzo che guidcva è morto an- 
chelui. m'han dcttocheera romagnolo 
lui pure. Poveri ragazzi' Povera Roma¬ 
gna'». 

I camion e l pullman sono pronti e 
il corteo prende mestamente la via 
del Levante, verso la Spezia. I trenta- 
quattro marinai tornano alla caser¬ 
ma che avevano lasciato per andare 
a vedere la partita. Tornano, ma in 
modo atrocemente diverso. 

Massimo Razzi 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — L'ultima .camerata» dei ragazzi morti in quel pul¬ 
lman maledetto è alla caserma Duca degli Abruzzi: un grande 
complesso sorto nella seconda metà dell'Ottocento insieme all’Ar¬ 
senale e alla base navale voluti da Cavour. Qui, nelle aule didatti¬ 
che 1 e 3 trasformate in camere ardenti, giacciono allineate 29 
bare, ognuna avvolta in un tricolore. Un cuscino di Fiori ni piedi, il 
cappello tondo da marò, la targhetta con il nome. C’è solo un 
sottufficiale, Walter Traversa: e sopra il suo feretro è stata deposta 
anche la sciabola di ordinanza. Gli altri sono giovani della .bassa 
forza»; quasi tutti di leva. 

I commilitoni, ora, ricordano un particolare, un 'attitudine, una 
storia: Silvio De Boni, di Venezia, appena laureato in Medicina; 
Sandro Camisa, di Lecce, dal 1982 volontario in Marina; Filippo 
Russo di Palermo, che fra un mese sarebbe stato messo in congedo. 
All’appello mancano 5 vittime: Alessandro Di Lecce e Massimo 
Lombardi, che entrambi avevano la residenza ad Aulla; Marco 
Cecchi e Carmelo Anelli di Genova, Antonio Pitzalis di Nuoro: per 
desiderio delle famiglie, le loro salme sono sate traslate diretta- 
mente ai paesi di origine. 

Da ieri pomeriggio, alla .Duca degli Abruzzi», si svolge un pelle¬ 
grinaggio incessante: migliaia di spezzini, uomini, donne, tantissi¬ 
mi giovani, anziani ex marinai, che vogliono partecipare silenzio¬ 
samente all’immenso dolore dei familiari, arrivati in città al segui¬ 
to dei loro morti. 

È una folla a tratti incontenibile, che si accalca davanti all’in¬ 
gresso principale di .Maricentro», in attesa di poter sFilare per 
l’estremo saluto. A loro si mescolano le autorità politiche, civili e 
militari: dal capo di stato maggiore Monassi al comandante del 
dipartimento Alto Tirreno Gioncada, dai parlamentari al sindaco, 
alla giunta, a tutti i capigruppo; dalle delegazioni dei partiti alle 
più svariate associazioni. I muri della citta sono tappezzati dai 
manifesti listati a lutto, fatti stampare dal Comune, aaU’amminL 
strazione provinciale, dal partito comunista. 

Non si contano più i messaggi di cordoglio e solidarietà inviati 
alla Marina militare e alle famiglie dei tre concittadini — Walter 
Traversa, Stefano Loffredo, Salvatore Pelliccia — deceduti nell* 
incidente di Nervi. .Vede, è come se tutti gli spezzini avessero 
perso un figlio, o un marito, o un fratello — dice la cassiera di un 
bar del centro, perché questa città è abituata da sempre a vivere, 
nel bene o nel male, con i “solini blu”. Non c’è praticamente 
nessuno, qui, che non abbia almeno un parente o un amico in 
Marina». E anche per questo, e non solo per motivi strettameqts 
burocratici di competenza territoriale, che i funerali solenni si 
svolgono stamane proprio a La Spezia, in questa piccola .capitale» 
storica della flotta militare, con la partecipazione, in forma priva¬ 
ta, del presidente Pertini. Le esequie avranno luogo alle ore 11, 
nella chiesa prò-cattedrale di Santa Maria. Mezz’ora prima, un 
lungo corteo motorizzato muoverà dalle camere ardenti di viale 
Amendola: un camion dell’esercito per ogni salma, poi altri mezzi 
con le corone, quindi i pullman con i familiari. Durante i funerali. 
La Spezia osserverà — su disposizione della giunta — il lutto 
cittadino. Le associazioni dei commercianti hanno deciso di chiu¬ 
dere i negozi dalle 10,30 alle 12,30. Il lutto cittadino, invece, si è 
svolto per tutta la giornata di ieri ad Aulla, il centro della Lunigia- 
na dove ha sede «Marimuni», il deposito di munizioni al quale 
erano in forza le 34 vittime dell’incidente. Le salme sono state 
trasferite da Genova alla caserma spezina con una colonna di sei 
camion, messa a disposizione dal Centro incursori del Varignano. 
Alle 14,50 di ieri, quando il primo mezzo ha varcato la porta 
carraia della Duca degli Abruzzi, la bandiera al centro del vasto 
cortile è calata a mezz’asta. Mentre un battaglione rendeva gli 
onori, le casse — ciascuna portata a braccia da otto marinai — 
venivano allineate nelìe camere ardenti. Una cerimonia semplice e 
struggente, con centinaia di soldati, sottufficiali, ufficiali che si 
davano da fare in silenzio, ma con le lacrime agli occhi e il groppo 
alla gola. 

Una delegazione della Juventus parteciperà ai funerali. 

Pierluigi Ghiggìni 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoii 

Potenza 

SMI. 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


8 20 
9 12 
12 20 
6 11 

13 16 

14 16 
8 11 

12 17 
14 17 
9 13 

14 15 
IO 19 

15 17 

16 21 
7 18 

15 16 
14 20 


^\°j\ '•vj 


0 

l«f«no 

08 

RvTOtoM 
O coptrld 

5* 

• 

vou^t 


R 

m©r* 

A 

f*©r© 

©9>t©«© 


SITUAZIONE: Un'altra perturbazione di origine atlantica ha attraver¬ 
sato la nostra penisola incominciando dalle regioni settentrionali; ora 
si sposta verso sud-est. La situazione meteorologica in generale A 
sempre controllata da una vasta area di bassa pressione che dall'Euro¬ 
pa nord-occidentale si estende verso a Mediterraneo e nella quale 
continuano ad inserirsi perturbazioni provenienti dall'Atlantico. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionaR a su quelle centrali 
inizialmente cielo motto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, 
a carattere nevoso sui rilievi alpini ed appenninici e localmente a quota 
più basse; durante >1 corso della giornata Iendenza a parziale mlgifcrs- 
mento a cominciare dalle regioni nord-occidentali e successivamente 
dalla fascia tirrenica. Sulla regioni meridionali inizialmente condizioni 
di variabilità me con tendenza a graduale peggioramento. Temperatu¬ 
ra senza notevoli variazioni. 
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Ca tena umana» dal consolato americano a quello sovietico 

Pace, Milano in piazza 
domani con i sindacati 


L’ex bandito Casirati: 

«Rapine e sequestri 
assieme agli autonomi» 


Hanno aderito anche il sindaco Tognoli, i presidenti della Regione e della Provincia 
Scambio di lettere a Livorno tra il segretario della Federazione comunista e il vescovo 


Ma il «pentito» (in libertà) si richiama spesso ai vecchi inter¬ 
rogatori e non è preciso sui personaggi - Tono sprezzante 


«7 aprile» veneto: per protesta 
gli imputati assenti al processo 

PADOVA — È durata meno di due ore la prima udienza del 
processo «7 aprile,, ramo Veneto. Appena quanto bastava per fare 
l’appello dei 95 imputati e per prendere confidenza con la grande 
aula costruita a ridosso del carcere appositamente per questo di- 
battimento: quasi un piccolo palazzetto dello sport, con ampi spa¬ 
zi, per pubblico, imputati a piede libero (quasi tutti) e detenuti 
(due «gabbie» parzialmente attorniate da cristalli blindati), ieri 
comunque, per potestà contro la presunta «militarizzazione» del 
processo, non Bono entrati nell’aula né i parenti né gli imputati. Di 
questi ultimi ce ne erano solo quattro, 3 detenuti e 1 libero. Si 
riprende giovedì prossimo, per rinviare poi probabilmente tutto a 
gennaio. 


MILANO — Una catena u- 
mana lunga oltre 5 chilome¬ 
tri, da una parte all’altra di 
Milano, dal consolato ameri¬ 
cano, in piazza della Repub¬ 
blica, a quello sovietico, nel¬ 
la zona di San Siro. È 11 modo 
In cui decine di migliala di 
lavoratori e cittadini lom¬ 
bardi sono chiamati a mani¬ 
festare domani sera per la 
pace e 11 disarmo, «contro 
tutte le armi nucleari c per 11 
congelamento della proget¬ 
tazione della produzione e 11 
dislocamento di nuovi ordi¬ 
gni». L’Invito è venuto dalla 
CGIL-CISL-UIL regionale, 
con un appello aperto a tutti 
I contributi cd ha visto l’ade¬ 
sione di un arco di forze di 
un’ampiezza senza prece¬ 
denti. Alla catena umana 
hanno fatto pervenire la loro 
adesione gli esponenti delle 
Istituzioni locali, dal sindaco 
di Milano Carlo Tognoli, al 
presidenti della Provincia 
Novella Sansoni e della Re¬ 
gione Giuseppe Guzzettl. E 
poi pittori, musicisti, uomini 
di cultura e un gran numero 
di partiti (PCI e FGCI. De¬ 
mocrazia Proletaria, PdUP e 
DC), associazioni che vanno 
dal SIULP alle ACLI, alla 
Chiesa Valdese di Milano, 
dalla Confcoltlvatorl alla 
CNA, dall’Associazione Mu¬ 
tilati c Invalidi del Lavoro, 


alla Lega per 1 diritti c la li¬ 
berazione del popoli, dalle 
radio ed emittenti televisive 
Radio Popolare, Radio Re¬ 
gione e TM2, alla Polisporti¬ 
va GEAS di Sesto che parte¬ 
ciperà con tutti 1 suol atleti 
In tuta. 

Durante tutta la giornata 
di domani 1 bambini potran¬ 
no portare 1 loro disegni sul¬ 
la pace In piazza del Duomo, 
dove saranno appesi a un e- 
norme cartellone. Un auto¬ 
bus dell'ATM ripeterà per 
tutta la giornata l’Intero per¬ 
corso della catena umana, e 
ad ogni «fermata* verrà letto 
al cittadini l’appello del sin¬ 
dacati per la partecipazione 
all’iniziativa. 

Con l’avvicinarsi della fine 
dell’anno e quindi di scaden¬ 
ze decisive (l’Inizio dell'In¬ 
stallazione del missili sovie¬ 
tici e americani), le Iniziative 
per la pace si vanno dunque 
moltiplicando, nel tentativo 
di dare maggiore unità, e 
quindi forza, a richieste che 
vengono da sponde diverse 
ma che hanno lo stesso se¬ 
gno. Significativa, l’iniziati¬ 
va presa dal segretario della 
Federazione comunista di 
Livorno, Sergio Landl, e che 
nel giorni scorsi ha Inviato 
una lettera-appello al vesco¬ 
vo della diocesi, una lettera 
alla quale il presule, mons. 


Alberto Ablondl, ha risposto 
con parole nobili e che la¬ 
sciano aperti ampi spa^l di 
collaborazione. Dice, tra l’al¬ 
tro, la lettera di Sergio Lan- 
di: «Consapevoli che la pace 
si farà tanto più possibile, 
quanto più ricco e pluralisti¬ 
co sarà 11 moto che la anima, 
alla Chiesa, alle sue Istitu¬ 
zioni e organizzazioni, come 
ad ogni testimonianza di fe¬ 
de e di coscienza che In que¬ 
sta città ha fin dall’origine 
trovato cemento In una e* 
spresslone di comprensione 
reciproca e di alta solidarietà 
civile, rivolgiamo la nostra 
parola sincera e accorata 
perché, nel giorni Incerti che 
cl stanno davanti, si possa 
trovare una comune sede di 
dialogo che unisca gli uomi¬ 
ni di buona volontà, credenti 
e non credenti, nella speran¬ 
za di una pace che non sia 
più minacciata». 

Dopo aver ricordato che 
«lei, segretario di un partito, 
e lo, vescovo, abbiamo idee 
diverse e anche divergenti», 
mons. Abiondi risponde tra 
l’altro: «Di fronte al proble¬ 
ma della pace, compromessa 
dagli Imperialismi che gesti¬ 
scono I missili, la chiesa si 
sente Impegnata a collaho- 
rare affinché gli uomini di 
buona volontà si uniscano e, 
alla insufficiente forza degli 


equilibri armati e della poli¬ 
tica Inconcludente, oppon¬ 
gano la voce di una grande 
opinione pubblica e mondia¬ 
le». Per questo, tra le altre I- 
nizlative, Il vescovo di Livor¬ 
no propone, «previo accordo 
con chiese, partiti e forze so¬ 
ciali, di Invitare tutta la po¬ 
polazione a qualche momen¬ 
to di raccoglimento o rifles¬ 
sione, In cui uomini di ogni 
ispirazione e famiglie appro¬ 
fondiscano 1 valori della pa¬ 
ce, dandone un segno visibile 
che verrà Indicato». 

Altre iniziative per la pace 
a Venezia, dove le donne co¬ 
muniste hanno promosso la 
sottoscrizione di un appello 
al presidente della Camera e 
al capo del governo per il ri¬ 
tiro del nostri soldati dal Li¬ 
bano; a Rovigo, dove 11 29 di¬ 
cembre si svolgerà una fiac¬ 
colata In piazza, promossa 
dal Comitato delle donne; a 
Montorlo, Villafranca e In 
altri comuni della provincia 
di Verona; a Padova e Trevi¬ 
so, con fiaccolate e raccolte 
di firme. 

Intanto, cresce 11 numero 
delle adesioni (già alto) all’ 
appello lanciato nel giorni 
scorsi dalla Lega per 11 disar¬ 
mo unilaterale per tre grandi 
manifestazioni contempora¬ 
nee, prima della fine dell’an¬ 
no, a Comlso, Berlino Est e 
Praga. 


ROMA — Non sai mal da che 
parte guarda, perché ha gli 
occhi coperti da due lenti 
scurissime. La voce è bassa 

— spesso diventa un sussur¬ 
ro lncomprcnsiblle — ma ru¬ 
vida. Il tono è spiccio, lieve¬ 
mente sprezzante. E sembra 
che abbia fretta: come se 
quest’interrogatorio nell’au¬ 
la del «7 Aprile» fosse una fa¬ 
stidiosa perdita di tempo. 
Poi vieni a sapere che sono 
stati costretti a negargli 11 
passaporto per evitare che se 
ne andasse subito in Vene¬ 
zuela, dove Intende prose¬ 
guire la sua esistenza, e allo¬ 
ra tl spieghi molte cose. Tl 
spieghi, tra l’altro, perché il 
Casirati continua a ripetere 
che «è difficile ricordare do¬ 
po nove anni» e che è Inutile 
Insistere perché tanto »sta 
tutto scritto nel verbali» del¬ 
l’istruttoria. 

Quel verbali hanno fatto 
guadagnare a Carlo Castrati 

— condannato per il seque¬ 
stro e l’omicidio del giovane 
Saronio — la libertà definiti¬ 
va. E ora questo ex delin¬ 
quente comune Iscritto nell’ 
albo dei »pcntiti» si mostra 
più ansioso di finire di Incas¬ 
sare Il premio che rispondere 
al giudici. I quali, giusto po¬ 
co prima avevano dovuto as¬ 
sistere alle impazienze di un 
altro »pentlto», Roberto San¬ 


dalo, che ha concluso la sua 
deposizione — In verità mol¬ 
to dettagliata — lamentan¬ 
dosi perché, secondo lui, gli 
stavano facendo ripetere per 
troppe volte le stesse cose. 

Carlo Castrati — completo 
di velluto avana, passo di¬ 
noccolato — nella sua prima 
e breve apparizione davanti 
alla corte, ieri pomeriggio 
tardi, ha confermato di aver 
stretto un patto con l’Auto¬ 
nomia per compiere In socie¬ 
tà rapine e sequestri di per¬ 
sona, con divisione degli »u- 
till» al cinquanta per cento. 
Ma quando poi è stato Invi¬ 
tato a trasformare questa 
notizia In un racconto, con 
personaggi, situazioni, ruoli, 
nomi e cognomi (come si leg¬ 
ge nel verbali dell’istrutto¬ 
ria) è rimasto spesso nel va¬ 
go. 

Il patto di Interesse con I’ 
Autonomia, Caslratl riferi¬ 
sce di averlo stretto con Ore¬ 
ste Strano, che aveva cono¬ 
sciuto nel carcere di San Vit¬ 
tore. Si passò ai fatti con un 
tentativo di rapina In un'a¬ 
zienda di Porto Marghera: 
•Temil (un altro imputato 
del “7 aprile”, ndr) portò tre 
mitra e due pistole — rac¬ 
conta 11 “pentito” — ma poi 
mi avvertirono per telefono 
che 1 soldi degli stipendi era¬ 


no stati messi In cassaforte. 
Perciò rinunciammo». Casl¬ 
ratl racconta di aver Incon¬ 
trato Negri più volte, a casa 
sua a Padova, dove fu ospita¬ 
to: «Lui mi fece una specie di 
lavaggio del cervello: mi de¬ 
finiva come un prodotto del¬ 
la società, come uno che non 
aveva colpe per quello che 
faceva. Però quando sì parla¬ 
va della storia del furti o del¬ 
le rapine da realizzare al 50 
per cento non si sbilanciava 
molto ed era sempre evasi¬ 
vo». Negri era d’accordo sul 
sequestri? «Non mi diede tor¬ 
to — risponde il “pentito” al 
presidente — ma non si sbi¬ 
lanciò». 

Parlando del fallito seque¬ 
stro Duina, Castrati, dice di 
averlo organizzato assieme a 
Fioroni e di essersi rivolto a 
Gianfranco Pancino (ora la¬ 
titante) per avere un flacone 
di narcotico. Chi avrebbe do¬ 
vuto nascondere l’ostaggio? 
«Loro», risponde 11 »penllto», 
intendendo gli autonomi, 
ma non riesce ad essere più 
preciso. «Ne parlò con Mon- 
ferdin e con la Marelll?», 
chiede ancora 11 presidente; 
risposta: «Presumo di sì, se 
nel verbali c’è scritto que¬ 
sto...». Ma I processi non si 
fanno con le presunzioni. 

Sergio Crìscuoli 


Cure dimagranti incriminati 
i dirigenti della «Weight Control» 

ROMA — I responsabili del centro per cure dimagranti «Weight 
Control», che il 5 dicembre scorso aveva dovuto interrompere la 
sua attività in seguito ad un ordine di sequestro del pretore Elio 
Cappelli, sono stati incriminati per il reato di truffa aggravata 
continuata. Il provvedimento è stato firmato dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Giorgio Santacroce, al quale d dottor Cap¬ 
pelli aveva rimesso gli atti nei giorni scorsi per competenza. La 
vicenda del «Weight Control» sarà esaminata nei prossimi giorni 
dal tribunale della libertà, ai quali gli imputati si sono rivolti per 
ottenere la revoca dei provvedimenti. 

Per Elsa Morante situazione risolta 
dopo l’interessamento di Pertini 

ROMA — La scrittrice Elsa Morante, ricoverata per una grave 
malattia in una clinica privata, sarà presto trasferita nella clinica 
«San Vincenzo», anche questa privata ma convenzionata con l'o¬ 
spedale pubblico San Camillo. In questo modo le cure, molto 
costose, non saranno più a carico della scrittrice ma dello Stato. La 
notizia è stata comunicata ieri ad Elsa Morante dallo stesso presi¬ 
dente Pertini che, dopo essersi interessato al caso, è andato a 
trovarla. 


Il partito 




Il Comitato direttivo dei Senatori comunisti ò convocato per 
oggi martedì 20 dicembre alle oro 10.30. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti od essere presentì SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi martedì 20 dicembre ore 16.30 
(situazione in Libano). 


ROMA — L’uscita in edicola 
dell’ultimo numero del- 
l*«Espresso» con una lunga in¬ 
tervista a Umberto Ortolani 
ha ridato vigore, tra l’altro, al¬ 
le polemiche e agli interroga¬ 
tivi provocati da un’altra in¬ 
tervista che Io stesso Ortolani 
ha dato, nei giorni scorsi, al 
TG2. Le dichiarazioni rese da 
Ortolani in tv, molto più che 
le risposte fornite agli inviati 
dell’«Espresso», sono apparse 
un insieme di messaggi cifra¬ 
ti, di allusioni, di una recita 
indisturbata. Sono almeno di 
due ordini le questioniposte 
da questo «scoop» del TG2:1) 
se sia lecito a un servizio pub¬ 
blico offrire una tribuna di tal 
genere a un individuo insegui¬ 
to da un ordine internaziona¬ 
le di cattura, che la commis¬ 
sione P2 non può interrogare 
per un divieto sancito dal go¬ 
verno brasiliano; 2) perche il 
compilo di intervistare Orto¬ 
lani e stato dato a un giornali¬ 
sta esterno al TG2, che ha 
praticamente lasciato che 1' 
intervistato dicesse ciò che gli 
pareva senza porre una sola 
contestazione- Né la successi¬ 
va intervista del TG2 alla pre¬ 
sidenza della commissione P2 
— Tina Anseimi — può esse¬ 
re invocata come sufficiente 
«atto riparatore». 

In una interrogazione ai 


Polemiche per l'iniziativa RAI 

Quanti messaggi 
cifrati in quella 
intervista di 
Ortolani al TG2? 


ministri delle Poste e della 
Giustizia Andrea Barbato, 
che è stato direttore del TG2 
ed è ora deputato della Sini¬ 
stra indipendente, definisce 
«inaccettabile l’intervista» e 
chiede ai due rappresentanti 
del governo se non ritengano 
•inquinante, ai fini dell’accer¬ 
tamento della verità e del per¬ 
seguimento della giustizia, 
che milioni di italiani cono¬ 
scano solo le opinioni, le allu¬ 
sioni e i messaggi di Ortolani». 
Dura la lettera che il deputato 
repubblicano Dutto ha invia¬ 
to al presidente della commis¬ 
sione di vigilanza sulla RAI, 
Signorello. Chiedendo la con¬ 
vocazione del presidente della 


RAI, Zavoli, affinchè fornisca 
spiegazioni, Dutto rileva che 
l’intervista — affidata a un 
giornalista esterno — è «ap¬ 
parsa una vera e propria ma¬ 
nifestazione propagandistica 
a favore dell’esponente della 
P2, poiché il giornalista non 
ha contestato all’intervistato 
elementi e fatti in evidente 
contraddizione con le sue af¬ 
fermazioni». 

«A questo punto» — affer¬ 
ma Bernardi, capogruppo 
PCI nella commissione di vi- 
ilanza RAI — «è indispensa- 
ile prendere una iniziativa 
nei confronti dell’azienda di 
viale Mazzini per ottenere dal 
direttore del TG2 tutti i ne¬ 


cessari chiarimenti. Lasciare 
il dubbio che una testata gior¬ 
nalistica del servizio pubblico 
si sia resa disponibile per un’ 
operazione di messaggi allusi¬ 
vi da parte di un inquisito dal¬ 
la magistratura e dalia com¬ 
missione P2 sarebbe sicura¬ 
mente grave e dannoso». 

Il conduttore del TG2 — 
come i telespettatori ricorde¬ 
ranno — prima e dopo l’inter¬ 
vista ha ricordato che Ortola¬ 
ni è colpito da ordine di cattu¬ 
ra per vari e gravissimi reati. 
Tuttavia anche questo avver¬ 
timento non attenua l’aspetto 
più sconcertante di quell’in¬ 
tervista. Il fatto, cioè, che essa 
non sia stata affidata a chi, 
nella redazione del TG2 segue 
le vicende della P2 e ne cono¬ 
sce, quindi, i dati; e che il col¬ 
laboratore prescelto per l’oc¬ 
casione si sia limitato, in so¬ 
stanza, a fare da microfono al 
finanziere latitante. 

Intanto è stata presentata 
una interpellanza al ministro 
del Tesoro (firmata da Miner¬ 
vini, Rodotà, Carelli, Barba¬ 
to, Ferrara, Bassanini, Man- 
nuzzo. Nebbia, Onorato, Riz¬ 
zo e Visco) per sapere se il mi¬ 
nistro intenda informare la 
Camera sui risultati raggiunti 
dalla commissione italovati- 
cana sulla vicenda Ambrosia- 
no-Ior. 


li piano forse sventato da due arresti 

Camorra, nel mirino 
10 vittime eccellenti? 

Un «gruppo di fuoco» con Pasquale Scotti, sospettato per l’as¬ 
sassinio Imposimato - Sotto tiro magistrati, politici e giornalisti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Pasquale Scotti, 
Mauro Marra, due uomini 
importanti del «gruppo di 
fuoco» della «banda Cutolo» 
che stava progettando una 
serie di attentati. La polizia 
con un'azione fulminea li ha 
bloccati sabato scorso in un 
grosso centro del Napoleta¬ 
no, Caivano, e dopo una fu¬ 
riosa sparatoria — uno del 


componenti la banda è rima¬ 
sto ucciso e lo stesso Pasqua¬ 
le Scotti è rimasto ferito, an¬ 
che se In modo lieve — sei 
persone sono state arrestate. 

11 «gruppo di fuoco» della 
«banda Cutolo» stava prepa¬ 
rando una serie di attentati e 
fra i nomi neU’oblettivo di 
questo gruppo c’erano politi¬ 
ci, magistrati, giornalisti. È 
stato proprio questo gruppo 


che qualche settimana fa 
con una telefonata avviso 
che «tutti coloro che stavano 
costituendo 11 fronte antlca- 
morra, sia essi studenti, poli¬ 
tici o giornalisti, avrebbero 
subito pesanti rappresaglie» 
e questo avvertimento — nel 
quale si affermava anche 
che le «rappresaglie» non sa¬ 
rebbero state attuate nel ca¬ 
so di una cessazione della 


E c’è stata anche la solita «distrazione».. 


Dunque se le informazioni in possesso dei cro¬ 
nisti napoletani sono vere (e non v’è ragione di 
dubitarne) politici di rilievo, magistrati e giorna¬ 
listi sarebbero stati nel mirino di uno dei sgruppi 
di fuoco » più spietati della camorra. 

La cosa, fondata anche sul ritrovamento di 
una documentazione, sarebbe stata al centro di 


una specifica riunione di magistrati napoletani 
(e forse anche di altri organismi preposti alla 
sicurezza). A fa — a quanto ci risulta — almeno 
una delle possibili vittime di attentati (e si tratta 
di una autorità parlamentare) non fu neppure 
informata. 

A che si deve questa inspiegabile •distrazio¬ 
ne »? 


Piano per risanare a Genova mille alloggi del centro storico 

Un programma presentato dalle cooperative - Già individuate le zone di intervento - Una spesa di 70 miliardi di lire - Quanto si spenderà ad abitazione - L’e¬ 
sperienza positiva del primo progetto sperimentale del Comune - Già ristrutturati centinaia di appartamenti - n recupero edilizio la strategia dei prossimi anni 



Dal nostro inviato 

GENOVA — In Italia è finita la 
fase dell'espansione urbana. 6 
iniziato il ciclo del recupero del 
patrimonio edilizio ed urbani¬ 
stico esistente. Questa nuova 
condizione è imposta, non solo, 
dal calo demografico delle 
grandi città, ma da una diffusa 
richiesta di una migliore quali¬ 
tà dell'abitare. »I1 recupero edi¬ 
lizio delle grandi città», il tema 
del convegno a Genova, presen¬ 
ti urbanisti, tecnici, studiosi 
del territorio, amministratori 
comunali e regie—'i, operatori 
del^ settore, organizzato dali’ 
ANCAb, l'Associazione coope¬ 


rative d'abitazione, che ha pre¬ 
sentato un piano per la ristrut¬ 
turazione ed il recupero di mil¬ 
le alloggi degradati de! centro 
storico. 

Anche Genova ha subito ne¬ 
gli anni 50 e 60 le conseguenze 
di un’espansione urbana sel¬ 
vaggia e della creazione di 
«ghetti» periferici. Con la giun¬ 
ta di sinistra l’espansione resi¬ 
denziale è avvenuta nelle aree 
167 con la regia pubblica e con 
un miglioramento delle tipolo¬ 
gie urbanistiche dei quartieri 
che non ha eliminato dei tutto, 
però, gli inconvenienti riscon¬ 
trati in quasi tutti gli insedia¬ 


menti moderni periferici. Oggi 
il Comune punta al riuso. 

Gli abitanti delle grandi cit¬ 
tà che si sono trasferiti nelle zo¬ 
ne periferiche hanno perso la 
citta. Da qui l'interesse a riap¬ 
propriarsi dei centri storici, in 
quanto città viva con i servizi, i 
valori di relazione che le perife¬ 
rie non hanno. A Genova gli a- 
bitanti del centro storico sono 
passati da 75 mila a 25 mila. 
Ora si scopre che nei centri sto¬ 
rici. anche estremamente de¬ 
gradati. come quelli di Genova 
(con almeno 30.000 abitazioni 
da risanare) la gente che vi sta 
non se ne vuole andare. Per 


questo — ha detto l’assessore 
all’Edilìzia Monteverde — il 
riuso è la nuova frontiera dell’ 
intervento pubblico. 

Cerne frenare il degrado am¬ 
bientale e passare a una strate¬ 
gia di grandi programmi di re¬ 
cupero edilizio è la sfida di que¬ 
sti anni. Finora, nonostante il 
piano decennale, si è recupera¬ 
to molto poco e male: si i utiliz¬ 
zato meno della metà dei finan¬ 
ziamenti o gli interventi sono 
stati realizzati a pioggia senza 
avviare una reale riqualifica¬ 
zione delle città, come hanno 
sostenuto il presidente dell’ 
ANCAb, prof. Pollo, ed uno dei 


BIELLA — Buona affermazio¬ 
ne del PCI, che aumenta in per¬ 
centuale del 2,5 r r e passa da 3 
a 4 seggi, e crollo del PSI «he 
perde il 9.5 '«■ e scende da 7 a 5 
seggi, pagando le disavventure 
giudiziarie delle* assessore re¬ 
gionale Testa implicato nello 
scandalo delle tangenti di Tori¬ 
no: questi i dati salienti delle 
elezioni per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale di Varallo Se- 


Crolla il PSI a Varallo Sesia 
A Molletta la DC perde il 5,4 


ala, un Importante centro de) 
Bielle» dove si è votato ieri e 
l’altro ieri. Una terza lista di si¬ 
nistra. «La Talpa», ha ottenuto 
il 4,03dei voti (♦0 f 8 r < ri¬ 
spetto alle passate elezioni) a 


conquista 1 seggio. 

La DC avanza leggermente 
(♦1,7 '»), passando al 30,18'j 
dei voti e da 6 a 7 consiglieri; i 
partiti laici (PSDI, PRI e PLI), 
pur aumentando complessiva- 


mente i propri voti perdono I 
seggio. 

Si è votato anche a Molletta. 
Questi i risultati: PCI 3.248 
(&9-0.6); PSI &7S9 (24'» 
-7.3); dissidenti PSI 3.109 
(W r r +W); PRI 1.581 (4.3Q 
-1.5); PSDI 4 054 (11,1 r i 
♦5.51; DC 12374 (35.5'; -5.4): 
PLI 1.232 (3.3', +U); MSÌ 
969 (2,6'<■ +0,1); Civica destra 
114 (0,3 f f +0.3); DP 114(0.3', 
♦0,3). 


relatori, Pavia, docente d’urba¬ 
nistica. Per questo le Coop, che 
realizzano ventimila alloggi I’ 
anno, hanno presentato le loro 
proposte per passare dalla ri¬ 
cerca, dagli studi, dai progetti a 
una fase operativa di interven¬ 
to. Una delle prime occasioni è 
rappresentata dal «programma 
Genova» elaborato dalla coope¬ 
razione ligure. II piano — illu¬ 
strato dall’architetto Castellari 
— si fonda sull’acquisto da par¬ 
te delle cooperative di circa 
mille alloggi, in due zone molto 
degradate del centro storico, 
Pré e Ravecca. È stato già pre¬ 
disposto il piane di fattibilità 
per Taggregazione della do¬ 
manda, il reperimento dei fi¬ 
nanziamenti per circa 70 mi¬ 
liardi e l’allargamento del pro¬ 
getto ad altri operatori* Comu¬ 
ne, IACP. imprese, banche, 
proprietari. 

In passato, tutti i tentativi di 
avviare programmi di recupero 
erano falliti perchè partivano 
da un presupposto puramente 
speculativo che si scontrava 
con i bisogni dei residenti, pre¬ 
valentemente a basso reddito. 
Ora si vuole inveri ite questa lo¬ 
gica e passare a risanare crean¬ 
do consenso. Da un’indagine, a 
Genova è risultato che la gente 
vuole un centro storico risanato 
e, soprattutto, non vuole ab¬ 
bandonare l'alloggio. 

Ma come muoversi? Tre — 
secondo le Coop — i momenti 
in cui articolare l’intervento: 
recupero urbano di base che 
dovrebbe essere realizzato dal 
Comune (strade, infrastrutture 
• servizi sociali); recupero pri¬ 
mario (relativo alle parti comu¬ 
ni del fabbricato); recupro se¬ 
condario (rifinitura dei singoli 
alloggi). La distinzione tra re¬ 
cupero primario e secondario si 
è resa necessaria per allargare 
ai cittadini con redditi più bu¬ 
si la possibilità di partecipare 


ad operazioni di risanamento, 
rimandando ad una fase suc¬ 
cessiva il costo delle finiture in¬ 
terne sU’alloggio. Infatti, il re¬ 
cupero delle parti comuni va da 
un minimo di 5 milioni ad un 
massimo di 25 milioni, contro il 
minimo di 28 milioni e il massi¬ 
mo di 83 milioni per il recupero 
integrale. 

Quale Patteggiamento del 
Comune di Genova? Con il 
nuovo piano regolatore — han¬ 
no * sottolineato gli assessori 
Monteverde e Catrambone — 
il Comune ha bloccato la specu¬ 
lazione sulPesistente, ha avvia¬ 
to un primo intervento-pilota 
per un centinaio di alloggi già 
ultimati, ha risanato, con gli 
IACP, un grappo di case popo¬ 
lari ed ha definito tutta una 
strumentazione progettuale 
(gli uffici tecnici hanno prepa¬ 
rato un {nano d'insieme) per o- 
rientare la redazione dei singoli 
piani di recupero, affidando ad 
un gruppo di architetti, di fama 
internazionale, sei studi speci¬ 
fici per sei zone degradate. Le 
proposte delle Coop riguarda¬ 
no due di queste zone, appunto, 
Pré e Ravecca, dov’è concen¬ 
trata una grande quantità di al¬ 
loggi vecchi, appartenenti all’ 
ex S. Gallo ed oggi acouistaU da 
una società formata dalle Coop. 
e da un consorzio di privati. 

Per attuare la strategia del 
recupero che interessa milioni 
di vani in tutto il pane (proget¬ 
ti in elaborazione o già decollali 
a Bologna ed in Emilia-Roma¬ 
gna, in Toscana, in Lombardia, 
ad Ancona, in Umbria) — ha 
detto l’architetto Di Biagio nel¬ 
le conclusioni — è necessario 
promuovere la formazione di 
programmi organici di recupe¬ 
ro in grado di coordinare i di¬ 
versi settori dell'edilizia abita¬ 
tiva (sovvenzionata, agevolata, 
convenzionata) coinvolgendo 
Comuni. Ragioni, istituti di 


credito, imprese, cooperative e 
proprietari. 

Claudio Notori 

NELLA FOTO: la zona <8 Ra¬ 
vecca investita dal piano di 
recupero 


lotta — sarebbe stato poi av¬ 
valorato anche da una serie 
di documenti ritrovati, pri¬ 
ma dell’arresto del due peri¬ 
colosi cutoliant, in «basi» del¬ 
l'organizzazione. 

Il pericolo di attentati era 
tale che I magistrati del tri¬ 
bunale di Napoli tennero 
una riunione nella quale di¬ 
scussero della pericolosità 
del «gruppo di fuoco» e nel 
corso dell’Incontro cercaro¬ 
no di studiare un possibile 
intervento, non fu esclusa la 
possibilità di un coinvolgi¬ 
mento dell’esecito che a- 
vrebbe dovuto addirittura 
circondare la zona con una 
«cintura sanitaria» ed impe¬ 
dire a chiunque di uscire dal¬ 
l’area dove si nascondeva 11 
gruppo che è stata denomi¬ 
nata «triangolo della morte» 
(per l'alto numero di omicidi 
che vi è avvenuto nei primi 
undici mesi di quest’anno) e 
permettere così un rastrella¬ 
mento In grande stile e l’ar¬ 
resto del componenti del 
•gruppo di fuoco» cutollano. 

L’ipotesi, anche se estre¬ 
mizzata al massimo, è stata 
presa In seria considerazio¬ 
ne. Poi si è constatato che 
era di difficile attuazione ed 
il fatto che se ne sla discusso 
dimostra da sola II grado di 
pericolosità delle persone 
che sabato sono state arre¬ 
state dagli uomini della 
squadra mobile di Napoli e 
Caserta. 

Era proprio a cavallo di 
queste due province campa¬ 
ne che II «gruppo di fuoco» 
svolgeva la sua attività e sla 
la Trocura di S. Maria Capua 
Vetere che quella di Napoli 
cercavano da mesi di arriva¬ 
re all’arresto. 

Ma perché era tanto reale 
11 pericolo di questi due per¬ 
sonaggi? La risposta è arri¬ 
vata dagli stessi Inquirenti 
che comunque invitano a 
non abbassare la guardia in 
quanto esistono ancora 
•sbandati» di questo gruppo 
di fuoco che potrebbero ten¬ 


tare delle «sortite». Gli Inqui¬ 
renti spiegano anche che su 
Srottl e Marra si Indaga per 
ben 75 omicidi e che I due 
(Marra è chiamato il «killer 
che spara a due mani») sta¬ 
vano tentando di riorganiz¬ 
zare le fila «cutoliane» scom¬ 
paginate dal maxi blitz del 
17 giugno scorso, e questo 
tentativo di riorganizzazione 
lo facevano con l’unico siste¬ 
ma a loro conosciuto, vale a 
dire uccidendo. 

Pasquale Scotti è cresciuto 
all’ombra di Cutolo ed è sali¬ 
to piano plano di grado, un 
po’ per gli arresti del «capi», 
un po’ per la sua «violenza». 

Pasquale Scotti e Mauro 
Marra sono accusati già di 
una decina di omicidi, ma su 
di loro si Indaga per il delitto 
di Franco Imposimato, fra¬ 
tello di Ferdinando, Il magi¬ 
strato romano, per quello del 
fratello del pentito Mario In¬ 
carnato, per l'assassinio di 
una decina di «anticutolia- 
ni», per la morte di qualche 
amministratore, l’uccisione 
di tre guardie carcerarle di 
Poggioreale, dopo essere sta¬ 
ti colpiti da un provvedimen¬ 
to della magistratura per l’o¬ 
micidio del capo degli agenti 
di custodia di S- Maria Ca¬ 
pua Vetere avvenuto nel 
marzo dell’83 davanti alla 
casa circondarle casertana. 

Le Indagini — affermava¬ 
no proprio Ieri 11 questore di 
Napoli Aldo Monarca ed 11 
capo della mobile Malvano 

— sono appena agli Inizi e 
dovrebbero portare lontano. 

Forse al collegamenti con 
le cosche della «’ndranghe¬ 
ta», con 11 controllo dello 
smercio degli stupefacenti, 
col grossi affari della specu¬ 
lazione edilizia. Insomma 
sta per essere messo alla luce 
un altro tassello del poteri 
occulti del nostro paese che 

— ormai è sempre più evi¬ 
dente — usa anche la mala¬ 
vita come «braccio armato». 

Vito Faenza 


Vestire italiano 

Quarantanni «li moda nelle immagini 
del grandi fotografi 


a cura di Èva Paola Amendola 

con un saggio di Arturo Cario Quinfavalle 

testi di Roberto Campar), 

Marina Truant, 

Gloria Bianchirlo 

La vicenda-moda 
raccontata attraverso 
le fotografie del professionisti più noli e 
insieme analizzata nella sua dimensione di 
fenomeno antropologico e sociale. 
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Lombardia: più 
di 150.000 copie 


MILANO — Qualcuno l’aveva definita una .sfida., altri, più incli¬ 
ni alla drammatizzazione, un .referendum, sulla sopravvivenza 
del nostro giornale. Quale che sia la definizione, si è trattato in 
ogni caso di una provo superata al di là delle previsioni più ottimi¬ 
stiche. In Lombardia la cifra del .prenotato, era già altissima: 150 
mila copie Fa i primi calcoli — ancora approssimativi, ma inequi¬ 
vocabili — dicono che si è andati oltre, in qualche caso addirittura 
• molto oltre, l’obiettivo prefissato. Quale la percentuale delle co¬ 
pie vendute a .*>000 lire? Uno prima valutazione prudenziale la fa 
ammontare al 40-50 per cento, ma non è detto che, oggi, il computo 
finale non riservi altre piacevoli sorprese. 

Qualche esempio, provincia per provincia, tanto per rendere 
l'idea. A Milano, dove si erano prenotate 70 mila copie, si è regi¬ 
strato un venduto di ben 3 500 copie superiore: complessivamente, 
dunque 73 500 copie, 26.000 delle quali nel solo comune capoluo¬ 
go In citta — il dato è relativo a 70 sezioni su 87 — sono già stati 
raccolti oltre 45 milioni, ed è probabile che la cifra finale superi 
ampiamente i 60 milioni. 1 compagni, insomma, esaurite comple¬ 
tamente le copie ricevute direttamente, hanno dovuto .rastrellare, 
altri giornali nelle edicole per coprire un «fabbisogno, evidente¬ 
mente calcolato pe r difetto. E non sono mancati, in questo conte¬ 
sto, gesti significatici. 11 vieesindneo di Sesto San Giovanni, Valen¬ 
tino Mejetta, ha venduto da solo, girando porta a porta, 37 copie. 
Il professor Fabio Sereni, consigliere regionale indipendente, ha 
voluto testirnoniure la sua solidarietà al nostro giornale ac¬ 
quistandone 40 copie a 5 mila lire. 

Numerosissime le segnalazioni di «eclatanti successi, dalle sin¬ 
gole sezioni. A Sesto la sezione Gramsci, esaurite le 100 copie 
prenotate, ne ha vendute altre 70 prese alle edicole. E l’esempio — 
troppo lungo sarebbe l’elenco completo — trova moltissimi riscon¬ 
tri nei quartieri delle città e nei comuni della provincia. In molte 
situazioni, addirittura, allo «sfondamento, del tetto del prenotato, 
si e accompagnata una significativa ripresa della sottoscrizione 
attraverso cartelle. La sezione Di Vittorio, del quartiere Gallarate- 
se. oltre ad aver venduto 525 copie (ne aveva prenotate 500), ha 
raccolto 2 milioni in cartelle. Un milione Io ha raccolto la sezione 
Lani. che pure ha venduto 500 copie del giornale nel quartiere 
Chiesa Rossa. 

Indicazioni forse ancor più confortanti vengono da Pavia, dove 
i compagni, esaurite le 90u0 copie prenotate, hanno letteralmente 
-prosciugato. le edicole della citta, dando ulteriore slancio alla 
diffusione militante 

A Mantova, sono state vendute 13.700 copie, con una percentua¬ 
le di .prezzi speciali. — cioè 5 mila lire — altissima: addirittura, 
secondo le prime stime, il 70-80 per cento. A Pegognnga. dove 
sabato hanno tenuto una grande festa per l’Unità, hanno raccolto 
3 milioni e 140 mila lire che vanno ad aggiungersi ai 3 milioni già 
raccolti in precedenza. 

A Bergamo, dove avevano prenotato 6500 copie, ne hanno ven¬ 
dute piu di 10 inda, delle quali 1400 a Romano e mille a Tre viglio. 

Da Brescia, dove avevano prenotato 10.000 copie, giunge la cifra 
dell’incasso complessivo: 4 milioni e 700 mila lire. li che significa 
9500 copie — la quasi totalità — vendute a 5 mila lire. 

Mancano dati piu precisi dalle altre province, nelle quali, co¬ 
munque. è stato .almeno, raggiunto l’obiettivo della vendita del 
prenotato fino all’ultima copia. Oggi, probabilmente, si avranno le 
cifre complete e definitive di questo splendido, inatteso .giorno 
dell’Unità.. 

E non mancano, in questo quadro di grande successo, anche 
«note particolari, di grande significato. Tra gli agenti carcerari di 
San vittore, ad esempio vi è stata una diffusione spontanea di 25 
copie a 5 mila lire. Una delegazione delle guardie è venuta diretta- 
mente al nostro giornale a consegnare il ricavato nelle mani del 
vicedirettore. 

Piemonte: vasta 
partecipazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Più di 30 mila co¬ 
pie dii fuse dai comunisti in tut¬ 
to il Piemonte, almeno 20 mila 
quelle vendute al prezzo «poli¬ 
tico. di 5 mila lire per la sotto- 
scrizione straordinaria dei 10 
miliardi (ina il dato è certa¬ 
mente inferiore alla realtà, per¬ 
ché soltanto oggi si potranno a- 
vere i risultati completi da tut¬ 
te le sezioni e le prime segnala¬ 
zioni fanno ritenere certo il su¬ 
peramento degli obiettivi in 
quasi tutte le federazioni della 
regione). -Al di là delle aspetta- 
i tive.. questo il commento di 
molli dei compagni interpellati 
ieri per fare un primo bilancio 
dell’iniziativa. In molti casi, a 
Torino ed in altri centri, le se¬ 
zioni a metà mattinata si sono 
dovute rifornire di nuove copie 
dalle edicole perché quelle pre¬ 
notate erano già state esaurite. 
Il .segreto, del successo? Sem¬ 
plice: i tantissimi compagni che 
hanno partecipato alla diffu¬ 
sione nonostante l'inclemenza 
del tempo (la prima grande ne¬ 
vicata dell'anno in Piemonte è 
caduta proprio domenica mat¬ 
tina). le .prenotazioni, di ac¬ 
quirenti raccolte da molte or¬ 
ganizzazioni fin dai giorni scor¬ 
si. non appena annunciata l’ini¬ 
ziativa della diffusione straor¬ 
dinaria a 5 mila lire 

Prima di dare un quadro, il 
piu dettagliato possibile, dell’ 
andamento della diffusione 
nelle varie federazioni piemon¬ 
tesi. un esempio davvero si. 
gnificaiivo. E quello di una 
compagna della 3* sezione di 
Collegno. una vera «amica dell’ 
Unità, da tanti e tanti anni. O- 
gni domenica, tutte le settima¬ 
ne, la compagna Lucia diffon¬ 
de, da sola. 130 copie del gior¬ 
nale e domenica scorsa ha nuo¬ 
vamente toccato questa quota, 
con la differenza, però, che 


questa volta le sue 130 copie la 
compagna Lucia le ha vendute 
tutte a 5 mila lire. E ieri, quan¬ 
do è venuta alla Federazione di 
Torino a consegnare la cospi¬ 
cua cifra raccolta ha anche por¬ 
tato un mezzo milione di sotto- 
scrizione raccolto, fra * suoi let¬ 
tori, nelle scorse settimane. 

Ed ora i dati. 

TORINO. Più di 12 mila le 
copie diffuse, almeno 9 mila 
quelle vendute a 5 mila lire. 

BIELLA. Erano state preno¬ 
tate 2.250 copie, con l’obiettivo 
di venderne 1.000 a 5 mila lire. 
A conti fatti, ieri mattina, è ri¬ 
sultato che le copie vendute a 5 
mila lire sono state almeno 
1.300. 

CUNEO. Sono state diffuse 
poco meno di 1.090 copie; quel¬ 
le vendute a 5 mila lire sono 
770. 

VERCELLI. Circa 1.500 le 
copie prenotate in tutta la Fe¬ 
derazione; i dati sulle vendite a 
5 mila lire, ancora parziali, 
danno indicativamente una ci¬ 
fra attorno alle 1.300 copie; 
quasi 600 a Vercelli città. 100 a 
Gattinara. 270 a Trino Vercel¬ 
lese, 107 a Santhià. 49 a Tron- 
zano. 50 a Crescemmo, ecc. 

ASTI. In tutta la provincia, 
su 1.000 copie diffuse, sono cir¬ 
ca 800 quelle vendute a 5 mila 
lire. 

VERBAXIA. Sono state dif¬ 
fuse 2-750 copie, quelle a 5 mila 
lire superano, probabilmente, 
le 2.000 

ALESSANDRIA. 6.500 le 
copie diffuse; si puntava a ven¬ 
derne 3.200 a 5 mila lire ma Fo- 
biettivo è stato certamente su¬ 
perato. 

NOVARA. 2.000 le copie dif¬ 
fuse; quelle vendute a 5 mila 
lire sono almeno 1.600. Due e- 
sempi. Galliate ne ha vendute 
ìOOaó mila lire; Castelletto Ti¬ 
cino ben 365. 


Liguria: impegno 
con tanto entusiasmo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Per le vendite e la diffusione domenica sono arrivate 
in Liguria più d- 45 mila copie. 24.000 a Genova, 11.600 a La 
Spezia. 6 600 a Savor.a. 2.600 a Imperia. Sono cifre che significano 
1C mila copie in più di una domenica .normale» per Genova. 2 mila 
in più a I-a Spezia. 3 mila a Savona. 1.200 a Imperia. Ieri i respon¬ 
sabili delle quattro Federazioni non avevano ancora completato le 
verifiche, ma un dato emergeva in modo abbastanza generalizzato: 
tutte le copie prenotate sono state diffuse, tra i‘80 e il 100 per 
cento delle copie è stato venduto a 5.IXO lire. Ma non sono pochi i 
casi in cui le sezioni hanno versato cifre superiori al numero di 
copie vendute a 5.000 lire, mentre molti diffusori hanno dovuto 
ricorrere alle edicole per continuare a distribuire «l'Unità, e fron¬ 
teggiare un numero ai richieste non previsto 

Ma i numeri, pur così importanti e cosi meticolosamente regi¬ 
strati dada catena che parte dal singolo diffusore e arma sino al 
•cervellone» elettronico del giornale, non possono restituire, da 
soli, il senso di una giornata straordinaria per la storia dell'Unità 
anche in Liguria. Due impressioni prevalenti, confermate dal rac¬ 
conto di tanti compagni, protagonisti dell’eccezionale mobilitazio¬ 
ne di domenica mattina: il corpo militante del partito si è impe¬ 
gnato con convinzione, spesso con entusiasmo, attorno al giornale. 
E il corpo più grande dei lettori dell'Unità, iscritti ed elettori del 
PCI. ma in tanti casi anche simpat izzanti di diverso orientamento 
politico, ha risposto con immediatezza. Pochi esempi: a Savona 
nelle sezioni del centro molti compagni si sono presentali sponta¬ 
neamente per versare le 5 mila lire dopo aver acquistato il giornale 
in edicola. In numerose sezioni di Genova sono stati raccolti più 
soldi di quelli relativi al numero di copie diffuse. Molti hanno 
sottoscritto più delle óòuO lire richieste. Nonostante la pioggia 
battente in tanti casi i diftusori sono stati fermati per strada per 
ottenere .l'Unita» con l'inserto e con il prezzo speciale. Anche a La 
Spezia il maìiernpo non ha impedito una mobilitazione in grande 
stile: sezioni grandi come la .Nord» hanno raccoltopiù di un milio¬ 
ne, ma anche organizzazioni «medie» come Prati ai Vezzano (812 
mila lire) o Vernazza (220 mila) o Pegazzano (230 mila) hanno 
raggiunto obiettivi di grande rilievo. A Imperia c’è stata una mobi- 
litaz one forte della FOCI, due giovani compagni hanno affiancato 
i diffusori di ogni sezione. 


Pnmo bilancio della diffusione di domenica 



ROMA — Diffusori dell'Unità escono dalla sezione Mario Alleata, nel quartiere di Pietralata 


Venezia: mai visti 
tanti diffusori 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Nel Veneto erano state prenotate ben 44.840 copie, 
5.000 in più del già rilevantissimo risultato ottenuto, nel febbraio, 
con l'inserto per il centenario della nascita di Carlo Marx. E, quasi 
dappertutto, è stato un «tutto esaurito». Soprattutto per le copie 
vendute a 5.000 lire, anche se ci vorrà qualche giorno per avere i 
dati ufficiali. 

A Venezia, per il numero speciale lo sforzo è stato imponente: 
nel centrostorico, invece delle 1.200 copie domenicali abituali, ne 
sono state fatte arrivare 2.360. e le 1.160 in più sono quelle diffuse 
a 5.000 lire; notevole anche il risultato di Mestre (da 3.000 a 4.400 
copie), di Chioggia. passata da 200 a 500 copie, di S. Donò, da 150 
a 275. Li sezione Fandro Gallo, del Lido, ha diffuso 231 copie a 
prezzo da sostenitore, raccogliendo un milione di sottoscrizione. 
Anche a Treviso si e registrato il tutto esaurito: dalle 3.000 copie 
normalmente vendute, fra edicola e diffusione, si è passati, dome¬ 
nica. a 5 i>Mi. di cui :t.000 vendute dai compagni. Tra le sezioni più 
impegnate, quella del Villaggio S. Liberale, nel capoluogo. con 150 
copie, quella di Mogliano. con 200 copie, quella di Conenhano. 
passata dalle normali 120 a 250 e quelle di Vittorio Veneto, che 
panno venduto 5pi) copie a 5.000 lire, aumentando per l'occasione 
la sia rilevante diffusione abituale, che è di 400 Unità. 

Soddisfazione anche a Verona, dove sono state prenotate oltre 
6.000 copie (normalmente, di domenica, ne arrivano, fra edicole e 
diffusione, 4.400); di cui oltre la metà è stata venduta a prezzo da 
sostenitore. 

Rese bassissime si sono registrate anche a Rovigo, dove si calco¬ 
la che il 90'. delle copie (ben 6.200 diffuse al di fuori delle edicole) 
aravate nella provincia sia andata venduta a 5.000 lire. Ci sono 
stati casi di compagni che, rimasti senza la loro copia dell'Unità 
hanno voluto lasciare usualmente le loro 5.000 lire. 


L’Emilia Romagna 
oltre quota 200.000 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I conti non so no 
ancora terminati, ma un giudi¬ 
zio. nelle federazioni dell Emi- 
lia Romagna, viene già espres¬ 
so -E sfato un successo enor¬ 
me, quasi inaspettato, almeno 
in questa dimensione.. Le 
207.(00 copie prenotate dal 
partito daH'Emiha Romagna, e 
diffuse nelle case, nelle piazze, 
nei bar. son il segno di questo 
successo. Settantamila copie a 
Bologna. 32.000 a Reggio Emi¬ 
lia. 15 004 a Forlì. 45 000 a Mo¬ 
dena. 22.0)0 a Ravenna. 5.300 a 
R.mini.. in ogni sezione, in o- 
gni paese, in ogni città, i com¬ 
pagni si sono mobilitati con un 
grande impegno: ovunque sono 
state superate le cifre già alte 
della diffusione straordinaria, 
la preparazione era iniziata già 
da settimane, con volantini, 
manifesti, ed incontri per di¬ 
scutere della situazione del 
giornale. Decine di migliaia di 
copie erano già state prenotate, 
durante la diffusione della 
scorsa domenica. Gli episodi da 
raccontare sarebbero mille: 
gente che aspettava i diffusori 
con i soldi già pronti, altri che 
telefonavano perché avevano 
paura di .perdere* la loro copia, 
compagni che hanno voluto 
•pagare» il giornale con banco¬ 
note da 10. 50 o 100 mila lire. 


Una famiglia di Cento (Ferra¬ 
ra) in pesantissima situazione 
economica, ha voluto ac¬ 
quistare il giornale, con l'impe¬ 
gno di magare mille lire per cin¬ 
que settimane. Verso mezzo¬ 
giorno. in molte sezioni deil'E- 
miha Romagna, si è brindato al 
successo ottenuto: i diffusori 
(per l'occasione il numero era 
stato raddoppiato) si sono 
scambiare le notizie, hanno rac¬ 
contato come era andato il loro 
«giro», ed hanno verificato che 
la paura di alcuni compagni 
(«c’e la crisi economica, la cassa 
integrazione, come si possono 
chiedere 5.000 lire per un gior¬ 
nale?.) era infondata: anche i 
pensionati con la «minima» 
Hanno voluto rispondere all’ap- 
pello del giornale, sostenerlo in 
questo difficile momento. Non 
esiste ancora un dato comples¬ 
sivo, ma tutte le sezioni che 
hanno già verificato i loro risul¬ 
tati. hanno annunciato che la 
percentuale di copie vendute a 
5 000 lire rappresenta circa il 
70-80'.- del totale. In alcune se¬ 
zioni si arriva ad un dato più 
alto: i pochi casi dove le 5 000 
lire non sono state raccolte, so¬ 
no stati compensati da versa¬ 
menti più alti da parte di altri 
compagni. In molti centri «l'U¬ 
nità» non ha avuto una sola co¬ 
pia di resa: è stato fatto il giro 


delle edicole, sono stati cercati 
inutilmente giornali nelle agen¬ 
zie. AI risultato ottimo hanno 
contribuito, con entusiasmo, 
anche le federazioni più picco¬ 
le: come Piacenza, che ha diffu¬ 
so 3500 copie, quasi triplicando 
la diffusione normale; o Rimi¬ 
ni, che con le 5.300 copie ven¬ 
dute ha quasi raddoppiato. La 
diffusione, in alcuni casi, è con¬ 
tinuata anche ieri: a Cesena 
molti compagni hanno ac¬ 
quistato «l’Unità» ed hanno 
versato al Comitato di zona del 


PCI le cinquemila lire; l’inserto 
dcll’.Unità» è stato diffuso an¬ 
che in alcune fabbriche. In one¬ 
sti giorni si faranno ì conti defi¬ 
nitivi, ed i soldi raccolti verran¬ 
no versati nella sottoscrizione 
speciale per .l’Unità». Il succes¬ 
so deH’iniziativa è comunque 
indiscutibile: e già i compagni 
di Ferrara pensano di ripetere, 
il prossimo anno, l’esperienza. 
La Federazione del PCI avan¬ 
zerà questa richiesta alla dire¬ 
zione del giornale e del partito. 

Jenner Meletti 


Firenze: «ritorno» 
di venti sezioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il dato è econo¬ 
mico ma è anche politico. Con 
.l'Unità» a cinquemila lire in 
tutte le case, in tutte le strade, 
in tutte le piazze molte sezioni 
del PCI hanno riscoperto il gu¬ 
sto e l’impegno della diffusione 
domenicale. A Firenze nessuna 
sezione si è tirata indietro, 
comprese una ventina che or¬ 
mai da qualche tempo avevano 
parzialmente o totalmente tira¬ 
to i remi in barca. 

E andata benissimo. In tutta 
la Toscana. Le copie diffuse si 
contano a decine di migliaia ma 
si registrano anche mille piccoli 
episodi che messi tutti assieme 
o anche presi uno per uno mo¬ 
strano quanto il Partito comu¬ 
nista e il suo quotidiano abbia- 
nosolide radici tra la gente. Chi 
ha comprato il giornale si è 
trattenuto a parlare con i diffu¬ 
sori di questa grande giornata, 
certo, ma anche dei problemi 
della stampa, delle proposte 
del PCI per le pensioni e la ca¬ 
sa. 

Nelle federazioni si fanno i 
conti. 1190 per cento delle copie 
prenotate è stato venduto a 
cinquemila lire. A Siena hanno 
fatto l'en-plein: sono stati dif- 
tusi in tutta la provincia 13.261 


giornali. Da qui arriva anche F 
episodio più curioso: un com¬ 
pagno ha partecipato ad una 
battuta di caccia al cinghiale. 
Si è portato dietro un blocchet¬ 
to di cartelle e. mentre gli altri 
aspettavano appostati nel bo¬ 
sco, lui fi ha raggiunti uno per 
uno ed ha raccolto 70.000 lire 
per l’Unità. 

Anche dalla provincia di Pi¬ 
stoia arrivano notizie di tutto 
i esaurito. A Lamporecchio sono 
state vendute cartelle per due 
milioni. A Santa Lucia-Uzzano 
(sempre nel Pistoiese) le 145 
copie a disposizione non sono 
bastate e si è dovuto «ripulire» 
due edicole per averne ancora. 

A Foiano delle Chiana, in 
provincia di Arezzo sono state 
vendute più cartelle dei giorna¬ 
li prenotati dalla sezione. A 
San Sepolcro, alla fine della 
mattinata, non si trovava più 
una copia deiì’Unità mentre ad 
Arezzo città un buon lavoro 
delle sezioni ha portato ad un 
aumento di 1300 copie rispetto 
alla diffusione domenicale. 
18.500 giornali sono stati diffu¬ 
si in provincia di Livorno di cui 
8200 nel capoluogo. Oltre il 90 
per cento è stato venduto a cin¬ 
quemila lire. 

Sandro Rossi 


In Umbria registrato 
il «tutto esaurito» 


Dalia nostra redazione 

PERUGIA — Circa 16.000 copie diffuse, di cui I SO per cento 
vendute a L 5.0CO. oltre 15 milioni di lire raccolti, il tutto esaurito 
nelle edicole sin dalle prime ore delia mattina: con una mobilita¬ 
zione senza precedenti, domenica l’Umbria ha dato un importante 
coni nbuto al rafforzamento de »FUmtà». E non è mancato chi (lo 
hanno fatto in molti) ha acquistato una copia del giornale a L. 
10 000 o anche a L. 20.000. Emblematico è il caso di Piegare, 
piccolo cent re del comprensorio del lago Trasimeno; sessanta sono 
state le copie diffuse e 600.000 lire la cifra ricavata. La stessa 
somma è stata realizzata a Foligno fra gli operai delle grandi 
officine riparazioni. A Castiglion del Lago, addirittura, per 300 
copie de «l'Unità» diffuse è stato realizzato un milione e mezzo di 
lire. «Molti compagni, presi da un forte entusiasmo — dice uno dei 


diffusori — hanno addirittura acquistato una copia del giornale a 
L. 20.000». 

Ad alcune sezioni del PCI, invece, non sono bastale le cartelle. 
E successo, ad esempio, alla sezione di Fontivegge di Perugia. 
C ento sono state le copie de .l'Unità» diffuse in questa zona dome¬ 
nica scorsa a L. 5.000 ed altre 40 copie erano già state ordinate ieri 
mattina. La stessa cosa ha fatto la sezione del PCI di Moiano. 

Quella di domenica è stata una giornata eccezionale per il gior¬ 
nale anche in provincia di Terni. In città, al villaggio Le Grazie, in 
uno dei quartieri più popolari, abitato da moltissimi operai delle 
Acciaierie, dalla diffusione de l'Unità è stato realizzato circa un 
milione di lire. Circa 600.000 lire ivece, sono state incassate dalla 
diffusione de «l’Unità» al villaggio Italia, altro quartiere popolare 
di Terni. Straordinaria la mobilitazione anche ad Orvieto. In po¬ 
che ore sono state diffuse circa 1.300 copie, la cui stragrande 
maggioranza è stata acquistata a L. 5.000. 

Paola Secchi 

Napoli: qualcuno 
ci vuole riprovare 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — .So già tutto, è i- 
nutile che mi spiegate...». 11 
vecchio compagno ha ancora la 
barba insaponata. Viene ad a- 
pnrei in pigiama: in una mano 
ha il rasoio, nell'altra le cinque¬ 
mila lire per .l’Unità». Vorreb¬ 
be olfrirci un caffè, ma si arren¬ 
de subito quando gli ricordia¬ 
mo che altri, come lui, stanno 
aspettando il giornale. 

Solo a Barra, estrema perife¬ 
ria della città, domenica sono 
state difluse 475 copie del no¬ 
stro giornale, di cui 340 a c.000 
lire. -Nessuna resa., commen¬ 
tano soddisfatti i compagni. 

La diffusione è andata bene 
dovunque. A Napoli e in Cam¬ 
pania sono state vendute circa 
30.000 copie. Probabilmente si 
poteva fare anche di più. Anco¬ 
ra ieri, infatti, molte sezioni 
hanno sollecitato copie arretra¬ 
te da consegnare o chi è rimasto 
senza. Ma nessuno, neanche i 
più ottimisti, si aspettavano un 
simile risultato. Era da tempo 
che intorno al nostro giornale 
non si registrava una mobilita¬ 
zione tanto appassionata. Le 
cifre parlano da sole. A Torre 
Annunziata sono state vendute 
400 «Unità» e raccolte 210 car¬ 
telle. I trenta diffusori che han¬ 
no percorso in lungo e in largo 
tutte le strade del comune, fini¬ 
to il lavoro, hanno poi sotto 
scritto una cartella da centomi¬ 
la lire. 

A San Giovanni a Teduccio, 
nella zona industriale di Napo- 


ROMA — Nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri si stava ancora, affan¬ 
nosamente. tentando di tirare 
le somme della straordinaria 
giornata di diffusione di dome¬ 
nica. Impossibile dare dati pre¬ 
cisi fino alFultima copia. Solo a 
Roma città, comunque, la rile¬ 
vazione dà queste cifre, sono 
state diffuse circa 35 mila co¬ 
pie. Un vero record. E una stra¬ 
grande maggioranza delle Uni¬ 
tà (si parla del 70'. e oltre) so¬ 
no state accompagnate dalla 
sottoscrizione di una cartella 
da cinquemila lire. Ma il risul¬ 
tato del 18 dicembre non può 
essere reso per intero da questa 
cifra. C’è un dato forse più im¬ 
portante (ed è quello che sta 
facendo .faticare» — questa 
volta con grande gioia — gli uf¬ 
fici diffusione); in quasi tutte le 
sezioni romane gli obiettivi di 
diffusione sono stati ampia¬ 
mente superati. Abbiamo a- 
scoltato racconti di .rocambo¬ 
lesche» corse a metà mattinata 
verso la federazione per con¬ 
quistare altre copie da vendere 
mentre le edicole, in moiri casi, 
venivano letteralmente .sac¬ 
cheggiate». E il caso di fare al¬ 
cuni esempi. Il primo fuori dal¬ 
la metropoli, in un paesino del¬ 
la provincia — Castel San Pie¬ 
tro — con circa cinquecento a- 
hitanti. Ci hanno telefonato eu¬ 
forici: il loro obiettivo di dieci 
cartelle di sottoscrizione (già 
considerato un ottimo succes¬ 
so! era stato polverizzato a me- 
tà mattinata e son dovuti anda¬ 
re nei paesi vicini a prendere 
altre copie dell’Unità. Risulta¬ 
to finale: 31 copie vendute e 31 


li, a coordinare la diffusione è 
stata una donna, la compagna 
Concetta Langione: con trenta- 
tré volontari a disposizione è 
riuscita, in poche ore, a distri¬ 
buire più di 250 copie, con circa 
110 cartelle da 5.000 lire. In un 
piccolo comune della provincia, 
Trecase, con non più di 10.000 
abitanti, sono state diffuse 
duecento copie del giornale. 

Militanti e dirigenti ce l’han¬ 
no messa tutta. Ma è vero, pe¬ 
rò, che si è dovuto faticare me¬ 
no del previsto. A preparare il 
terreno sono stati i compagni 
più anziani, quelli che da anni, 
ogni domenica, sono abituati a 
girare per le case con il loro 
pacco di giornali sotto il brac¬ 
cio: hanno raccolto migliaia di 
prenotazioni, hanno spiegato il 
perché dell'iniziativa e a giudi¬ 
care dai risultati devono essere 
stati assai convincenti. 

Buone notizie vengono an¬ 
che dal resto della Regione. Ad 
Aversa non una copia — delle 
200 prenotate — è andata per¬ 
duta. Ma i risultati più signifi¬ 
cativi sono stati raggiunti nelle 
zone del terremoto. A Lioni, in 
provincia di Avellino, tutte le 
150 copie arrivate in sezione so¬ 
no state vendute a 5.000 lire. 
Lo stesso è successo anche a 
Calitri e a Grottaminarda. L'e¬ 
sperienza di domenica ha rida¬ 
to fiducia ai diffusori. In molti 
quartieri di Napoli e in molti 
comuni della regione sono pre¬ 
viste mobilitazioni eccezionali 
a sostegno dell’.Unità» anche 
nel corso di questa settimana. 


cartelle sottoscritte. Un feno¬ 
meno, dicevamo, estesissimo. 
In tutte le zone della città. A 
Cinecittà, ad esempio, il quar¬ 
tiere sorto intorno agli stabili¬ 
menti cinematografici, dalle 
350 copie preno'ate sono arri¬ 
vati a venderne 4-50, quasi tutte 
a prezzo speciale. Lo stesso è 
accaduto nel centralissimo 
Trastevere; 260 vendute (deci¬ 
ne in più delle prenotazioni) c 
quasi tutte con la cartella. Per 
giungere alle popolatissime zo¬ 
ne della cintura urbana, con ci¬ 
fre altissime (400 alia Mario A- 
licata di Tiburtino. 700 a Colli 
Aniene, 635 a Garbateli) fino 
alle 4 000 e più copie diffuse ai 
Castelli romani: diffìcilissimo 
trovare un3 Unità in quasi tut¬ 
te le edicole verso la fine della 
mattinata. Ma insieme a queste 
cifre vanno segnalati alcuni da¬ 
ti politici particolarmente rile¬ 
vanti. Il numero speciale ha. in 
pratica, fatto ripartire la diffu¬ 
sione militante in molte sezio¬ 
ni. Ci hanno segnalato la «sor¬ 
presa» di una compagna della 
sezione Aurelia, abituata ad es¬ 
sere la sola a diffondere le copie 
domenicali dell’Unità, nel tro¬ 
vare molti compagni in attesa: 
hanno venduto 205 numeri spe¬ 
ciali. La stessa cosa si è ripetuta 
alla Borgata Finocchio ed in 
molti altri casi. Infine alcuni 
dati dalla provincia. Secondo i 
primi calcoli sono oltre 2.500 le 
copie vendute nella zona a nord 
di Roma, con il risultato rile¬ 
vante di 600 a Civitavecchia. 
Sfiora quota 3.000 anche la dif¬ 
fusione nella zona di Tivoli, con 
400 Monterotondo e 100 a Fia- 
no Romano con altrettante cer- 
telle sottoscritte. 


Ecco la 
festa 

sulla neve: 
spettacoli 
politica 
sport dal 
12 al 22 
gennaio 
a Bormio 

MILANO — Gianni Corvetti, 
della direzione del PCI e se^- 
gretario regionale della 
Lombardia, Vittorio Cam¬ 
pione, responsabile naziona¬ 
le delle Feste dell’Unità, Pie¬ 
ro Borghini, vicedirettore 
dell’Unità, e Vincenzo Cia- 
barri, segretario della Fede¬ 
razione di Sondrio, hanno 
presentato ieri a Milano la 
sesta «Festa dell’Unità sulla 
neve», che quest’anno si svol¬ 
gerà, dal 12 al 22 gennaio, a 
Bormio e nel comprensorio. 

Come ha spiegato Corvet¬ 
ti, la Festa, che sarà il primo 
importante appuntamento 
politico nazionale del 1984, si 
è incentrata sul tema della 
pace: «Nessun futuro senza 
pace» è lo slogan attorno al 
quale ruoteranno manifestaj- 
zioni e dibattiti. Le prenota¬ 
zioni sono già arrivate alla 
ragguardevole quota di 22 
mila presenze giornaliere, ci¬ 
fra che supera di duemila u- 
nità il «tetto» previsto con gli 
alberghi convenzionati. Un 
grande sforzo organizzativo 
che, ha spiegato Ciabarri, sta 
impegnando a fondo la pic¬ 
cola Federazione di Sondrio 
(la più piccola d’Italia). 

Dopo le prime, positive 
cinque edizioni, tutte a Fol- 
garia, in Trentino, si è deciso 
di portare la Festa a Bormio 
per sfruttare appieno il note¬ 
vole potenziale di strutture 
turistiche dell'Alta Valtelli¬ 
na. Bormio mette infatti à 
disposizione della Festa, ol¬ 
tre a un’ampia ricezione al¬ 
berghiera, un centro poli¬ 
funzionale con tremila posti 
a sedere (nel quale si svolge-- 
ranno spettacoli, incontri è 
manifestazioni), un centro 
congressi ideale per ospitare 
i dibattiti, una piscina ter-- 
male e, naturalmente, una 
rete consolidata di Impianti 
sciistici. Compreso un pre¬ 
zioso cannone per produrrà 
neve artificiale, che fortuna¬ 
tamente, dopo le grandi ne¬ 
vicate dei giorni scorsi, non 
sarà necessario. 

Tra le novità salienti della 
Festa, un servizio di infor¬ 
mazione computerizzato per 
gli ospiti, in grado di fornirà 
notizie nazionali ed estere, il 
programma della giornata, 
indicazioni turistiche, risul¬ 
tati delle gare sportive e altre 
segnalazioni utili. 

Tra i tanti appuntamenti 
politici di rilievo, oltre alla 
manifestazione di chiusura, 
il 22 gennaio con Giorgio Na¬ 
politano, segnaliamo il «fac¬ 
cia a faccia» sulla riforma 
delle istituzioni con Luigi 
Berlinguer e Giuseppe Tamf 
burrano; un’intervista pub¬ 
blica di Nuccio Fava a Paolo 
Bufaiini e Sergio Segre; un 
incontro con Piero Borghini 
e Antonio Bernardi sul sesr 
santesimo dell’Unità; una 
discussione sui pensiero po¬ 
litico di Togliatti nel ventesi¬ 
mo della morte, con Gianni 
Cervetti; un dibattito sullo 
sport tra industria e sponsor, 
con Nedo Canetti. Livio Ber- 
ruti. Italo Allodi, Italo Cucci, 
Mario Cotelli, Franco Spìnto 
e Silvio Trevisani; e soprat¬ 
tutto la manifestazione eu¬ 
ropea per la pace (il 21 gen¬ 
naio) con Gianni Baget Poz¬ 
zo, la .verde» della RFT Èva 
Quistorp, Bruno Marasà del 
coordinamento siciliano per 
la pace e Gloria Buffo, della 
segreteria nazionale FGCI. ' 
Gli spettacoli di maggior 
rilievo sono il recital di 
Francesco De Gregori, un 
•revival» della canzone poli¬ 
tica e una serata blues con 
Fabio Treves e Cooper Terrv. 
Molto lungo l’elenco di gare 
sportive (fondo e discesa), di 
escursioni guidate al parco 
dello Steivio, di incontri con 
alpinisti (tra cui Cesare Mae¬ 
stri e Alessandro Gogna), di 
appuntamenti culturali e ri¬ 
creativi con la montagna e 
gli sport invernali. 

Per chi volesse prenotare 
ancora qualcuno dei pochi 
posti disponibili, ricordiamo 
che i! numero di telefono è 
0342/901116. 


Chi ha comprato 
l'Unità in edicola 
a 500 lire e vuole ' 
partecipare 
alla sottoscrizione * • 
può inviarci 
le rimanenti 
4.500 lire ; 

adoperando ! 

il Conto corrente ’ 
postale n. 430207 ! 

intestato all’Unità, ’ 
viale Fulvio Testi 75 1 
20162, Milano 


In Puglia: superate 
tutte le richieste 

Dalla nostra redazione 

BARI — In Puglia le copie dell’.Unità» prenotate non sono riusci¬ 
te a coprire tutte le richieste. Intorno al giornale si è intrecciata 
una vera e propria gara di solidarietà. I compagni stanno ancora 
contando le copie diffuse ed i soldi raccolti, ma i dati danno già 
l’idea del pienosuccesso dell’iniziativa. A Bari erano 6mila b copie 
prenotate, e sono state tutte diffuse. Sono già a quota 2mi!a le 
copie vendute con le cartelle della sottoscrizione, ma il dato è 
destinalo ad aumentare a mano a mano che i dati saranno più 
completi. In molti casi, i compagni, gli amici, i simpatizzanti, non 
si sono limitati alle 5mila lire richieste. Cosi, a Ruvo di Puglia, si 
sono aggiunte altre 200mila lire, a Minervino Murge un gruppo di 
pensionati hanno aggiunto alle cartelle altre 40mila lire, a Triggia- 
no si è arrivati ad una sottoscrizione .speciale» di lòOmila lire. 
Anche a Taranto si è superata quota 2mila nella raccolta delle 
cartelle, con i dati importanti di San Giorgio Jonico con 130 Unità 
di cui ben 88 con la «cartella». 

A Lecce, ancora, 300 copie in città, ma sono ben 450 quelle 
diffuse a Copertino. Anche nella città salentina i conti non .torna¬ 
no», perché in molti casi si è andati al di là della cartella da 5mi!a 
lire. A Brindisi sono 1150 le copie diffuse con la sottoscrizione 
speciale. Nella provincia di Brindisi spicca il risultato di Mcsapne, 
dove in corrispondenza del congresso i compagni hanno diffuso 
Iien 450 copie. Da Foggia, infine, il dato parta, anche qui, del 
raggiungimento dell’obiettivo (2mila copie) che i compagni si era¬ 
no dati. Il risultato di questo straordinario 18 dicembre va però di 
là delle somme raccolte. Per la prima volta, dopo anni, il partito e 
la gente hanno discusso del giornale, del suo presente e del suo 
futuro. Prima sono state le assemhie in sezione (con i dirigenti 
della federazione, con il redattore dell’Unità, con i rappresentanti 
deila stampa locale), poi domenica ci sono stati anche dibattiti 
pubblici, .fioriti», anche spontaneamente, in molti comuni. Adesso 
già ci si sta preparando alle iniziative per il sessantesimo .com¬ 
pleanno. del nostro giornale. II 18 dicembre sembra un punto di 
partenza 

Giusi Del Mugnaio 

Roma: a caccia 
delle copie di resa 
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SPAGNA 


Concluso il congresso dei comunisti spagnoli 


Iglesias rieletto segretario 
ora punta a rilanciare il PCE 

Sessantanove i voti favorevoli, 31 contrari e due astenuti - «Dobbiamo superare le diversità interne col 
lavoro e la partecipazione di tutti» - Carrillo accetta il risultato e assicura che non lascerà il partito 



MADRID — Gerardo Iglesias dopo la rielezione a segretario del Partilo comunista spagnolo 


Nostro servizio 

MADRID — Nella notte di do¬ 
menica, quando la fatica di cin¬ 
que giorni di duro dibattito ri¬ 
specchiante in modo spesso 
drammatico le divisioni interne 
del PCE e la speranza in una 
soluzione il più possibile unita¬ 
ria avevano dato a 11‘XI Con¬ 
gresso dei comunisti spagnoli 
un volto metà ridente e metà 
apprensivo, con luci di allegria 
genuina per la chiusura del ca¬ 
pitolo congressuale e ombre di 
preoccupazione per quello nuo¬ 
vo che stava per aprirsi, Gerar¬ 
do Iglesias — rieletto da qual¬ 
che minuto segretario generale 
— ha improvvisato un saluto ai 
delegati: mettiamoci a lavora¬ 
re, ha detto in sostanza, per 
•chiudere una volta per tutte la 
crisi prolungata che abbiamo 
vissuto, a lavorare da domatti¬ 
na così come siamo, un partito 
che rispetta le diversità inter¬ 
ne, che deve avere la volontà di 
superarle col lavoro e la parte¬ 
cipazione di tutti, anche di 
quelli che hanno abbandonato 
le file de! PCE negli ultimi an¬ 
ni». 

Gerardo Iglesias e tutti colo¬ 
ro che ne hanno sostenuto le 
tesi di rinnovamento, di recu¬ 
pero e di rilancio del PCE nella 
realtà spagnola creatasi dopo le 
elezioni del 28 ottobre dell’an¬ 
no scorso, non ignorano le diffi¬ 
coltà che dovranno affrontare: 
rieletto nel Comitato Centrale 
con 41:1 voti su 795 (che è il 
voto più alto rispetto a quelli 
che nei giorni scorsi avevano 
approvato il rapporto del Co¬ 
mitato Centrale uscente e le te¬ 
si politiche), riconfermato poi 
alla più alta carica del partito 
con 69 voti favorevoli, 31 con¬ 
trari e 2 astensioni, Gerardo I- 
glesias non è, come insinuava 
ieri una certa stampa madrile¬ 
na, un «leader dimezzato, o il 
capo di .mezzo partito comuni¬ 
sta». 

Egli ne assume di nuovo la 
direzione con un prestigio in 
aumento pur avendo davanti a 
sé quella realtà lacerata che a- 
veva caratterizzato tutta la fase 
precongressuale e che il Con¬ 
gresso non ha fatto che confer¬ 


mare. Santiago Carrillo ha ri- 
petuto, dopo la proclamazione 
dei risultati, di accettarli cosi 
come sono e di non avere nessu¬ 
na intenzione di abbandonare 
il Partito «assieme ai compagni 
che hanno avuto posizioni coin¬ 
cidenti con le mie». Ma l'ex se¬ 
gretario generale ha insistito 
nel sottolineare «la permanen¬ 
za della crisi del PCE«: una crisi 
— mi sia permesso di dirlo a 
titolo personale — che Carrillo 
non ha certo contribuito ad at¬ 
tenuare presentandosi oggetti¬ 
vamente, fin dalla fase prepa¬ 
ratoria del Congresso, come l’i¬ 
spiratore di una lotta senza 
quartiere contro la direzione u- 
scente nonostante i positivi ri¬ 
sultati da essa ottenuti alle ele¬ 
zioni amministrative del mag¬ 
gio scorso: dal 3.9 all'8 per cen¬ 
to dei voti comunisti. 

Sia chiaro che qui non si 
mettono in discussione né le 
personalità, né i meriti «storici, 
dell’ex segretario generale di 
cui ho sentito parlare con ri¬ 
spetto e ammirazione, ma an¬ 
che con doloroso stupore da 
parte di moltissimi delegati di 
base, non tanto per le posizioni 
politiche da lui assunte e acca¬ 
nitamente difese, quanto per il 
modo col quale aveva cercato di 
farle trionfare contro un grup¬ 
po dirigente che si dichiarava 
«corresponsabile, con lui della 


disfatta elettorale del 28 otto¬ 
bre e, prima ancora, della per¬ 
dita di 120 mila iscritti su 200 
mila e che di conseguenza insi¬ 
steva sulla necessità di rinno¬ 
vare il Partito prima di tutto 
sui metodi di direzione e poi 
nella sua linea politica. 

Poiché questo XI Congresso, 
che difficilmente sarà dimenti¬ 
cato da delegati e osservatori, 
non ha apparentemente supe¬ 
rato le divergenze esistenti, è 
stato allora «un congresso per 
niente, inutile, come affermava 
qualcuno? Direi di no. Al con¬ 
trario: al di sopra e al di là delle 
divergenze non sanate, delle la¬ 
cerazioni non ricucite, questo 
XI Congresso ha mostrato pri¬ 
ma di tutto un partito ricco di 
forze, certamente diviso ma 
forse meno di quanto non ab¬ 
biano fatto apparire le forzatu¬ 
re e gli artifici della polemica 
personale, un partito nel quale 
quasi tutti i dirigenti «storici» 
— da Dolores Ibarruri, ricon¬ 
fermata presidente all’unani- 
mità, a Sanchez Monterò, a 
Horacio Inguanzo, a Santiago 
Alvarez, a Marcelino Camacho, 
a Lopez Rnimundo — si sono 
schierati accanto ai giovani del 
nuovo gruppo dirigente, dove 
la volontà di lavorare per l'uni¬ 
tà interna è maggioritaria e rea¬ 
le. 

Non dimentichiamo d'altro 


canto la profonda diversità del¬ 
le motivazioni che animavano i 
cosiddetti «carrillisti», molti dei 
quali si sono manifestati come 
tali non per opzione politica e 
soprattutto non per volontà di 
rottura ma per comprensibili 
ragioni sentimentali e affettive 
nei confronti del «vecchio leo¬ 
ne* che ai loro occhi incarnava 
pur sempre, anche in una bat¬ 
taglie sbagliata e pericolosa per 
l'unità del partito, trenta anni 
di storia, di lotte, di sacrifici 
culminati col ritorno del PCE 
alla legalità. 

QueJ.o potenziale unitario è 
a mio avviso la prima indicazio¬ 
ne che ha dato l’XI Congresso 
del PCE e che mi permette di 
dire, senza ottimismi di manie¬ 
ra, che il PCE ha in sé le forze 
per superare una crisi che non è 
nata mercoledì scorso ma che sì 
trascinava ormai da più di tre 
anni e che da tre anni era anda¬ 
ta aggravandosi in tutte le dire¬ 
zioni senza che potessero porvi 
riparo nè le misure ammini¬ 
strative, né i compromessi tat¬ 
tici, né i richiami alla discipli¬ 
na. 

Mettendo il dito sulla piaga 
attraverso l’analisi delle cause 
di questa crisi, interne ed ester¬ 
ne, nazionali e internazionali, 
questo Congresso — e qui risie¬ 
de la seconda motivazione della 
sua importanza — costituisce 
già un passo avanti importante 


verso la ricerca di una unità 
non formale, una tappa che può 
essere decisiva per la rinascita e 
il rilancio del PCE se appunto 
tutti i suoi membri, di vertice e 
di base, sapranno rispettarne 
veramente i risultati e operare 
in quella linea di apertura ai 
problemi attuali della Spagna e 
delle sue forze lavoratrici e po¬ 
polari. in quella linea di pace, 
di disarmo e di indipendenza 
dai blocchi che il congresso ha 
approvato. 

Ma questo ormai è compito 
del PCE, dei comunisti spagno¬ 
li che, come aveva detto tre 
giorni fa il rappresentante del¬ 
l’emigrazione spagnola in Sviz¬ 
zera, erano stati fieri del loro 
partito ed ora lo erano assai 
meno nella confusione provo¬ 
cata da una grave «crisi di iden¬ 
tità». Con l’identità ritrovata, i 
comunisti spagnoli possono e 
devono ritrovare l’unità e l’or¬ 
goglio del loro partito nell’inte¬ 
resse della Spagna democratica 
prima di tutto, della sinistra 
spagnola, della sinistra e del 
movimento operaio europeo e 
mondiale in seguito. 

Ieri pomeriggio il segretario 
generale rieletto Gerardo Igle- 
sias ha avuto un cordiale e fra¬ 
terno colloquio con i compagni 
Paolo Bufalini della Direzione 
e Angelo Oliva del Comitato 
Centrale che avevano assistito 
ai lavori del Congresso come 
rappresentanti de! PCI. Du¬ 
rante i lavori del Congresso i 
nostri compagni avevano avuto 
un incontro con i compagni Je¬ 
sus Montanè, della segreteria e 
Elyo Valdes, vice responsabile 
della Sezione internazionale 
del Partito comunista di Cuba. 
L’incontro, che si è svolto in un 
clima di fraterna amicizia e so¬ 
lidarietà, ha permesso uno 
scambio di opinioni e di infor¬ 
mazioni sulla situazione inter¬ 
nazionale, in particolare del 
Medio Oriente e dell’America 
Centrale e sulla lotta dei due 
partiti per soluzioni politiche 
che favoriscano la distensione e 
il diritto dei popoli alia propria 
indipendenza e alta pace. 

Augusto Pancafdi 


ITALIA-URSS 

Tra Mosca e 
Roma disgelo 
commerciale 

Ripresi i colloqui della commissione mi¬ 
sta - Irrisolta la questione del gasdotto 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo oltre due an¬ 
ni di «congelamento, per scelta 
esclusiva del governo italiano, 
si è riunita ieri la tredicesima 
sessione della commissione mi¬ 
sta per la cooperozion® econo¬ 
mica e tecnico-scientifica fra P 
Italia e l’Unione Sovietica. L’i¬ 
niziativa è stata di parte italia¬ 
na e, a quanto è stato possibile 
sapere, e stata bene accolta dai 
sovietici, anche in considera¬ 
zione dell'evidente significato 
politico distensivo che essa vie¬ 
ne assumendo nell’attuale dif¬ 
ficile contesto internazionale. 

Resta ancora irrisolta la que¬ 
stione dell'acquisto italiano di 
gas siberiano (quello che rag¬ 
giungerà l’Europa occidentale 
nli'inizio del prossimo anno at¬ 
traverso il gasdotto Urengoj-U- 
zhgorod) e il governo Craxi è 
ancora diviso al suo interno sul¬ 
l’opportunità di superare la or¬ 
mai famosa «pausa di riflessio¬ 
ne., ma né la parte italiana né 
quella sovietica hanno ritenuto 
impraticabile il terreno di un 
miglioramento degli attuali 
rapporti di interscambio anche 
in assenza di un accordo su 
questo specifico problema. 

Ai sovietici la questione gas 
sta molto n cuore. Di fatto, co¬ 
munque, è già chiaro — anche 
alla parte sovietica — che, sulla 
faccenda gas, le bizze politiche 
di una parte della maggioranza 
pentnpartita (soprattutto oggi 
PSDI e PLI) sono già in secon¬ 
do piano rispetto alle esigenze 
delf’ENI di rinegoziare nuove 


condizioni che tengano conto 
della mutata situazione di mer¬ 
cato. In secondo piano, non si¬ 
gnifica però che esse siano state 
debellate. E, proprio da parte 
dell’ENl sono infatti venuti ri¬ 
petuti inviti al governo a toglie¬ 
re gli ostacoli politici (quelli 
tecnici sono ormai comune¬ 
mente ritenuti inesistenti! alla 
conclusione di una trattativa 
che potrebbe essere di grande 
utilità per il nostro paese. 

Il lavoro preparatorio è stato 
svolto a Mosca dal ministro 
Battistini, coadiuvato dall’am¬ 
basciatore italiano a Mosca 


Giovanni Miglinolo. Domenica 
è arrivato il sottosegretario agli 
esteri Bruno Corti e già ieri si 
sono svolti i primi incontri con 
la delegazione sovietica, guida¬ 
ta dal primo viceministro del 
Commercio estero Nikolai Ko- 
marov. Oggi è prevista la firma 
del protocollo. E prevedibile 
che la delegazione italiana ab¬ 
bia insistito sul punto per noi 

f iiù rilevante, cioè sulla possibi- 
ità di ridurre il disavanzo ita¬ 
liano in modo sensibile e in 
tempi rapidi. Infatti, se è vero 
che il tasso d’incremento delle 
esportazioni italiane verso 


l'URSS ha superato nei primi 
nove mesi di quest'anno quello 
delle esportazioni sovietiche 
verso l’Italia e che questo dato 
ha consentito di ridurre il saldo 
passivo dì circa il 5 per cento (i 
sovietici dicono, secondo i loro 
dati, del 23 per cento), tuttavia 
siamo ancora lontani dalle esi¬ 
genze di riequilibrio avanzate 
dall’Italia. 

Nel luglio scorso una impor¬ 
tante delegazione governativa e 
imprenditoriale pubblica e pri¬ 
vata (Merloni, Prodi, Reviglio, 
Ossola e altri) pose ai sovietici 
la questione di un loro impegno 
riequilibratore, ma da allora si 
era avuta l’impressione che fos¬ 
se l'Italia a non avere alcuna 
iniziativa concreta in materia, 
mentre da parte sovietica si è 
continuato a manifestare un’ 
ampia disponibilità in tal sen¬ 
so. Tra l'altro, è noto che 
l’URSS necessita di impianti e 
beni strumentali, specie nel de¬ 
licato settore agro-industriale 

Sì tratta ora di vedere se alla 
disponibilità di principio farà 
seguito un piano articolato, 
magari concordato direttamen¬ 
te a livello dei ministri. Che le 
prospettive per gli imprendito¬ 
ri italiani continuino a mante¬ 
nersi buone lo dimostra, tra 1’ 
altro, il recentissimo accordo 
tra la «FATA» e la «Promeshim- 
port> per la fornitura all’UF.SS 
di un impianto per la produzio¬ 
ne di imballi: valore 21 milioni 
di dollari. 

Giuliette» Chiesa 


EST-OVEST 

Ceausescu 
propone 
un vertice 
fra NATO 
e Patto 
di Varsavia 


BUCAREST — Il presidente romeno Nicolne 
Ceausescu ha proposto la convenzione di un ver¬ 
tice dei ministri degi esteri della NATO e del 
Patto di Versavia per un rilancio dei negoziati di 
Ginevra sul disarmo. Sencodo quanto riferisce 
l’agenzia romana «Agerpress», la riunione dei mi¬ 
nistri degli esteri dei due blocchi dovrebbe servi¬ 
re a superare il momento critico attuale. Il presi¬ 
dente romeno intende anche promuovere anche 
un incontro «il più urgente possibile» fra il mini¬ 
stro degli esteri sovietico e il segretario di stato 
USA per organizzare un incontro fra Reagan e 
Andropov. 

Secondo Ceausescu, per superare l’attuale sta¬ 
to di tensione è necessario interrompere l’instal¬ 
lazione dei nuovi missili americani in Europa, 
smobilitare quelli già esistenti nell'Europa occi¬ 
dentale, e bloccare il trasporto di nuovi missili a 


medio raggio dagli Stati Uniti all’Europa. Paral¬ 
lelamente. Ceausescu chiede all’Unione Sovieti- 
ca l’annullamento e la non applicazione delle mi¬ 
sure di risposta annunciate: lo spiegamento in 
Cecoslovacchia, nella RDT e vicino alle coste sta¬ 
tunitensi di nuovi missili nucleari. Una volta ri¬ 
presi i colloqui di Ginevra. Ceausescu prevede la 
costituzione di una commissione consultiva fra i 
paesi europei della NATO e del Patto di Varsa¬ 
via. per seguirne l’andamento. 

La diplomazia romena è impegnata anche nel¬ 
la preparazione della conferenza dei paesi balca¬ 
nici per la denuclearizzazione della regione. Do¬ 
menica. il primo ministro greco Papandreu si è 
incontrato con il presidente romeno a Bucarest; 
ai primi dell’anno prossimo è prevista una riu¬ 
nione di esperti di Grecia, Romania, Bulgaria, 
Jugoslavia per discutere il progetto di denuclea¬ 
rizzazione. 


•» 


DISARMO 

I sindacati 
europei 
chiedono 
di partecipare 
alia conferenza 
di Stoccolma 


BRUXELLES — La Confederazione europea 
del sindacati (CES) invierà una propria dele¬ 
gazione alla prossima conferenza dì Stoccol¬ 
ma sul disarmo In Europa. Ciò allo scopo di 
«fare pressione* sui partecipanti alla confe¬ 
renza affinché si giunga a una positiva con¬ 
clusione che riporti un clima di distensione e 
di dialogo tra i blocchi. Lo ha riferito ieri il 
presidente della CES Georges Debunne, du¬ 
rante una conferenza stampa in cui ha pre¬ 
sentato l contenuti della conferenza sulla po¬ 
litica economica e sociale in Europa che in¬ 
detta dalla stessa CES, si terrà il 4 e 5 aprile 
prossimi a Strasburgo. 

Riferendo sul dibattito avvenuto nell’ulti¬ 
ma riunione del Comitato esecutivo della 
CES, durante la quale sono stati deplorati il 
fallimento del vertice CEE di Atene e la so¬ 
spensione «sine die» del negoziati di Ginevra 


sugli euromissili e sulle armi strategiche, 
Debunne ha affermato, circa quest’ultima 
questione, che la CES spera che la conferen¬ 
za di Stoccolma possa consentire di «sblocca¬ 
re una situazione estremamente pericolosa». 
Proprio per questo — ha aggiunto — si sta 
esaminando con le autorità svedesi la possi¬ 
bilità di inviare una delegazione ufficiale dei 
sindacati europei a Stoccolma per influenza¬ 
re positivamente l’atteggiamento del parte¬ 
cipanti all’incontro. 

Quanto alle questioni più strettamente e- 
conomiche. la CES rivendica un programma 
di superamento della crisi della CEE che si 
basi sulla riforma della politica agricola co¬ 
mune, sulla soluzione del problema degli 
squilibri di bilancio e sull'aumento delle ri¬ 
sorse per affrontare «più efficacemente 1 pro¬ 
blemi dell’occupazione in Europa». 


CILE 


URUGUAY 


GRAN BRETAGNA 


Attentato a 
Insunsa, medico 
del Vicariato 


chiedono L’IRA rivendica l’attentato 
l’amnistia Controlli eccezionali a Londra 


SANTIAGO DEL CILE — Prima gli hanno di¬ 
strutto l’automobile, poi hanno dato fuoco alla 
sua abitazione. Mario Insunsa. psichiatra, impe¬ 
gnato da anni nella difesa dei diritti umani pres¬ 
so il Vicariato della capitale cilena, è stato così 
avvertito da squadracce facilmente riconoscibili 
come agenti in borghese della polizia segreta di 
Pinochet. Solo il rapido intervento dei vicini ha 
permesso a Insunsa e alla sua famiglia di trovare 
scampo dalle fiamme. 

Mario Insunsa da anni si batte nelle vicende 
delle sparizioni, dei sequestri, delle torture prati¬ 
cate dal regime. In particolare, Insunsa studia le 
reazioni e gli effetti delle torture e dei maltratta¬ 
menti sulla psiche. L’attività del Vicariato e della 
Chiesa cilena in questo campo è sempre stata 
estremamente forte e coraggiosa, di recente i ve¬ 
scovi hanno scomunicato tutti i torturatori del 
regime. Probabile, dunque, che l’avvertimento a 
Insunsa fosse una minaccia più estesa. 

La famiglia degli Insunsa è composta di mili¬ 
tanti e dirigenti democratici tutti particolarmen¬ 
te invasi al Regime. Un fratello. Jaime, è il vice 
responsabile nazionale del .Movimento demo¬ 
cratico popolare», che raggruppa l'opposizione di 
sinistra. Sergio è in esilio a Roma, Jorge, in esilio 
da qualche anno a Parigi, è membro della dire¬ 
zione de! partito comunista ed era direttore de 
•El siglo» durante l’esperienza di governo di Uni- 
ded Popular. 


MQNTEVIDEO — Il «PIT», l’organizzazione in¬ 
tersindacale dei lavoratori, ha indetto una gior¬ 
nata di mobilitazione nelle fabbriche per l’amni¬ 
stia e la libertà dei prigionieri politici. Net quar¬ 
tieri e davanti alle fabbriche sono state raccolte 
migliaia di firme. 

La questione dell'amnistia è stata al centro 
delle convenzioni del partito .bianco» c di quello 
«colorado», conclusesi ieri nella capitale uru- 
guavana. I due partiti sono stati legalizzati dal 
regime ma qualche mese fa hanno interrotto il 
dialogo avviato con i militari perché non hanno 
riscontrato alcun segnale concreto di volontà di 
cambiamento. 

In una dichiarazione, resa nota al termine dei 
lavori, il partito .colorado» ha chiesto che le ele¬ 
zioni indette per il 1934 »si realizzino con la par¬ 
tecipazione di lutti i partiti e di tutti i cittadini». 
Ancora, si chiede che «il Paese sia messo in grado 
di recuperare il clima di libertà necessario per 
sviluppare una campagna elettorale democratica 
secondo la tradizione interrotta con il golpe mili¬ 
tare del giugno 1973». 

Il congresso colorado ha approvato inoltre una 
mozione di solidarietà con il giornale »E1 dia», 
recentemente perquisito e chiuso dal regime. 
Molti degli interventi hanno messo in rilievo l’e¬ 
sistenza tra le forze armate di uomini convinti 
della esigenza di tornare alla democrazia. A que¬ 
sti è stato rivolto l'invito ad abbandonare la linea 
di chiusura del presidente Alvarez. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La polizia londi¬ 
nese cerca di ricostruire la sto¬ 
ria di una Austin 1300 TG, con 
targa KPF 252 K, di colore az¬ 
zurro. e fa appello al pubblico 
{ter vedere se qualcuno si ricor¬ 
da di averla vista, dove e quan¬ 
do, chi ne era al volante, come è 
stata parcheggiata. E l’auto- 
1 torniva che è esplosa alle 13,21 
di sabato scorso, dietro Harro- 
d s, provocando cinque morti e 
92 feriti (20 ancora in ospedale, 
di cui cinque gravi). Le vetture 
usate dai terroristi possono es¬ 
sere state due: la prima par¬ 
cheggiata di buon’ora, la secon¬ 
da (con l'ordigno già innescato) 
arrivata a prenderne il posto al¬ 
l’ultimo momento. 

Con una dichiarazione da 
Dublino. TIRA si è attribuita la 
responsabilità ma dice che si 
tratta di un attentato »non au¬ 
torizzato» e assicurato che que¬ 
sto tipo di azione non sarà ripe¬ 
tuta. La Camera dei Comuni ha 


ieri discusso il tremendo fatto 
di sangue e tutti i settori si sono 
associati al cordoglio e alla con¬ 
danna: «Non cederemo alla vio¬ 
lenza — è stato affermato — 
siamo più che mai determinati 
a difendere la democrazia e i 
valori civili.. II ministro degli 
Interni, Leon Brittan, ha spie¬ 
gato le eccezionali misure pre¬ 
ventive ordinate per garantire 
un Natale tranquillo alla citta¬ 
dinanza. I! centro di Londra è 
presidiato a saturazione. Sono 
stati aumentati di varie centi¬ 
naia gli effettivi degli agenti in 
divisa che perlustrano a piedi. 
È stato anche accresciuto il nu¬ 
mero degli agenti in borghese 
della squadra investigativa CD. 
Sono state aggiunte altre pat¬ 
tuglie con cani poliziotto. In 
special modo si conta sull'isti¬ 
tuzione di una ronda perma¬ 
nente, 24 ore su 24, a bórdo di 
auto pronte ad intervenire alla 
minima segnalazione di perico¬ 
lo. 


Antonio Bronda 


Brevi 


I «Pershing 2» a giorni operativi in RFT? 

BONN — I primi missili americani a metto raggio «Pcrshtng 2» arrivati m 
Germania ri mese scorso, diventerebbero operativi alla fine della settimana, 
secondo quanto ha dichiarato ieri ri sottosegretario alla difesa Wuerzbach. 

Per «Newsweek» Andropov sarebbe grave 

NEW YORK — tt presidente sovietico Andropov soffrirebbe cfc nefropatia 
diabetica e non avrebbe che dicictto mesi o due anni di vita, secondo quanto 
scrive la rivista americana «Newsweek*, citando una anonima fonte methea 
sovietica. 

Salvador: D'Aubuisson candidato alfa presi¬ 
denza 

SAN SALVADOR — L'esponente deB'estrema destra safvadoregna. maggiore 
Roberto D'Aubuisson. attuale presidente dell'assemblea costituente, concor¬ 
rerà aRa canea di Capo de’Jo Stato neSe eiezioni del 25 marzo prossimo. 

Attentato a Pamplona 

MADRiD — Un ordigno è esploso la notte scorsa a Pamptona. davanti a una 
f ih aie de) banco di Vizcaya. Ingenti danni, ma nessun ferito. 

il cardinale Glemp invitato in URSS 

VARSAVIA — Il primate polacco cardinale Jozef Glemp è stato invitato dal 
patriarca ortodosso polacco arcivescovo Bazyh a recarsi ufficialmente neCli¬ 
none Sovietica. Contatti sarebbero g>à m corso con rambasciatore a Varsa¬ 
via. 


COREA DEL NORD - BIRMANIA 


G. B. 


Pyongyang: «Montatura 
0 processo per 
la strage dì Rangoon» 


Laburisti vicini 
ai «tories» 
nei sondaggi 
d’opinione 


PYONGYANG — Il ministero degli Esteri della Repubblica 
popolare democratica di Corea In un recente memorandum 
accusa le autorità della Birmania di aver montato dì sana 
pianta il processo contro alcuni cittadini delia Corea del 
Nord accusati di aver realizzato l’attentato dell’ottobre scor¬ 
so a Rangoon, in cui perirono diversi ministri sudcoreani 
durante una cerimonia al Mausoleo del martiri. II presidente 
sudcoreano Chung Doo Hwan si salvò perché giunse con un 
lieve ritardo alla cerimonia. 

Nel memorandum di Pyongyang si afferma che nessun 
elemento è emerso, nel corso de! processo, che possa accredi¬ 
tare la tesi che si è voluta a tutti i costi perseguire, secondo 
cui gli accusati erano agenti della RPD di Corea. Sulla base 
di tutti I resoconti disponibili e delle testimonianze della 
stampa Intemazionale, il memorandum mette in rilievo le 
palesi contraddizioni In cui sono caduti i giudici birmani. 

Il processo — afferma 11 memorandum — ha fatto parte di 
un complotto cui 11 governo birmano si è prestato e che è 
stato organizzato dal regime della Corea del Sud e dagli Stati 
Uniti. 


LONDRA — Perla prima volta 
dal 1931 una indagine demo¬ 
scopica, condotta questa volta 
per conto del .Times», registra 
un sensibile aumento dei favori 
dell'elettorato per il partito la- 
burista, che ha quasi raggiunto 
il livello del partito conservato- 
re. L'indagine, infatti, ha rile¬ 
vato il 393 per cento di appog¬ 
gio per i laburisti, contro il 40.5 
per i conservatori. All'alleanza 
liberal-socialdemocratica gli 
interpellati hanno dato un fa¬ 
vore pari al 18 per cento. ! favo¬ 
ri per il panilo laburista sono 
andati aumentando a partire 
dal 2 ottobre, giorno in cui Neil 
Kinnock successe a Michael 
Foot. 


COMUNITÀ EUROPEA 


Il Consiglio dei ministri tenta 
in extremis di bloccare il bilancio 

I ministri degli Esteri scrivono al presidente del Parlamento europeo Dankert 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il Consiglio 
dei ministri della CEE vuole 
impugnare il bilancio comu¬ 
nitario deU’84. ma non ha il 
coraggio di ricorrere alla 
Corte di Giustizia e chiede 
allora che le castagne dal 
fuoco gliele tolga il presiden¬ 
te del Parlamento. La vicen¬ 
da, un po' deprimente, un po’ 
allucinante, si è svolta ieri 
alla riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri dei dieci. Gran Bre¬ 
tagna e Francia hanno so¬ 
stenuto che il bilancio ap¬ 
provato la scorsa settimana 
dal Parlamento europeo va 
al di là delle competenze del¬ 
l’Assemblea, perché blocca a 
tempo indeterminato il rim¬ 


borso del contributo britan¬ 
nico, allarga le spese non ob¬ 
bligatorie e stabilisce un Im¬ 
pegno per novecento miliar¬ 
di di lire da destinare alla 
creazione di uno spazio in¬ 
dustriale europeo. La strada 
per superare queste presunte 
violazioni di competenze è 
quella del ricorso alla Corte 
di Giustizia. Ma ad imbocca¬ 
re questa strada i ministri 
non sono unanimi. Allora 
Gran Bretagna e Francia 
hanno preposto di inviare 
una lettera al presidente del 
Parlamento, Dankert, che 
dovrebbe oggi firmare l’ado¬ 
zione del bilancio e trasmet¬ 
terlo per la esecuzione alla 
Commissione. Nella lettera 


st chiede a Dankert di rinvia¬ 
re la firma di adozione e di 
convocare una riunione 
triangolare (Consiglio, Com¬ 
missione, Parlamento) per 
vedere la possibilità di una 
composizione della vertenza. 

Dankert, che si è già Impe¬ 
gnato davanti al Parlamento 
ad adottare il bilancio nei 
tempi stabiliti, verrebbe 
messo tn una situazione e- 
stremamente delicata. Il 
Parlamento, per il fatto stes¬ 
so di partecipare all’incon¬ 
tro, smentirebbe la propria 
competenza e la propria so¬ 
vranità. Dalla proposta si so¬ 
no dissociate l’Italia e la 
Grecia, per le quali 11 Parla¬ 


mento ha agito nella pienez¬ 
za del suoi poteri. Altri paesi 
come li Belgio e l’Olanda, 
pur consentendo all’Invio 
della lettera, non nc condivi¬ 
dono il contenuto. 

Ripiegando suH’appello al 

f (residente de! Parlamento, 
nvece che minacciare il ri¬ 
corso alla Corte, Gran Breta¬ 
gna e Francia ammettono 
implicitamente la debolezza 
delle loro argomentazioni, 
ma questa insistenza ad in¬ 
ceppare il funzionamento 
della Comunità indica che 
non st vuole trarre alcuna le¬ 
zione dal fallimento del ver¬ 
tice di Atene. 

Arturo Barioli 


128 MILIONI 

per “Natale Insieme ” 

Grazie alla collaborazione del nostri Olenti 129.000 Panettoni so¬ 
no già stati venduti. È il segno tenglbie dei successo dell'Iniziati¬ 
va “Varale Insieme" che destina per ogni panettone mille lire al 
Comitato Italiano por V UOÌ ife if al line di contribuire al program 
mi di assistenza in favore di un miliardo di bimbi nei mondo. 

... GRAZIE, dunque 

et nostri clienti e in particolare a: A • O - CONAD (Consorzio 
Nazionale Dettaglianti) - COOP Italia • CONTI Supermercati 
(Gruppo SUN) • LA RINASCENTE (Sma • Città Mercato) - GS 
Supermercati • BAROVERO Fratelli (Gruppo Lekkerland) - PAM - 
STA N DA. 

E un grazie anticipalo a chi. scegliendo un panettone “A 'atale In¬ 
sieme'". contribuirà a donare un sorriso ai bambini dei monde. 

CCOFAR & PINFfA> 


Per l’azienda importante 
per l’esperto tributario 


il fisco 


Nel 1983. su 40 numeri per complessive 5 J72 pagine, oiue 
350commenti interpretativi ed esplicativi dclk leggi tributa¬ 
rie in vigore, decine di monografie tributarie, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati ntiranno, centinaia di circolari e note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle Commis¬ 
sioni tributarie e delta Cassazione, centinaia di risposte gra¬ 
tuite ai quesiti dei lettori. Insomma tutto quello che si pud 
dare m campo tributario! 


per questo da otto anni la rivista 


il fisco 


► 


significa garanzia di totale aggiornamento, tem¬ 
pestività d’mforrruzione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 


132 pagine in edicola, L 5300 

abbonandosi adesso avrà 
“il fìsco" gratis per tre mesi 

Abbonamento 1984,40 numeri, L. 175.000. Se pagato entro il 
31 gennaio, si avri diritto a ricevere tempestivamente i 10 
numeri pubblicati dal 1 & ottobre al 31 dicembre 1983 
Versamento con assegno bancario o sul ccp. n. 61844007 
intestato a ETX Srl - Viale Mazzini 25 - 00195 Roma. 
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20 DICEMBRE 1983 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Non passa 
alla Talbot la 
riconversione 
dal volto umano 

Sciopero a Poissy, nonostante l’accordo che 
limita gii effetti sociali dei licenziamenti 


Ferrovie bloccate a 



e Arezz 


Solo metà stipendio a Natale 
Esplode la rabbia di Bagnoli 

Per sette ore gli operai hanno occupato la stazione - Paralizzato il traffico ver¬ 
so il Nord e il Sud - La FLM: «Intervenga il Parlamento» - I rinvìi del governo 


« Direttissima » invasa 
dagli operai Sacfem 

Sono in pericolo 450 posti di lavoro ma da Roma non arri¬ 
vano risposte - Sollecitato l’intervento del ministro Altissimo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Malgrado l’ac- 
cordo-sorprcsa di sabato 
notte lo sciopero cont inua al* 
la officina automobilistica 
Talbot di Poissy. Mille licen¬ 
ziamenti In meno(1900e non 
quasi 3 mila chiesti dalla di¬ 
rezione aziendale), un pre¬ 
mio di 20 mila franchi (quat¬ 
tro milioni di lire) per le a- 
ziende che si Impegnino ad 
assumere 1 licenziati, qual¬ 
che premio di riqualifica e 
un corso di formazione dì un 
anno pagato In gran parte 
dallo Stato: questi 1 termini 
di una soluzione negoziata 
In prima persona dal primo 
ministro Mauroy sostenuta 
dalla CGT e dal ministro co¬ 
munista per l'occupazione. 
Presentato come l’optimum 
oggi raggiungibile per af¬ 
frontare la ristrutturazione 
industriale con 11 minor co¬ 
sto sociale possibile l’accor¬ 
do però non ha incontrato lo 
stesso favore tra le mae¬ 
stranze. I più non accettano 
l’accordo a busta chiusa vo¬ 
gliono trattare «caso per ca¬ 
so*. 

Ritengono Insufficienti le 
garanzie di un trattamento 
sociale dei licenziamenti, 
che si teme si trasformi, no¬ 
nostante tutto, in una perdi¬ 
ta secca del lavoro senza pro¬ 
spettive. La direzione azien¬ 
dale per tutta risposta ha e- 
spresso un netto «prendere o 
lasciare» e chiuso i battenti 
della fabbrica fino al 2 gen¬ 
naio. Nel frattempo la ten¬ 
sione regna a Poissy. Per tut¬ 
ta la giornata le maestranze 
in assemblea si sono con¬ 
frontate in un dibattito ani¬ 
matissimo sulle diverse posi¬ 
zioni espresse dalle varie or¬ 
ganizzazioni sindacali azien¬ 
dali: la CGT per lo sciopero 
ma al fine di indurre l’azien¬ 
da a trattare e per ottenere 
più garanzie; la CSDT irri¬ 
ducibile nel respingere rac¬ 
cordo e per l’occupazione 
della fabbrica con la parola 
d'ordine «nessun licenzia¬ 
mento»; il sindacalo padro¬ 
nato CSL favorevole Invece 
alla ripresa Immediata del 
lavoro. Centrali sindacali, 
partiti di sinistra, governo 
non nascondono Imbarazzo 
c inquietudine. Marchals ha 
visto ieri il primo ministro 
dell’Industria per esporgli 11 
punto di vista del comunisti 
sull’intero «dossier» della ri¬ 
strutturazione industriale c 
non ha nascosto che 11 PCF, 
se ritiene necessari le muta¬ 
zioni tecnologiche e l ridi¬ 
mensionamenti conseguen¬ 
ti, non Intende che essi si 
facciano a puro scapito del 
lavoratori e che comunque 
debbono avvenire In accordo 
con le loro esigenze ed 1 loro 
diritti. Ma una volta accetta¬ 
to il principio della necessità 
di ristrutturare, la Vicenda 
della Talbot dimostra la dif¬ 
ficoltà dei sindacato e del go¬ 
verno di sinistra di far pas¬ 
sare alla base il discorso che 
affiora a monte di questa 
scelta obbligata: o l’adatta¬ 
mento si fa sotto la pressione 
economica selvaggia, con gli 
alti costi sociali che esso 
comporta (vedi la Gran Bre¬ 
tagna della Thatcher o gli 
Stati Uniti di Reagan) o que¬ 
sta ristrutturazione si realiz- 
i za con :1 «trattamento socia¬ 
le» che 11 governo può c vuole 
realizzare mediando con gli 


Imprenditori, ma anche con 
la fiducia e l'accettazione del 
sindacati. Il caso Talbot, di¬ 
ceva sabato scorso 11 primo 
ministro Mauroy commen¬ 
tando raccordo appena con¬ 
cluso con I dirigenti dell'a¬ 
zienda automobilistica, è 
certo un caso specifico ma 
questi adattamenti Indu¬ 
striali e tecnologici «costitui¬ 
scono un problema generale 
che tocca numerosi settori 
Importanti dell’economia 
francese». Dunque essi van¬ 
no realizzati «rispettando gli 
stessi princìpi del caso Tal¬ 
bot», vale a dire «che dobbia¬ 
mo adattarci alle necessità 
economiche rispettando gli 
uomini» e «combinando Inol¬ 
tre la riduzione del tempo di 
lavoro e la formazione del la¬ 
voratori alle nuove tecnolo¬ 
gie». Stesso discorso per 11 
ministro comunista dell’oc¬ 
cupazione Halite che vede 1* 
accordo della Talbot «nelle 
condizioni attuali» come «1* 
avvio per trattare umana¬ 
mente le mutazioni tecnolo¬ 
giche» rivendicando «Il dirit¬ 
to e 11 dovere di tutti I par- 
tners sociali di operare que¬ 
ste mutazioni con un volto 
umano». Ma è proprio questo 
accordo che In sostanza vor¬ 
rebbe essere una specie di 
modello del «realismo econo¬ 
mico dal volto umano» che 
Incontra II rifiuto della base 
operaia e delle organizzazio¬ 
ni sindacali di fabbrica. Cer¬ 
to 1 suol limiti nella fabbrica 
dì Poissy sono resi ancor più 
evidenti dalla situazione 
specifica di quello stabili¬ 
mento: una manodopera 1 
cui effettivi sono per un 80% 
stranieri (in maggioranza 
marocchini), spremuti In un 
lavoro assolutamente dequa¬ 
lificato da oltre un decennio, 
non scolarizzati, non In gra¬ 
do di esprimersi corrente- 
mente In francese, pratica¬ 
mente Irrecuperabili nel 
nuovo mondo industriale 
che promette raccordo con¬ 
cluso al vertice. Quale pro¬ 
spettiva per queste vittime 
quasi programmate di una 
industria che ha costrutto le 
sue fortune su questa mano¬ 
dopera immigrata a buon 
mercato, senza nemmeno 
lontanamente preoccuparsi 
di quei che sarebbe successo 
poi? Quale possibilità di 
reinserimento quando l’eser¬ 
cito dei due milioni e più di 
disoccupati si è Ingrossato 
ulteriormente di piu di 200 
mila unità negli ultimi mesi 
e nessun nuovo posto-lavoro 
— secondo le ultime statisti¬ 
che — è stato creato? Quale 
futuro se l’attività economi¬ 
ca prevede un permanente 
ristagno per tutto il 1984? 
Sono gli Interrogativi che si 
ponevano Ieri I salariati del¬ 
la Talbot riuniti In assem¬ 
blea. Ma se la sorte dì questi 
che sono certamente l’anello 
più debole della catena viene 
seguita con Inquietudine 
particolare è soprattutto 
perché lo stesso dramma si 
prefigura nel prossimi mesi 
per decine di migliala di la¬ 
voratori quando governo c 
sindacati dovranno affron¬ 
tare la ristrutturazione ne¬ 
cessaria in altre aziende au¬ 
tomobilistiche (Citroen e Re¬ 
nault) nel settore carbonife¬ 
ro, siderurgico e cantieristi¬ 
co. 

Franco Fabiani 


Brevi 


L'inps verso la paralisi? 

flOMA — Un nttrvonto «vagente» de* governo per scongelare gfc effetti 
O» aerar ti dello scoperò de» «Vigenti de« kxrs è stato cfvcsto dal presidente 
de* ente Roggero Rjisnna in un ttìegamma oviato a De Mchrins. a Gena. 
aGaspane — par conoscenza — anche a Cran. Ravenna rofnama rattenzo- 
ne sc*a «gave e preoccupante situazione operativa Odrinps creata» «n 
segato allo scoperò a oltranza. attivato da ogg f^n. ntì) da» tìngenti 
parastati» L'egiarone aw* I effetto tì b*occ*e * ornavo degli ortìnetna tì 
pagamento ptì tatara tì pensioni 

Nuovo vice-presidente al San Paolo 

TORINO — nconygfotìamm«stra7ionede*abanca5anPaolotìTcnnoha 
nominato a* unarwnità. per r 1984. Errco Salta alla v*ee-pres*derv«a de*risti¬ 
tuto e ha confermato membro del comitato esecutivo Pietro Ver/eBeib 

Siderurgia: incontro a Bruxelles 

efiUXEU.ES — I mrrstn Altissimo. Panda e Forte » rxtor.tr iranno ogg a 
eruxeCes con U ccmrrvssone europea por la sxJerurga. Agi nterfocuton (Wj 
CEE. « rappresentanti del governo spiegheranno come intendono eseguve i 
tagli Cesa capaciti produttivi italiana e a quak contìnx* sono cisposo * 
prorogare A regme tì erra» dei'tcoro. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

19/12 18/12 


Dollaro USA 

1678.SO 

1680 

Marco tedesco 

606.51 

606.04$ 

Dollaro canadese 

1342.35 

1343.SO 

Franco francese 

198.76 

198.295 

Fiorino olandese 

540.40 

539.95 

Franco belga 

29.779 

29.751 

Sterlina inglese 

2381.40 

2380.30 

Sterlina irlandese 

1880.625 

1879.375 

Corona danese 

167.45 

167.38 

CCU 

1368.64 

1367.58 

Yen giapponese 

7.111 

7,139 

Franco svizzero 

759.735 

759.085 

Scellino austriaco 

88.06 

86.675 

Corona norvegese 

216.30 

216.435 

Corone evedese 

208.80$ 

206.625 

Merco finlandese 

288.27 

286.45 

E scudo portoghese 

12.265 

12.69 

Peseta spagnola 

10.568 

1C.542 



AREZZO — lori mattina gli operai della Sarfem 
hanno pacificamente occupato per mezz’ora i 
binari della stazione ferroviaria, fri 100 si sotto 
riuniti prima nella fabbrica chiusa e sigillata dal 
tribunale per fallimento poi si sono diretti olla 
stazione. Polizia e carabinieri, giunti con una 
decina di mezzi, hanno atteso fuori deU’edincio 
che la manifestazione si concludesse. Nell’uffi¬ 
cio del capostazione c’è stato un piccolo vertice 
tra funzionari della questura, dirigenti delle fer¬ 
rovie, sindacalisti, che è servito a chiarire le in¬ 
tenzioni dei lavoratori e a far svolgere tranquil¬ 
lamente la manifestazione. Abbandonati i binari 
gli operai della Sacfem si sono successivamente 
incontrati con il prefetto c con il sindaco della 
città. Hanno ottenuto una riunione per stamani 
delle massime autorità; dovrà servire a sollecita¬ 
re ulteriormente il ministero dell’Industria. La 
Sacfem è una azienda metalmeccanica che deve 
le sue disgrazie alla finanziaria Bastogi, che l’ha 
portata al fallimento, dichiarato nel giugno scor¬ 
so. Nei mesi successivi sono stati arrestati e rin¬ 
viati a giudizio per bancarotta fraudolenta quasi 
tutti gli alti dirigenti della società Nuova Sa¬ 
cfem. Tra questi il presidente e il direttore gene¬ 
rale. Con loro è finito sul banco degli accusati 
nientemeno che Mario Rendo. Alln base dell’ac¬ 
cusa traffici illeciti tra la Nuova Sacfem e Ren¬ 


do. In carcere i dirigenti aziendali, scomparsa la 
Bastogi, dichiarata fallita la società, agli operai 
non è rimasto altro da fare che rivolgersi ul go¬ 
verno. L’ex ministro dell'Industria Filippo Ma¬ 
ria Pandolfi firmò il 27 luglio scorso uno scarno 
comunicalo nel quale garantiva l’impegno del 
governo e dava incarico alla GEPI di «approfon¬ 
dire sul piano tecnico e finanziario le diverse 
soluzioni che si propongono da parte di impren¬ 
ditori pubblici e privati, italiani e stranieri per 
rilevare la Sacfem». I mesi sono passati, il gover¬ 
no è cambiato e nulla si è concretizzato. Da sei' 
mesi gli operai sono in cassa integrazione specia¬ 
le; potranno andare avanti così ancora per un 
anno e mezzo ma non è detto che il tribunale 
possa attendere altrettanto. II curatore falli¬ 
mentare e il magistrato aspettano segnali da Ro¬ 
ma. Se non arriveranno entro un paio di mesi 
tutto il patrimonio Sacfem sarà venduto C i 450 
operai perderanno il lavoro. Sindacati e istitu¬ 
zioni aretine si sono incontrati con il sottosegre¬ 
tario nirindustrin Zito. La federazione naziona¬ 
le CGIL, CISL, UIL ha avanzato una contropro¬ 
posta nella quale si chiede che con un decreto 
legge si intervenga urgentemente anche alla Sit 
di Terni e alla Sacfem di Arezzo. 

Claudio Repek 


NAPOLI — L’occupazione dei binari da parte dei lavoratori delio stabilimento Italsider di Bagnoli 


NATOLI — Ricsplode la ten¬ 
sione airitolsidor di Bagnoli. 
Ber oltre sette ore, dalle 10 del 
mattino di ieri, un migliaio di 
operai dello stabilimento fle- 
greo hanno bloccato tutte le co¬ 
municazioni ferroviarie tra il 
Nord e il Sud della Penisola, 
occupando i binari della stazio¬ 
ne centrale di Napoli. Poi, in 
corteo, i lavoratori sono tornati 
in fabbrica dopo over attraver¬ 
sato il centro di Napoli. Causa 
scatenante della clamorosa 
protesta, la notizia fatta circo¬ 
lare dall’azienda che gli stipen¬ 
di del mese di dicembre e le tre¬ 
dicesime sono in floricolo: al 
massimo la paga di questo me¬ 
scagli anticipi di cassa integra¬ 
zione (lo stabilimento flegrco è 
fermo e cinquemila lavoratori 
sono sospesi a zero ore) saranno 
corrisposti solo al 50%. Una n- 
naloga situazione potrebbe ve- 
rificarsi anche in altri impianti 
e per questo la FLM e la fede¬ 
razione unitaria hanno chiesto 
l’intervento del Parlamento. 

Un atteggiamento, quello 
deiritalsider, che qui a Bagnoli 
non si esita a definire come una 
provocazione bella e buona in 
un momento già cosi delicato e 
difficile della vertenza siderur- 
ica. L’iniziativa di lotta di ieri 
a provocato gravissimi disagi 
tra i viaggiatori: la sosta forzata 
per lunghe ore ha coinvolto an¬ 
che i treni «natalizi» carichi de¬ 
gli emigranti. La vicenda di Ba¬ 
gnoli è tornata alla ribalta già 
da qualche giorno, da quando, 
cioè, giovedì scorso era prevista 
una riunione del Supergabinet- 
to Craxi sulla siderurgia, incon¬ 
tro poi slittalo a ieri, ma ancora 
una volta rinviato forse al Con¬ 
siglio dei ministri di mercoledì. 
La segreteria nazionale della 
FLM ha protestato duramente 
per questo ulteriore rinvio. 

I «caschi gialli» dello stabili¬ 
mento flegreo sono tornati a 
«farsi sentire, con cortei, presi¬ 
di, volantinaggi nelle strade del 
centro cittadino. Dopo un anno 
buono dalla firma dell’accordo 
del 5 novembre dell’82 c'è il ri¬ 


schio serio clic il clima di ten¬ 
sione in fabbrica possa accen¬ 
tuarsi in modo ancora più gra¬ 
ve. Lavoratori e FLM chiedo¬ 
no, perciò, che il Governo si riu¬ 
nisca e decida al più presto sui 
temi aperti nzl settore siderur¬ 
gico. L’FLM, a questo proposi¬ 
to, esprime un giudizio estre¬ 
mamente negativo sull’ultimo 
plano presentato dalla Finsider 
c chiede che esso venga profon¬ 
damente modificato. In parti¬ 
colare per quel che riguarda 
Bagnoli le indicazioni della 
Finsider parlano di un netto ri¬ 
dimensionamento impiantisti¬ 
co, con l’eliminazione di uno 
dei due treni di laminazione (il 
«BK. per le travi) la messa in 
marcia di un solo altoforno (in¬ 
vece di due) e un «tetto, pro¬ 
duttivo che anche a pieno regi¬ 
me non dovrebbe su(>erare il 
milione di tonnellate di acciaio 
all’anno. 

Il sindacato considera que¬ 
sta impostazione come un inac¬ 


cettabile attacco all'nssctto 
produttivo di Bagnoli: in tal 
modo si finirebbe per rimettere 
in discussione la sopravvivenza 
stessa di questa fabbrica dove 
sono stati investiti quasi mille 
miliardi per un complesso in¬ 
tervento di ammodernamento 
e ristrutturazione. Si chiede, 
perciò, che la Finsider riveda le 
sue ipotesi e sia rispettato in 
ieno l’accordo deU’82, che sta- 
iliva la ripresa produttiva. 

Una delegazione di lavorato¬ 
ri ha chiesto e ottenuto ieri un 
incontro col ministro dcll'In- 
terno, Scalfaro, presente a Na¬ 
poli per una riunione con le I- 
stituzioni locati, i Prefetti, le 
forze dell’ordine nel quadro 
della camnagna di lotta in cor¬ 
so contro fa criminalità. A Seal- 
faro è stato chiesto di sollecita¬ 
re il Governo perché al più pre¬ 
sto sia decisa Fa riapertura dello 
stabilimento siderurgico fie- 
greo. 

Procolo Mirabella 


Side¬ 
rurgia: 
il PCI 
propone 
patto fra 
pubbliche 
e private 


MILANO — Re si volesse tra¬ 
durre in uno slogan la proposta 
comunista per far uscire la no¬ 
stra siderurgia dalla crisi si do¬ 
vrebbe parlare di un patto fra 
produttori, un accordo che 
motta insieme disponibilità fi¬ 
nanziarie, strutture produttive, 
capacità manageriali, potenzia¬ 
lità di commercializzazione del¬ 
le industrie pubbliche e private 
per un programma che — anzi¬ 
ché appiattirsi sulle indicazioni 
recessive della Comunità euro¬ 
pea — consenta all'industria 
siderurgica italiana di essere 
outosuffìcientc sul mercato in¬ 
terno e competitiva su quello 
estero e di risolvere positiva- 
mente i problemi sociali che la 
ristrutturazione del settore 
comporta. 

Ieri mattmz. *n un convegno 
organizzato dal Comitato re¬ 
gionale del PCI a Milano, pre¬ 
senti dirigenti d’azienda e del 
sindacato, consigli di fabbrica e 
amministratori pubblici, il sen. 


Andrea Margheri della Com¬ 
missione Industria del Senato, 
ha chiarito nella sua relazione 
la proposta comunista. Il PCI 
ritiene che nel nostro Paese ci 
sia posto per tutti e quattro i 
centri siderurgici, a patto che fa 
loro produzione sia fortemente 
specializzata. I ridimensiona¬ 
menti, che saranno necessari e 
consistenti, debbono essere fat¬ 
ti in modo razionale. 

E qui entra in gioco la neces¬ 
sità che il governo (ma anche le 
Regioni) programmi e promuo¬ 
va una soluzione che vada in 
questa direzione, favorendo un 
«patto, fra produttori che im¬ 
pegni, ciascuno per la propria 
parte, l’industria privata e l’in¬ 
dustria pubblica, le organizza¬ 
zioni sindacali e » pubblici po¬ 
teri nella realizzazione concre¬ 
ta delle singole soluzione 

Per Comigliano, ad esempio, 
il PCI ritiene che sia giusto va¬ 
lorizzare l’area a freddo, ma che 
sia ugualmente indispensabile 
procedere per l’altofomo ad 


una soluzione che compirti un 
accordo con i privati. L acciaie¬ 
ria dovrà essenzialmente pro¬ 
durre per l’area del Nord, per¬ 
ché questa non diventi terra di' 
conquista da parte dell’ìr.du- 
stria estera. 

Cornigliano deve diventare 

— secondo il PCI — comple¬ 
mentare e non alternativo sia 
olla siderurgia lombarda, sia al 
centro di Piombino. Il tutto in 
un’ottica di programmazione, 
chiamando tutte le forze inte¬ 
ressate, le imprese pubbliche, e 
le imprese pnvate — ha ricor¬ 
dato l’on. Bonaccini parlamen¬ 
tare europeo nel suo intervento. 

— a fare il loro dovere e il loro 
mestiere. 

I giornali lombardi locali 
hanno dato più volte notizie" 
deH’interesse manifestato da. 
industriali siderurgici bresciani 
non legati a Lucchini per una 
partecipazione e una collabora¬ 
zione al centro di Comigliano.' 
Sono possibili matrimoni fra la 
Falck. la Breda Siderurgica. la 
RedaeUL 


I conti dei grandi gruppi finanziari: 
sempre più estesi, sempre meno chiari 


ROMA — La «Ricerche e Stu¬ 
di» di Mediobanca pubblica l’a¬ 
nalisi aggiornata di 171 gruppi 
societari cui fanno capo ben 
4.900 imprese. Una delle «com¬ 
parse». Eurogest analizzata per 
la prima volta ed unica vendi¬ 
trice di titoli atipici quotata in 
borsa, è capofila di ben 70 so¬ 
cietà immobiliari e finanziarie. 


MILANO — Il gruppo Pesanti 
ha deciso di passare aU'ettacco 
e di adire le vie legali. «La Ital- 
mobiliare SpA — si legge in un 
comunicato — visti gli attacchi 
contro di essa da taluni organi 
di stampa ed in taluni ambien¬ 
ti. i quali attacchi hanno deter¬ 
minato ripercussioni assoluta- 
mente abnormi a carico delle 
quotazioni in Borsa delle azioni 
«iella società e di quelle delle 
società ad essa collegate, comu¬ 
nica di avere dato incarico a le¬ 
gali di sua fiducia di mettere a 
punto ogni più opportuna azio¬ 
ne a tutela anche degli interessi 
defsuoi azionisti e di quelli del¬ 
le società collegate». 

Ieri in Borsa le azioni de] 
gruppo Pesenti hanno subito 
notes-oli flessioni. Ma, se si con¬ 
sidera !a situazione in un perio¬ 
do più lungo si delineano le 
condizioni di un vero e proprio 
tracollo. Appare quindi Quan¬ 
tomeno bizzarro, prescindendo 
da configurazioni di reati con¬ 
creti che l’azione legale di Pe¬ 
senti con*ribuirà a chiarire, a- 
«Jombrare l'accusa che le diffi¬ 
coltà del gruppo del cementiere 
bergamasco derivino da mano¬ 
vrate iniziative di «taluni orga¬ 
ni di stampa» e di «taluni am¬ 
bienti., peraltro imprecisati. 
La situazione del gruppo Fe¬ 
tenti i precaria da lungo tem- 



II quadro, non nuovo ma sem¬ 
pre più distinto, è quello del 
contemporaneo moltiplicarsi 
ed intricarsi della rete societa¬ 
ria che procede insieme ad una 
formidabile concentrazione. 
Che TIFI degli Agnelli voglia 
mettere le mani sulle società 
del gruppo Pesenti — ed in 
particolare della RAS, società 


allora dura una inimicizia tra i 
due capitalisti, quindi il Credi¬ 
to Commerciale al Monte dei 
Paschi, poi 1TB! alla Cariplcr i 
denari incassati non hanno 
contribuito a sistemare finan¬ 
ziariamente il gruppo. 

Pesenti è stato coinvolto pe¬ 
santemente nelle vicende del 
Banco Ambrosiano di Calvi, il 
cui crack ha lasciato una scia di 
noie giudiziarie e di debiti al 
cementiere. Certo non sarebbe 


di assicurazioni cui fanno capo 
centinaia di filiazioni societarie 
in Italia ed all’estero — non è 
abnorme rispetto allo sviluppo 
dei grandi conglomerati inter¬ 
nazionali, quanto rispetto alla 
situazione italiana. 

Esempio: su 171 società-ca¬ 
pogruppo analizzate solo 50 
hanno fornito bilanci consoli¬ 


corretto sostenere che tutte le 
aziende del gruppo Pesenti ver¬ 
sino in cattive condizioni: non 
sarebbe vero per la Franco To¬ 
si. per la Ras. per la Banca Pro¬ 
vinciale Lombarda. Se tuttavia 
si analizzano i dati dellTialce- 
menti, della Italmobitiare, del¬ 
la Bastogi, è assennato arguire 
che siano le chiacchiere giorna¬ 
listiche a determinare i crolli 
borsistica dei valori del gruppo? 
Osservando quei bilanci non si 
trova una situazione florida. 


dati di gruppi (in alcuni casi re¬ 
datti con criteri discutibili); 
per altri 31 gruppi ha provve¬ 
duto ReS Mediobanca a fare un 
conto aggregato; per 69 non aR 
biamo né l’uno né l’altro. Si 
tenga presente che il conto con¬ 
solidato — e verificato — dove¬ 
va essere una pre-condizione 
deH'ammissione al mercato 


anzi i conti parlano di perdite e 
di indebitamenti consistenti. 
Potrebbero essere soltanto del¬ 
le voci tendenti ad indebolire te 
capacità di controllo di Pesenti 
quelle che indicano una sua co¬ 
strizione ad alienare alcuni 
gioielli quali la Ras e la Provin¬ 
ciale Lombarda? Potrebbe an¬ 
che essere, ma che il grappo Pe¬ 
senti abbia una forte esigenza 
di liquidi per fare fronte alPin- 
debitamento notevole, non pa¬ 
re contrario alla varietà. 


borsistico e che la CONSOB 
doveva far rispettare questa 
norma (fin dal 1974...). 

La concentrazione finanzia¬ 
ria non porta, cioè, a forme mo¬ 
derne di capitalismo, al rispet¬ 
to delle regole di informazione 
fedele e pubblicità operativa 
che sono i presupposti del mer¬ 
cato di cui parlano economisti e 
ideologhi. Ed è per questo, non 
per caso, che l'attacco al cosid¬ 
detto «impero Pesenti» avviene 
a spese di migliaia di azionisti, 
approfittando della crisi CON¬ 
SOB e della complicità di molti 
ambienti politici. 

Alcuni dati dei protagonisti, 
come li presenta ReS. Italmobi¬ 
liare. innanzitutto, che si fa ri¬ 
salire ai 280 miliardi di maggio¬ 
re indebitamento dell’anno 
scorso. Ha però in portafoglio 
non solo una banca, che ha po¬ 
sto in vendita per 500 miliardi, 
ma anche il 50.4 % dell’Italcc- 
menti ed il 37,86% della RAS 
(oltre a robette come il 64% 
della Franco Tosi, il 99,95*5 di 
Punta Ala. il 19,22% della Ba¬ 
stogi e cosi via). Come può an¬ 
dare in crisi una tale concentra¬ 
zione di ricchezza? Le azioni 
RAS, il cui valore nominale è 
S7J5 miliardi, valgono 800 mi¬ 
liardi ai prezzi di borsa. -Se 
l ’impero Pesenti non riesce a 
far giuocare tanta ricchezza 
vuol dire che è davvero fati¬ 
scente. Lo è divenuto per la sua 
politica di arroccamento, di 
gretta difesa del dominio, al 
punto che aH'uIUma assemblea 
degli azionisti RAS c’erano 2! 
presenti su 8.950 iscritti al libro 
soci. Fra gli iscritti non c'è TIFI 
degli Agnelli che controlla la 
Toro e, attraverso di essa, il 
14% deila RAS... 

L'IFI, aumentando il capita¬ 
le della società di partecipazio¬ 
ni 1FIL da 38 a 165 miliardi, ha 
manifestato la volontà aggres¬ 
siva. Può avvalersi, come stan¬ 
ze di mediazione, degli istituti 
bancari, in prima fila TIMI che 
finanziò Pesenti con 100 mi¬ 
liardi nell’avventura dell’Am¬ 
brosia no. poi ha proseguito con 
crediti ampi (e non rimborsati) 
a Italmobiliare ma al tempo 
stesso finanzia I'UNICEM pro¬ 
prietà Agnelli-IFI-IFIL. Non 
sono chiare le ragioni per le 
quali si è consentito agli Agnel¬ 
li di prendere il controllo del 
grappo assicurativo Toro; oggi 
som molte le ragioni per pren¬ 
dere posizione contro la sua e- 
stenstone in direzione della 
RAS. 

r. s. 


Assunzioni 

bloccate: 


• • 


i giovani 
«idonei» 


ROMA — La legge finanziaria blocca, nuovamente, le assunzioni 
nella pubblica amministrazione salvo le «deroghe» che di volta in 
volta saranno decise da singoli ministeri o dalla presidenza del 
Consiglio. Ciò apre seri problemi, come si è viste anche negli anni 
passati, a diverse amministrazioni. Ma, oltretutto, colpisce in ma¬ 
niera spesso irreparabile migliaia e migliaia di giovani che hanno 
partecipato a concorsi pubblici, sono stati fatti «idonei», ma dopo 
un anno di attesa, per effetto del blocco, si vedono sfumare ogni 
possibilità d’assunzione, salvo ripetere, quando se re aprono le 
possibilità, i concorsi, con notevole spreco, fra l’altro, di tempo e di 
denaro per la stessa pubblica amministrazione. Un comitato di 
giovani «idonei» ha. proprio in questi giorni, sollecitato i grappi 
politici del Parlamento a prendere in considerazione la loro situa¬ 
zione, ricevendo da tutti i partiti assicurazioni, magari di provve¬ 
dimenti al di fuori della Finanziaria. Interessante, a titolo di esem¬ 
pio e pur considerando la specificità del settore, appare in proposi¬ 
to l’impegno assunto dal governo nel nuovo contratto dei vigili del 
fuoco: emanare rapidamente il provvedimento legislativo del nuo¬ 
vo organico e attingere, per «coprirlo», all'elenco degli «idonei» 
deU'ultimo concorso per vigili- 


Un nuovo impianto EFIM a Gioia Tauro 

ROMA — A partire dall’inizio del 1954 l'EFIM realizzerà 3 Gioia 
Tauro la »Oio Breda Sud». La decisione, si legge in una nota 
dell'ente, segue il perfezionamento del primo contratto di un «pac¬ 
chetto* di commesse da parte del ministero della Difesa. Il nuovo 
impianto, che richiederà investimenti per 45 miliardi, sarà desti¬ 
nato alla produzione di componenti di sistema di difesa e occupe¬ 
rà, a regime. 700 addetti. La «Oto Breda Sud., si legge ancora nella 
nota, si inserisce nel «pacchetto» EFIM per il Mezzogiorno e rien¬ 
tra nelle 19 nuove iniziative già programmate, di cui 12 sono già 
ultimate o in fase di avanzata realizzazione. 


Manifestano a Roma gli operai Alfa Romeo 

NAPOLI — Oggi i lavoratori di tutte le fabbriche del grappo Alfa 
Romeo di Pomigliano d’Arco (Alfa auto, Arveco e Aravio), quelli 
deli’indotia legato all’auto, i sindaci della zona nolana manifesta¬ 
no a Roma, al ministero delle Partecipazioni Statali contro l’inten¬ 
zione dei vertici Alfa di decidere una nuova raffili di cassa inte¬ 
grazione per migliaia di operai tra Arese e Napoli. Ieri mattina si 
e tenuto a Pomigliano un consiglio di fabbrica aperto con la parte¬ 
cipazione dei segretari nazionali dell’FLM Paolo Franco e Mario 
Sepa, il segretario della CGIL campana Eduardo Guarino. Doma¬ 
ni, sempre a Pomigliano, è indetto un incontro tra i lavoratori e i 
parlamentari della Campania. 


Pesenti, oscure accuse dopo il crollo 


PROVINCIA 01 TORINO 

• • • • 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 


La Piowicia tì Tarmo mtìc® le sottodencsts gare cf appalto mctìanto 
fdtarmni privato: 

Il SP n 140 tì Nona -SP.it 141 tì Castagna - S P. a 139 tì 
ViBjfranca - Sistemazione pavimentarono a tram saltuari. • 

Imperio a basa di gara: L_ 396.000.000 
21 Strada Prov.E n. 59 tì Castolnuovo Nigav rv 61 tì tssigfxx. rv 60 tì ViSa 
Casttìnuovo a strada Com.l in M.P, Cancreno, S. EEsabetta dalla S.Sl 
565 a Campo Miriglia Sistemarono della pavimentarono. 

Imperio a basa tì gara: L 365.000.000 

3) 5 P. rv 166 «JeBa Val Clxsone (tronco 9 Secondo - S. Gamanol. * S.P. 
n. 161 dela Val Pelica- Scstemanone pavimentarono a tratti softuav 
Importo a basa tì gai t_ 263.100.000 

4) Strada JVcv.» rv 8 tì Cruenta a 178 tì Alpigiana a 180 tì San > 
Panorama Sistemarono deAa pavmentarona 

Importo a base tì gara: L 34Ó.COO.OOO 

5) Strado Ptov.i n. 56 tì Strambalo. a 57 tì Torre C so. a 63 tì Collaretto J 
Giocosa, (tronco SS. n. 565 toranzèl. a 77 tì Pavera. Sistemarono . 
deBa pavimentazione. 

Importo a basa tì gara; L 190.000 OOO 

Le cinque separate e distinta Sedazioni private avranno Stogo ad offerte 1 
segata con la modaStS tì cui al’an. 1 leu. al delta legge 2/2/1973 rv t4 
(con il metodo tì cu» e*'art. 73 lett. cl del R D. 23/5/1924 rv 627 e con il 
procedmento previsto dal successivo eri. 76 commi 1». 2* e 3*1 con escivi- - 
sma tì offerta in aumenta 

Entro 4 termina d gami 15 dal* data dei presenta ewis*-. b Imprese , 
mtar essate agi appalti suddetti, «scritto aRa categoria 6 dUT Albo N.mortaio , 
dei Costruttori u 0 5.1 25/2/1982 a 770. e categoria 7 «tela TabeCa 
soppressa, potranno 1» pervenire la proprie ridwsta <T rivtto aSe gae (n 
cane legale da L 3.000) eBa Divisione Contratti della Provincia di ' 
Torino • Via Maria Vittoria rv 12 - 10123 TORINO. 

S« fa presame che la ncfvesta d"rrvito non mcoivr» n afcun modo ’ 
r Ammmistraziona- 


Tormo 20 tìcembra 1983 


IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Doti. Eogeruo Maccari 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI : 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norma dei Regolamenti dei sol- 
toindicati Prestiti, iì valore della cedola e quello della 
1 maggiorazione sul capitale da rimborsare - relativi al 
semestre 1-1-1984 / 3Ò-6-1984 - risultano! seguenti; , 


- 

Cedei» 

M tyalomlona 
su) capitale 

PRESTITO 

1,7.1984 

Sano 

«corine 

1 1 1W4 

30 Alesa 

. Vikn 

al 

1 TrtM 

1982*1989 indirizzato 

I emissione (SEM9KSJL 

8,30%. 

•*■0.302% 

4-0.829% 

1983 - 1990 indicizzato III 
emissiooe (JOULE} 

8,30% 

4-1,302% 

4-2*02% 


Le specifiche rig umitm ul I tutori di cui sopra vengono puocrticaie 
sullo Costa za Ufficiato 
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ANZIANI E SOCETA 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
20 DICEMBRE 1983 


Noi comunisti abbiamo 
scritto sulla nostra stampa, 
abbiamo detto ripetutamente 
in Parlamento e nel paese che 
la nostra battaglia sarebbe 
stata convinta e fermissima 
contro le soluzioni contenute 
nella legge finanziaria in ma¬ 
teria di pensioni. Qualcuno 
non ci aveva creduto, an 2 i, per 
cercare di indebolire la nostra 
opposizione, per creare sfidu¬ 
cia fra la gente e smobilitarla, 
si è tentato in mille modi di 
accreditare la tesi che ormai i 
giochi erano fatti, che il PCI 
avrebbe fatto solo un'opposi¬ 
zione di facciata. Non è stato 
così: i fatti lo provano. Ma per 
costoro, riconoscere di avere 
avuto torto è fatica. Pur di 
non dare il dovuto riconosci¬ 
mento a chi va dato — ai pen¬ 
sionati che hanno manifesta¬ 
to, ai comunisti che hanno in¬ 
formato, organizzato la gente, 
fornito documentazioni inop¬ 
pugnabili in Parlamento e nel 
Paese — qualche giornale, an¬ 
che in questi giorni, ha conti¬ 
nuato a parlare di compro¬ 
messi o accordi intervenuti 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne. Lasciamoli fare, ormai 
tutti sanno che senza l’azione 
decisa dei comunisti la legge 
finanziaria non sarebbe stata 
modificata in punti tanto qua¬ 
lificanti. Se avesse potuto il 
governo avrebbe continuato 
ad imporre ai gruppi di mag¬ 
gioranza il suo imperativo or¬ 
dine di finire entro i tempi 
prestabiliti senza badare trop¬ 
po ai contenuti della legge. E, 
infatti, per due settimane con 
la sola forza dei numeri, senza 
neppure argomentare, i depu¬ 
tati della maggioranza aveva¬ 
no respinto in silenzio tutti gli 
emendamenti migliorativi 
proposti dai comunisti. Ma di 
fronte alla forza degli argo¬ 
menti che sono stati portati 
dalle delegazioni dei pensio¬ 
nati a tutti i gruppi parlamen¬ 
tari e dai deputati comunisti 
nell’aula di Montecitorio, an¬ 
che quella parte della maggio¬ 
ranza che pareva più intransi¬ 
gente ha dovuto ricredersi. Si 
può dire infatti che anche gra¬ 
zie l’azione condotta dai co¬ 
munisti si è permesso ai par¬ 
lamentari della maggioranza 
di ribellarsi al ruolo di sempli- 


Quclia del PCI non era 
opposizione di facciata 

Siamo 
riusciti 
a impedire 
i tagli alle 
pensioni 
più basse 
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ROMA — I pensionati manifestano a Roma, 
chiamati dal PCI 


ci gruppi di registrazione del¬ 
le decisioni dell’esecutivo, cui 
il governo intendeva evidente¬ 
mente trasformarli. 

Nel merito i risultati più si¬ 
gnificativi, che sia ben chiaro, 
non hanno un mero valore eco¬ 
nomico, ma anche politico, so¬ 
no i seguenti: 

1) La legge finanziaria at¬ 
taccava, fin quasi ad annullar¬ 
la una delle più importanti 
conquiste conseguite dal mo¬ 
vimento operaio italiano, 
quella dell’adeguamento an¬ 
nuale delle pensioni alle retri¬ 
buzioni; essa, infatti, rendeva 
triennale, anziché annuale, ta¬ 
le adeguamento e prevedeva 
che dopo quello del 1° gennaio 
1984 il prossimo aumento sul¬ 
le pensioni derivante dall’ade¬ 
guamento ai salari avvenisse 
solo il 1° gennaio 1987. 

Questa operazione, toglien¬ 
do anche alle pensioni al mini¬ 
mo gli aumenti per dinamica 
salariale, fra l’altro, avrebbe 
cancellato per due anni il di¬ 
ritto per le pensioni minime 
ad essere rapportate al 30 per 


cento dei salari. L’obiettivo 
politico di questa norma, è 
stato detto espressamente dal 
ministro De Michelis, era 
quello di costruire una politi¬ 
ca dei redditi che per intanto 
bloccasse le pensioni per arri¬ 
vare poi a bloccare le retribu¬ 
zioni. Questa norma è stata 
cancellata, resta quindi l’ade¬ 
guamento annuale delle pen¬ 
sioni alle retribuzioni e resta 
inalterato il rapporto delle 
pensioni minime al 30 per cen¬ 
to delle retribuzioni. 

2) Una norma della legge fi¬ 
nanziaria, con «la scusa» di 
realizzare la stessa cadenza 
trimestrale degli aumenti tra 
pensionati e lavoratori, di fat¬ 
to, con lo slittamento degli au¬ 
menti per i pensionati di tre 
mesi per il 1984 e di quattro 
mesi per gli anni successivi, 
operava «risparmi» su 10 mi¬ 
lioni e 279 pensionati che han¬ 
no trattamenti inferiori alle 
330.000 lire al mese per com¬ 
plessivi 2.300 miliardi in tre 
anni. 

Abbiamo già commentato 


«la qualità sociale» di questa 
scelta del governo - oltre 1.000 
miliardi venivano prelevati 
dagli aumenti dei pensionati 
meridionali, 400 miliardi dai 
contadini, 210 miliardi dai 
pensionati artigiani e com¬ 
mercianti e 184 miliardi dai 
pensionati sociali. Alla fine 
abbiamo avuto ragione; il go¬ 
verno, che annetteva grande 
importanza a questo «rispar¬ 
mio», mentre eguale intransi¬ 
genza e rigore non aveva di¬ 
mostrato di fronte ad altre 
spese, è stato costretto a pri¬ 
varsi di un «risparmio», di 300 
miliardi per il 1984. E ai pen¬ 
sionati al minimo, ai pensio¬ 
nati sociali e ai lavoratori au¬ 
tonomi con pensioni al mini¬ 
mo, sarà dato tutto quanto sa¬ 
rebbe stato loro dovuto con la 
vecchia normativa. Il mar¬ 
chingegno legislativo inventa¬ 
to è un po’ complesso, potran¬ 
no verificarsi ritardi nell’ero¬ 
gazione di queste somme, ma 
il risultato positivo e a chi 
debba esserne riconosciuto il 
merito, è innegabile, se si pen¬ 


sa che nessuno al di fuori dei 
comunisti pareva essersi ac¬ 
corto di questo prelievo. 

11 punto più negativo che è 
rimasto nell’art. 22 e che ci ha 
costretti r. votare contro Fin- 
tero articolo, è la norma che 
toglie il punto unico di scala 
mobile sulle pensioni e non so¬ 
lo per gli effetti che essa po¬ 
trebbe produrre sulle retribu¬ 
zioni dei lavoratori dipenden¬ 
ti, ma per le gravi ingiustizie 
che introduce. 

Togliendo aumenti anche 
consistenti a 2 milioni di pen¬ 
sionati INPS (fino a 1.700.000 
in tre anni per chi ha una pen¬ 
sione di 350.000 lire al mese) 
per dare contemporaneamen¬ 
te aumenti a 294.000 pensio¬ 
nati INPS con pensioni supe¬ 
riori a 800.000 lire mensili, 1* 
obiettivo politico che la mag¬ 
gioranza evidentemente si era 
proposto era e resta quello di 
dividere i pensionati mettendo 
gli uni contro gli altri. 

Su questa questione la no¬ 
stra posizione è stata e deve 
restare molto chiara: noi non 
consideriamo troppo alte le 
pensioni di 800.000 o di 
1.500.000 di lire mensili specie 
quando esse sono state ottenu¬ 
te con molti anni di lavoro c 
elevati contributi, il che non 
avviene sempre. Siamo altresì 
convinti che i meccanismi di 
indicizzazione delle pensioni 
andassero rivisti, ma nella se¬ 
de e con la legge giusta, che 
non può essere la legge finan¬ 
ziaria. La legge finanziaria 
come avevamo previsto, ha fi¬ 
nito col pasticciare le cose in 
modo tale che succederà che 
per aumento del costo vita ri¬ 
ceveranno di più i pensionati 
(con pensioni superiore alle 
800.000 lire) rispetto ai lavo¬ 
ratori dipendenti, succederà 
infatti che un pensionato con 
pensione da 1.200.000 avrà un 
punto di scala mobile maggio¬ 
re del 26% rispetto a quello di 
un lavoratore in servizio con 
pari reddito. 

Ciò conferma che la mate¬ 
ria previdenziale quando è af¬ 
frontata fuori dalla sua sede 
naturale — cioè dalla legge di 
riordino — finisce col provo¬ 
care solo ulteriori contraddi¬ 
zioni e ingiustizie. 

Adriana Lodi 


Pensionati pubblici: 
ecco la verità sulla 
posizione del PCI 

Le notizie distorte di alcuni giornali - L’jnizìativa dei parlamentari comunisti per una 
giusta perequazione - Proposto uno stanziamento di mille miliardi anziché 600 


ROMA — Molti pensionati 
pubblici hanno rivolto in 
questi giorni una critica an¬ 
che aspra al PCI ritenendo 
che l’atteggiamento assunto 
dal nostro gruppo parlamen¬ 
tare della Camera abbia Im¬ 
pedito che andasse In porto 
la perequazione delle pensio¬ 
ni del dipendenti statali. Si 
tratta di una critica che rite¬ 
niamo ingiusta In quanto de¬ 
terminata da una Informa¬ 
zione distorta ed errata, dif¬ 
fusa da giornali di partito e 
da altri fogli della grande in¬ 
formazione. 

Intendiamo rispondere 
descrivendo solo » fatti per 
come risultano dal resoconti 
parlamentari. Nel corso del¬ 
la discussione del disegno di 
legge sul •finanziamento 
triennale degli interventi 
straordinari nel Mezzogior¬ 
no* il governo ha presentato 
un emendamento al testo o- 
riginario nel quale il finan¬ 
ziamento di 2.040 miliardi 
per il 1984 veniva assicurato 
attraverso fondi da reperire 
nella legge finanziaria 1984. 

A questa proposta il grup¬ 
po comunista della Camera 
ha eccepito che si trattava di 
una modalità di copertura 
che la Commissione Bilancio 
aveva sempre ritenuto scor¬ 
retta in quanto imputava il 
finanziamento ad un prov¬ 
vedimento (la legge finan¬ 
ziaria ’84) che legge non era 
ancora; vista la necessità di 


reperire i fondi per il finan¬ 
ziamento In un termine mol¬ 
to ristretto (la legge sul Mez¬ 
zogiorno sarebbe scaduta il 
30 novembre *84) è stata pro¬ 
posta la •utilizzazione prov¬ 
visoria» del fondo di 600 mi¬ 
liardi (e di altri fondi imme¬ 
diatamente disponibili) che 
era stato stanziato nel 1983 
per le perequazioni dei trat¬ 
tamenti pensionistici e che 
non era stato ancora Impe¬ 
gnato. 

A questo punto, con una 
interpretazione parziale e fa¬ 
ziosa diversi organi di stam¬ 
pa hanno affermato che i co¬ 
munisti «hanno bocciato il 
finanziamento per la pere¬ 
quazione» ed hanno colpito 
•le aspettative di giustizia 
del pensionati statali» (L’U¬ 
manità). Si è volutamente o- 
messo di dire che nello stesso 
momento in cui proponeva¬ 
no l’utilizzo del 600 miliardi, 
1 comunisti chiedevano che il 
finanziamento per la pere¬ 
quazione delle pensioni ve¬ 
nisse assicurato attraverso 
fondi disponibili nella legge 
finanziaria attuaónente in 
discussione. 

Abbiamo ripreso questa 
vicenda perche è esemplifi¬ 
cativa di un modo scorretto 
di fare informazione che è 
stato piu volte usato per ac¬ 
creditare una presunta osti¬ 
lità del PCI verso i dipenden¬ 
ti statali. 

Nella realtà delle cose pro¬ 


prio quelle forze politiche 
(soprattutto la DC e il PSDI) 
che hanno cercato di scari¬ 
care strumentalmente sul 
PCI 11 malcontento dei pub¬ 
blici dipendenti, portando la 
responsabilità diretta di que¬ 
sto disagio, causato da loro 
precise inadempienze. Que¬ 
ste inadempienze sono co¬ 
minciate nel 1979 e durano 
tuttora. 

Infatti proprio negli anni 
in cui questo problema veni¬ 
va enfatizzato tra i pubblici 
dipendenti, le forze di gover¬ 
no hanno mancato di porre 
in atto quei provvedimenti 
che avrebbero potuto risol¬ 
vere la questione e cioè ia de¬ 
terminazione dei criteri per 
la definizione annuale dell’ 
indice di incremento delle 
retribuzioni da applicare alle 
pensioni e l’aggancio delle 
pensioni al miglioramenti 
contrattuali ottenuti dal 
pubblici dipendenti in servi¬ 
zio. 

Solo nell’aprile 1982 il go¬ 
verno ha presentato una 
proposta di legge sulla pere¬ 
quazione dei trattamenti dei 
pubblici dipendenti ma que¬ 
sta proposta mancava dello 
stanziamento necessario. 

Lo stanziamento è stato 
previsto in 600 miliardi nella 
legge finanziaria 1983 (sono i 
600 miliardi di cui sì è parla¬ 
to sopra). In quella circo¬ 
stanza il nostro partito ha 
detto con ogni chiarezza pos¬ 


sibile che unitamente alle ri¬ 
chieste dei pubblici dipen¬ 
denti, che riteneva giuste, si 
erano originate analoghe a- 
spettative derivanti da spe¬ 
requazioni nel pensiona¬ 
menti del dipendenti privati, 
altrettanto meritevoli di es¬ 
sere risolte. 

Per questo motivi 11 PCI 
chiedeva che i 600 miliardi 
previsti per i dipendenti pub¬ 
blici venissero portati a 1.000 
onde affrontare il problema 
delle perequazioni nella loro 
interezza, ma la proposta 
venne bocciata. 

L’iniziativa del PCI in fa¬ 
vore dei pubblici dipendenti 
non si è per questo arrestata: 
Infatti iì gruppo parlamen¬ 
tare comunista il 27 aprile 
1983 ha presentato in Com¬ 
missione Affari Costìtuzio- 
nalila proposta di affrontare 
contemporaneamente i pro¬ 
blemi perequativi più urgen¬ 
ti delle pensioni pubbliche e 
di quelle private. Questa no¬ 
stra proposta è stata votata 
da tutti i partiti. 

E dunque la responsabili¬ 
tà del permanere di situazio¬ 
ni ingiuste e spesso mortifi¬ 
canti come quelle lamentate 
in materia di perequazione è 
del PCI o dì coloro che hanno 
osteggiato le nostre proposte 
e lasciato marcire le aspetta¬ 
tive legittime di tanti dipen¬ 
denti pubblici e privati? 

Silvano Topi 
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Quel rapporto fra medico 
e malato che spesso manca 

Una delle ragioni dei tanti attacchi alla riforma sanitaria - È giusto pretendere controlli a più alto 
livello - L’esempio del dottore di famiglia negli USA - Ma non esiste un piano di preparazione 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da: 

Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Mario 
Nanni D’Orazio e Nicola Tisci 


S/ fa tanto parlare di rifor¬ 
ma sanitaria, per dirne male, 
naturalmente, perché ci si a- 
spettav a un'altra cosa. Non 
che prima andasse meglio, 
anzi oggi c'è almeno qualco¬ 
sa di nuovo, per cui la gente 
non è più disposta a delegare 
altri e rivendica il diritto a 
partecipare. Sono le donne le 
più attive, intanto perché so¬ 
no quelle che ancora soppor¬ 
tano di più le conseguenze 
che derivano dai malanni dei 
loro familiari, e poi perché 
hanno maturato una mag¬ 
giore sensibilità nei riguardi 
del problemi della preven¬ 
zione. Tuttavia quello che ci 
si aspettava dalla riforma 
era molto di più e nello stes¬ 
so tempo molto più semplice. 
Ci si aspettava di essere cu¬ 
rati. Curati per evitare di 
ammalarsi e curati per esse¬ 
re guariti. E invece tutto è 
più o meno come prima e per 
molti versi le cose si sono 
complicate. 

Cosa è successo? Forse era 
inevitabile. Resta il fatto che 
si c impiegato molto tempo 
per il riassetto istituzionale e 
molto tempo dovrà essere 
dcaicato ancora a dar corpo 
ed efficienza ai nuovi servizi 
indicati nel testo delia rifor¬ 
ma. Però, al di là di queste 
difficoltà, cut vanno aggiun¬ 
te quelle finanziane c de: re¬ 
lativi problemi di razionaliz¬ 
zazione delia spesa, bisogna 
tenere nel debito cor. to che la 
riforma si é trovata a fare i 
conti con una fase di profon¬ 
da trasformazione tecnolo¬ 
gica della medicina. 

Infatti non passa giorno 
che non si abbia notizia di 
nuove diavolerie capaci di 
scrutare II nostro organismo 
sin nei suoi recessi più pro¬ 
fondi, di nuovi interventi in 
grado di garantire la soprav¬ 
vivenza anche nei casi più 
disperati. Ogni disciplina si c 
spezzettata in segmenti di a- 
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nalisi superspecia lizza te. 

A questa evoluzione scien¬ 
tifica si aggiunga il progres¬ 
sivo e inarrestabile invec¬ 
chiamento della popolazione 
e il prolungamento della vita 
degli anziani con tutte le 
conseguenze relative all’au¬ 
mento della richiesta sia 
quantitativa che qualitativa 
di assistenza sanitaria. 

Perché meravigliarsi se 


Recentemente su .l'L’niià. per merito del compagno Renzo Au¬ 
tomezzi abbiamo letto (finalmente) alcune cose che si riferiscono 
alla CPDEL che, con 1 milione e 500 mila iscritti e 3.50 mila 
pensionati, credo sìa seconda solo allTNPS. Alle precise denunce 
di Antomazzi se ne possono aggiungere altre. Il problema centrale, 
dice Antoniazzi, è di proporre rimedi. Bene, vediamone qualcuno: 

1) Il decentramento — uno dei mah, forse il maggiore, che fanno 
della CPDEL un pachiderma lentissimo è dato dalla centralizza¬ 
zione a Roma. Un decentramtnto. almeno regionale, muterebbe 
rapidamente tante cose. 

2) La mancata parificazione dei trattamenti danneggia anche 
gli iscritti alla CPDEL (da troppi ritenuti dei pmilegiati). Infatti 
il servizio milit«re, dovendolo riscattare, danneggia due volte l’in¬ 
teressato: una per i’onere, feltra per il ritardo. Sono 60 mila le 
pratiche di riscatto del servizio militare che qualora fosse gratuito, 
come è per tutte le altre Casse, farebbe diminuire una rilevante 
mole di lavoro. 

3) La composizione del consiglio di amministrazione che vede la 
rappresentanza sindacale in sirena minoranza. Questa anomalia, 
unitamente alle altre disfunzioni, è in parte da ricercare nella 


uno preme per ottenere con¬ 
trolli anche a più elevato li¬ 
vello tecnico o specialistico, 
nel dubbio diagnostico rela¬ 
tivo ai propri disturbi ? È 
chiaro che se incontra diffi¬ 
coltà o magari gli viene rifiu¬ 
tatalo un esame sofisticato 
perchè ritenuto superfluo fi¬ 
nisce col prendersela con la 
riforma come istituzione, 
che c'entra ben poco. Quel 


Sulle 

pensioni 

CPDEL 

vorrei 

aggiungere 

qualcosa 


Visita 
medica 
ad un 


che conta im cvo c utilizzare i 
mezzi che si hanno a disposi¬ 
zione in modo corretto e uti¬ 
le e non è vero che ciò non sia 
sempre possibile. Dipende da 
chi si fa carico dei nostri pro¬ 
blemi di salute. Possiamo 
farlo da noi oppure dobbia¬ 
mo incaricare qualcuno? 

Ecco, la riforma indnidua 
questo ruolo di amministra¬ 
tore nel medico di famiglia 


Certo non tutti sono disponi¬ 
bili, non tutti sono adeguati, 
non è previsto nel piano di 
preparazione dei medici que¬ 
sto compito così vasto, com¬ 
plesso c delicato, però questa 
figura esiste e va rivalutata. 
In USA si parla del medico di 
famiglia come di uno specia¬ 
lista polivalente capace di 
inglobare gli aspetti genetici, 
ambientali, psicologici, so¬ 
ciali. culturali e familiari di 
un'assistenza medica non e- 
pisodica ma continua. Non 
sarebbe male che gli anziani 
a questo modello di medico 
si ispirino. Molto spesso non 
può essere l’ospedale a prov¬ 
vedere e i ricoveri per i lun¬ 
godegenti si sono rivelati u- 
manamente intollerabili. 

A casa è già più accettabi¬ 
le a patto che non sia solo la 
famiglia a dover far fronte. 
Giustamente si è pensato a- 
gli aiuti domestici e agli In¬ 
terventi specialistici domici¬ 
liari. Ma chi dirige, chi orga¬ 
nizza. chi coordina, chi giu¬ 
dica la tolleranza, l’opportu¬ 
nità o l’efficacia di una pre¬ 
scrizione rilasciata dopo una 
degenza ospedaliera o la 
consultazione specialistica? 
E soprattutto chi parla con 
l'ammalato, chi lo convince 
c lo rincuora? Chi altri se 
non il mcdicoi di famiglia? 
Un medico amico, certo, ma 
anche armato di un vastissi¬ 
mo bagaglio scientifico che 
sappia guidare il suo amma¬ 
lato in quel mondo che la 
moderna tecnologia tende 
sempre più a spersonalizzare 
c a frammentare. Che sappia 
proteggerlo dagli oltranzi¬ 
smi e che accompagni ogni 
sua decisione con doierose 
spiegazioni. In sostanza un 
medico che non ha dimenti¬ 
cato che il segreto della cura 
del paziente e prendersi cura 
di lui. che è poi quello che ci 
si aspetta dalia riforma sani¬ 
taria. 

Argiuna Menotti 


Per le 30.000 
lire agli 
ex combattenti 
privati 

Siamo un gruppo di ex com¬ 
battenti (partigiani) che abbia¬ 
mo lavorato in aziende private 
— Ferrari e Maserati — attual¬ 
mente in pensione. Nel mese di 
gennaio, è apparso in un quoti¬ 
diano regionale un articolo a ri¬ 
guardo di che cosa è cambiato 
per le pensioni nel 1983. 

Una parte di questo articolo 
parla di un aumento di lire 
30.000 mensili in sostituzione 
della legge 336/1970, che noi 
non abbiamo goduto. 

Ci siamo rivolti all’ufficio 
competente della Previdenza 
sociale, senza ottenere una ri¬ 
sposta in merito. Non sanno 
nulla. Se è possibile, vorremmo 
sapere cosa c’è di vero, se è sta¬ 
ta una proposta, o un varo di 
una legge nuova. 

Per un gruppo di ex 
combattenti partigiani 
UMBERTO DEL VACCHIO 

Abbiamo scritto più volte 
che i giovani passati non hanno 
ritenuto — e il governo attuale 
non ritiene — di sanare la di¬ 
scriminazione fatta ai danni 
degli ex combattenti del settore 
primato (legge 336/701. 

Sulla base di proposte del 


PCI le commissioni degli Affari 
costituzionali e del Lavoro del¬ 
la Camera dei deputati votaro¬ 
no una proposta di assegnare 
come sanatoria lire 30.000 
mensili ai pensionati ex com¬ 
battenti ed ex dipendenti pri¬ 
vati. La proposta decadde per 
lo scioglimento anticipato della 
legislatura e ora tiene ripresen¬ 
tata dal PCI, ma per oh enire 
legge deve essere approvata dal 
Parlamento. 

In altre parole, occorre supe¬ 
rare con la pressione e le lotte le 
posizioni negative e contrarie 
esistenti nella maggioranza del 
governo attuale . 

Sollecitato il 
PCI a prendere 
un’iniziativa 

Sono un dipendente di un’a¬ 
zienda che produce gas e faccio 
parte del fondo privato gas am¬ 
ministrativo dalflNPS. 

Sono un compagno che dalla 
guerra in poi ha dato il suo con¬ 
tributo costante a tutte le lotte 
sia politiche che sindacali. 

Quando si arriva a una certa 
età, si comincia a fare un con¬ 
suntivo degli sviluppi che la 
classe operaia ha avuto dalla fi¬ 
ne della guerra ad oggi, ma su¬ 
bentra tanta amarezza perché 
si vedono categorie di pensio¬ 
nati che percepiscono la pen¬ 
sione senza aver versato contri¬ 


buti e lavoratori che pur aven¬ 
do già versato 10 anni di contri¬ 
buti, per andare in pensione 
devono attendere di compiere i 
60 anni di età, altrimenti la 
pensione gli viene decurtata, 
come nel mio caso. Da due anni 
abbiamo rinnovato il contratto 
di lavoro, sindacato e padrone 
sono d’accordo nell’applicare la 
legge n. 1084, ma nessuno ne 
parla e c’è scarso interesse an¬ 
che da parte del nostro partito. 

Ho sotto gli occhi il testo del¬ 
la legge 336 che tanto malcon¬ 
tento ha creato tra la classe o- 
peraia, anche per lo scarso im¬ 
pegno da parte del PCI, però 
penso che se il nostro partito si 
facesse interprete di una legge 
che mandasse in pensione tutti 
coloro, che indipendentemente 
dall'età, ha versato 40 anni di 
contributi, darebbe, anche se 
modeste, un contributo all’oc¬ 
cupazione giovanile. 

Si faccia una legge di giusti¬ 
zia sociale, sia per i lavoratori 
pubblici che per i lavoratori 
privati. 

CLAUDIO SANTANDREA 
Faenza (Ravenna) 

Quando non 
si sospende 
la pensione 

Sono un invalido al 100 % e 
chiedo se il credito 463 (conver¬ 
tita in legge) mi toglie la pen¬ 
sione •minima, si invalidità che 


Da un nostro lettore è stato 
di recente riproposto il proble¬ 
ma legato alla restituzione al¬ 
lTNPS di quanto -erronea- 
mente- erogato al pensionato 
e dell’esatta applicazione dell’ 
art. 80. HI comma, del RD n. 
1422 del 28-8-1924. 

Le assegnazioni di pensione 
si considerano definite entro 
un anno dall’avviso datone al- 
finteressato e le successive 
rettifiche di eventuali errori 
non hanno effetto sui paga¬ 
menti già effettuati, se gli er¬ 
rori stessi non sono dovuti a 
dolo dell’interessato medesi¬ 
mo. Questo è quanto dice la 
legge, ma la sua applicazione 
ha dato luogo ad un’ampia e 
complessa giurisprudenza nel 
corso degli anni. Peremetten- 
do che ogni sentenza emessa 


Il recupero delle somme 
indebitamente percepite 


in merito riguarda soltanto il 
caso specifico, si può tuttavia 
affermare che, trascorso il ter¬ 
mine anzidetto di un anno, la 
ripetizione delle quote indebi¬ 
tamente corrisposte non può 
di norma avere luogo qualora 
siano ineccepibili la buonafe¬ 
de de! pensionato interessato, 
la regolarità del prov cedimen¬ 
to relativo alla liquidazione 
della prestazione, non ultimo 
la stessa utilizzazione delle 
quote indebitamente percepi¬ 
te per le esigenze di vita. Un 
esempio può essere assai utile. 
Si pensi al caso in cui ITXPS 
l abbia corrisposto delle somme 


indebite ad un assicurato che 
ha --olutamente omesso di co- 
mun vare notizie determinan¬ 
ti, piecedenti o successive alla 
liquidazione della pensione, 
come era tenuto a fare ir. base 
ad una precisa norma conte¬ 
nuta nell’art. 2 della legge n. 
1338/1962. 

Se tali notizie determinano 
la perdita del diritto alla pen¬ 
sione, ad una maggiorazione o 
alla stessa integrazione al mi¬ 
nimo garantito per legge, è in¬ 
negabile che si tratta di un og¬ 
gettiva situazione di indebito 


mitica attesa della riforma generale che ha lasciato in secondo 
ordine le cose possibili. La riforma generale delle pensioni sarà 
tanto più possibile quanto più le singole casse si .avvicinano» nei 
trattamenti e nella funzionalità. 

Un’ultima cosa: la ncongiunzione. Proviamo a dire un po’ di 
verità. I conteggi macchinosi sono figli della DC e dei PRI, che per 
ben due legislature si opposero all’elementare diritto di trattare 
tutti allo stesso modo. Difatti, se i contributi il lavoratore li aveva 
versati in altra ca«sa, perché deve pagarli una seconda volta? (Il 
costo al 50% nacque come compromesso, di fronte all3 forte pres¬ 
sione del gruppo comunista). Con questo .rigore» della DC. la 
CPDEL si trova in un mare di guai i cui costi, nella maggioranza 
de! casj. superano l’onere versato dal lavoratore. 

NellTialia governata dalla DC é costume la raccomandazione, 
per cui molti lavoratori compiono atti che ripugnano per vedere 
risolta una pratica, la ricongiunzione, che servirà loro quando 
andranno in pensione. Ma è tanto diffusa la psicosi del decreto 
legge e con esso la paura di perdere questo diritto conquistato 
dopo anni di dure lotte. 

Franco Barboni 
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Desidero ricevere l’Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 □ 

PER SEI MESI A LIRE 12.000 □ 


ora percepisco. Ho 305.000 lire 
mensili di pensione, più 55.400 
mensili di •riversibilità», più 
una seconda pensione di river- 
sibilità sempre del padre di 
529.985. In totale, percepisco 
un reddito oltre alla pensione 
di invalidità di lire 585.385. 

Chiedo quindi se ci sono nor¬ 
me o clausole in questa famosa 
legge che assicurino almeno il 
diritto al minimo agli invalidi 
al 100% dopo i rifiuti d’appli¬ 
cazione della sentenza n. 34/81 
sulla pensione già indicata. 

EGIDIO CUNIBERTI 
Mondovì (Cuneo) 


Secondo la legge n. 638 del- 
VI1/11/83 che ha convertito in 
legge il decreto 463, non può es¬ 
ser operata alcuna sospensione 
alla tua pensione di invalidità e 
quindi continuerà a percepirla, 
come prima. 

La legge infatti fissa che chi, 
per esempio, nel J983 abbia u- 
sufruito ai un reddito da lavoro 
(dipendente, autonomo o pro¬ 
fessionale), pari o superiore .-a 
base annua a tre volte il mini¬ 
mo della pensione INPS. in vi¬ 
gore al V/l/83 e cioè in questo 
caso 10.765.950, sia sottoposto 
a sospensione se con età infe¬ 
riore ai 60 anni. 

Compili pure il RED l e insi¬ 
sta nel chiedete l’assegno di ac¬ 
compagnamento che secondo 
noi ne ha diritto. Comunoue 
mandaci notizie più complete 
circa il reddito e le motivazioni 
per cui ti è stato rifiutato l'as¬ 
segno di accompagnamento. 


e che, di conseguenza, l’INPS è 
autorizzato a recuperare le 
somme erogate indebitamen¬ 
te, in base all’art. 2033 del Co¬ 
dice Civile. 

Completamente diverso è il 
caso in cui l’errore sia stato 
commesso per cause dovute 
•esclusivamente» allTNPS e 
che le somme indebitamente 
erogate siano state riscosse 
dalrassioirato in completa 
buona «de, ovvero senza avere 
omesso di comunicare dati es¬ 
senziali né commesso dolo 
(frode o dichiarazione ingan¬ 
nevole) di alcun genere. In ta¬ 
le caso, la rettifica dell’errore 
non può avere effetto sui pa¬ 
gamenti effettuati ma soltan¬ 
to su quelli dovuti successiva¬ 
mente alla rettifica. 

Paolo Onesti 


(sbarrare la casella 
con il periodo prescelto) 


L’abbonamento verrà messo in corso subito 8 partire dal ricevimento del presente tagliando da parte’ 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo <fc CCP. 
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il primo mani¬ 
festo pubblici¬ 
tario Fiat del 
1899 e una la ■ 
to «storica»: il 
giovane Gianni 
Agnelli a bordo 
della Bianchi¬ 
na, seduti da si¬ 
nistra Pirelli, 
Valletta, Bian¬ 
chi 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
20 DICEMBRE 1983 



È possibile esimersi rispetto 
a Valletta e Agnelli da liquida¬ 
zioni e celebrazioni acritiche? 
Non è stato possibile ni loro 
giornale. «Da Valletta a Agnelli: 
la Fiat nella nostra storia». Con 
questo titolo a 3 colonne la 
•Stampa» ha presentato la bio¬ 
grafia di Vittorio Valletta, 
scritta dallo storico Piero Bai¬ 
rati (Utet) e l’intervista-libro 
nella quale Arrigo Levi interro¬ 
ga Gianni Agnelli intorno al ca¬ 
pitalismo (Laterza). Il tentati¬ 
vo della «Stampa» è quello di 
incardinare l’Italia della Fiat, 
più che di inscrivere la Fiat nel¬ 
la realtà italiana. 

Dalla storia alla teoria politi¬ 
co-economica, il colosso dell’ 
auto tenta insomma di erigere 
il suo monumento: alla biogra¬ 
fia di Vailetta è affidato il com¬ 
pito di celebrare i «fasti, del 
passato, allintervista-libro del- 
i’.avvocato. l’obiettivo di de- 
scrivere-tracciare gli scenari 
auspicati per il futuro. Non si 
può parlare per Bairati e Levi 
di servo encomio incline all'im- 
bellettamento dell’immagine 
della maggiore impresa privata 
italiana (seppur in quei libri vi 
sono omissioni e interpretazio¬ 
ni discutibili, domande com¬ 
piacenti e altre non formulate), 
ma incensatori antichi e d'oc¬ 
casione sono già al lavoro. Il ri¬ 
schio è che gli addetti al ma- 
uillage-Fiat sovraccarichino 
i belletti esagerati la «forma, 
della realtà, degli uomini, delle 
loro intraprese. Si tratta invece 
di comprendere e spiegare. Co¬ 
sì si può dire, per i’intanto, che 


Valletta e Agnelli abbiano ope¬ 
rato «cose di cui meriti scrive¬ 
re», secondo l’espressione di 
Benjamin Franklin? Credo di 
sì, nel bene e nel male, e soprat¬ 
tutto il libro di Bairati dà conto 
di ciò, con alcune omissioni e 
parzialità interpretative, mai 
peraltro grossolane, che non in¬ 
taccano la correttezza della 
biografia di Vailetta. Bairati ha 
percorso archivi, in Italia c all’ 
estero, ha interrogato testimo¬ 
ni di vario orientamento, forni¬ 
sce documenti, narra episodi 
che inscrivono l'opera del «de¬ 
miurgo» Valletta nel complesso 
e diversificato periodo storico 
nel quale egli si è trovato ad 
operare: l’Italia postbellica, 
degli ultimi bagliori liberal-gio- 
littiani. quella fascista, quella 
della Liberazione e quindi del 
centrismo e del centro-sinistra. 

Negli ultimi due periodi Val¬ 
letta è stato davvero protagoni¬ 
sta diretto anche in politica: 
nell’epoca De Gasperi-Scelba e 
della sig. Booth Luce come ar¬ 
tefice delle rappresaglie antico¬ 
muniste in fabbrica, della co¬ 
struzione del sindacato giallo, 
del sostegno al potere democri¬ 
stiano e ad una politica econo¬ 
mica ritagliata sui vantaggi per 
la Fiat e i suoi alleati. 

Alla fine degli anni 50 «il pro¬ 
fessore» divenne incline ad e- 
splicitare le «aperture sociali» 
(che tanti vogliono ritrovare 
nella sua formazione scolasti¬ 
co-professionale, già prima di 
arrivare alla Fiat), contribuen¬ 
do al sorgere di un clima favo¬ 
revole alla formazione di gover¬ 


ni coi socialisti. È da dire che 
nell’apertura vallettiana molto 
contava anche la rottura del 
PSI col PCI, la prospettiva di 
divisione nel campo avversario. 
Elemento questo che dovrebbe 
fare riflettere ulteriormente 
quanti sottolineano una filoso¬ 
fia vallettiana nel secondo do¬ 
poguerra sensibile alle ragioni 
del progresso e contrapposta 
alla ideologia moderato-reazio¬ 
naria «dei signori dell’energia e- 
lettrica». Non si possono sem¬ 
plificare troppo le cose per fare 
diventare Valletta l’uomo che 
resiste (talora persino perden¬ 
do la lotta per imporre Costa 
alla presidenza della Confindu- 
stria, allorché gli «elettrici, di 
Milano imposero il «loro Cico¬ 
gna.) ai furori anticomunisti 
della ambasciatrice USA, op¬ 
pure colui che seppe aprire al 
nuovo contro i Valerio e i De 
Biasi. Ma le cose non stavano 
così nemmeno tra gli imprendi¬ 
tori di allora, se si ricordano le 
divergenze di strategia politi¬ 
co-industriale avanzate «dal 
padrone illuminato Adriano O- 
livetti». Neppure può dirsi che 
le vie dello sviluppo italiano (e- 
migrazioni bibliche, costruzio¬ 
ne convulsa di città-fabbrica, 
canalizzazione di immensi in¬ 
vestimenti in autostrade, deva¬ 
stazioni socio-culturali non in¬ 
differenti. edificazione di cat¬ 
tedrali imponenti come Mira- 
fiori) in definitiva non poteva¬ 
no essere altre da quelle indica¬ 
te-imposte da Valletta. Vi è in 
tale logica interpretativa qual¬ 
cosa del giustificazionismo im¬ 


putato ai difensori della collet¬ 
tivizzazione delle campagne e 
della industrializzazione forza¬ 
ta voluta da Stalin in URSS. 
Non parliamo di se e di ma, fu¬ 
tili grimaldelli del senno di poi. 
È però da ricordare la varietà di 
opzioni esistenti nell'Italia di 
allora, utili a ben collocare il 
ruolo e la personalità e le scelte 
di Vittorio Valletta. Altrimenti 
si resterebbe imprigionati nella 
picciola filosofia casalinga e- 
sposta da Gianni Agnelli: «Non 
ho mai creduto che il bene della 
Fiat si identificasse con il bene 
del paese. Ma ho vissuto perio¬ 
di in cui le cose andavano male 
per la Fiat. E vi assicuro che in 
quei periodi tutto il paese ave¬ 
va i brividi». 

•Per merito di Valletta — os¬ 
serva Enrico Cuccia, in una te¬ 
stimonianza riportata dai Bai¬ 
rati — tutti gli italiani sono di¬ 
ventati un po’ più ricchi. Ma 
Valletta aveva un’illusione: 
credeva che l’Italia potesse e 
volesse espandersi con gli stessi 
ritmi con cui si espandeva la 
Fiat». Illuminante un’altra opi¬ 
nione di Eugenio Scalfari del 
1961: «Chi dice che in Italia non 
c’è pianificazione dello svilup¬ 
po? Solo che è una pianifi¬ 
cazione data in appalto. Non la 
fa il ministro del Bilancio: la fa 
Vittorio Valletta». La «religione 
aziendale» di Valletta si trasfe¬ 
riva verso lo Stato e lo impre¬ 
gnava di particolarismo. Ma 
guardiamo anche ai casi della 
•fabbrica». Quanto sono costate 
alla Fiat (oltre che ai lavoratori 


Una biografia di Vittorio Valletta scritta da 
Piero Bairati e un’intervista di Arrigo Levi 
a Gianni Agnelli: due libri riassumono la storia, 
la filosofia e i cambiamenti della nostra maggiore 
industria. Dal «professore» all’«avvocato» 
molte cose sono mutate, tranne una: 
quella di identificare l’Italia con l’azienda 


L’Italia è una 
Repubblica 
fondata 
a Mirafiori? 


È morto 
Valuto regista 
di Eisenstein 


MOSCA — È scomparso all'età 
di 80 anni il regista sovietico 
Grigori Alexandrov, già assi» 
stente del grande Sergei EI« 
senstein insieme al quale di¬ 
resse «La corazzata Potemkin» 
e «l,o sciopero*. La notizia del 
decesso è stata annunciata 
con un necrologio firmato dal 
presidente Andropov. Alexan¬ 
drov ha diretto tra l’altro «11 
circo-, -Volga Volg.t* e «Incon¬ 
tro sull'Elba». È stato anche 
presidente dell’associazione 
sovietica per l'amicizia con l’I¬ 
talia e membro de) CC del 
PCUS a Leningrado. 


e nll’intero paese) le rappresa¬ 
glie anticomuniste e antisinda¬ 
cali del secondo dopoguerra, 
quanto la logica della linea du¬ 
ra che portò agli scioperi del 
1962, preludio della riscossa o- 
peraìa? Era la linea di Vailetta 
espressione di cultura indu¬ 
striale avanzata e in che modo 
la sua pratica aziendale si co¬ 
niugava con la declamata con¬ 
cezione vallettiana della «soli¬ 
darietà tra capitale e lavoro»? 
Non sarebbe maggiormente 
proprio sostenere che le sue n- 
perture sociali scorrevano nell’ 
alveo delle simpatie per la UIL 
di Viglianesi e la socialdemo¬ 
crazia di Saragat, da Vailetta 
encomiati e sostenuti? 

Si riconosca quanto verbal¬ 
mente sostiene Gianni Agnelli, 
che i tempi sono cambiati e non 
per merito di Valletta e dei suoi 
antichi e nuovi paladini. .Oc¬ 
corre non confondere il coman¬ 
do con l’arbitrio — risponde 1’ 
avvocato ad Arrigo L-evi — e far 
sì che la posizione di leadership 
sia accettata. Pensi che olla 
Fiat che cosa costasse produrre 
la “500” lo sapeva soltanto Val¬ 
letta». L’.awocato» è molto più 
controllato del .professore». Il 
sistema di potere è cambiato. 
Certamente, e l’Italia è progre¬ 
dita. 

Nell’intervista a Levi Gianni 
Agnelli sviluppa ragionamenti 
non banali, spesso perspicui, 
sul ruolo del capitalismo e degli 
imprenditori, con cenni che 
tendono a ricordare radici 
schumpeteriane. Egli si sente 
liberal, apprezza la socialdemo¬ 
crazia tedesca di Schimdt, 
quella austriaca, ritiene la Sve¬ 
zia una società modello, auspi¬ 
ca uno Stato sociale efficiente, 
un sindacato rappresentativo, 
manifesta propensioni per il 
«patto sociale» alla tedesca e 
per soluzioni atte ad uscire dal¬ 
la crisi odierna fondate sul con¬ 
senso. Molteplici peraltro sono 
le osservazioni più o meno inte¬ 
ressanti svolte dall’.awocato» 
sui partiti italiani, su uomini e 
sindacati, sulla teoria sociale e 
politica. Mi hanno tuttavia col¬ 
pito tre risposte date a Levi. 

Dice Agnelli che «senza indi¬ 
cizzazione adeguata, tra con¬ 
flitto e conflitto, avremmo per¬ 
duto molte ore di lavoro per 
scioperi, anche se forse si sa¬ 
rebbe potuti arrivare a non ese¬ 
guire interamente l’aggiusta¬ 
mento dei salari, come accade 
con l’indicizzazione. Ma co¬ 
munque la variazione in meno 
dei salari che si sarebbe potuta 
ottenere se non vi fosse stata la 
scala mobile sarebbe stata mi¬ 
nima. Viceversa la spesa pub¬ 
blica ha veramente assunto in 
Italia proporzioni preoccupan¬ 



ti. Nel primo caso (scala mobi¬ 
le) siamo di fronte ad un pecca¬ 
to veniale; nel secondo (spesa 
pubblica) a un peccato morta¬ 
le». 

Sui modi di uscire dalla crisi, 
sempre a danno dei lavoratori 
dipendenti, l’.awocato» ri¬ 
sponde: «È certamente così. Il 
fatto è che l’unica percezione 
sicura di entrate è quella sul la¬ 
voro dipendente; come quella 
sulla benzina. Invece vi sono u- 
n’infinità dì altre entrate in Ita¬ 
lia che sono di difficilissima i- 
dentificazione. Colpire questi 
redditi nascosti sarebbe un 
vantaggio per lo Stato e garan¬ 
tirebbe una maggiore equità». 
Infine sul costo del lavoro la go¬ 
dibile precisazione di Gianni A- 
gnelli: «Lo straniero che viene 
qui ad investire lo fa perché in 
Italia il lavoro costa meno che 
altrove». 

Sembrerebbe trattarsi di ac¬ 
centi diversi da quelli usati da 
alcuni escogitatori di terapie 
d’assalto per risolvere la situa¬ 
zione in cui versa l’Italia. Sorge 
tuttavia il dubbio che 
l’.awocato» incorra in quei vizi 
di «retorica e ipocrisia» che egli 
vuole imputare al PCI, se è vero 
che l’archimandrita attuale 
della strategia operativa Fiat, 
Cesare Romiti, si muove nei 
solchi certo non sconosciuti al 
passato della società torinese 
quanto a spirito regressivo, lon¬ 
tano però dai cenni surricorda¬ 
ti del suo padrone. Possibile 
Gianni Agnelli voglia vivere 
nell’ignoranza di ciò che Romi¬ 
ti dice e compie, oppure che e- 
gli intenda soggiacere al vezzo 
della doppiezza di linee, o alla 
contemplazione distaccata? 

Pure non prestando sover¬ 
chia attenzione ai compiaci¬ 
menti autoesaltatori di sé che 
Agnelli pare talora prediligere 
(«gli stranieri vedono nel pano¬ 
rama dell’Italia che ci sono, che 
ci sto, che ci credo; questo fatto 
viene interpretato come il se¬ 
gno che a questo paese si può 
dare fiducia»), è altresì vero che 
l’.awocato» potrebbe più profi¬ 
cuamente influire nella vita 
della Fiat, della Confindustria 
ed in quella economico-sociale 
dell’Italia. Ma ognuno agisce 
come desidera e può. 

Quel che comunque è mag¬ 
giormente, da temere in questa 
stagione che toma ad alimenta¬ 
re i sogni del capo, i miti del 
demiurgo, è che i libri su Val¬ 
letta e Agnelli (al di là dei lavo¬ 
ri di Bairati e Levi) possano e- 
vocare distorcenti rimpianti, i- 
nutili e pericolosi per il pro¬ 
gresso della nostra società, lon¬ 
tani dalle esigenze di crescita 
della «res pubblica». 

Antonio Mereu 


Una esposizione a Firenze 
ripercorre la storia della malattia 
«scoperta» dai medico francese le 
cui teorie avrebbero poi aperto la 
strada alle ricerche di Freud 

Così 

Charcot 


mise in mostra Fisterìa 


Accanto un dise¬ 
gno dell’800 che 
descrive la fase e- 
pilettica dell'iste¬ 
ria. In basso il pro¬ 
fessor Charcot du¬ 
rante una lezione 
alla Salpétrière 


FIRENZE — Marzo 1928: la rivista •Revolution Surrealiste • 
pubblica nel suo numero undici la foto di una ragazza quin¬ 
dicenne. Augustine, ritratta in una posa estatica (braccia, 
volto e occhi rivolti al cielo). Augustine non è un'attrice o una 
cantante, è invece una ragazza sofferente di isteria e colta 
dall'obiettivo nel corso di uno degli attacchi del male. Breton 
e Aragon. ispiratori della rivista, celebrano con la pubblica¬ 
zione di questa immagine il cinquantesimo anniversario del¬ 
l'isteria e la definiscono •la più grande scoperta poetica della 
fine del XIX secolo «. Una -boutade • rivelatrice del fascino 
che la malattia scoperta da Charcot ha sempre esercitato sui 
letterati e sugli artisti. La storia dell'isteria e dell'uomo che 
per primo fece luce su di essa è ora raccontata in una mostra, 
reduce da un grande successo a Parigi, e ospitata a Firenze 
dall’Istituto francese di piazza Ognissanti. 

Son sì può negare che le foto, i documenti, ! disegni e I testi 
esposti provochino nel visitatore suggestioni alquanto sini¬ 
stre. La sala dell'anfiteatro anatomico della Salpétrière dove 
Charcot procedeva alle sue celebri autopsie era uno dei •luo¬ 
ghi teatrali' segretamente più ambiti dallo smaliziato pub¬ 
blico parigino del tempo. Teatro anatomico e teatro lout- 
court si davano la mano, storia della medicina e storia dello 
spettacolo sì guardavano con reciproca curiosità, scambian¬ 
dosi spesso le parti. Non a caso il Grand Guignol, che domi¬ 
nava le scene della capitale francese all'epoca, annoverava 
tra ì suoi fondatori un medico di professione, René Berton, e 
tra i pezzi forti del repertorio una -pièce- dal titolo -Una 
lezione alla Salpétrière-, compiaciuto sporcato di sadismo 
clinico, sperimentalismo scientifico criminaleggiante, eroti¬ 
smo in camice bianco. 

La rivista alla moda -Lcs hommes d'aujourd'hui- rise nò a 
Charcot l'onore della copertina con una caricatura che ri¬ 
traeva la testi dell’illustre medico letteralmente in bocca a 
un teschio, le mani enormi, dalle dita lunghe e affusolate cosi 
come \uoIe la tradizione iconografica delle streghe c degli 
stregoni. In un angolo del disegno si può immaginare il ghi¬ 



gno stupefatto di Frankenstein, la vittima per antonomasia 
del fanatismo scientifico. 

Del tutto involontariamente la stessa statua in bronzo che 
fu eretta in onore di Charcot davanti al portone d'ingresso 
della Salpétrière nel 1893 contribuiva a perpetuare l’equivo¬ 
co. Il monumento, ispiratoa un amletismo deteriore e rimos¬ 
so definitivamente nel 19-12, lo raffigurava mentre puntava 
l’indice sul cranio di un paziente coricato ai suoi piedi a 
simboleggiare l'opera cplpiuta dal maestro per risolvere gli 
enigmi della struttura e della fisiologia del cervello umano. 

Ma chi era in realtà Charcot? 

Nato a Parigi il 20 novembre 1825, Jean Martin Charcot era 
sicuramente un tipo che faceva scena. A 19 anni appariva 
come un giovane dal volto pallido, battetti neri (vezzo che 
sparì con i primi successi nella professione), capelli pettinati 
all'indietro e lunghi sul colio, taciturno, una impressionante 
somiglianza con Dante, un grande amore per le bestie (tene¬ 
va in casa cani di diverse taglie e una scimmietta alla quale 
era affeziona fissi mo). 

Talento precoce, Charcot discute una tesi di dottorato sul¬ 
la gotta e diventa primario a trent'anni. Nello stesso periodo 
compieun viaggio in Italia come medico personale al seguito 
del ricco e malandato banchiere Fould. Il viaggio risveglia 
l'altra sua grande passione: il disegno. Ma la locazione arti¬ 
stica cederà il passo a quella scientifica. Della sua abilità di 
disegnatore, Charcot non mancherà comunque di valersi per 
illustrare le sue dissertazioni e le sue ricerche. 

.Ve/ 1862 Charcot approda alla Salpétrière, ospedale-ospi¬ 
zio dotato di casa di correzione e di prigione, già fabbrica di 
J polvere da sparo per cannoni, poi seicentesco ricovero per 
mendicanti con una popolazione oscillante tra le seimila e le 
ottomila anime. Vero c proprio monumento, con le sue famo¬ 
se due fortezze adibite nei secoli agli usi più sinistri, all’emar¬ 
ginazione c alla sofferenza; meta in ogni tempo di gite lette¬ 
rarie e artistiche con tragica epifania finale, tra le quali ri¬ 


mane celebre quella di Riìke nei •Quaderni di Malte Laurids 

Briggc. 

Da qui Charcot lancia la sua sfida all’isteria. «La parola 
isteria non significa nulla » tuona, ponendosi cosi contro una 
tradizione, più filosofica che scienti fica, che definiva l’isteria 
una malattia specificatamente femminile dovuta ai movi¬ 
menti dell’utero all’interno del corpo. Una tradizione che si 
perdeva nella notte del tempi e che aveva ricevuto l’autorevo¬ 
le avallo di Ippocrate, il padre della medicina. Non erano 
mancate naturalmente riflessioni di tenore diverso: Rabe¬ 
lais, per esempio, ebbe la grande intuizione (forse più da 
scrittore che da medico) che l’isteria era soggetta in qualche 
modo a un controllo intellettuale volontario. Con fiuto da 
semiologo Charcot comprese che i gesti apparentemente 
siravagan ti e misteriosi delie isteriche (trattate al tempo alla 
stregua delle streghe medioevali) trasmutavano in realtà un 
messaggio; il bisogno profondo di individualizzarsi, di rivol¬ 
tarsi, di essere in qualche modo le protagoniste della loro 
storia. 

La descrizione del grande attacco isterico da parte di Char¬ 
cot e del suoi collaboratori ha qualcosa di sinfonico. La crisi 
si divìde in quattro periodi: « Epilettico « o fase d’immobilità 
tonica; •Clownistico* con le fasi succesive del grandi movi¬ 
menti e delle contorsioni; •Passionale* con le fasi della tri¬ 
stezza e della gioia; »Delirio Finale*. Le polemiche assunsero 
toni furibondi. Charcot fu accusato di averla inventata lui 
l’isteria, di a vere fabbricato in laboratorio una malattia arti- 
Fidale ribattezzata ironicamente *charcotite*. Ma, esatta¬ 
mente vent’anni dopo il suo tngreso alla Salpétrière, viene 
istituita la prima cattedra al mondo di clinica delle malattìe 
nervose. Il lavoro di Charcot è finalmente premiate e ricono¬ 
sciuto, così come quello dei suol collaboratori, primo fra tutti 
Paul Richer. versatile Figura di clinico e di artista (disegnò 
dai vero gli Isterici della Salpétrière, scolpi centinaia di sta¬ 
tuette sullo stesso soggetto). 

È il momento della gloria mondana, uno scienziato In sa¬ 
lotto fa sempre la sua Figura, come di lì a poco cl ricorderà 
Proust descrivendo le serate in casa Verdurin con l'imman¬ 
cabile Cottard. Ma anche sotto questo aspetto Charcot prefe¬ 
risce fare da sé. Ogni martedì sera, smessa la tenuta classica 
dalla sala d’autopsia (cappellaccio, zoccoli, gremblulone di 
cuoio anti-schizzo), Il grande medico toma nella sua casa al 
217 del Boulevard SL Gcrmaln dove personalmente sovrin¬ 
tende a fastosi ricevimenti. •Voleva che tutto fosse perfetto 
— ricorda Leon Daudet, uno degli ospiti più affezionati la 
tavola, i vini, la conversazione, la toilette delle donne, il servi¬ 
zio*. 

Nel frattempo, comunque la sua reputazione subirà altri 
attacchi- A prestare II fianco alle critiche fu, in particolar 
modo, l’uso spregiudicato che Charcot e I suol aiuti facevano 
delle tecniche ipnotiche attraverso sollecitazioni acustiche e 
ottiche di gusto sciamanico: dal tam-tam del tamburo al 
diapason al flash di luce violenta. Ma c'è ancora tempo per 
un incontro eccezionale e gravido di conseguenze. Nei primi 
mesi del 1886 muore Joséphlne DeleU sofferente da oltre 
trent’anni di emiplegia Isterica. Charcot affida l’esame ne¬ 
croscopico del cervello de/la Delet a uno del suol allievi del 
tempo, Sigmund Freud. È l’inizio di una collaborazione che 
durerà fino al 1892, quando Freud, che traduce»* In tedesco 
le lezioni del medico parigino, aggiunse di sua Iniziativa delie 
note al testo originale. 

Nel 1893 Charcot muore. » Nessun uomo al mondo ha avuto 
tanta influenza su di me* scriverà Freud, che, due anni dopo 
la morte di Charcot, pubblica In collaborazione con Breuer 
gli *Studi sull’Isteria*. Un titolo dall'inequivocabile sapore 
Salpétrière per un testo che aprirà la strada alla pslcoanalisl. 

Antonio D'Orrico 
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’Videoguida 


Canale 5, ore 20,25 


«Prima 
pagina»: 
e Wilder 
la fa da 
padrone 


Billy Wilder superstar, proprio lui che giura di odiare quasi 
lutti i filtri che ha fatto. Oggi le TV privategli dedicano tre titoli, 
due sue Canali 5 (Prima pagina alle 20.25, L'appartamento alle 
0 25) e uno su Retequattro ( L'aquila solitaria alle 14.50). Gli orari, 
tra l'altro, non si sovrappongono, consentendo allo spettatore fa¬ 
melico un'overdose wilderiana tutt’altro che disprezzabile. 

Parliamo soprattutto di Prima pagina, perché dei tre film è 
quello meno visto in TV e perché (ci si consenta un pizzico eli 
autoindulgenza—) è uno dei più l>ei film sul giornalismo mai fatti. 
Nella Chicago del 1929 si attende da un momento all’altro l’esecu¬ 
zione di un condannato a morte. 11 direttore del quotidiano Eia- 
minrr incarica subito il proprio miglior cronista, ma questi gli 
annuncia una notizia ferale: sta per sposarsi, e non ha nessuna 
intenzione di interrompere la luna di miele per una qualsiasi ese¬ 
cuzione. Secondo voi, vincerà la mogliettina in attesa o il giornale 
con la prima pagina ancora aperta? Noi, che ne sappiamo qualco¬ 
sa, non abbiamo dubbi... 

Prima pagina (che è uno dei più recenti film del grande regista, 
risalendo appena al 1974), è una delle più perfette esemplificazioni 
della comicità crudele di Wilder, capace di scherzare sugli argo¬ 
menti più sacri. A questo scopo, nulla di meglio di due assi in 
grande forma come Jack Lemmon (il trepido cronista) c Walter 
Matthau (il tirannico direttore), che si esibiscono in un duetto al 
meglio delle loro possibilità. 

Il solo Jack Lemmon è invece protagonista di L'appartamento. 
del 1960, Oscar come miglior film e miglior regia: c la storia di un 
modesto impiegatuccio che fa carriera prestando la propria casa ai 
superiori che hanno bisogno di un pieci à terre per le proprie 
scappatelle sentimentali. Ovvio che quando il nostro piccolo eroe 
avrà a sua volta bisogno della propria casa per affari di cuore, se ne 
troverà sfrattalo, ma la sua coscienza finirà per riliellarsi. Partner 
di Lemmon sono Shirley MacLaine e Fred MacMurray. 

Poche parole su L'aquila solitaria: è un Wilder serio, fin troppo 
agiografia!, olle prese con un eroe nazionale americano, il Charles 
Lindberg della trasvolata sull’Atlantico. Il film è del 1956. Nel 
ruolo del famoso aviatore il sempre bravo James Stewart. 


Raitre, ore 20,05 


Extraterrestri 
e bambini in 
viaggio nella 
cultura del ’300 


Viaggio nel paesaggio pittorico del 1300. checché ne pennate, è 
la storia avventurosa di una piccola extraterrestre che. conosciuto 
un bimbo (terrestre) un po’ maldestro, si imbarca in un'avventura 
nel tempo in cui viene fatta prigioniera,'enduta a un Gran Vizir. 
liberata grazie al pagamento di un riscatto. Chi, insomma, si sinto¬ 
nizza su Raitre (ore 20.05) per saperne di più su Duccio da Bonin- 
segna e compagni resterà deluso. Ed i bambini delle scuole medie, 
a cui è indirizzato questo programma del DSE. difficilmente sce¬ 
glieranno un programma dal titolo tanto austero. Meglio sarchile 
stato intitolarlo «E.T. alla scoperta di Giotto-, o qualcosa del gene¬ 
re, per assicurarsi il pubblico giusto. Il programma, infatti, attra¬ 
verso la fantasiosa avventura, intende offrire ai ragazzi la possibi¬ 
lità di mettere a confronto sistemi di pittura e autori che hanno 
operato in civiltà contemporanee ma diverse fra loro. 


Cinema 



Parecchie novità per la Mostra del 
prossimo anno: una rassenga gestita direttamente da 
autori e produttori e un’altra dai critici. Ma su tutti 
troneggerà l’«ombra» di Luis Buiiuel 

Ecco come sarà 
la Biennale ’84 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Liquidata la vicenda giudiziaria 
(sette comunicazioni ad altrettanti consiglieri 
dell’Ente su una ipotesi di peculato, della quale il 
sostituto procuratore della Repubblica avrebbe 
chiesto l'archiviazione), insediato il nuovo segre¬ 
tario generale. Giorgio Sala, al posto del molto 
discusso Sisto Dalla l’alma (tutt’ora inquisito 
per truffa aggravata e continuata ai danni dello 
Stato), la Biennale di Venezia si appresta ad af¬ 
frontare e a votare, la seduta aperta e non-step, il 
27 gennaio, il suo piano quadriennale. Si tratta di 
una scadenza attesissima per molti motivi: è ora¬ 
mai evidente che l'Ente culturale sta facendo i 
conti con un processo di trasformazione e di cre¬ 
scita che ne ha messo in crisi il telaio organizzati¬ 
vo descritto, ma mai tradotto completamente, 
dallo statuto della cosiddetta «riforma., e, più in 
generale, il suo stesso modo di essere e di produr- 
re. 

C’è. insomma, nelle sale di Ca Giustìnian un 
clima di «avvento. j>er questa, si dice, improroga¬ 
bile «seconda riforma, della quale il piano qua 
driennale potrehlie anticipare, se non altro. Io 
spirito. In attesa della seduta pubblica del consi¬ 
glio di amministrazione, gli organismi direttivi 
dell'Ente hanno prodotto significative novità in 
merito alla programmazione di quest'anno per i 
diversi settori, ma soprattutto per la Mostra ci¬ 
nematografica del Lido. 

I film in concorso (ne verranno proiettati due 
al giorno) saranno accorpati in una unica sezio¬ 
ne. «Venezia XLI-. cancellando il diaframma che 
separava i «grandi autori* dalle «opere prime e 
seconde» della sezione, abolita, «Venezia Giova¬ 
ni*. che correranno, comunque, per il Leone d’ar¬ 
gento. Resta la sezione «\cnezia notte-, la più 
seguita dal pubblico giovane che anche quest’an¬ 
no proporrà pellicole di alta qualità ma dotate di 
elevato contenuto spettacolare. 

Sparisce «Venezia Giorno», sezione che verrà 
sostituita dai «Programmi speciali», rassegna di 
pellicole del filone del cinema di studio e ricerca. 
Quindi, la grossa novità: uno spazio autogestito 
da autori e produttori sotto il titolo «Venezia-De 
Sica- articolato in due sezioni: la prima ospiterà 
gli esordienti italiani con opere inedite, mentre 
la seconda darà spazio a quelle pellicole, magari 
già edite, che si ritengono in grado di strappare 



Così nasce 
la mia 
favola 


ROM \ — "Il gioco «Ielle sto¬ 
rie» e il titolo di un ciclo di ma¬ 
nifestazioni che da oggi fino a 
marzo si terranno alla Biblio¬ 
teca Kispoli dì piazza Grazioli 
a (toma. Gli scrittori di libri 
per ragazzi spiegheranno ad 
adulti e bambini come nasco¬ 
no lo loro storie; alcune saran¬ 
no anche messe in scena con 
la partecipazione dei giovani e 
giovanissimi che saranno pre¬ 
senti ai seminari. Si parte oggi 
alle lf».3f) con Roberto Piumi¬ 
ni, autore dì -Quieto Palato,. 


Cinema e TV: 
ecco i conti 
dei cinesi 


I.OS ANGELES - I n funzio- 
nario dell’ente cinese per le 
importazioni ed esportazioni 
di film. Yang Slmzlieng. inter¬ 
venuto all'ultimo Mifcd, il 
mercato internazionale dell’ 
audiovisivo, ha fornito alcune 
statistiche sull’industria cine¬ 
matografica del suo paese, che 
sono state riportate da -Varie- 
t> >■. 

Ci sono in Cina 11.1.000 
-punti dì proiezione», di cui 
però solo 2.670 sono sale cine¬ 
matografiche nel senso tradi¬ 


zionale; gli altri punti sono si¬ 
tuati in club, fabbriche, scuo¬ 
le, ecc. Gli -studio- di produ¬ 
zione sono IH: nel 19H2 sono 
stati realizzati 112 film, ne so¬ 
no stati esportati 537 e impor¬ 
tati 12. I,a distribuzione e l’e¬ 
sercizio sono controllati da un 
unico ente, statale natural¬ 
mente, che ha 2.600 dijiendcn- 
ti. Complessivamente l’indu¬ 
stria cinematografica dà lavo¬ 
ro a circa 100.000 persone. 

La televisione e ancora rela¬ 
tivamente poco sviluppata. Su 
una popolazione di quasi un 
miliardo di abitanti ci sono so¬ 
lo venti milioni di televisori, 
che ricevono i programmi di 
3H stazioni trasmittenti e di 
216 stazioni di collegamento. 
In pratica, il segnale viene ri¬ 
cevuto solo da una parte mo¬ 
desta dell’immenso territorio 
nazionale. 


Sospesa 
la «battaglia » 
di Pugliese 


ROMA — La cooperativa te.i- 
tro-sud di Mola dì Bari, ili ste¬ 
lla a Roma al teatro Tenda di 
Piazza Mancini con lo spetta¬ 
colo «La guerra dei topi e delle 
rane- di Nicola Saponaro, re¬ 
gia di Armando Pugliese, ha 
dovuto sospendere le repliche 
del proprio spettacolo prima 
dei termini previsti. L’aumen¬ 
tato pericolo di fuoco, dovuto 
alla complessità della scena ne 
è la causa, e la commissione 
provinciale vigilanza sui loca¬ 
li di pubblico spettacolo ha de¬ 
ciso di interrompere le repli¬ 
che dello spellatolo. 


• v.; '. L’opera 
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consensi anche sulla piazze non italiane. Questi 
film saranno selezionati da una apposita com¬ 
missione che riunisce le associazioni degli autori 
(ANAC e Cinema Democratico) e ddl'industria 
cinematografica italiana (Unione distributori ci¬ 
nematografici. Unione produttori c per il cinema 
pubblico, l’Ente Autonomo di gestione per il ci¬ 
nema). «Autogestione» anche per i critici thè po¬ 
tranno «inventare, la «Settimana internazionale 
della Critica» sotto il patrocinio della FIPRESCI 
e curata direttamente dal sindacato nazionale 
critici cinematografici italiani clic ha affidato la 
direzione della esperienza al critico Giorgio ’I i- 
nazzi. 

Altra rilevante novità è l'inaugurazione th una 
sezione dedicata al cinema ilei paesi emergenti, 
una sorta di tributo all'Anno del Terzo Mondo 
proclamato dall'Unesco: si chiamerà «Venezia 
Genti, e vi lavorerà anche il «Comité Internatio¬ 
nal du film ethnographique et sociologique. di 
Parigi sotto l’egida dello stesso Unesco. 

Luis Buiiuel. comunque, sarà un po' l’ombra 
di questa edizione della mostra cinematografira 
veneziana: al grande autore spagnolo è stata in¬ 
fatti dedicata la sezione delle «opere complete» 
realizzata dalia Biennale dùnte.-a con la direzio¬ 
ne generale dello spettacolo di Madrid: su Bu¬ 
nuel e sul suo lavoro si terrà anche un convegno, 
che. promettono a Ca' (bustini.m, raccoglierà 
critici e saggisti da tutto il mondo. 

Confermata la sezione «Venezia-TV.. dal tito¬ 
lo sufficientemente esplicativo, le promesse più 
seducenti vengono dalia sezione .Venezia per un 
anno». In questo contenitore sono state inserite 
diverse esperienze; la rassegna «Immagine elet¬ 
tronica». organizzata in collaborazione con il co¬ 
mune di Bologna, sulle nuove tecnologie: la ripe¬ 
tizione della retrospettiva completa di René 
Clair (la «prima» fu presentata proprio a Venezia, 
l'anno scorso); un «Catalogo generale del cinema 
italiano., curato da Gian Piero Brunetta e realiz¬ 
zato in collaborazione con l’Ente autonomo di 
Gestione per il cinema; la catalogazione (questa 
sì che è una buona idea, anche se, forse tardiva) 
dei film conservati presso la cineteca della Bien¬ 
nale (una delle più ricche e saccheggiate — dico¬ 
no nei corridoi della Biennale — del mondo) e la 
loro immissione in adeguati circuiti culturali. 

Toni Jop 



Successo a metà per il 
raro melodramma di Donizetti 
diretto da Gelmetti alla Fenice 


Lucrezia 
Borgia, 
in arte 
Rigoletto 
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Una scena di «Lucrezia Borgia» che ha inaugurato la stagione della «Fenice» di Venezia 


Nostro servizio 

VENEZIA — Con un tiepido 
successo è andata in scena 
alla Fenice di Venezia la Lu¬ 
crezia Borgia di Donizetti. 
Tra le molte opere del com¬ 
positore bergamasco che 
non sono entrate in reperto¬ 
rio, Lucrezia Borgia è una 
delle piu note ed eseguite: 
per le possibilità che offre ad 
una prima donna, ma anche 
per altre qualità che fanno di 
questa discontinua partitura 
un momento significativo 
nella storia del melodramma 
italiano ottocentesco. 

Significativa è già la pron¬ 
tezza con cui furono accolti i 
nuovi spunti offerti dal 
dramma di Victor Hugo, tra¬ 
sformato in libretto abil¬ 
mente da Felice Romani e 
messo in musica in quello 
stesso 1833 che ne aveva vi¬ 
sto la prima rappresentazio¬ 
ne. Hugo aveva voluto mo¬ 
strare nella sua protagonista 
una •deformità morale » ri¬ 
scattata e purificata dall’a¬ 
more materno: poco gli im¬ 
portava che nella realtà sto¬ 
rica la povera Lucrezia non 
a vesse nulla a che fare con la 
crudele avvelcnatrice delta 
leggenda. 

L’idea centrale del dram¬ 


ma, come sottolinea l'autore 
stesso, è affine a quella del 
Re si diverte (da cui sarebbe 
nato il Rigoletto di Verdi). E 
Donizetti, alla dichiarata ri¬ 
cerca di effetti da •brivido «, 
si era compiaciuto anche del 
clima notturno e fosco, delle 
possibilità dischiuse dal con¬ 
trasto tra la gaiezza delie fe¬ 
ste e le mortali minacce sem¬ 
pre in agguato. 

In Hugo Lucrezia è madre 
del capitano di ventura Gen¬ 
naro, ma lutti, anche Gen¬ 
naro, ignorano il suo segre¬ 
to: cosi il giovane (a sua volta 
costantemente afflitto dai 
pensiero della madre ignota) 
odia con virtuoso orrore il 
solo nome della Borgia c si 
trova esposto inconsapevol¬ 
mente alta Fiera gelosia del 
marito di Lucrezia, il duca di 
Ferrara. Afa non saranno i 
sicari del duca ad ucciderlo: 
finirà avvelenato dalla stes¬ 
sa Lucrezia nel corso di una 
festa cui non avrebbe dovuto 
partecipare. Cosi la vendetta 
di Lucrezia ricade su stessa, 
come accade a Rigotctto. 

Non per caso citiamo il 
personaggio di Verdi, perché 
nella Lucrezia Borgia di Do¬ 
nizetti si scorge chiara l’ori¬ 
gine di molti vocaboli icr- 


diani, dal piglio sommario di 
molta musica festaiola a in¬ 
tuizioni formali profonda¬ 
mente innovatrici, ricono¬ 
scibili soprattutto net II atto, 
il più compatto e coerente 
dei tre: si pensi al dialogo tra 
gli sgherri del duca c di Lu¬ 
crezia, che nella tinta fosca c 
grottesca c nell’originale 
rapporto tra voce e orche¬ 
stra, anticipa il colloquio tra 
Rigoletto e Sparafucilc. 

Non sono poche, nel primo 
c nel terzo atto della Lucre¬ 
zia. le zone stanche e povere 
di idre; ma appaiono sempre 
vitali alcune scene di intenso 
vigore drammatico e quasi 
tutta la parte della protago¬ 
nista. Una adeguata com¬ 
prensione dei valori dell’ope¬ 
ra richiede dunque anche 
una grande protagonista. 

A Venezia cantava Mar¬ 
gherita Castro Atberty, un 
soprano non privo di qualità, 
ma discontinuo, con una di¬ 
zione infelice c frequenti im¬ 
precisioni di intonazione: si è 
fatta apprezzare soprattutto 
nei momenti più lirici, c al¬ 
ternando esili felici c cadute, 
ha complessivamente retto 
la difficile parte. La affian¬ 
cavano con dignità Eduardo 
Gimcnez, un Gennaro stili¬ 


sticamente pregevole anche 
se di limitato peso vocale, e 
Giorgio Surian. truce duca 
di Ferrara. Un certo impac¬ 
cio rivelava Gloria Banditela 
nei panni di Maffio Orsini. 

Punto di forza dello spet¬ 
tacolo è stata la direzione di 
Gianluigi Gelmetti, indine a 
sottolineare con incalzante 
vigore le pagine di più inten¬ 
sa e coerente forza dramma¬ 
tica, ma anche attento ad c- 
quilibrarlc con finezza negli 
indugi lirici o nelle zone di 
diversa natura. Purtroppo è 
mancata sul piano scenico 
una realizzazione adeguata 
alla qualità del direttore: i 
dissensi tra Gelmetti e il re¬ 
gista Petrìka Joncsco, artefi¬ 
ce anche del poco entusia¬ 
smante impianto scenico, 
hanno indotto quest’ultimo 
ad andarsene e costretto 
Mattia Testi al difficile com¬ 
pito, assolto con sicuro pro¬ 
fessionismo, di salvare Sa si¬ 
tuazione come responsabile 
dell’ufficio regia del teatro. 
Alla fine nessun dissenso, 
ma applausi poco convinti, 
anche per il direttore che ne : 
avrebbe meritati di più. 

Paolo Petazzi 


Retequattro, ore 19,30 


È già Natale 
per il «gioco 
dell’amore» 
della Ciuffini 

M'cma non m'ama, il gioco a premi sull'amore di Retequattro 
(ore 19.30) è ormai entrato completamente in atmosfera natalizia. 
Marco Predolin (nella foto) e Sabina Ciuffini non esiteranno nei 
prossimi giorni anche a... camuffarsi- Intanto un bell'albero di 
Natale e un super panettone fanno bella mostra di se nello studio 
in cu; si formano le coppie e scocca qualche bacio. Ospite questa 
settimana anche Walter Chiari, che cerca di ritrovare l'abilita 
verbale di un tempo,e a cui viene offerta l’occasione per riportarci 
ai suoi «anni d oro. 



ProgrammilTv 


I Radio 



Raidue, ore 16,30 

«Pinocchio, 
perché?»: 
alla scoperta 
di Collodi 


Pinocchio perché! (Raidue, 
ore 16,30) è uno sceneggiato fir¬ 
mato da Paolo Petratti e realiz¬ 
zato con la regia di Eduardo 
Mulargia, che tenta di spiegare 
chi fosse Carlo Lorenzim, cono¬ 
sciuto con lo pseudonimo di 
Collodi, e chi il suo famoso bu¬ 
rattino di legno e quale ne pos¬ 
sa essere l'attualità. Nelle sei 
puntate si analizzano diversi a- 
spetti della personalità di Col¬ 
lodi. giornalista politico, tra¬ 
duttore di fiabe, critico musica¬ 
le e teat rale. pedagogo e poi se 
ne verificano i riflessi in altret¬ 
tanti episodi delle avventure di 
Pinocchio, sceneggiati proprio 
a questo fine. 


Raidue, ore 22,35 

Se il lavoro 

10 fa tutto 

11 robot... 
Come finirà? 


«Destinazione robot» è il ti¬ 
tolo dell’inchiesta di Gianni 
Raganelli (ore 22,35 su Rai¬ 
due) In Dossier, fa rubrica 
settimanale del TG2 a cura 
di Ennio Mastrostcfano. II 
computer pensa e parla; il 
robot ascolta, agisce, lavora: 
è l’accoppiata che sta rivolu¬ 
zionando la nostra vita. Sen¬ 
za che ce ne accorgiamo ogni 
giorno la microeìcttronica 
aggiunge qualcosa al potere 
delle nuove tecnologie: di¬ 
verte con i vidcogamcs ma 
forse preoccupa con la sua 
massiccia entrata nel mondo 
del lavoro. 


O Raiuno 

10-11.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA7 - Spettacolo di mezzog«rr-o 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE S"» RADE DELLA CALIFORNIA - Tele!...-» 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 ULISSE 31 - Canone aramaio 

16.25 SANDYBELL • Cartone ammalo 
16 50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

18.00 TG 1 - SCI: COPPA DEL MONOO - Eurovisione 

18.30 TAXI - Telefoni 

19.00 ITALIA SERA - Farti, persone e personag^ 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOFO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 KENNEDY - Con M Sbeen. J Sbea Regia d J Goddard 

21.25 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 SPECIALE PARLAMENTO - Il voto suCi legge finanziaria 

23 40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

0 Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - P.cvya <* Leone Man&ra 
13 0O TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOL - Con fiory Ca^ioun. Captiti Jones 

14.30 TG2 • FLASH 
14.3S-16.30 TANDEM 

16.30 OSE: PINOCCHIO PERCHE’- Plavtime. Fo#y Foot 
17.00 VISITE A DOMICÌLIO - TeieUm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST 

19.40 PREVISIONI 0EI TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN UOMO DA MARCIAPIEDE - Film di Jota Scblesmger Interpre- 
rr J Votgtit. O. HoRman 8. Vaccaro 

22.20 TG2 • STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 TG2 - DOSSIER - a ara di Erano Mastrostetano 

23.30 TG2-STANOTTE 


0 Raitre 


20 05 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

20.30 3 SETTE 

21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA 

22.25 TG3 - Intervallo con «Dange» Mouse» 

23.00 TENCO 83: INCONTRI D’AUTORE 

^ O Canale 5 

i 

I 10 Rubriche. 10.30 telefilm. 11 Rubriche. 12 «Help», gioco musicale. 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno. 13 «Il pranzo è servito», con Corra¬ 
do; 13.30 sceneggialo: 14.30 telefilm; 15.30 sceneggiato; 16.50 tele¬ 
film; 17 40 telefilm; 18.15 «Popcorn», presenta Claudio Cecchetto. 

18.50 «Zig Zsg», con Raimondo Vianello: 19.30 telefilm; 20.25 Film 
«Prima paqma». con J. Lemmon e W. Matthau; 22.25 lou Grant. 

i telefilm, 23.25 Sport: Boxe: 0.25 Film «L'appartamento» di BJly WiL 
I óer. 


0 Retequattro 


9.30 telefilm; 10 telefilm. 10.20 Film all ritratto d> Jenme». 11.50 
telefilm: 12.50 telefilm; 13.20 telefilm. 14 telefilm. 14.50 Film «L'a- 
qmts solitaria», ccn J. Stewart; 16 20 «Ciao Ciao», programma per 
ragazzi. 17.20 cartoni animati; 17.50 telefilm: 18.50 telefilm; 19.30 
«M’ama non m’ama», gioco a premi; 20.30 Film «B dittatore dello 
stato libero di Bananas». con W. Aden a L. Lssser; 23.30 Sport: 
Baseball Wortd s Series: 24 Film «La corsa più pazza del mondo». 

0 Italia 1 

9.20 telefilm: 10.15 Film «La moglie del vescovo». 12.10 Rubrica di 
dietologia; 12.30 telefilm. 13 B«m Bum Barn; 14 telefilm; 14.45 sce¬ 
neggiato; 15.30 sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 17.45 telefilm; 18.40 
telefilm; 20 «t puffi», cartoni animati: 20.25 «Drive in», con Enrico 
Berusctw, Gianfranco D'Angelo e Carmen Russo. 22 telefilm; 23 Film 
«La mano sinistra di Dio»; 0.30 «tronside», telefilm. 


0 Montecarlo 


14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.05 MERCEDES SOSA IN CONCERTO 

15.30 DSE: SCIENZE DELLA TERRA - n pianeta Terra 
16.35-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antoioga tv del 

Fascismo e d?"» Resistenza 

18.25 L'ORECCHIOCCKIO - Quasi un quotidiano d. musca 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 


12.30 Prego si accomodi...; 13 ABonzenfants; 13.30 sceneggiato: 14 
sceneggiato: 15.15 Mangèmaoia; 16.15Cartooi; 17.40 Or ecchiocchio; 
18.10 telefilm; 18 40 Shopping - Telemenù; 19.30 Gli affari sono 
affare 20 «Pacific bitemational Airport». sceneggiato; 20.30 Calerò: 
Supercoppa d’Europa; 22.15 Pianeta moda; 22.45 Metronotte di not¬ 
te. 

O Euro TV 

10.30 elaura*. telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela. 12 
«Agente Pepper». telefilm; 13 cartoni arumah: 13.30 cartoni animati. 
14 teieMm. 14.45 telenovela; 19 cartoni animati. 18.30 «lupm IH», 
cartoni animati. 19 eTigerman». cartoni animati. 1S.33 «L'incredibile 
Hufk». telefilm 20.20 Film «Tentacoli», con J. Huston e S Winters. 22 
Sport: Catch. 23 Tuttocmerna. rubrica. 23 10 Film «Delitto alla televi¬ 
sione». con E. G Rcbrosc-n 


O Rete A 


13 30 «Daitarn m». cartoni animati. 14 telefilm. 14.30 «Accendi un’a¬ 
mica». special. 15 Film «Rappresaglia ISherman)», con Guy Madison. 
17 Space Games. 18 Bucfc Rogers. telefilm: 19 «Anche i ricchi piango¬ 
no», telefilm. 19.30 «Gk sbendati», telefilm, 20.30 Film iFcia dei 
Tropici*, con R. Widmark; 22.20 «Buck Rogers», telefilm. 23.30 Film 
«Allarme tosto», con W. Devane 


Scegli il tuo film 

LN UOMO OA MARCIAPIEDE (Raidue ore 20.30) 

Bellissimo film di John Schlesinger girato nel 1969 in una New 
York fatiscente, un po’ da «giorno dopo». l,a storia è quella di 
un'amicizia virile e sarebbe molto melodrammatica se non fosre 
calata addosso alle doti straordinarie di due attori quali Dust:n 
Hotfman e Jon Yoight. Quest’ultimo nel ruolo di uno stallone 
texano riesce nella impresa di riempire di umanità un personaggio 
sempre ai limiti della ripugnanza. Volendo si può metterlo a con- 
frontocon lo stucchevole «American Gigolò» di Richard Gere. pure 
visto di recente in TV. Un confronto che va a tutto vantaggio di 
questo film intensoe cupo, triste e ugualmente godibile. Grande la 
prova 3nche di Dustin Hoffman nella parte di un italiano tisicuzzo 
che si trascina da un anfratto all'altro della metropoli senza soldi, 
senza illusioni e senza salute, consumando quel che gli rimane da 
vivere nel sogno di raggiungere la California. 

II, DITTATORE DELLO STATO LIBERO DI BANANAS (Rete -f 
ore 21.30) 

Benedetto Woody Alien, un uomo così triste e senza speranza che 
non può che riderci sopra. Il suo umorismo migliore arricchisce 
anche questo film del 1971 che ìa butta un po’ m politica. Se siete 
già ammiratori del grande comico capirete cosa vogliamo dire, se 
non Io siete ancora è facile che Io diventiate dopo aver visto questo 
film. Non è una satira delle dittature sudamericane, è la solita 
commedia umana. Complessato e infelice il nostro eroe si trova 
suo malgrado in una rivoluzione. Nonostante che sia assorto nei 
suoi dispiaceri sentimentali (la ragazza lo ha lasciato) viene scelto 
a capeggiare il giovane Stato. Alla fine verrà anche inviato negli 
States per raccogliere fondi e riconquisterà il cuore della donna 
amata. Tinto bene quel che finisce bene? Non proprio... 

LA SIANO SINISTRA DI DIO (Italia I ore 23) 

Storia incredibile, che ci farebbe sconsigliare la visione di questo 
film se non fosse per la presenza di Humphrejr Bogart, il cui 
fascino personale è un antidoto contro la stupidità. Oddio, anche 
il regista sa il fatto suo, infatti si chiama Edward Dmytryk e ha al 
suo attivo titoli importanti e anche impegnati. Ecco la storia: un 
pilota USA viene fatto prigioniero da un generale cinese. Fugge 
travestito da prete cattolico e gli viene assegnata una missione. 
Quando viene scoperto dal generale è costretto a giocarsi la vita a 
dadi: vince e si mette a disposizione delle autorità ecclesiastiche.. 
!-\ MOGLIE DEL \ ESOOVO (Italia i ore 10,15) 

Ecco un altro prete con problemi sentimentali. Dopo Bogart c'è 
David Niven in abito talare, ma e protestante e quindi i suoi amori 
.-ono legittimi e coniugali Oltre al vescovo, c'e anche un angelo 
molto canno, che risponde al nome di Gary Grant e che sida da 
fare con la signora del titolo, accompagnandola in passeggiate 
romantiche, mentre il vescovo marito si sente attratto dalle pro¬ 
spettive d. clona mondana che gli offre una ricca vedova. Alla fine 
l'angelo sj dilegua e il matnmonio si salva Con la benedizione del 
regista Henry Koster (19(8). 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. • 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda vente 6 02. 6 59. 7 58. 

9 58.11 58.12 58.14.53,16 58 . 

18 58 20 58. 22 58. 6 05 La 

comb.rc3Z-.one musicale. 6 46 Ieri al 
Parla-rcnto. 7 15 GR1 laverò. 7 30 • 
Ed-ctJa de! GR1. 10 10 30 Rado 
anch io. 10 30 Canzoni nel tempo 
11 10 «n demone mescb.no». 

11 32 Ciak* s» g»a. 12 03 Via A$ja 
cjo Tenda. 13 20 La degenza. 13 23 , 
Master 13 56 Onda verde Europa 
15 03 Rad>ouno per tutti 16 R pa^ 
none. 17 30 Ratkouno jazz. 18 In 
contro con 18 30 Che vena quel 
Verdi Giuseppe. 19 15 Ascolta si la 
sera. 19 30 Aud»ot>o*. 20 Su 4 sbra¬ 
no. 20 24 U leggio. 21 03 La go 
stra 21 25 Dieci nwn.--i con 
21 35 Vrtsia Lnj lama. 22 50 
Stanotte la tua voce. 22 50 Oggi al 
Parlamento 

O R ADIO 2 

giornali radio 6 os. 6 30 . 

7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 

13 30. 15 30. 16 30. 17 30.’ 

18.30. 19 30. 22.30. 6 I gorra. 

7 20 Al pnmo chiarore. 8 La salute , 
del bombano; 8 18 Ancora fantasti¬ 
co. 8 45 «n racconto de« Vangek». ■ 
9.10 Tanto è un poco. 10 30 Racko- 
due 3131; 12.10-14 T'armsaor* 
re^onak. 12 45 Chscogame 15 Ra- 
ckntabk>d: 16 35 Due di pomeng- 
g=o. 18 32 le ore deSa muso. 

19 50 Viene la sera ..: 21 Rackodue 
sera |azz. 21 30-23 28 Rackoduo 
3131.22 20 Panorama parlamenta 
re 

O RADIO 3 

Giornali raco 6 45. 7 25 

945. Il 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 55 8 30 11 !! • 
concerto 7 30 Prima pagina 10 • 
OjiOi 11 48 Succede « Iraka 12 
Pomerrggo musicale 15 *8 GR3 - 
cultura 15 30 Un certo diverso . 
17 Mine. de«a poesia, 1 7 30 19 
Spazotre. 19 .30 Concerti di S Ceci¬ 
lia Erettore L Maazet. 21 Rassegna . 
delie riviste. 21 10 Scienza 


.oniaLt 
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Censurati 
Dario Fo e 



Franca Rame 


MILANO — «Coppia aperta», 
lo spettacolo di Dario Fo e 
Franca Rame che e da un an- 
no in scena in Si cria e ha te¬ 
nuto cartellone in vari paesi 
europei, in Italia è stato lieta* 
to ai minori di diciotto anni 
dalla commissione censura 
del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo con la motiva* 
rione che alcune parti dello 
spettacolo «espongono situa* 
zioni e descrizioni ripetute e 
insistite attinenti a rapporti 
sessuali con linguaggio veri* 
stico che può colpire la sensi* 
bihta dei minori di 18 anni». 


.Ancona 83 


Cominciò negli 
anni ’50 la 
collaborazione 
tra cinema e TV 
£ fu una 
«rivoluzione» 


E Hollywood 
fondò la 

televisione 


Dal nostro inviato 

ANCONA — .11 cinema sta en¬ 
trando nella sua terza grande 
e|K>ca. La prima è stata quella 
del muto. Poi è venuta qualla 
del sonoro. Ora siamo alle so¬ 
glie dell'era televisiva II pro¬ 
fondo cambiamento che il so¬ 
noro portò nel modo di fare ci¬ 
nema impallidisce di fronte agli 
effetti rivoluzionari (se il Comi¬ 
tato per le attività antiamerica¬ 
ne mi passa l'espressione) che 
la televisione avra sul cinema.. 

Potrebbesembrare una frase 
attualissima, invece risale al 
1949 ed è tratta da un articolo 
(pubblicato sul New York Ti¬ 
mes Magazine) firmato da Sa¬ 
muel Goldwyn, il vecchio boss 
della Metro a cui va dunque ac¬ 
creditata anche la graziosa bat¬ 
tuta sul senatore McCarty. E- 
rano gli anni in cui la TV co¬ 
minciava ad espandersi negli 
USA. in attesa di invadere il 
mondo. Dei rapporti tra il nuo¬ 
vo colosso e il cinema hollywoo¬ 
diano si è parlato ad Ancona, 
nella rassegna-convegno -Hol¬ 
lywood verso la televisione, or¬ 
ganizzata dalla Mostra del Ci¬ 
nema di Pesaro in collaborazio¬ 
ne con gli enti locali (comune, 
provincia, regione) anconetani 

Si è parlato, in realtà, so¬ 
prattutto di TV, andando a ri¬ 
vangare un passato senz’altro 
•proustiano, per gli studiosi a- 
mencani presenti, ma comple¬ 
tamente nuovo per noi italiani. 
Si sono scoperte gustose novità: 
per esempio, la TV americana 
(come quello italiana) nacque 
come televisione «in diretta». E 
il primissimo periodo, che gli a- 
mencani definiscono .Golden 
Age. (*età delloro») e in cui 1 
telefilm venivano recitati in 
teatri di posa e diffusi, in diret¬ 
ta e senza rete, in tutto il paese 
Si chiamavano -Live Drama» e 
sparirono agli inizi degli anni 
'SO. lasciando il posto a serial 
registrati che avevano, rispetto 
a loro, il pregio della riproduci¬ 
bilità 

Di simili spettacoli non esi- 



John Ford. In alto Sam Pcckìmpah e. in basso. Gary Cooper in 
«Mezzogiorno di fuoco» 

Per Altman 
e Lumet 


Lo spettacolo intanto è sospeso 
per una pausa natalizia e ri¬ 
prenderà a Bologna al l’alazzo 
dei Congressi dopo le feste: il 
pubblico (quello clic abbia su¬ 
perato l'età) potrà giudicare 
direttamente il ridicolo di que* 
sto div ieto del quale è perfino 
difficile capire la motivazione. 
Infatti runica parte clic po¬ 
trebbe avere motivato l’inter¬ 
vento censorio e l’atto unico 
«Coppia aperta» (die da il no¬ 
me a tutto lo spettacolo), nel 
quale si racconta un caso di 
stupro, con linguaggio certo 
meno scandaloso di quello u* 
sato in tanti tribunali... Fran* 
ca Rame ha protestato per la 
sentenza e ha dichiarato che 
nello spettacolo non c'i la mi¬ 
nima volgarità c tantomeno il 
minimo compiacimento nel 
raccontare «con dolore e misu¬ 
ra» un caso di violenza. 


stono neppure una registrazio¬ 
ne, nascevano e morivano in 
una sera. Ad Ancona ne abbia¬ 
mo visto un paio in copie a 16 
millimetri riprese direttamente 
da un apparecchio TV. Uno, 
Twelvc Angry Sten diletto da 
Franklyn Schaffner (che è poi 
divenuto un mediocre regista 
cinematografico), è stato un re¬ 
cupero prezioso: è la storia, 
completamente girata in una 
stanza, di dodici giurati chia¬ 
mati a giudicare un caso di omi¬ 
cidio. Inizialmente sono tutti 
per la colpevolezza, tranne uno, 
che con la forza della ragione e 
della tolleranza riesce a far 
cambiare idea a tutti gli altri. E 
l’avrete capito, l'antecedente di 
un famoso film di Sidney Lu¬ 
met che in originale aveva lo 
stesso titolo («Dodici uomini 
arrabbiati.) e che in Italia si 
chiamò La parola ai giurali. 
una delle migliori interpreta¬ 
zioni di Henry Fonda (il cui 
ruolo, in TV, era di Franchot 
Tone). 

Proprio Lumet e John Fran- 
kenheimer, poi apprezzati au¬ 
tori per il cinema, furono i 
grandi artefici dei Live Drama, 
che sparirono per lasciare il po¬ 
sto alle celebri serie di telefilm 
come Combat. Tuilight Zone. 
Playhouse, i telefilm gialli pre¬ 
sentati da Hitchcock e le varie 
•collane» che prendevano diret¬ 
tamente il nome dallo sponsor 
(eh si, è una storia vecchia.. ), 
come l 'Alcoa ììour, per cui la¬ 
vorò anche John Ford e che 
propagandava i prodotti della 
grande multinazionale dell'al¬ 
luminio. 

Per esemplificare, parliamo 
di Tuilight Zane, una serie a 
metà tra l’orrore e il fantastica 
(in Italia, dove comparve di 
sfuggita, si intitolò Ai confini 
della realta) che tra poco tor¬ 
nerà di moda, grazie al film 
Tuilight Zone ad essa ispirato, 
prodotto da Steven Spielberg e 
diretto (è in quattro episodi) da 
Speilberg stesso. Joe Dante, 
John Landis e George Miller. 
Parlarne significa raccontare la 
storia di Rod Serling, l'uomo 
che ideò la serie e che la impose 
allo scetticismo di tutti; un uo¬ 
mo che, a differenza di altri 
grandi sceneggiatori dell’epoca 
come Gore Vidal e Paddy 
Chayefsky, è sempre rimasto 
nel mondo televisivo e che per 
anni lamentò la fine della TV 
in diretta, parlando malissimo 
dei telefilm di 30 minuti (come 
era, quasi sempre. Tu ilight Zo¬ 
ne): «Uno spettacolo di mezz’o¬ 
ra è troppo breve, ed è troppo 
spezzettato dalla pubblicità 
per non ridursi a un attacco e a 
uno scioglimento, senza nuiÌ3 
in mezzo.. 

Ciò nonostante, i telefilm di 
Tuilight Zone, spesso, reggono 
ancora benissimo (chi ha già vi¬ 
sto il film di Spielberg dice che 
la versione TV è infinitamente 
superiore'.), e il loro raffronto 
con i moderni prodotti ameri¬ 
cani non può che dar ragione 
allo stesso Serling, che nei '65. 
ormai quasi fuori dalla mischia, 
scriveva:. La TV è orrenda, non 
è mai stata peggiore e non po¬ 
trà che peggiorare ancora*. Cosi 
parlava uno degli uomini che a- 
vevano inventato la televisione 
commerciale. Passiamo l’osser¬ 
vazione ai nostri network (pa¬ 
rola americana...) privati, che ci 
riflettano. 


Alberto Crespi 


cominciò così 



Dal nostro inviato 

ASCOSA — Il rapporto Hol- 
lyuood-TV emerso dalle gior¬ 
nate anconetane è sorpren¬ 
dente Altro che TV nemica 1 II 
piccolo schermo ha senza dub¬ 
bio sottratto spettatori al cine¬ 
ma. ma gli ha fatto due grandi 
favori ha conservato in sé q-'T 
patrimonio dei generi hòlly- 
u oodiani classici, che negli an¬ 
ni 50 %i mescolano sempre più 
al cinema, ma sopravvivono in 
TV. dal ii estera (Bonanz*. Rin 
Tin Ttn) al giallo (Alfred Hi- 
tchcock presents. Drag net) al 
film di guerra ( Combat) Inol¬ 
tre. ha fatto da balia ai futuri 
giganti del cinema americano, 
di cui abbiano visto ad Ancona 
i primi vagiti. 

Di Robert Altman si sapevo. 
In -Survival, episodio dt Com¬ 
bat, ci racconta rodissea di un 
gruppo di soldati statunitensi 
prigionieri dei tedeschi nella 
seconda guerra mondiale, con 
un senso deirorrore e della sof¬ 
ferenza fisica che in M.A S.H. 
noti terrà neppure lontana¬ 
mente eguagliato II ruolo del 
regista, in questi episodi, è 
sempre relativo, ma è indubbio 
che Altman dimostra già un 
linguaggio fiammeggiante, ric¬ 
co di trovate 

Assai più neutra è la pre¬ 
senza dt Robert MulUgan (l’ot¬ 
timo regista di II buio oltre U 
siepe), ma d tua A Man is Ten 
Feet Tali è fondamentale per¬ 
ché in esso ci sono già tutte le 
caratteristiche del futuro per¬ 
sonaggio di Sidney Poitier: il 
nero intelligente e ben inserito, 
in fondo molto •bianco • in cer¬ 


ti atteggiamenti, la cui presen¬ 
za consente però di far passare 
argomenti come la discrimina¬ 
zione razziale che sono altri¬ 
menti banditi. Un'altra im¬ 
pressione. in effetti, è che la 
TV riuscì a restare più tncon- 
taminata del cinema dalle in¬ 
famie maccartiste Mentre a 
Hollyuood infunava la coccia 
alle streghe, in TV continuaro¬ 
no a lavorare personaggi vicini 


all'area - radicai- come Sidney 
Lumet. Stuart Rosenberg e lo 
stesso Mulhgan La produzio¬ 
ne di Lumet ha dell'impressio¬ 
nante. stando alla filmografia 
in calce al volume -Hollywood 
verso la televisione-, edito per 
l'occasione da Marsilio, gli si 
assegnano oltre 400 telefilm 
dal 1950 al 1961 

Un altro autore politicizza¬ 
to è Rosenberg che per la sene 


di Twilight Zone dirige He’s A- 
live. titolo che significa -è vi¬ 
vo-e si riferisce a Hitler, e alla 
sua sopravvivenza nella catti¬ 
va coscienza dcll’Amenca raz¬ 
zista e intollerante Un giova¬ 
nissimo Dcnms Hopper (certo, 
quello dt Easy Rider) è straor¬ 
dinario nella parte di un giova¬ 
ne leader neonazista, una ca- 
rattenzzazione dt cui si è sen¬ 
za dubbio ricordato Afcr/cj» 
Brando nel ricoprire il medesi¬ 
mo molo nella seconda serie di 
Radici 

Se Sam Peckmpah si rii eia 
ancora assai grezzo nello stile 
(però The Losers con Lee Mar¬ 
vin. sto pure assai rozzo, anti¬ 
cipa net temi sia L'ultimo bu- 
scadero che Cable Hogue), Jer- 
ry Leu is dirige uno stupendo 
episodio -pilota* di una sene. 
Permanent Wayes, mai realiz¬ 
zata. Lewis non compare come 
attore ma dipinge una satira 
delle istituzioni militan spas¬ 
sosa, che ci ha fatto pensare al 
Dottor Stranamore (ma Kibri- 
ck non può averlo listo, l’epi¬ 
sodio non è mai andato in on¬ 
da) Meno bello, ma rigorosa¬ 
mente fordiano, è Flashing 
Spikes, incursione televisiva 
del grande John Ford con un 
delizioso James Sten art nel 
molo di un vecchio campione 
di baseball, e una comparsala 
di John Wayne (nemmeno ac¬ 
creditato nei titoli) come arbi¬ 
tro di uno partita Come tutta 
la serie Alcoa Hour, il presen¬ 
tatore-narratore è Frea Astai- 
re Quattro giganti per il picco¬ 
lo schermo, roba che Dallas se 
la sogna 

al. c. 


DOVTIA PIU’GRANDE SCIITA DI RIGALI DELIA CITTA'? 



Seguite l’indicazione di un esperto 
come Babbo Natale e troverete subito la 
risposta giusta: Upim. Cioè centinaia di 
idee regalo per voi e per tutti i vostri cari. 


Upim: cioè una tale scelta di regali e di 
giocattoli da far felici tutti: grandi e piccini. 
Vi aspettiamo dunque alla Upim: quest'anno 
ve la raccomanda anche Babbo Natale. 


_ ■ _ 

UN NATALE DIVERSO: PIU’NUOVO, PIU’RICCO, PIU’BELLO, PIU’ upim 
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Avviata un’indagine sulle convenzioni per l’ecografia 


«Provocazione di Natale»: ma il traffico è stato insolitamente buono 


Inchiesta suirassessorato 


sanità della Regione 

Sembra che il Lazio spenda più di tutte le altre regioni - Da gennaio gli ospedali 
dovranno essere più attrezzati - Confermata la chiusura delle cucine al S. Giovanni 



Il tiro sulla sanità si alza. 
Dopo due mesi di indagini in 
ospedali pubblici e in qualche 
clinica convenzionata, i preto¬ 
ri ora puntano il dito sull’as¬ 
sessorato alla Sanità della Re¬ 
gione. Si tratta, per adesso, 
dell’avvio di un'indagine, ma 
la «materia» di cui si stanno oc¬ 
cupando i magistrati risulterà 
senz'altro molto interessante. 
I dottori Amendola, Cappelli e 
Fiasconaro hanno avuto il so¬ 
spetto che la Regione paghi 
uno sproposito per l’ecografia 
a una trentina di studi medici 
convenzionati. Il Lazio, per 1’ 
esosità di questa prestazione, 
sarebbe addirittura al primo 
posto fra tutte le regioni d’Ita¬ 
lia. Per vederci più chiaro so¬ 
no stati chiesti e ottenuti tutti 
gli atti relativi alle convenzio¬ 
ni e sembra da un primo esa¬ 
me che la maggior parte degli 
accordi siano stati fatti senza 
le delibere previste dalla leg¬ 
ge sanitaria. 

Inoltre fra i documenti a di¬ 
sposizione della magistratura 
ci sarebbero un centinaia di ri¬ 
chieste di convenzionamento 
di altri medici, i quali propo¬ 
nevano tariffe largamente in¬ 
feriori a quelle pagate attual¬ 
mente. Infine fra le testimo¬ 
nianze raccolte ci sono anche 
quelle di molti sanitari ospe¬ 
dalieri i quali ritengono che 
con le somme versate ai priva¬ 
ti la Regione avrebbe potuto 
dotare di ecografi parecchie 
strutture pubbliche. 

In questo contesto è bene ri¬ 
cordare che se la legge finan¬ 
ziaria. attualmente in discus¬ 
sione in Parlamento, verrà ap¬ 
provata così com'è, dal mese di 
gennaio non sarà più difficile 
fare questo tipo di accerta¬ 
menti in convenzione ma solo 
in presidi pubblici o a paga¬ 
mento e gli ospedali non sono 
certo in grado di soddisfare la 


domanda che si rovescerà su 
di essi. Proprio per l’ecografia, 
in uno studio fatto dalla USL 
RmlG, risultò che in ospedale 
veniva a costare circa 16 mila 
lire mentre in convenzione 
circa tre volte tanto 

Intanto è stata confermata 
la disposizione dei pretori di 
chiudere le cucine del San 
Giovanni. L’ultima «ispezione* 
è stata fatta alle 2 dell’altra 
notte e le disastrose condizioni 
igienico-ambientali sono state 
confermate. In un primo mo¬ 


mento si era lasciata la possibi¬ 
lità di preparare i pasti ai ma¬ 
lati più gravi o bisognosi di 
particolare diete ma da oggi 
tutta l’attività viene sospesa 
per consentire la disinfestazio¬ 
ne Infatti ì tecnici che per 
quattro volte si sono recati 
nelle cucine del San Giovanni 
hanno accertato la presenza di 
escrementi di topo e scarafag¬ 
gi. Oltre alla derattizzazione 
bisogna dunque anche chiude¬ 
re i fori nei muri perché il San 
Giovanni — e non l’hanno 


certo scoperto i pretori — è 
sorto su antiche catacombe e 
sotto scorre anche la rete fo¬ 
gnaria. 

Su un fronte parallelo a 
quello sanitario intanto il so¬ 
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce ha incriminato i 
responsabili del centro 
«Weight Control» che promet¬ 
tevano ai loro clienti di perde¬ 
re 10 chili in ventitré giorni. 
Dopo che il pretore qualche 
giorno fa ha disposto la chiu¬ 
sura dellTstituto, adesso fioc¬ 
cano le accuse di truffa aggra¬ 
vata e continuata su Giuseppe 
Iannotti, amministratore uni¬ 
co e responsabilie legale, sui 
medici Luigi e Antonella Lo- 
monaco e su Roberto Nuvoli. I 
quattro, mediante «artifici e 
raggiri» avrebbero sommini¬ 
strato un «pieparato di solu¬ 
zione fisiologica» spacciandolo 
come rimedio efficace e im¬ 
mediato per gli obesi. 

Ultima nota: allo stesso San¬ 
tacroce il presidente della 
giunta regionale, Bruno Landi 
ha consegnato una relazione 
di 66 pagine per illustrare l’at¬ 
tività svolta dalla Regione in 
campo sanitario. Il documento 
gli era stato richiesto nel corso 
di una riunione alla quale ave¬ 
vano partecipato anche l’ex 
assessore Pietrosanti e i magi¬ 
strati Savia e Armati. Nella re¬ 
lazione Landi «spiega» che la 
gestione a livello locale dei 
servizi sanitari e la vigilanza 
igienico-sanitaria spetta ai Co¬ 
muni che esercitano le loro 
funzioni attraverso le USL. 
Non dice invece «come» le 
USL sono costrette a gestire la 
sanità a Roma. Senza piano re¬ 
gionale, senza certezza finan¬ 
ziaria, senza deleghe per il 
personale, con finanziamenti 
insufficienti che arrivano col 
contagocce. 

a. mo. 


Manifestazione al Ministero del Lavoro 

«Romanazzi»: in corteo 
contro i licenziamenti 

Questa mattina (ore 9) i lavoratori della «Romanazzi» con il 
sostegno di delegazioni delle fabbriche della zona Tiburtina sfile¬ 
ranno in corteo da piazza dell’Esedra al ministero del Lavoro. La 
direzione aziendale ha deciso di licenziare 134 lavoratori. I lavora¬ 
tori dopo aver presidiato per diversi giorni la sede del ministero, 
con la manifestazione di oggi vogliono spingere il ministro a convo¬ 
care un incontro urgente tra le parti per un esame approfondito 
della vertenza. 

Alla Romanazzi da oltre un anno cento operai erano in cassa 
integrazione; dal luglio scorso l’azienda facendosi scudo del man¬ 
cato rinnovo da parte del CII’I della cassa integrazione non paga il 
salario agli operai sospesi. Alcuni giorni fa poi è giunta la notizia 
dei licenziamenti. 

Per bloccare la procedura dei licenziamenti è intervenuto il 
sindaco Vetere. Dopo un incontro con lavoratori e sindacato alla 
Regione anche l’assessore al Lavoro ha inviato al ministro del 
Lavoro la richiesta di un incontro delle parti al ministero dell’In¬ 
dustria. 

Nonostante le richieste e i solleciti il ministro del Lavoro non ha 
ancora fissato un appuntamento ne ci sono notizie circa un suo 
interessamento perché venga modificata la delibera del CIRI che 
esclude i 100 lavoratori dalla cassa integrazione. 



L’assessore 
sull’autobus 
Cronaca 
di un giro 
in centro 


Quattro amministratori 
sul banco degli imputati 
L’«esperto» De Crescenzo 


Era stato presentato come «una tra¬ 
gedia’ e. ineece. è stato un viaggio in 
bus. tutto sommato scorrevole, tra le 
vie del centro in versione prenatalizia. 
Su quel bus si doveva discutere impie¬ 
tosamente del traffico, del grande ma¬ 
lato. proprio al suo capezzale, tra in¬ 
gorghi. strombazzamenti. automobili¬ 
sti inferociti, lassisi: sull'orlo del rico¬ 
vero per esaurimento nervoso e pas¬ 
santi ridotti a birilli. E di traffico si è 
discusso, ma senza il contorno della 
tragedia. 

Il traffico si è preso beffa di tutti: 
proprio nel momento in etn lo voleva¬ 
no supercapnccioso e intrattabile si è 
dimostrato docile e scorrevole (ovvia¬ 
mente tenuto conto del significato un 
po' particolare di questi termini in una 
situazione come quella romana). Così 
all'intelligente e un po’ provocatoria 
drammatizzazione promossa daU'APS, 
un'associazione impegnata in attività 
parascolastiche, sportive e di servizi 
sociali, é mancato, alla fine, il protago¬ 
nista: il traffico dal fiato grosso per la 
fine prossima ventura. È successo co¬ 
me quando fa male un dente e dopo 
giorni di dolorosa indecisione si va dal 
dentista- il male passa in sala d'attesa. 

Così ieri mattina l'autobus che do¬ 
veva dimostrare la tragedie quotidia¬ 
na è « volato » dal Circo Massimo a piaz¬ 
za San Pietro in una ventma di minuti 
intorno alle 10 e 20, scivolando senza 
intoppi di rilievo tra via del Plebiscito, 
largo Argentina, Corso Vittorio, via 


della Conciliazione e cavandosela ab¬ 
bastanza bene anche al ritorno. Un do¬ 
no di Babbo Natale all’assessore al 
traffico Bencinì e ai suoi tre predeces¬ 
sori schierali in fila nel fondo del bus 
in ceste di imputati di fatto? Forse sì. 
si è trattato di un'inaspettata strenna 
natalizia anche se — dicono gli esperti 
— la circolazione in queste feste è im¬ 
pazzita meno, per ora, che negli altri 
anni. Domenica ad esempio, racconta¬ 
no i vigili, il centro è stato sommerso di 
pedoni senza che tl traffico delle zone 
vicine sia andato in tilt. 

In mancanza della tragedia dal ve¬ 
ro. la tragedia è stata simulata, stimo¬ 
lata ad arte. Luciano De Crescenzo si è 
assunto il compito del •guastatore ». Il 
professore di chiara fama, attore, filo¬ 
sofo, presentatore, ieri era in versione 
•esperto del traffico ». A chi ha dubitato 
della sua preparazione in materia, il 
•tuttologo » ha opposto la sua scienza 
come frutto dell'esperienza: •Da tredi¬ 
ci anni vivo nel centro di Roma, volete 
che non conosca il traffico ? So perfet¬ 
tamente dove e quando parcheggiare 
la mia auto in una zona dove tutti di¬ 
cono che parcheggiare è impossibile, 
sono o non sono un esperto ?» Niente da 
ridire. 

Così Inesperto’ è salito in cattedra. 
Prima ha tentato di suggerire qualche 
consiglio (•Telefonate all’ENI, stanno 
preparando un’auto elettrica grossa 
come una scatola. Meglio quella che 
portare a spasso quotidianamente tre 


metri cubi di aria inutilizzata sui sedili 
vuoti•). Poi ha imbracciato il fucile e 
l’ha puntato contro i quattro assessori 
al traffico, responsabtli (veri o presun¬ 
ti) delle angosce quotidiane di centi¬ 
naia di migliaia di automobilisti, pedo¬ 
ni e viaggiatori di bus. Alle impallina¬ 
te di De Crescenzo gli amministratori, 
provenienti da quattro diversi partiti e 
da quattro diverse esperienze di giun¬ 
ta, hanno risposto inaspettatamente 
quasi ad una voce. Ad esempio hanno 
fatto muro contro la proposta delle 
targhe alterne lanciata con forza dal 
•tuttologo » e spalleggiala da molti dei 
presenti, soprattutto dai giornalisti. 
De Crescenzo l’ha sostenuta con con¬ 
vinzione diventando tutto rosso in fac¬ 
cia e alzando un po' la voce: «A Napoli 
le targhe alterne sono state ’na mera¬ 
viglia. I napoletani si sono trovati be¬ 
nissimo e dopo le proteste hanno accet¬ 
tato». 

Ha risposto Antonio Pala socialde¬ 
mocratico. assessore aU'edilizia priva¬ 
ta di questa giunta di sinistra ed ex 
assessore al traffico in giunte di centro 
sinistra: «Le targhe alterne sono ingiu¬ 
ste e anticostituzionali ». Ha aggiunto 
Tullio De Felice, socialista, responsabi¬ 
le del traffico prima di Bencmi: *Tu De 
Crescenzo, inventi le cose ‘‘alla napole¬ 
tana”, ma qui non c’è niente da inven¬ 
tare. Le targhe alterne sono come se ad 
un individuo si tagliasse il braccio per¬ 
ché gli fa male ». Italo Becchetti, derno- 


cristiano, assessore ai traffico nelle 
giunte guidate dalla DC: «È un provve¬ 
dimento pericoloso e per il traffico ro¬ 
mano è niente «. 

Giulio Benctm, comunista, assesso¬ 
re in carica al traffico: •Per Napoli le 
targhe alterne possono anche andare 
(ma anche là so che hanno molte 
preoccupazioni ) Ma a Napoli si parti¬ 
va da una situazione di traffico a velo¬ 
cità zero, cioè non si circola proprio e 
allora va bene ipialsiasi provvedimen¬ 
to che dia un po’ di fiato. Qui non sia¬ 
mo a questo punto ». «Non è vero, siamo 
all'emergenza » ha risposto il coro dei 
viaggiatori del bus. Bencmi: «Sono 23 
anni che c’è l’emergenza. Negli anni 60 
Gatbraith profetizzò che questa sareb¬ 
be stata la prima capitale occidentale a 
morire di traffico. E morirà se non fer¬ 
miamo in qualche modo le auto c con¬ 
vinciamo i romani a usare i mezzi pub¬ 
blici. Nell’84 lavoreremo su questo o- 
biettivo concentrando i finanziamenti 
sui trasporti su rotaia *. 

• Ma ora c’è più emergenza di prima » 
ha replicato il coro. Bencmi ha negato. 
De Crescenzo ha dato un’idea di che 
cose l'emergenza partenopea: *Dagli 
automobilisti fermi per ore si presen¬ 
tano i ragazzini con il gettone in mano: 
‘‘Cinquecento lire per telefonare a vo¬ 
stra moglie ”». Ci arriveremo anche a 
Roma? 

Daniele Martini 


Opere pubbliche 

Un mutuo di 
19 miliardi 
dal Banco 
di Sicilia 
al Comune 


Diciotto miliardi e 807 mi¬ 
lioni. Questo l’ammontare 
del mutuo accordato dal 
Banco di Sicilia al Comune 
di Roma, finalizzato alla co¬ 
pertura di spese per investi¬ 
menti e firmato ieri in Cam¬ 
pidoglio dall’assessore Falo- 
mi. Diverse sono le opere in¬ 
teressate. Tra l’altro, la co¬ 
struzione di tronchi di rete 
stradale e fognature in VII 
circoscrizione. la costruzio¬ 
ne di un cavalcavia ad Ostia, 
il restauro e l’adeguamento 
della proprietà comunale a 
Città della Pieve. Ieri sera, i- 
r.oltre. sono stati eletti 1 pre¬ 
sidenti di tre commissioni 
consiliari permanenti. Alla 
III (urbanistica) Della Seta, 
alla IV (opere pubbliche) De 
Felice. all’VIII (sanità) Ben- 
zor.i. • Due importanti stan¬ 
ziamenti sono stati anche 
approvati dal consiglio pro¬ 
vinciale. Un contributo di 
325 milioni andrà a sostegno 
delie cooperative di pescato¬ 
ri delle acque interne e del 
mare, ed uno di 115 milioni a 
favore delle emittenti televi¬ 
sive private e delle società di 
produzione di programmi te¬ 
levisivi a carattere giornali¬ 
stico 



Una barca a vela ai Fori 
È «Roma per la pace» 


La barca a vela -Roma per la pace- approderà a... \ ia dei Fori 
Imperiali. Qui rimbarcazione c il suo equipaggio saranno a 
disposizione dei cittadini romani per il periodo delle feste natali¬ 
zie per illustrare la loro spedizione con mostre, proiezioni c 
conferenze. La barca della pace ha attraccato sabato scorso al 
porto canale di Fiumicino dopo 6 mila miglia di navigazione. 5 
mesi di viaggio in undici paesi del Mediterraneo. Il rientro c 
stato festeggiato con un messaggio del presidente della Repub¬ 
blica, Sandro Fcrtini. che ha manifestato -espressioni di vivo 
compiacimento c di ferv ido augurio-. Come ha ricordato ieri in 
Campidoglio l’assessore Falomi il viaggio ha avuto lo scopo di 
consolidare i rapporti di fratellanza e di solidarietà fra Roma e 
le città del Mediterraneo. Nel segno della pace c dell'amicizia. 


Il convegno delPAssociazione laziale cooperativa servizi 

Anziani a Roma, sono 400 mila 
Un «check up» sull’assistenza 

Più stretti rapporti con le strutture sanitarie territoriali - Un elenco degli utenti 


Crescita demografica che si avvicina 
a zero, popolazione di anziani di oltre 
350 mila unità, pari al 12,5% del cittadi¬ 
ni romani (il dato si riferisce al 1979). 
Queste cifre parlano da sole. La popola¬ 
zione romana, come quella di tutte le 
città occidentali. Invecchia. Il problema 
dell'assistenza agli anziani diventa 
quindi un punto centrale nel discorso 
politico, culturale ed economico che o- 
gni amministrazione pubblica deve af¬ 
frontare. Il convegno che oggi si con¬ 
clude all'hotel D’Azeglio — promosso 
dall’Associazione laziale cooperative 
servizi — su «tre anni di assistenza do¬ 
miciliare agli anziani a Roma: dalla 
sperimentazione alla progettualità» ac¬ 
quista perciò un valore oltre che di bi¬ 
lancio, prepositivo. 

Moltissimi giovani affollavano la sa¬ 
la convegni dell'hotel, ad un passo dalla 
stazione Termini: perché sono soprat¬ 
tutto loro, in gran parte «ex 285» a svol¬ 
gere il lavoro di assistenza nelle coope¬ 
rative. Un lavoro che fino a questo mo¬ 
mento ha avuto caratteristiche di speri¬ 
mentazione (la nuova legislazione in 
favore degli anziani è recentissima). 
Soltanto con la giunta di sinistra alla 
Regione si sono presi i provvedimenti 
che hanno inaugurato un modo di ver¬ 
so di guardare questa fascia di cittadi¬ 
ni, non più caritatevole, bensì su una 
nuova concenzione della sicurezza so¬ 
ciale. senza alcuna discriminazione. 


Lavorare per gli anziani, è stato detto 
In molti interventi, significa affrontare 
le loro condizioni di Isolamento che so¬ 
no di natura economica, innanzitutto, 
ma anche sociale (non producono più, 
non hanno più un ruolo attivo), e sani¬ 
tario con l'accentuarsi di fenomeni pa¬ 
tologici e di conseguenza psicologica. 

Affrontare con professionalità un 
compito delicato quale è quello dell’as¬ 
sistenza alla terza età, non è cosa facile. 
Ricercare una base teorica, studiare dei 
modelli di lavoro, delle linee di inter¬ 
vento diventa a questo punto (data an¬ 
che la più ampia disponibilità dell 1 ,' m- 
ministrazione comunale a sostenere e 
integrare le attività delle cooperative) 
una esigenza imprescindibile. Tanto 
plirche il lavoro svolto finora ha dimo¬ 
strato che la linea su cui cl si sta muo¬ 
vendo è quella giusta: deospedalizzazio¬ 
ne, assistenza domiciliare, integrazione 
con le strutture territoriali. L’impegno 
delle cooperative è svolto concretamen¬ 
te da gruppi che vanno da 3 a 7 assi¬ 
stenti che mediamente ogni settimana 
eseguono 15,96 interventi, il cui costo è 
di circa ventimila lire ognuno, ben al di 
sotto della cifra che il Comune di Mila¬ 
no spende gestendo direttamente il ser¬ 
vizio di assistenza agli anziani. 

Le cooperative — di cui si chiede una 
sorta di albo aggiornato, a cui far riferi¬ 
mento per il prossimo convenziona¬ 
mento — sono legate al Comunp da una 


convenzione che non soddisfa piena¬ 
mente gli operatori. Infatti, questi ri¬ 
vendicano al loro ruolo non una generi¬ 
ca prestazione d’opera, ma una fornitu¬ 
ra di servizi che comporta spese che 
non sono coperte dalle retribuzioni sti¬ 
pulate con 11 Comune, basti pensare al¬ 
la forte valenza sanitaria dell’assisten¬ 
za domiciliare. Questo, ovviamente, 
non è l’unico neo del rappòrto tra ope¬ 
ratori e committente, cioè il Comune. 
Infatti le cooperative chiedono che si 
esca dalla provvisorietà di un servizio 
che ha alle spalle ormai tre anni di vita, 
ma che si gestisca l’intero settore dell’ 
assistenza geriatriaca in maniera ra¬ 
zionale, cominciando per esemplo, ad 
avere un elenco riordinato semestral¬ 
mente, di tutti i possibili utenti di ogni 
distretto sanitario. 

In più, accanto a questo, dicono gli 
operatori, dovrebbe svilupparsi una 
maggiore Integrazione tra le strutture 
sanitarie e le coperative (queste non 
vengono informate quando un anziano 
può essere deospedalizzato e quindi af¬ 
fidato alle cure degli assistenti domi- 
claliri), pe' un uso più razionale delle 
stesse. A Roma cl sono 132 case di ripo¬ 
so con una percentuale di posti Ietto per 
mille anziani pari al 17,80; di questi il 
30% è occupato da non autosufficienti; 
sono Invece 30 le strutture per lungode¬ 
genti; e c’è un solo ospedale diurno, as¬ 
solutamente insufficiente, l’Addolora¬ 
ta. 


Per quattro volte 
cerca la morte 
gettandosi nel vuoto: 
è grave ma si salverà 

Ventiquattrenne sotto l’effetto della droga 


Con una determinazione 
sconvolgente, dettatale proba¬ 
bilmente dall’effetto degli stu¬ 
pefacenti, una giovane donna, 
Rossella Ce teso ha tentato ieri 
quattro volte consecutive, dì 
togliersi la vita gettandosi da 
uno stabile di Trastevere. Infi¬ 
ne, soccorsa è stata ricoverata 
con prognosi riservata nel re¬ 
parto rianimazione del San 
Filippo Neri. In tasca aveva 
una -dose- di eroina. 

Il dramma, c cominciato ie¬ 
ri mattina quando Rossella 
Cereso, 24 anni, abitante in vi¬ 
colo del Giglio, a Trastevere c 
salita al quarto piano di un e- 
dificio di via Angelo Tsttoni 4. 
Dal terrazzo condominiale si è 
poi lanciata nel vuoto, ma il 
balcone sottostante ha ferma¬ 
to il volo . Si è rialzata e di 
nuovo si è gettata giù. Un se¬ 
condo provvidenziale balcone 
l’ha fermato ancora. E cosi è 
su«xesso ancora per altre due 
volte. Quando Rossella Cereso 
è caduta, alla fine nel cortile 
interno c l’ambulanza l’ha 
raccolta — pochi minuti dopo 
— era evidente il suo gravissi¬ 
mo stato. Tuttavia, arrivata in 
ospedale, con un ultimo slan¬ 
cio, Rossella Cereso c scesa 
correndo dall’autoambulanza, 
nonostante le fratture multi¬ 
ple riportate al cranio. 3l baci¬ 
no e agli arti. I medici sono 
ottimisti. Probabilmente si 
saivera. 


Brevi 


USL RM7: dal poliambulatorio al di¬ 
stretto sanitario amministrativo e 
sociale. La conferenza dei servizi 
USL si svolgerà ogg* e domani nell" 
Aula magna del Centro carni (via To¬ 
gliatti 1206). Partecipa l'assessore 
Prisco. 

BAMBINI PER LA PACE: gli alunni 
della scuola elementare «Ghandi» di 
San Basilio hanno organizzato per 
oggi pomeriggio alle 15 una rappre¬ 
sentazione sulla pace. Partecipano 
Cesare Zavattim, Alberto Alberti e E- 
zio Panzio. 

FOTOGRAFIA: anche quest'anno, 
nelle scuole, continua l'iniziativa sul¬ 
la fotografia organizzata dalla Provin¬ 
cia e dall'ARCI. Parteciperanno Wla- 
dunvo Sett-meni. Fil-berto Menna. 
Pietro Metecchi. Carlo Cf «polii e Pie¬ 
ro Berengo Gardin. 

VIDEOUNO: oggi alle 19 neB'ambi- 
to delia trasmissione cristiani nella 
sinistra condotta da Giovanni Gen¬ 
nari si svolgerà un dbattito sul con¬ 
cordato. Partecipano Gozzim. della 
sinistra md pendente. Manfredi Bo¬ 
sco. deca DC. 

UNIPOL: assicurazione e società È il 
tema del convegno organizzato daa' 
Umpcjl che si svolgerà oggi alle 16 
aii Aldovrandi Palace, or occasione 
dei 20 anni d» attività delia compa¬ 
gnia ass<cratr>ce. 


Discutendo di crisi 
e disoccupazione con 
l’abate benedettino 


Undicimila disoccupati nel¬ 
la zona. 3 200 lavoratori espul¬ 
si dalla Fiat negl: ultimi tre 
anni: lutto il Casstnese è alle 
prese con >1 dramma del la fo¬ 
ro eòe non si trova. deU'occu- 
pazione che si riduce. Il gran¬ 
de sogno della sicurezza eco¬ 
nomica per tutti è svanito nel • 
1981 quando scnostati avviati 
i processi di ristrutturazione 
de! fabbricone Fiat con la con¬ 
seguente cassa integrazione 
per più di 2 500 operai Ma la 
colpa è solo dei robot che sosti¬ 
tuiscono il lai-oro operaie, op¬ 
pure a sono cìire cause, altri 
errori di programmazione ed 
uso dille risorse? Interrogati¬ 
vi importanti, a cui il PCI ha 
et reato di dare risposte sabato 
m un convegno al quale un 
contributo importante è venu¬ 
to anche dall abate dell'abba¬ 
zia di Mnnlecassmo. Don Ber¬ 
nardo. il monaco bendettmo 
che su povertà e condizione 
dei lainralon da anni è molto 
impegnato 

/ dati principali della situa¬ 
zione li ha ricordati Natia 
Mammone, segretaria della 
federazione comunista di Pro¬ 
sinone: dal 1971, anno dell'in¬ 
sediamento Fiat, la popolazio¬ 
ne della zona è cresciuta da 
12LOOO a 131 000 unità. Il ri¬ 
chiamo della grande fabbrica' 


è stato potente fino al 19s0 de¬ 
cine e decine di imprese arti¬ 
giane sono scomparse alla ri¬ 
cerca di un lai-oro sicuro in 
fabbrica, dal 1981 c’è stata in¬ 
vece una vera e propria inver¬ 
sione di tendenza con un ritor¬ 
no ad attività commerciali ed 
artigiane, nate spesso con i 
soldi del licenziamento incen¬ 
tivato Fiat. Per ben tre anni 
2 500 operai hanno atteso in¬ 
vano il ritorno in fabbrica ' un 
migliaio hanno trovato altro 
da fare, 1.500 sono tuttora in 
cassa integrazione. Solo 100 
potranno tornare alla Fiat, se¬ 
condo il recente accordo, per 
gli altri si dovrà trovare una 
soluzione alternativa. Di fron¬ 
te a decine di aziende che chiu¬ 
dono i battenti, le speranze di 
moli-ere il problema a livello 
individuale sono pressoché 
nulle: si tratta allora di attua¬ 
re un l'ero progetto per :! lavo¬ 
ro. i cui punti qualificanti — 


illustrati da Mammone. Molli¬ 
ca della CGIL. Spaziani — so¬ 
no l'utilizzazione delle mi¬ 
gliaia di ettari di terre incolte 
da destinare all'agricoltura, il 
sostegno deU'artigianaio. una 
migliore organizzazione dell' 
industria dell'estrazione del 
marmo, la costruzione dell'u- 
niversttà. 

Don Bernardo ha apprezza¬ 
to le proposte rivolte al mondo 
de! lavoro- •Spero che questo 
incontro non sta né il primo né 
l'ultimo. Sono vicino al voi in 
problemi grandi come quelli 
del lavoro perché essi riguar¬ 
dano l'uomo, la sua dignità, il 
rispetto della sua personalità. 
San Benedetto seppe rivaluta¬ 
re il lavoro r.ei suoi aspetti u- 
mani: il concilio ha proclama¬ 
to che le troppe disuguaglian¬ 
ze suscitano scandalo tra gli 
uomini. Se la Chiesa on desse 
il suo contributo in questo 
campo sarebbe insignificante 


e vanificherebbe tl messaggio 
del l'angelo. Il lavoro è la chia¬ 
ve di tutta la questione sociale. 
Aumenta invece la disoccupa¬ 
zione. le cui cause sono molte 
introduzione di nuove tecnolo¬ 
gie. motivi demografici, eco¬ 
nomici. culturali ma anche 
una non chiara prereggenza 
politica e sociale, larenze col¬ 
pevoli e biasimevoli egoismi ». 

Per Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale dti Pei 
che ha concluso il convegno, 
un punto si deve tenere ben 
fermo • «Non è vero che la di¬ 
soccupazione è una conse¬ 
guenza inevitabile del pro¬ 
gresso. Durante una rivolu¬ 
zione industriale c'è sposta¬ 
mento di manodopera da set¬ 
tori maturi a settori nuovi og¬ 
gi questo passaggio si può pre¬ 
venire e prevedere. C'è invece 
chi non lo fa e vuole utilizzare 
la rivoluzione economica per 
cancellare le conquiste dei la- 
roraton».'La disoccupazione i- 
noltre non è solo il frutto ine¬ 
vitabile dei processi economici 
ma anche del malgoverno 
1.130 miliardi non vengono 
spesi dalla Regione, il proto¬ 
collo d’intesa con i sindacati 
non viene rispettato, distrug¬ 
gendo coi ricchezza e possibili¬ 
tà di lavoro • 

Luciano Fontana 


La scommessa della provincia «assediata» 

Idee e proposte per Io sviluppo della zona a sud della capitale nella conferenza del PCI a Frascati 


•Assediata» dalla metropoli, soffre 
di mali vecchi e nuovi. Il forte boom 
demografico dell’ultimo decennio ha 
sconvolto equilibri, cambiato connota¬ 
ti sociali, «disegnato, in modo sponta¬ 
neo e a volte selvaggio, volto urbani¬ 
stico di città e paesi La provincia a sud 
di Roma fa i conti con queste modifi¬ 
cazioni velocissime. Dai Castelli fino a 
Colleferro e giù, verso il mare, ad An¬ 
zio, la zona è un «laboratorio» di idee e 
di problemi. Un’area difficile. Con 
questo mondo a due passi dalla capita¬ 
le, i comunisti si confrontano da sem¬ 
pre. Ora vogliamo farlo ancora meglio. 
La conferenza programmatica che si è 
svolta venerdì e sabato a Frascati non è 
stala altro che un primo, fondamentale 
passo, verso ura cultura «di governo» 
che tra qualche mese avrà il suo refe¬ 
rente organizzativo. A febbraio, infat¬ 
ti, quei 39 comuni, con più di 400 mila 
abitanti, avranno la loro federazione 
comunista. 

L'impegno, quindi (Io ha sottolinea¬ 
to Giovanni Berlinguer nel suo breve 
intervento di saluto), non è d; poco 


conto. Capire questa realtà in ebolli¬ 
zione e modificare le proprie convin¬ 
zioni e i propri schemi, è il compito che 
il PCI della zona si è fissato. «Le mo¬ 
dificazioni subite dalia zona in questi 
dieci anni — ha detto Franco Cervi, 
segretario di zona — ci chiedono una 
maggiore apertura politica. Sono cam¬ 
biate le figure sociali ed economiche, 
interi paesi hanno visto crescere ai loro 
confini storici. Cè insomma un intrec¬ 
cio di culture e di storie che non posso¬ 
no essere dimenticate...*. Per capire 
meglio basta guardare allo sviluppo 
urbanistico. L’abusivismo ha comin¬ 
ciato a fare guai. I centri si svuotano di 
abitanti e si riempiono di uffici. Tutto 
in modo spontaneo, senza piani o pro¬ 
grammi. Ancora: esistono decine di 
migliaia di case vuote, eppure c’è gente 
senza casa, sfrattata. La vicinanza con 
Roma ha creato le condizioni per un 
uso spregiudicato della seconda casa. 
Si tratta perciò di «inventare» un nuo¬ 
vo futuro per questa zona. Perché le 
potenzialità ci sono. Dal punto di vista 
produttivo — l’ha sottolineato Ciocci 


— oltre ai grandi concentramenti in¬ 
dustriali di Colleferro, Pomeria e A- 
riccia. ci sono una miriade di aziende 
artigiane, una fitta rete di negozi, risto¬ 
rami. alberghi e imprese commerciali, 
un'agricoltura che, nonostante paghi 
anch’essa la sua piane di crisi, ha tutte 
le carte in regola p>er tirare di più e 
meglio. 

Certo che non basta, per ridare fiato 
a una zona che ha tradizioni ricchissi¬ 
me, solo l'impegno di un partito e 
nemmeno di qualche Comune. Biso¬ 
gna innanzitutto inventare nuovi stru¬ 
menti di governo dell'area metropoli- 
tana (su questo ha insistito Angiolo 
Marroni) in grado di dare risposte 
complessive. E inoltre costringere la 
Regione a muoversi (l’ha detto Quat- 
trucci) a fare la sua parte, a riprendere 
in mano la programmazione. Infine, 
molte questioni (basii pensare solo alle 
fabbriche in crisi e all’occupiazione) ri¬ 
guardano direttamente la piolitica eco¬ 
nomica del governo, le scelte che in 
questi giorni — lo ha ricordato Silvano 
Àndriani, nelle conclusioni — si stan¬ 


no compiendo intorno alla legge fi¬ 
nanziaria. 

Con questo, forse, esce un quadro 
ancora più complesso. Ma sta proprio 
qui la sfida che i comunisti delia zona 
sud hanno lanciato. Dicendo anche, 
con molta chiarezza, che si può gover¬ 
nare e bene solo se la sinistra è unita e 
forte. Ricostruire sui problemi, sui fat¬ 
ti e sulle idee, il rapporto coi socialisti, 
in alcuni casi lacerato, è un impegno 
fondamentale. Perché laddove la DC è 
tornata al governo col PSI, ha creato 
situazioni di tensione, di instabilità. Il 
pencolo grosso — ha detto Cervi — è 
che in queste condizioni di debolezza 
istituzionale la criminalità organizza¬ 
ta, che qui si sta rafforzando, possa in¬ 
serirsi nei meccanismi decisionali, 
condizionare le scelte politiche. È un 
rischio pesante. Al quale i comunisti 
hanno voluto rispondere con forza e 
con coraggio mettendo in discussione 
per due giorni le proprie idee. Con¬ 
frontandole con lavoratori, ammini¬ 
stratori, tecnici, intellettuali, ricerca¬ 
tori. 
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Nicaragua, 
un paese 
che ha 
bisogno 
di tutto 
Raccolta 
di aiuti 


i; un clcnro lunghissimo dir comprende tul¬ 
li gli oggetti possibili e immaginabili: dai ban¬ 
chi per le scuole all'aspirina e ai cerotti; dal riso 
e rial mais ai lettini da parto e alle stoviglie | 
varie; dai chiodi e martelli ai concimi. 

Il popolo del Nicaragua ha bisogno di tutto e 
per aiutarlo si sta preparando la seconda nave 
dell'ainici/ia e della solidarietà italiana che 
partirà nel prossimo febbraio. I.e iniziative nel 
frattempo, sono tante: tinelli che lavorano all* 
associazione Italia-Nicaragua. non smettono di 
inventarsi gli strumenti piu diversi per racimo¬ 
lare qualche quattrino (la ria» e potrà contenere 
2500 metri cubi di roba. I’er ora ne sotio stati 
raccolti 700). 

Così nella sede dell'associazione, in via di 
Torre Argentina, è stata organizzata una ven¬ 
dita di roba usata e anche di gioielli di poco 
valore. Gli affari non sono andati male, anche 
se poteva andare meglio. Ma la gente, dice una 
donna dell'associazione, è assuefatta ai dram¬ 
mi che sconvolgono i popoli lontani. Cosi chi ila 
comprato e stato qualcuno del "giro -, che fre¬ 
quenta gli ambienti degli esuli sudamericani. 

• Però sono venute anche due signore della bor¬ 
ghesia che hanno comprato un pezzo raro, uno 
specchio d’argento che tostava soltanto qua¬ 
rantamila lire. Ma ai vestiti usati non si sono 
nemmeno avv icinate-. 

Tra le cose esposte nella stanza dell'associa¬ 
zione — dove cravatte, gonne, camicie faceva¬ 
no bella mostra di sé — un settore particolare 


j era dedicato all’ahhigliaiiiento per bambini. 
'Putta roba in ottimo stato di buona qualità e 
soprattutto in gran quantità. 

• Organizzeremo un’altra vendita, nelle pros¬ 
sime settimane, appunto di questo tipo di mer¬ 
ce. Si svolgerà iti un quartiere popolare. Speria¬ 
mo di ricevere maggiore solida, iota-. 

Cna riunione settimanale fissa, al mercole¬ 
dì. dei gruppi di studio e poi tanto continuo 
faticoso la varo per tener su una battaglia in cui 
tutti credono ferinamente. Coloro che fanno 
parie delPassocia/ione sono sui trent’anni c di 
tutti i ceti sociali e ogni minuto del proprio 
tempo libero lo impiegano girando nelle scuole 
dove spiegano ai ragazzi la realtà del lontano 
Nicaragua, o organizzando conferenze, dibatti¬ 
ti sulla situazione dell'America Latina. «Il Ni¬ 
caragua c in una situazione disperata-, sottoli¬ 
nea un’altra donna dell'associazione. Lo si può 
vedere dall’elenco delle medicine piu urgenti 
che hanno chiesto: cerotti, bende, disinfettan¬ 
te, fili di sutura. Sono richieste che arrivano da 
una zona di guerra e noi faremo di tutto. Ci 
rivolgeremo ai medici, ai direttori di cliniche 
che si dichiarano democratici: forse loro per 
questo tipo di materiale potranno dare una ma¬ 
rno-'. A una cosa in particolare terrebbero pro¬ 
prio tanto: ricevere una macchina da cucire,si 
proprio di ciucile a pedale, non e necessario il 
tipo elettronico. 

La richiesta sembra davvero strana. Ma a 
cosa potrà serv ire? Risposta: per aiutare il pro¬ 
getto di rcinserimcnto nella società delle pro¬ 
stitute di Coimbra. 



DIRITTI DEL MALATO ‘f'T dl sc/ ; o,,i »• »* 

tutti i grandi ospedali romani. Il tribunale 
per i diritti del Malato, fondato dal Movimento Federativo Democratico per esercitare un control¬ 
lo costante sulla vita quotidiana dei degenti e raccoglierne le denunce, e ormai una reaita della 
lotta dal basso per migliorare le strutture sanitarie. Ora apro una campagna di autofinanziamen¬ 
to chiedendo una sottoscrizione di mille lire. Ter maggiori informazioni si può chiamare il 353550, 
sede regionale Lazio. Nella foto: una cartolina sottoscrizione. 


Nave 

romana 

dein 

secolo 

sui 

fondali 
di Ponza 


Nelle acque prospicienti I’ 
antico porto ili Ponza, nei 
pressi della spiaggia di Santa 
àiaria, su un fondale di circa 
nove metri, sono stati scoperti, 
insabbiati, i resti di una nave 
da trasporto merci romana del 
secondo secolo dopo Cristo, 
presumibilmente carica di an¬ 
fore e di vettovagliamenti. 

La scoperta e stata fatta dal 
sergente dell'ufficio locale 
marittimo di Ponza, Giovanni 
Rotici, esperto subacqueo, che 
aveva segnalato il caso giorni 
fa alla Guardia di Finanza. I 
finanzieri sono arrivati sul po¬ 
sto con la motovedetta 
•11)003-, con un nucleo di som¬ 
mozzatori di Civitavecchia e- 
spcrti archeologi. 

Oltre a stabilire le caratteri¬ 
stiche della nave, i sommozza¬ 
tori hanno recuperato due an¬ 
fore, un pezzo della fiancata 
superiore e un chiodo di rame. 

Si apre adesso il problema 
del recupero totale della nave, 
che deve avvenire prima dell’ 
inizio della primavera del 
prossimo anno. Altrimenti c’e 
il rischio concreto di non riu¬ 
scire a preservare quanto è ri¬ 
masto, dell’antica imbarcazio¬ 
ne, dagli immancabili sciacal¬ 
li. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Venerdì 30 du_embre alle ore 20 30 «Prima» (in abb I 
Lo Fanciulo dal Wost di G Puccini Maestro d.reitcro 
e concertatore Giuseppa Patanè Maestro del Coro 
Gianni Lazzari Regia di Mauro Bolognini Scene di Ma¬ 
rio Cernii Interpreti principali: Galia Savova. Corne-'iu 
Murgu. Gian Pietro Mastromei. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Alle 2 1 15 Pressa la Chiesa di S. Agnese (Piazza Na- 
vona) Musiche di SammartiM. Vivaldi. J S Bach. Soli¬ 
sti Massimo Macri (violoncello), Wanda Anseimi 
(clavicombelo). 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Piami- 
ma 1 18) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arang.-o R un. 7 - Tel 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso I Auditorio di via della Conciliazione) 

A'ìe 19 30 (turno C) AH'Auditorium di Via cella Conci¬ 
liazione Concerto dirotto da Lorin Maazel (stag-one 
sinlon ca dell Accademia di S Cecilia, in abb. tagl n 
IO) In programma Beethoven «Sintonia n. 9 per or¬ 
chestra solisti e coro» Maestro del coro Norbert Bala- 
tsch Orchestra e coro dell'Accademia di S. Cecilia 
Bigi etti io vendita al botteghino dell Auditorio dalle 1 7 
in poi ITel 654 1044) 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscclo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello 1 - Tel 3205038) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE nARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 

Domani a'Ie 20 30 Presso l Auditorium S Leone Ma¬ 
gno (Via Bolzano, 38) Concorto dot Trio Giuseppa 
Magliocca con G MagLocca (clarinetto). P Ricci (vio¬ 
loncello). A Bracchi (pianoforte). Mus-chc di Beetho¬ 
ven. Juon Brahms 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA IV.a Sevezzano. 32 - 
Tel 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA.. (V-a 
A Friggerò 89) 

Demani alle 21. Presso la Chiesa di S Cipnano (Via di 
Torrevecchia, 169) Concerto di Natala. Musica di Da 
Victona. Croce. Paìestnna. Perosi. Monteverdu Fraeto- 
nus 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI.» (Via G Torn elli. 
16--A - Te! 52831941 

Sono aperte le iscrizioni ai carsi di pianoforte, ch.-ta-ra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
de la registrazione sonora. Per informazioni dai lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (V,a Ctitunno. 24/F) 

Domani alle ZI. Presso l'Aula Magna deH'Ur..\ers.t.à di 
Roma «La Sapienza» Concerto vocale e strumenta¬ 
le del Coro F.M. Saraceni dogli Universitari dì 
Roma. Musiche di C Monteverdi e A. Vivaldi 

CENTRO ARCI MALAFRONTE IVa Monti di P.etra'a 
ta 16 • Tel. 4514052) 

Al'e 2 1 spettacolo di danza contemporanea «A m a zia» 
rii S G ardin 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

V Corso Invernale (dal 27 d-cembre 83 at 6 genna-o 
84) basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da 
Elsa Pillarne e Joseph Fontano 

GHIONE (Via de'le Fornaci 371 
Al'e I 7 30 Centro Internaziona'e di Studi Divulgazione 
della Mos ca Ita'iana presenta il recital di Franco Man- 
nino (pianoforte) Mùsiche di liszr. U'aq-.er-List. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciame'one 9 - Tel 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuoia di musica per I anno 
1933-84 Inoltre corsi di oreficer-a. ceramica, fa'egna 
mena tesstura. pittura e danza (classica, moderna, 
aerobica). 

LAB II (Centro iniziative musical. - Arco den't Aceta-i. 40 
- Via del Peiiegrino - Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di mus ca per I anno 
'83- 84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscnz.oni 
tutti. giorni fenati dalie 17 atte 20 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque G ornate. 11 
Alle 2 1 15 Presso Aud.tonum del Fero ita .co (Piazza 
Lauro De Bosts). «XX Fesnvat Goffredo Pepassi. 
Quartetto «I «olisti di Roma» Mjs'Che d- Petrasv., 
Guaccero Bortolotti fingresso hberc) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (V-a Donna O'mp.a. 30 - Lotto hi. sca a O 
Sono aperte le iscnz-oni ai co»s> ri- strumento e a- iato- 
raion dai lunedi al venerdì da"e 16 a'e 20 


Prosa e Rirista 


Tel 


ABACO llungoie-.e-e Me J-r... 33 'A! 

R-poso 

ALLA RINGHIERA (V a ca> rha-i. 8 1 1 
Ripeso 

ANFITRIONE (V a San Saba 24> 

A e 21 15 L» Mandragola d N Vaccr. a.e a. con 
Sorgo Ammirata 

SEAT 72 (Via G G Bett- 72. 

A-'e 20 15 LaCoop G TP p-eve-» a Gaetano Mo«:a 
Soldato «empite»... «amofiea © Gaeta-o Mosca e 
Marco tu', nega 0 - Marco iJy 

BELLI (Piazza S «po-srua. 11. Al 
A e 2 1 30 Memoria di un pazzo d Roberto ve- c- da 
C-ogot Frga © Antonio Sa'—.es con A-:oo o Sa ~es 

BERNINI (P azza G L Sem.-.,. 221 
F. poso 

BORGO SANTO SPIRITO (V,a de. Pen.te-z 1 1. 
A"e (7 30 la Compaq -.3 O CV 9 'a Pa m. prese-ta 
Cosi * («e vi pare) © Lu 31 P.ranJe -3 R»g 3 s. An-a 
Mar.a Pa'mi 

CENTRALE (V a Ce sa 6 ) 

A "e 21 15 La Compjgn.a Corte tìef Catasa'o d. Ciaj- 
cfo Con», presenta CIAC © Oa-jdo Conti A-’a luce e 
re ( c-~.br a del mima Libera ©aroma» zzazxxie del Dot¬ 
tor Jes.:< e rr. ster H-de © Rofcert te.»..s Ste.e-so-n 

CENTRO MALAFRONTE (Va de. Moni. © P-traata. 
161 

F:-o al 7 gr-nnso (presso «t centro anz.an-t mesfa d> 
p tura graVa c&t-ettrva Date 16 a ’e 20. fest-v. da >e 9 
a'e 13 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L Ma 

rara. 10 - Tei. 5817301) 

R-poso 

DELLE ARTI IV.a Sola. S9 - Te! 4756555) 

A"e 20 45 (f 3 ni ) la Compagr-a Stat 'e De r e Art. 
presenta Cheri m Colette e Marchand. con Va'er.a 
Valeri Regia © Pack. Gixanr.a Scene © G-anfracco 
Padovani 

DELLE MUSE IV.a Fort. 43 - Tel 8629491 
Afe 21.15 L Allegra Segata presenta l'Odissea © 
Ciufuh Insegno. Cinque Regia © Massimo Cinque 

ELISEO (V.a Razionate. 183 - Tel 462114) 

Al e 20 45 «Poma» (abb. At La Compagnia Teatro 
d Arte presenta Pupetta Beniamino e Rosaha Maggo m 
E’ ... ’ne sera •' ... Maggio spettacelo ideato da An¬ 
tonio Ca end a Musiche di Mario Pagano Scene d N-- 
cena Puberte-ti Regia © Anton o Ca'enda 


ETI - VALLE (Via del Teatro Va'le. 23 A 
65437941 

Alte 20 30 lì Piccolo Teatro di Milano p-esenta La 
tompostn di '.V Shakespeare Regia di G-crg.o Stre- 
hler 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - s Pii-r-t ■ Tel 
6372294) 

A ‘le 2 1 L'Ereditiera di Henry James, non Ileana Ghio- 
nc Vittorio San.poli. All'ora Trampus. Edoardo S-rjvo 
Regia di G useppe Venetucc. Scene rii G-ovanm Agosti- 
nurc» 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesate. 229 - Tel 
353360) 

Afe ? 1 Nu turco rispuntano di Eduardo Scarpetta. 
Regia di Eduardo De Filippo, con Luca De Fil.ppo. 
GRAUCO (Via Petug-a. 34 - Tel 755 1785) 

Veri. «C-nerluh» 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassia. 
87 t - Tel 36698001 

Afe 2 1 15 La riscoperta dell’America La Roma di 
Betti. Pascaretta. Tntussa. Commedia d.aletta’e romana; 
con G-ancarto Sisti. Susanna Schemmari. Gabrieìla 
Gtorge'li. Eduardo De Caro 
LA COMUNITÀ (Via G;g. Zanazzo, Il 
Riposo 

l.A PIRAMIDE (Via G Ber.rom. 51 Te! 5761621 
Atte 2 1 Uno commedia per niente di G (Mttaglia 
Con Carette. Cracco. Di Lodovico. Regia di A Cracco. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A Alte 2 t 11 Gruppo ATA diretto da Carlo Ali¬ 
gli e'o p'esenta Sc’veik il buon soldato di Jaroslav 
Hasok Regia di Gian Franco Mazzoni, con Sandra Bo- 
nomi. Bruno Brugnola. lAsumici Fabbri 
SALA 8 Alle 21 La Coen GfJT piesenta Povero 
Piero di Arhfle Campanile Grande successo correo 
SALA C R.poso 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano iti 
Afe 2 1 Assessorato Cultura Comune di Roma e Teatro 
Sturi o presentano A caso di Tommaso Lando'h fìnga 
o Lorenzo Ja'veti con Aldo Regg-aia e Barbara Vaime¬ 
ne Vendita big'ietb orano spettacolo L. 7.000. 
PICCOLO ELISEO (V.a Nazionale. 1031 
R-poso 

POLITECNICO (V.a T.epolo. 13 Al 
Alle 21 15. Kandiskij Paint di e con Caterina Casini 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistma. 129 - Tel 4756841) 

Alle 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ran eri in 
Bornum con Ottavia Piccolo. Regia di Cottorti e Buddy 
Schwab. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (V.a Galvani. 65 - Tel. 
573089) 

Alle 2 1. Spettacolo di «Breakmg and Elecu»o Boogie» 
con . danzatori rii strada di New York Magnificenl 
Forco D J Marco Sacchetti. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barberi. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V 13 dei Filippini. 17/A - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Atte 2? 30 Silvana De Sant:s e 
Ciauoio Ca»afoti in Cocu et Cocotte serata erotica di 
f-ne B00 di Mano Morelli. De Feydeau. labuche e 
Coorte'.ne. Regia di Massimo Cinque. 

SALA GRANDE: Alle 21. La Cooperativa I T. presenta 
P-nter a serate alterne, con Benedetta Buccellato e 
Sergio Caste-fitto. Reg'a di G. Carlo Sammanano. Mar¬ 
tedì. g-oiedi. sabato Un leggero matasserà. Merco¬ 
ledì. venerdì, domenica II calapranzi. 

SALA ORFEO. Alle 21.30. Napoletano pentito di e 
con Peppe lanzetta Regia © Salvatore Nappa 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Parmense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte te iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abra«a Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oonurc ore oasi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel 
5335782) 

SALA A Al'e 2 1 Oa.n eie Formica ed Emanuela Giarda 
r.o in Madri o figli di Form ca. Cerosa. Giordano 
SALA 8 Afe 21.15. L Associazione culturale Isadora 
Duncan di Nicoletta Gavotto presenta Suite lunaire 
serata © danza moderna 

SALA C Alle 21 15 La compagna Teatro © Clara 
Co'os-mo presenta Watt di Samuel Beckett: con Clara 
Co ! osimo e Claud o Coli 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 62. A - 
Tei 737277) 

Afe 2 1 30 Guardo il mondo come è tondo d. !s.do 

ri e Far.tcne: con M-r.ne Mmopno. Susan Streams. 
Achei Morati e la partecipazione © Ranella. 

TEATRO PARIOLI (V.a G Borsu 20 - Tel 8035231 
Ale 20.45 Adorabile imputata commetta musicale 
di Amer.rio’a e Corbaco Reg-a © Cario Di Stefano, con 
A-.Tonci'a Sten., Musiche di Nello Oanqf-erotti 
TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associat one cu tura e 
Via de-ìa Sca'a. 6 ? - Trastevere - Tei 5895172) 

A e 2 1. La Cooo «Teatro de Poche» presenta M-mmn 
5-race m Medea al telefono da Emp-dc- con Franco 
De Luca Adattamento e regia A>ché Nana 
TEATRO SPAZIOUNO (V-coto Gaivan,. 65 - Tel 
5896974) 

laboratorio d esercitatomi scencf-c ©retto da Lu 91 
Prc e;:.. 

TEATRO TOROINONA (Via degli Acquose arra) 

A e 21 30 A'eph Teatro presenta Rigoletto da »Le 
ro» s am use» d. ‘.Vtnr Hugo Reg'a d- Ugo Marco con 
Se-g-o Rr-.n. Barbara Di Lczt-nzo . Dan eia De S-I-.j 
UCCELLERÀ tV.a'e del Uccefiéra. 45) 

Aerò Asse.caz-o--e Muvca'e Beat 72 cves-mTa Con¬ 
certi di musica di Autori Contemporanei 


Prime visioni 


ADRIANO .» azza Ca-, crj 22 • Te' 352153' 

Il ritorno dello Jedi © R Marq_<s«d - FA 
( 15-22 3G> L 60C-0 

AIRONE IV-a L-d a 44 . Tet 7827193) 

Nati con la camicie con B Spencer. T h-'i - C 
116 30 22 30) L 5000 

ALCYONE (V-a l © Les ra. 39 - Te) S3SCS30' 
Dar.ton © A V.a,da - DR 

115 30 22 30» L 4000 

ALFIERI IVia Reperti. 1 - Tei. 295803) 

L’Ava Maria 

116 30-22 30) L 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE tV-a Mordete’o. 101 
• Tel 4741570) 

Filai per adulti 

110 22 30) L. 3500 

AMBASSADE (V-a Accader-a Agiati. 57-59 - Tef 

5408901) 

Nat» con la camicia con 8 Spencer. T. H it • C 
f 16 22 30' L. 5000 

AMERICA IV.a Nata'e dei Gra--de. 6 - Tet 5816168) 
La chiave © T Brass - OR (VM 14! 

(16-22 301 L 5000 

ANTARES tV.a'e Adriatico 15 - Tel 8909471 
Zelig © e con w Ai *n - CR 

116-22 30) L 5000 

ARISTON (V a C<erone 19 - Tel 353230) 

Son contento con F Muti - C 
(16 22 30) L 6000 

ARISTON n (Ga'ena Colonna . Tel 67932671 
Il libro della giungla - DA 

(15 30-22) L 5000 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan- 
1 .«scienza. G; Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ATLANTIC (V.a Tuscotana. 745 - Tei. 76106561 
Mai dire mai. con S Connery - A 
<15-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emenuele. 203 - Tel. 655455) 
Wargames giochi di guerra di J Badham - FA 
(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni, 84 - Te*. 
281390) 

Il pianata azzurro 

(20 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

06 22 301 L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.SS. ri- e con R. Arbore - C 

(16 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 Tel 4743936) 

Film par adulti 

(16 22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Starerà. 7 - Tel 426778) 

Wargames di John Badham - FA 
(16 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (V.a Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrar.. E. 
Giorgi - S 

(16.15-22 30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) 

Flashdanca d. A. Lyne - M 

116-22.30) L. 4000 

CAPITOL (V.a G. Sacconi - Tel. 392380) 

La chiavo d. T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
I ragazzi dalla 56» strada di F.F. Coppola - OR 
(16-22.301 L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

I misteri dei giardino di Compton House di P. 

Greenaway - G 

116-22.30) L. 6000 

CASSIO IV.a Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Cenerentola - OA 

(16-19 30) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola d. Rienzo. 90 - Tel. 

3505841 

Staying alive con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO 
Fiashdance rii A. Lyne - M 

(16.30-22.30 L. 4000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tet. 380188) 

Wargames di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppa©. 7 • Tel. 870245) 

Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E! 
G.orgi - S 

(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita! 

Mai diro mai. con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomcntana Nuova) 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 
<15.45-22.201 L. 3500 

ETOILE (Piazza m Lucuta. 41 * Tel. 6797556) 

Mai dire mai. con S. Connery - A 
(15 22 30) L. 6000 

EURCINE (V.a Liszt. 32 - Tet. 5910386) 

Sapore di mare 2 un anno dopo, con J. Ferrari. E. 
G.crgr - S 

(16 15-22.30) L. 6000 

EUROPA IC. Italia. 107 - Tet. 865736) 

Flirt con M Vitti - C 

(16-22 30) L. 6000 

FIAMMA (V.a B.ssotat., 51 - Tel 4751100) 

SALA A Flirt con f,1. Vitti - C 

(16 30 22 30) L. 6000 

SALA B Daniel © S Lume! - OR 
| <16 30 22 30- L. 5000 

GARDEN (V.a'e Trasteve»e. 246 - Tel. 5828481 
1 Wargames © J cacha.m - FA 

<16 22 301 L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tei. 894946) 

Flashdanca © A Lyne - M 

115 30 22 30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 - Tel 864149) 
Finalmente domenica! © F. Truffaut - G 
(16-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Via T^anto. 36 - Tei 75956021 
La chiave © T Rrsss - DR (VM 14) 

(16-22 20) L 500C 

GREGOiiY (V-a G-egoro VII. 180 - Tei 6380600) 
Staying alive con J Travolta - M 
<15 22 20» L £<V0 

HOLIDAY (Largo B Marcela - Te! 8583261 
Mystere con C Bouche: - G 

■16 22 30' L 6000 

INDUNO (V a Grommo Irdur-o. 1 - Tel 582495) 

II libro della giungla - DA 

1 15 30-22) L 5000 

KING iVvi Forvino 37 - Tei 83195411 

I ragazzi della 56» Strada © F.F. Coppola - OR 

<16-22 30i L. 6000 

LE GINESTRE (Casa* Pitocco - Tei 60 93 638) 

Mary Poppim con J. A.u©ews - M 
(15 30 20 30) . L. 4000 

MAESTOSO (V.a Acp-s Nuova. 116 - Tei 786086) 
Staying alive con J Travolta - M 
M 6 30-22 30) L 4000 

MAJESTIC IV.a SS Apostofc. 20 - Te) 6794908» 
Acqua e sapone d- e con C Versone - C 
(16-22 30) l 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Cotcmbo. km 21 - Te! 
6090243) 

Le notti segrete di Lucrezia Borgia 

(20 22 30) L 3500 

METROPOLITAN (V.a de» Corso. 7 - Tel 3619334) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I Ferrari. E. 

Giorgi - S 

(16-22 30) l 6000 

MODERNETTA (P.azza Repubblica. 44 . Tel 460285) 
F.'m per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza de<ia Repubbi-ca. 44 - Tel. 4602851 
F.'m per adu'b 

(16-22 30) l 4000 

NEW YORK (Via dece Cave 36 - Tel 7810271) 

II ritorno dello Jedi © R Marquand - FA 

M5 22 30) L 5000 

NIAGARA (V.a P*tro Matti. 10 - Tel 6291448) 
Interceptor il guerriero della strada con M G-bson 

- A (VM 181 (16-22 30) l 3500 


NIR (Via B.V. dei Carmeto - Tel 5982296) 

Staying olive, con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 

Mai dire mai. con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE IV.a IV Fontane. 23 - Te). 

4743119) 

La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Como ti ammazzo un killer con W. Matthau - C 

(16-22 30) L. 4000 

QUIRJNETTA (Via M Mmgheni. 4 - Tel. 6790012) 

E la navo va di F. Felini - DR 

(15.45-22 30) L. 4000 

REALE (Piazzo Sonmno. 7 - Tel. 5810234) 

Il ritorno delio Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 4500 

REX (Co»so Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Staying ative con J. Travolta - M 
(16-22.30) l. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

D'amora si vive 

(16-22.30) L 5000 

RtTZ (Viale Somala. 109 - Tel. 837481) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via lomba'd.a. 23 - Tel 460883) 

Fanny e Alexander di J. Bergman - DR 
(17-20.451 L 5000 

ROUGE ETNOIR (Via Satana, 31 - Tel 864305) 

. La chiave di T. Brass • DR (VM 14 ) 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL IV.a E. Filberto. 175 - Tel. 7574549) 

I! ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Flashdance di A. Lyne - M 

(16 30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (V.a Viminale - Tel. 435498) 

Staying alive con J. Travolta - M 
(16 30-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pret.s - Tei. 462390) 

Fi!m per adulti 

! 16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

II ritorno dello Jedi di R. Marquand • FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Un anno vissuto pericolosamente di P. Werner - A 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Son contento con F. Noti - C 
(16.30-22.30) L 4000 


Visioni successive 


AFRICA (Via Galla e Stdama. 18 - Tel. 8380718) 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Barbara 

ANiENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per ariuiti 

(16-22.30) ' L. 3000 

APOLLO (Via Caroli. 93 - Tel 7313300) 

Nel pianeta eros 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L’Aqmta. 74 - Tel. 759495!) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (V.a Macerata. 10 - Tel 

7553527) 

Frutto adolescente 

(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via de. Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Fitm per adulti 

06-22 30) L. 2000 

DIAMANTE (Via Prerestma. 230 - Tet. 2956G6) 

Udì e il vagabondo - DA 

(16-22 30) l. 3000 

ELDORADO (V.a'e del Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

Film per adatti 

ESPERIA (Piazza Sona no. 17 - Tel 582834) 

Zelig © e con W. Har.en - OR 
116-22 30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Tel 5126926) 
1997 fuga da Naia» York con l Van Oeei - A 
116 22 30) L 3000 

MERCURY (V,a Porta Casteto 44 - Tei 6561767! 
Triangolo erotico 

(16 22 30) L 3000 

MISSOURI IV Bombe”., 24 - Te< 5562344) 

Film per adori. 

(16-22 30) L 3000 

MOUL1N ROUGE IVa M Corbno 23 - Te! £562350) 
F-'m per adulti 

(10-22 30) L 3000 

NUOVO (V.a Ascangh., 10-Tet 5818116) 

Atto di spia - A 

116 45-22 30* L 2500 

ODEON (Piazza de ^3 Repubblca. - Tel. 464760) 

F4m per adotti 

116-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza 8 Romano. 11 . Tel 5110203) 
'Film per adulti 

<16 22 301 L. 2000 

PASQUINO (Vico'o del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
New York Naw York con R De Uro ■ S 
(17 22) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Sa*a Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film pe» adulti 

SPLENDiD (V.a P er delie Vigne. 4 - Tel 620205) 

Fifrn per sdutti 

(16-22 30) L 3000 

ULISSE (V.» Tib-urt na. 354 - Tei 433744) 

Film per adulti 

116-22 30) l 300-0 

VOLTURNO IV.a Volturno. 37) 

Flash excitation blue e rivista spogliarello 
16-22 30) l 3000 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand • FA 
05-22.30) L 5000 

SUPERGA (V.le della Manna. 44 - Tel. 5604076) 
Staying olivo con J. Travolta - f.1 
(15.30 22 30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Film per adulti 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Film per adulti 
(16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Il giustiziere detta notto n. 2 con C Bronson - DR 
(VM 18) 


Ciampino 


VITTORIA 

Firofox con C. 

(15.30 221 


Eostwood - A 


Fiumicino 


TRAIANO 

Diritto dì cronaca con P. Newman DR 


Frascati 


politeama 

Cenerentola - DA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Shunfca Wakan con R. Harris - A 
(16-22.30) 


L 4500 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Mystoro con C. Bouchet - G 

115.30 22.30) 

VENERI 

La chiave di T. Brass - DR IVM 14) 
(15.30-22.30) 


Marino 


COLIZZA 

Film per aduli» 


Cinema d'essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. e75.567) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 

116.30 22.30) L. 3500 

ASTRA (Vie Jomo. 225 - Tel. 8176256) 

Pink Floyd - The Wall © A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 550C 

DIANA (Via Appi a Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Rocky II con S. Statone - DR 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Hsmmgtt indagine a Chinatown © W. Wanders - 
DR 

(16-22.301 L. 3000 

MIGNON (Via Vnerbo. 11 - Tel. 869493) 

La ragazza di Trieste con 0 Muti 
(16-22.30) L. 2500 

NOVOCINE (V.a Merry dei Val - Tel 5916235) 

Come eravamo con B. St/e.sand - DR 

116-22 30) L 2000 


li Partito 


Cinenecìub 


FILM STUDIO (Via degli Orti d'Albert, 1-C - Tel. 
657378) 

SALA 1: Alle 20.30 Alìco nalla città di W. Wenders. 
Alle 18.25. 22.25 L’amico americano di W. Wen¬ 
ders. 

SALA 2 Alte 18 30. 20.30. 22 30 Cui de Sac di R. 
Potanski. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7551785) 

Riposo 

IL LABIRINTO (V.a Pompeo Magno. 2.7 - Tel. 312283) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ISale di via Milano) 

Alle 17.30. Protezione speciale video. Alte 18 30. Im¬ 
portanti film italiani dal dopoguerra ad oggi, nell'ambito 
della mostra «La Bottega delta Luce». I direttori della 
fotografia. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto. 13/a - Tel. 3611501) 
Alte 20. 22.30 Danton di A. Wajda. 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via delta Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Atte 21.30. Discoteca con Francesco Tofaro. Giove© 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 

Atte 21.30. Mi vorgogno dì essere così allegro. 
Canzoni della Svezia con Monica. M. Avena. R. West. 
MAHONA (Via A. Bettani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. La musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20. Jazz nel contro di Roma. 

ST, LOUIS MUSIC CITY (Vu del Cardato. 13/A - Tel. 
4745076) 

Ale 20.30. Villago Mike Melilo Trio. Havana Club. 
Musica salsa e sudamericana. Josaph's Bar video 
musicali. 


Cabaret 


BAGAGUNO (V.a Due Macelli. 75) 

Alfe 21.30. Parlami d’amore Ti Vù di Castetlacci e 
Pingitore. Musiche di Gnbanowski; con Oreste Lionello, 
Leo Gettona. Bombolo. 

IL PUFF (Via G.gi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Alta marea con Raf Luca. Laura Giacomel¬ 
li. Manuela Gatte Gabriele Villa. Testi e regia © Giorda¬ 
no. Greco e Ventimigiia. Ultimi giorni. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR IV.a delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Lun 3 Park permanente di Roma. (I posto ideate per 
divertire . bambini e soddisfare 1 gran©. Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutu . marte© riposo 

CIRCO WULBER (Via Disioforo Colombo - Tel. 
5141888) 

Atte 15 30 e 18.30. Il grande Circo © Berlno nella sua 
tradizione. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole Sconcertino. Informazioni e 
prenotazioni tei. 2776049. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuote. Presso .1 Teatro San Marco 
(Piazza Giulia™ e Datatati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO 

Tutte le matbne spettacoli ©riattici © AtJo G-ovannetfi 
per le scuote elementari, materne e asJt. 

MARIONETTE AL PANTHEON IV.a Beato Angelico. 

32) 

R-poso 

TEATRO DELL’IDEA 

Teatro deB'ldea per le scuote. La avventuro di Batuf¬ 
folo © Osva'do Ciarr.rr.a. Musiche di Go do e Maurizio 
De Ange'is Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 


CUCCIOLO (V.a dm Pototii™ - Tei 66031861 
La chiava ~ 1. Srass - OR IVM 14) 

116-22 30) L 
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Roma 

COMITATO FEDEPALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO. Domani merco 1 »© 21 afe 
J 7,30 r.-ur.-cne del C F. e detta C F.C. 
sola Festa naz-unsk: del Unità 
COMMISSIONI DEL C.F. IN PRE¬ 
PARAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
CITTADINA. SCUOLA afe 16 
(G.annanton,). SVILUPPO ECONO¬ 
MICO ato 17.30 tCioti). STATO a”e 
19 (Tarsiano! 

ASSEMBLEA CITTADINI OEI 
PRESIDENTI DEI PROBIVIRI. Ato 

17.30 in Federatone assemblea de» 
Presidenti de. Prcfc v?r. ceto Sezioni 
de‘ta città su' «il con:r.fc-uto degl or- 
gan. sm. © co-nuoto per lo svi'uppo 
dei carattere c. rr-.ass 3 dei Pan-to». la 
relazione sarà svo'ta dal compagno 
Romano Vita'e. pres-dente de a 

CFC 

SEZIONI DI LAVORO. TRASPORTI 
afe ©e 16.30 coord namento ATAC 
(Santini-Rossetti). i.NFOSMAZONE 
ale 2 I coord.namento dei gornalsti 
comunisti fleoni-Bernaroi) 
ASSEMBLEE. CINQUINA afe 20 
con il compagno Sandro M or eli. Se¬ 
gretario detta Federazione. PiETRA- 
LATA ale 17 su finanza pubbica 
(Fredda) 

ZONE. MONTE MARIO PPiMAVAL- 
l£ atte 18 CdZ su assemb'ea otta©- 
na (Pro ett') TUSCOLANA afe 18 
riunione gruppo ©rcoscnziona'e 


(Cuozzo-Rosa). 

SUD. ANZtO a-'le 19 nurnone USL 
35 (Pccarreta): MONTECGMPATRI 
alfe 18.30 C.D. + g-u-ppo IRoth. Ma¬ 
gni); FRASCATI afe 1S.30 C D. + 
gruppo (Strida*©). ARTtNA arie 19 
CD-I- ©uopo OartoleV. 

EST. TtVCtl arie 13 r.voone FOCI © 
zona ISchma. Aqu.no. Prederà. 

Cuna 

É nata Gorgia, f-g'u de. compagni 
Clara Casti ucci e Dano De luca. Aia 
p-cccto ed ai genitori gf. aug-jn e le 
feLoiazxxu dei compagni de La Fede¬ 
razione e de • Un.tà. 

Lutto 

È mo to a padre del compagno Roc¬ 
co La Saiv-a. A! compagno Rocco ed 


j a» fam.ifaar. tutti le fraterne condo- 
( gfranze da parte detta Sezione Torre¬ 
nova. deta Zona, detta FederazKxve e 
de rumjà 

Ricordo 

Quattro arvu fa scompariva prematu¬ 
ramente S*o Trezzrm. deputato, cin¬ 
gente del partito a Roma, «i partico¬ 
lare nette battag'-e per !o svJuppo 
urbanistico e per t= borgate. Lo ncor- 
dano. xvueme con la mogFe Marcella 
e con • fgti Att-ko e Pier Paolo, i 
compagni detta Federazione e de FU- 
n.tà 

Sottoscrizione 

La--xa e Pietro ingrao soitesenvono 
He 500.000 per la stampa comuni¬ 
sta 


ORTOPEDIA MOOERNA MARIO PALMA 

Pan* S. MARIA MAGGIORE. 12 - T«i. 484 7S3 - ROMA 


PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI MOO. N. 10 L. 50.000 

Wdbrs ermo*©» ned* P«pns Gari» 

L ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GiORNI da3* 10-13 e dafle 17-19 
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Preoccupazione e condanna per gli episodi criminosi di Firenze (dopo quelli di Milano) 


a negli stadi: primi arresti 


Il ministro Scalfaro scarica tutto sui giudici sportivi e parla di 
partite a porte chiuse - Nessuna misura da Lega e FIGC 
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Sul tema della violenza dentro e fuori 
gli stadi sono intervenuti ieri, in due sedi 
diverse, i ministri dell'Interno Sealfaro e 
del Tiirismo e Spettacolo Logorio II risul¬ 
talo sono state due indicazioni di segno 
diverso II ministro Sealfaro ha infatti af¬ 
fermalo che questo problema non può ri¬ 
cadere sulle spalle delle forze dell ordine 
perché impegnate nella lotta alla crimi¬ 
nalità Per Scalfaro e quindi la giustizia 
sportiva che -deve prov vedere a limitare i 
fenomeni anche con decisioni estreme co¬ 
me la chiusura degli stadi Si dira che cosi 
pagano anche gli sportivi innocenti, ma a 
mah estremi, estremi rimedi e questo 
compito tocca alla giustizia sportiva-. Per 
il ministro lo svolgimento di «una partita 
a porte chiuse- sarebbe una misura salu¬ 
tare e potrebbe limitare questo fenomeno 
per cui si tratterebbe di un «provvedi¬ 
mento doloroso ma necessario >. Per Lago- 
rio invece quello della violenza e «un fe¬ 
nomeno molto complesso e utilissime e 
necessarie sono le misure di prevenzione 
da parte della forza pubblica, ma indi¬ 
spensabile e l'opera di educazione- Co¬ 
munque. ha anche detto Logorio. « pensa¬ 
re di risolvere tutto con una sospensione 
dei campionati non mi pare un’idea suffi¬ 
ciente. anzi non e una buona idea- 

Domcmca Firenze e stato l'ultimo tea¬ 


tro di <|Utll-i che ormai possiamo tran- 
f|uillamcnte definire la guerra dei tifosi 
L na giornata di sangue, pestaggi e accol¬ 
tellamenti Ino di «piegli ennesimi «pic¬ 
coli omicidi- domenicali acuì le t rollatile 
ci stanno purtroppo abituando 

I un lungo penoso elenco, un brutto 
viaggio a ritroso che ci rqiorta a una do¬ 
menica di ottobre di quattro anni fa \ in- 
cenzo Papa rei li esanime sulle tribune con 
la testa fracassata da un razzo lanciato da 
un ragazzo di 17 anni Paparelh morirà 
poco dopo tra le braccia della moglie, che 
l’aveva accompagnato |>er trascorrere in¬ 
sieme la giornata festiva Quel giovane 
tifoso si cositui 15 mesi dopo 

II viaggio riprende, ma si ferma subito 
alla stazione di Orto L'n vagone bruciato 
dalle fiamme e fermo allo scalo con il ca¬ 
davere carbonizzato di un ragazzinodi 11 
anni Siamo nel marzo dell'82. tre mesi 
dopo quasi una citta intera, Nocera. in¬ 
sorge- l na decisione del giudice sportivo 
non permetteva alla «Nocer.na» di acce¬ 
dere alla serie 15 I a risposta incidenti, 
devastazioni, occupazione della stazione 

Catania, un anno dopo II custode del 
campo ha scaricato nove volte il suo fucile 
da rare la contro il pubblico un morto e 2S 
feriti « Ogni domenica era un inferno mi 
lanciavano lattine v note, ormavano sulla 


mia casa, insultavano nua moglie e le mie 
figlie «, si giustificherà do|Hi \ngelo Gras¬ 
so, da tutti conosciuto come un uomo 
tranquillo e cortese 

Genova. 10 ottobre ’Kt Sampdoria cia¬ 
zio stanno giocando gli ultimi scampoli 
della partita. L'arbiirp conecde un rigore 
alla squadra ospite. È la scintilla* tra le 
opposte tifoserie compaiono spranghe, 
coltelli e pistole lanciarazzi, un’enorme 
rissa a fatica sedata dalla polizia II bilan¬ 
cio 2 1 giovani arrestati c numerosi feriti. 

Barletta, una settimana dopo II Bari 
esce sconfitto dal derhv pugliese L ! n suo 
tifoso esce scontento, discute con un tifo¬ 
so avi creano e si arrabbia lo ■ coni ince¬ 
ra • con una coltellata alla gamba 

Koma. di ottobre. Si aprono i cancelli 
dell'Olimpico per il derbv. Due gruppi di 
ultras si scontrano armati di coltelli c ba¬ 
stoni l'n raga/zo di 16 anni rimane ferito 
a un gluteo da un’arma da taglio 

Boi e cronaca di questi giorni. Due set¬ 
timane fa una sassniola tra fanatici delle 
opposte fazioni nei pressi del «Comunale- 
di lormo e un «assalto- ad un autogrill da 
parte di una cinquantina di teppisti al 
seguito «Iella Roma sono lo squallido epi¬ 
logo della partitissima Juvcntus-Koma I- 
noltrc, lo stesso giorno, a Milano, cinque 
giovani genovesi sono finiti all’ospedale 
accoltellati da titosi avversari 
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Presi 2 accoltellatori di Wanninger 

Sono due giovani milanesi, Massimo Marni (20 anni) e Franco Caravita (28 anni): in casa di quest’ultimo trovati una pisto¬ 
la, un giubbotto insanguinato e un coltello - Sandro Mazzola ascoltato dal magistrato sulle attività dei club neroazzurri 


MILANO — Sandro Mazzola e 
stato interrogato ieri mattina 
dal sostituto procuratore Al¬ 
fonso Marni Il magi-trato, che 
conduce l'indagine sulla vile 
aggre—ione di Gerhard Wan 
ntnger, il tifo-o austriaco ateo! 
teliate da una squadra di teppi¬ 
sti in via Capecelatro un'ora 
dopo la fine della partita tra 1’ 
Inter e l'Austria Vienna del 7 
dicembre, ha convocato l’am- 
ministratore delegato della so 
cieta nerazzurra poche ore do¬ 
po aver ordinato l’arresto di 
uno dei presunti picchiatori. 
Massimo Marni. '20 anni, ope¬ 
raio tornitore 

A Mazzola il magistrato a- 
vreblie chiesto la mappa della 
tifoseria nerazzurra, ossia l'c 
lenco degli iscritti ai G 50 «In»er 
club» l'indagine dunque, dopo 
12 giorni di attivila investigati¬ 
ve che hanno condotto la poli¬ 
zia sulle tracce degli aggressori 
di Wanninger, il gruppo dei 
•novs. rhe fa capo a un bar di 
via Itnffaello Sanzio, zona Ma¬ 
genta, pare si accinga a varcare 
l'orizzonte del singolo, squalli¬ 
do episodio di assurda v .olenza, 
per scavare nei rapporti tra il 
teppismo di San Siro e la tifo¬ 
seria protetta e organizzata dal¬ 
le società Uscendo dall'ufficio 
del magistrato Sandro Mazzola 
non ha rilasciato dichiarazioni 
Leu Giuseppe Prisco invece 


h«i dichiarato sulnto che »i hovs 
non fanno {iurte degli liner 
club Ma solo gli ipocriti — h.i 
aggiunto — si sorprendono ora 
per quanto avviene d«i anni 
dentro e fuori gli stadi he non 
vogliamo che si i rei assticla/io 
ne alla v mlenza ora ot corre cht 
i colpevoli vengano «ivcranien 
te puniti. Ma sono davvero u) 
si sicuri, all Inter. di avere latto 
il possibile, anche in passato, 
per estromettere gli ingredien¬ 
ti, del reato .issai noti non da 
oppi. che spesso fanno innesca¬ 
re la rissa tra le fazioni ’ Lo 
stesso appello, oggi, alla -(on- 
danna esemplare . non pare 1 
antidoto piu idoneo a far «ce- 
mare li teppismo, ki-i renne 
non e stata la taglia eli .*>0 milio¬ 
ni a portare l.i polizia sulle trai - 
ce degli aggressori di Wannin- 
ger 

Il giovane austriaco uri ha 
avuto dai medili il perirli—odi 
lasciare losped.ile Dovrebbe 
rientrare a Vienna ira poi ni 
giorni, per essere curato in un 
ospedale austriaco il dottor 
Marra e il consolato austriaco 
lo hanno invitalo a re-tare a 
Milano, .per necessita istrutto 
ne», come e stato precisalo ieri 
pomeriggio dal questore Anto 
nio Pirella nel corso di una con 
ferenza stampa 

Gli inquirenti hanno confer¬ 
mato che finora sono stati ope* 


riti due arresti oltre a Massi¬ 
mo Marni preso sabato ponie- 
rizpio nella sua abitazione di 
via Gran Sin Bernardo 18. e 
stato .irrestato ieri notte un al¬ 
tro giovane. Franio Caravita, 
28 anni operaio alla Firti il 
Farai it.i non e accusa»o dell’ 
aggressione al titoso austriaco 
«die 2< del 7 duembre. subito 
dopo rincontro di calilo, era in 
< ns.i della sua ragazza, a Quarto 
Oppiare» E’ stato arrestato per¬ 
che. nel cor«o della perquisizio¬ 
ne, gli hanno trovato una-P 58» 
ion matricola abrasa, un coltel¬ 
lo con 2<l centimetri di lama e 
un giubbotto sporco di sangue 
•E sangue mio-, avrebbe -pie- 
g ito -Mi sono fatto male da so 

10. Ora il giublxitto verrà sot- 
lopsto ad una pirizia 

Nill'ambito del -lxiv. club- 
nerazzurro che si raccoglie nri 
bar -San Nazari», il Caravita a 
v ri blu* un ruolo dai apeno Or i 
la poh/i i si i ventilando ulte 
normt ni» 1 .«libi del «.invaile 
Le *nd tgim della squadra nio 
bili intatti mirino a stabilire i 
.rendi- di-tribuni all interno 
di I club sn!d i c.ipi usano il col¬ 
ti Ilo agli altri toc. ano ruoli -di 
sosti omi . a -non di pugni e cal¬ 
ci appunto ionie s I era com¬ 
portato il Marni, al quale i firn 
zumare di via Fatebenefratelli 
Achille Serra e Giovanni Coluc- 

11. con la collaborazione del 


dottor Vito Piantone, che diri¬ 
ge || primo distretto di polizia, 
erano giunti scandagliando ì 
punti di ritrovo di .quelli della 
curva nord», i «Ixvvs. appunto 

Ora i nomi sotto inchiesta 
sono una quindicina negli am¬ 
bienti della questura si dice 
che. tra questi, m nasconde si¬ 
curamente il feroce accoltella¬ 
tore di Gerhard Wanninger e 
del frate cappuccino Angelo El- 
li 

Incontrando i giornalisti, ieri 
il questore Pirella ha colto l’oc- 


casiore per replicare alle pole¬ 
miche, sorte nei giorni scorsi, 
che avevano messo in dubbio 
l’efficienza delle forze dell’or¬ 
dine .L'aggressione — ha detto 
il dottor Pirella — e avvenuta 
circa un’ora do[x> la conclusili 
ne dell'incontro di calcio a ur¬ 
ea un chilometro e mezzo dallo 
stadio, quando le forze di poli¬ 
zia stavano rientrando nelle ri¬ 
spettive sedi- Come a ribadire 
che. {>er quanto concerne il 
controllo dello stadio la polizia 
ha fatto il possibile -Quando è 
giunta la notizia del ferimento, 
l’intervento e scattato nume- 
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E i presidenti continuano 
a soffiare sul fuoco ... 

Le assurde reazioni di Chinaglia e Massimino - Sordido parla di 
«tariffe», Matarrese condanna ma non prende pronedimenti 
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9 MENICUCCI: gravissime le accuse rivoltegli da Chinaglia 



ROMA — Gli stadi conti¬ 
nuano ad essere delle arene, 
dove ingiustificati e a volte 
criminali atti di violenza 
continuano a ripetersi sugli 
spalti, t lontano dagli spalti 
I dirigenti di società e i cal¬ 
ciatori invece di sdramma¬ 
tizzare, acuiscono le tensioni 
con dichiarazioni al vetriolo 
nei confronti degli arbitri rei 
di aver danneggiato la squa¬ 
dra quando le cose non van¬ 
no bène E’ un momento e- 
stremamente delicato No¬ 
nostante le grida di allarme, 
le «alesi numerose negli ult.- 
mi tempi non c'e stato alcun 
miglioramento Anzi, vista 
la cruenza degli episodi ve¬ 
rificatesi in occasione di Fio- 
rentma-Roma bisogna tri¬ 
stemente rilevare che la si¬ 
tuazione va deteriorandosi 
sempre d. piu Sul banco de¬ 
gli accusati come al solito 
per i dirigenti calcistici ci so¬ 


no gli arbitri, finendo per ec¬ 
citare animi già eccitati Ba¬ 
sta leggere le dichiarazioni 
del «dopopartita* di domeni¬ 
ca per capire quanto sia 
! scarsa l’opera delle società di 
fronte ad un fenomeno sem¬ 
pre piu dilagante 

La polemica piu pesante 
l'ha sofie*, ata Giorgio China- 
glia presidente della Lazio, 
pronunciando parole duris¬ 
sime contro Menicucci dopo 
aver tentato di aggredirlo m 
campo Un agire inconsulto 
quello di «Giorgione» in un 
momento in cui invece oc¬ 
correva adoperarci al massi¬ 
mo per stemperare la te r,sio¬ 
ne Gravissima la sua affer¬ 
mazione che *i tifosi hanno 
perfettamente ragione a rea¬ 
gire tn un certo modo- Come 
Chinaglia, Massimino ma il 
presidente del Catan.a e or¬ 
mai un habitué di questi de¬ 
precabili shov. Addirittura 


alcune foto lo ritraggono im¬ 
pegnato in una "oiluttazione 
con alcuni giocatori dell’A- 
scoh Una sceneggiata inde¬ 
corosa 

A San Siro. Rnera e Verza 
non hanno avuto peli sulla 
iingua verso un guardalinee 
accusandolo praticamente 
di aver falsato la gara Persi¬ 
no Bario Castagner. un uo¬ 
mo di solito molto equilibra¬ 
to. s’e lasciato travolgere dal 
clima di con*.cstaz;one di¬ 
chiarando che il collaborato¬ 
re dell’arbitro non ha avuto 
il coraggio di insistere nel se¬ 
gnalare un fuorigioco di 
Schachncr 

Ma non basta Clima di 
contcstanonc anche a Ton¬ 
no provocato dai giocatori 
dell Inter, anche loro con l’a¬ 
maro in bocca per la sconfit¬ 
ta subita ad opera della Ju¬ 
ventus Naturalmente se la 
sono presa con li direttore di 


gara, affermando else m 
campo c’era un solo protago¬ 
nista non all’altezza della si¬ 
tuazione.. 

Troppe dichiarazioni -cat¬ 
tive* tese ad esacerbare gli a- 
mmi e ad innescare la miccia 
della violenza. Toccherebbe 
ai massimi dmgenti del cal¬ 
cio intervenire tn maniera 
drastica verso i tesserati Ma 
sapranno farlo? C’e da dubi¬ 
tarne se il presidente della 
FIGC, Sordillo. pubbl.ca- 
mentc parla di -tariffe* di al¬ 
cuni arbitri senza aprire al¬ 
cuna inchiesta Non è anche 
questo un Involontario inci¬ 
tamento alla violenza 7 

Il presidente della I-ega 
Matarrese ha avuto una e- 
nergica presa di posizione 
dopo la nuova «domenica 
calda. «Eiste un atteggia¬ 
mento inconsulto da parte di 
alcune componenti esterne 


— ha detto — ma ri sono an¬ 
che calciatori che si rendono 
autori di inammissibili atti 
di protesta e di ribellione e 
dirigenti che si macchiano 
delle stesse colpe. Gli uni e 
gli altri devono rendersi con¬ 
to che le reazioni inconsulte 
non possono essere tollerate 
dal senso di responsabilità 
prima ancora che del regola¬ 
mento L’idea di farsi giusti¬ 
zia a parole costituisce una 
gravissima forma di violen¬ 
za* 

Considerazioni giuste, già 
fatte tante volte pnma, ma 
alle quali Io stesso Matarrese 
non ha fatto seguire mai al¬ 
cuna misura concreta. E’ ora 
di intervenire pesantemente 
verso chi si macchia di que¬ 
sti atteggiamenti riprovévo¬ 
li Intanto per gli incidenti di 
Firenze c’e anche chi se la 
prende con i vigili urbani -I 
gravissimi atti di teppismo 



di Michele Serra 

Lo stile 
dei Massimino 

— Pronto, parlo con Massimino 7 

— No. sono il figlio Massimino 

— Massimino figlio 7 

— Si. Massimino Massimino Mio padre t' Ma\-,moi Me«« 
mino Massimino v Masstmone toro nvir.. t.pittai noi Vu«» in 
no 


— Capisco Volev o chiedere a suo padre se è vero quello che 
scrivono i giornali e cioè che avrebbe tentato ai colpire con 
ur.a testata un giocatore dell’Ascoh 

— Calurire I g orr.cUsti prima di Sem ere certe CO«e. do- 
i ri ro intarmarli Min padre atei a semplicemente co’ geda- 
rt la squadra ai i . rsar.a con il tip,co gesto di saluto dei Mas st¬ 
illino mostrare il capo «ci>pcrio m segno di amicizia e deferenza 

— Non si era capito 

— Ptr forza prima d. andare m giro bisognerebbe informarsi 
< n costumi hi alt Paiseihi vai iisanze che trovi Altrimenti a 
jur.ii di trai l'ari si fint'n fu r gettare disdoro su una famiglia 
uni sia 

— Ha ragione Mi ha convinto. Le chiedo scusa 

— Ni,n «i pr, ix cupi di simili sqraaevoh equuoct è pn'ra fa 
‘ior,a.iti U«. «Min no Pt nst che un mio trisavolo Massimino 
tiTtoui dare / ,ix«> al pt*ii:ta di Catania e tenne incarcerato a 
i nc 

— Mi scusi, mu non mi sembra un gesto molto equivoco . 

— Lo due hi In rialto Massimetto loleia manifestare al 
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• EDOARDO BAIOCCO aggredito a Firenze: rischia di perdere 
un occhio 


Per gli incidenti 
di Firenze in carcere 
dieci persone 

Sono per lo più tutti giovanissimi - Avrebbero dichiarato di aver 
ricevuto i biglietti d’ingresso dal centro di coordinamento 


(baiamente» ha poi precisato il 
«{nestore 

L’arresto di Massimo Marni 
ha colto di sorpresa la famiglia* 
•Sapevamo che era un tifoso 
delHntcr. che era scalmanato, 
ma temevamo jier la sua inco¬ 
lumità., spiega il padre II Ca¬ 
rovita aveva accompagnata 1’ 
Inter a Vienna, nella partita di 
andata, ma era stato trattenuto 
fuori dai cancelli dalla polizia 
austriaca, dopo i primi inciden¬ 
ti 

Giovanni Laccabò 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I teppisti che hanno sconvolto 
la città con le loro violenze prima e dopo la 
partita Fiorentina-Roma speravano di farla 
franca, di rimanere impuniti Ma cosi non è 
stato Molti degli ultras che hanno trasfor¬ 
mato una festa sportiva in una domenica di 
sangue trascorreranno il Natale in carcere 
La Squadra Mobile della Questura, che subi¬ 
to dopo le aggressioni, ì pestaggi, gli scippi, 
gli accoltellamenti, aveva assunto la direzio¬ 
ne delle indagini, ha arrestato dieci giovani 
tra cui il presidente di un club viola. Inoltre 
la polizia ha sequestrato coltelli, forbici, 
chiav i inglesi, bastoni, catene, perquisito nu¬ 
merose sedi di club di tifosi. Altre otto perso¬ 
ne sono state denunciate a piede libero, ma 
— come ha detto il sostituto procuratore Ga¬ 
briele Chelazzi che conduce l’inchiesta — le 
indagini sono appena all’inizio per cui non 
mancheranno ulteriori e clamorosi sviluppi 
Ecco l’elenco delle persone arrestate. Pietro 
Vuturo, 23 anni, figlio dell’ex assessore so¬ 
cialdemocratico Achille Vuturo, presidente 
del club viola .Commando Ultras», Paolo 
Mannelli, 23 anni, Stefano Mazzoli, 26 anni, 
Carlo Pampaloni, 25 anni, Andrea Raspanti, 
21 anni, Patrick Lakah, 17 anni. Paolo Barto- 
li, 18 anni e Cesare Ugazzi, 23 anni. Sono tutti 
accusati di lesioni volontarie personali più- 
riaggravate. Ugazzi dovrà rispondere anche 
di detenzione di munizioni per pistola Per 
danneggiamento sono stati, invece, arrestati 
Luca Rustici, 19 anni, e il minore G.L di 14 
anni. Assieme ad altri teppisti i due giovani 
sono stati sorpresi verso le 18,30, due ore do¬ 
po la fine della partita, in via Dogali mentre 
danneggiavano una FIAT Ritmo targata 
Roma di proprietà dell’ENJ. La vettura ha 
avuto le gomme squarciate e il lunotto spac¬ 
cato Con gli investigatori 1 giovani arrestati 
hanno negato ogni responsabilità. Spetta ora 
al giudice valutare le singole posizioni per 
individuare ì responsabili degli accolteila- 
menti anche se al momento tutti sono accu¬ 
sati di lesioni volontarie personali pluriag¬ 
gravate. Ieri mattina in Procura il magistra¬ 
to ha ascoltato i familiari dei giovani finiti in 


avvenuti in occasionedi Fio- 
rentma-Roma — sostiene il 
vice sindaco di Firenze Colzi 
— dimostrano che la violen¬ 
za non è in regresso. Gli or¬ 
ganizzatori del calcio, i diri¬ 
genti delle società che orga¬ 
nizzano le tifoserie, gli am¬ 
ministratori delle città che 
ospitano le partite di cartello 
e le a»jtontà di Governo in 
sede locale nella sua esclusi¬ 
va competenza ai fini della 
tutela dell’ordine pubblico, 
valutando le effettive esi¬ 
genze avrebbe potuto ordi¬ 
nare la precettazione dei vi¬ 
gili m sciopero rendendo di¬ 
sponibili polizia e carabinie¬ 
ri ad una più efficace azione 
di tutela deU’ordine. In 
quanto allo sciopero del vigi¬ 
li non ho remore a giudicarlo 
intempestivo e quindi asso¬ 
lutamente inopportuno». 


podestà A calore umano con caratteristico del nostro casato 
Afferra ’ 

— Come no E il podestà, afferrò 7 

— Poi eretto no perche mon bruciato 

— Accidenti. Vede che bisogna fare attenzione? Pensi se suo 
padre avesse colpito il giocatore dell’Ascolt . 

— F che e entra - Mica era un giocatore nostro 

— Cerne sarebbe 7 

— Ma è muo i giocatori dcll'Ascoh sono di proprietà del 
pres'dente Rozzi Se Rozzi lascia la merce incustodita, sono affa¬ 
ri suoi Ognuno de ve tenersi cara la roba propria ha mai risto, 
le » un Massimino prendere a testate un calciatore del Catania 7 

— Già. ha ragione. Ancora una volta, mi ha convinto Cari 
saluti, e tante belle cose a suo padre, anche a nome della 
stampa tutta 

— Saluti a lei E si ricordi che i Massimino hanno un segreto 
in ogni circostanza usano la testa 

(ogni riferimento a fatti e persone reali è puramente casuale) 


carcere Scene di disperazione e pianto da 
parte dei genitori rimasti sconvolti per gli 
atti di teppismo in cui erano rimasti coinvol¬ 
ti ì propri figli. 

Firenze è sotto choc, colpita dalla stessa 
violenza insensata e selvaggia, da cui si cre¬ 
deva immune 

Sotto accusa è certa tifoseria piu o meno 
organizzata, vere e proprie bande che appro¬ 
dano allo stadio inquadrate m formazioni, 
identificati dall’abbigliamento, orchestrate 
da parole d’ordine, scatenate da slogan ter¬ 
roristici. «Brigate viola», -Commandos» (con 
teschio delia morte), «Fossa dei leoni» e altri 
truci slogans. Tutta una tipologia da guerri¬ 
glia piu che da passione sportiva Alcuni stri¬ 
scioni sono scomparsi con il tempio sostituiti 
da altri, ma non le attitudini dei loro com¬ 
portamenti riciclati sotto intestazioni appa¬ 
rentemente pacifiche. Tifosi il più delle volte 
tollerati dalle società, anzi in alcuni casi ve *- 
zeggiati e corteggiati. 

I giovani arrestati a Firenze avrebbero di¬ 
chiarato di aver ricevuto ì biglietti per la par¬ 
tita dal coordinamento viola. I responsabili 
dei club sostengono di fare di tutto per evita¬ 
re che questi episodi avvengono e da tempo 
conducono un grosso lavoro di sensibilizza¬ 
zione sul problema della violenza e dei teppi¬ 
smo. Ma evidentemente è servilo a poco a 
giudicare da quello che si è Vi-to domenica 

Intanto le condizioni dei tifosi romani ac¬ 
coltellati sono stazionane Edoardo Baiocco, 
il giovane aggredito con bastoni e catene, ri¬ 
schia di perdere un occhio. Il professor Gior¬ 
gio Venturi, direttore della clinica oculistica 
di Careggi dove il giovane si trova ricoverato, 
j non ha ancora sciolto la prognosi. Il ferito, 
che è assistito dai familiari, ieri ha ricevuto 
la visita delle autontà comunali. L’assessore 
allo sport Bosi ha espresso il più profondo 
sdegno per gli episodi teppistici che hanno 
turbato la domenica sportiva a Firenze. «E 
stata offesa la coscienza civ ile di Firenze» ha 
commentato l’assessore. 

Giorgio Sgherri 

f Tre dei giovani feriti negli incidenti di Firen- 


«I dirìgenti decidano 
da quale parte stare » 

Radice denuncia, al corso degli allenatori, l’eccessivo le¬ 
game che unisce i dirigenti di società con i club dei tifosi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Campionato e 
violenza sono stati ì temi di¬ 
scussi fuori dell’aula magna 
di Cov erciano dagli allenato¬ 
ri di A e B riuniti per parlare, 
con il presidente Zotta, della 
ristrutturazione del settore 
tecnico e dell’organizzazione 
di nuovi corsi. Per quanto ri¬ 
guarda il campionato la 
maggioranza dei «mister» 
(compresi quelli delia Samp, 
del Tonno e del Verona) han¬ 
no indicato nella Juve e nella 
Roma le favorite poiché 
•vantano qualcosa in più». 

Passando alla violenza 
fuon e dentro gli stadi all’u¬ 
nanimità hanno chiesto che 
la giustizia applichi la legge 
nei confronti dei delinquenti 
e dei violenti che non hanno 
niente a che fare con lo sport 
e con lo spettacolo calcistico. 

•Da tempo — ci dice Gigi 
Radice — noi allenatori stia- 
ITiù insegnando ai giocatori 
che gli atteggiamenti platea¬ 
li sono nocivi sotto ogni a- 
spetto Da questo punto di 
vista si sono notati dei mi¬ 
glioramenti Ora spetta ai di¬ 
rigenti di società intensifi¬ 
care i contatti con i club or¬ 
ganizzati per spiegare loro 
come ci si deve comportare 
prima c durante una partita 
I dirigenti non possono limi¬ 
tarsi a denunciare certi fatti 
gravi. Devono decidere da 


che parte stanno Dev ono al¬ 
lontanare tutti quei gruppi 
che si ispirano alla violenza. 
Non si tratta di un problema 
facile. I piagnistesi non ser¬ 
vono a niente». Liedholm, 
parlando dei fattacci avve¬ 
nuti prima di Fiorentina- 
Roma è stato molto lapida¬ 
no: »Chi fa v ìolcnza f isica de¬ 
ve essere punito severamen¬ 
te. A Roma siamo riusciti a 
normalizzare la situazione 
grazie all’impegno della so¬ 
cietà e dei giocaton che han¬ 
no avuto numerosi contatti 
con i club organizzati. Ab¬ 
biamo spiegato loro che la 
domenica è un giorno di fe¬ 
sta, che si va allo stadio per 
divenirsi e non per accoltel¬ 
larsi. È certo — ha prosegui¬ 
to il tecnico svedese — che 
anche chi è preposto a man¬ 
tenere l’ordine e la stessa 
magistratura dovranno fare 
la loro parie». 

Tornando a chi ha mag¬ 
giori possibilità di vincere lo 
scudetto Eugenio Bersellim 
ha dichiarato* «Aila ripresa 
del campionato Incontrere¬ 
mo la Sampdoria. Vogliamo 
vincere per non perdere di 
vista le grandi. Juventus e 
Roma vantano maggiore e- 
spenenza. Il Torino non si 
farà sfuggire alcuna occa¬ 
sione». 

Renzo Ulivierl: «Posso 


contare su una squadra gio¬ 
vane, agile, in grado di man¬ 
tenere un ritmo sempre so¬ 
stenuto. Se strada facendo 
una delle grandi (Juve e Ro¬ 
ma) dovesse denunciare 
qualche scompenso non ci ti¬ 
reremo indietro». 

Giovanni Trapattoni. «La 
Sampdoria è una bella real¬ 
tà: può diventare il Vicenza 
di qualche anno fa. Vincere 
Io scudetto non sarà facile 
per nessuno. La classifica è 
troppo corta. Diciamo che 
Juve e Roma vantano Una 
maggiore esperienza rispetto 
alle insegultrici. Comunque, 
oltre alla Sampdoria, dob¬ 
biamo guardarci dal Torino 
e daiì’inter che, pur perden¬ 
do, ha confermato di essere 
una buona squadra». 

Bario Castagner «Abbia¬ 
mo perso male ma questo 
non vuole significare che 
siamo tagliati fuori dal 
rusch finaie. Conto su una 
squadra giovane, un po’ Ine¬ 
sperta, ma nella prossima 
stagione possiamo benissi¬ 
mo diventare pericolosi Cre¬ 
do che questo discorso valga 
anche per la Fiorentina. Se 
De Sisti avesse avuto un piz¬ 
zico di fortuna oggi la Fio¬ 
rentina sarebbe In testa alla 
classifica tn compagnia della 
Juventus». 

Loris CiuUini 
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Quello che sta facendo le cose più eccezionali è Platini 


Tutto Toro del campionato 
nelle mani degli stranieri 

Anche Falcao è bravissimo ma deve «portarsi a spasso» l’intera Roma e far fare bella figura a Cerezo 


Nostro servizio 

TOROIANO — E un Bear¬ 
zot tranquillo e disteso 
quello che «affronta» i gior¬ 
nalisti nel «ritiro» di Tor- 
giano, e anche un Bearzot 
velatamente soddisfatto 
perché 11 caso (leggi infor¬ 
tunio di Ancelotti) gli con¬ 
sentirà di sperimentare la 
soluzione tattica da tempo 
attesa: Baresi «libero da¬ 
vanti». 

• È una soluzione — dice il 
et — che molte nazionali a- 
dottana II suo compito sarà 
di "spingere" senza preoc¬ 
cupazioni di guardarsi alle 
spalle, perché saprà di esse¬ 
re protetto. Ci sono molte 
possibilità che giochi così 
contro Cipro. Farà il "libero 
davanti" ma né il Falcao co¬ 
me qualcuno ha detto (non 
ha l autonomia per giostra- 
rea tutto campo come il bra- 


Franco Baresi 
«libero davanti» 
contro Cipro 


ubano), né il Gallego, meto¬ 
dista troppo statico». 

Cosa si aspetta da questo 
«spareggio» con Cipro? 

«Sicuramente una evo¬ 
luzione nel gioco». 

Facce nuove in questa 
convocazione... 

«Tancredi e Sabato fanno 
parte del gruppo di giocatori 
dal (piale tirar fuori i venti 
da portare in Messico. Sicu¬ 
ramente m futuro ci saran¬ 
no anche altri esperimenti». 

Ma questa Nazionale è 
ancora amata? 

♦Sono convinto di sì ». 

L’assenza di Giordano 


varierà gli schemi di attac¬ 
co? 

«Farò (are il ventesimo 
gettone di presenza ad Alto- 
belli. Quindi solito schema 
con due punte ed un tor¬ 
nante». 

E Fauna 0 

-A Praga ha avuto dei 
problemi, mu avrò modo di 
rivederlo. A'oit è escluso che 
m futuro si possa giocare 
con due ah. Conti e Fauna, 
ed un centravanti». 

Il campionato sembra 
offrire volti nuovi. Vigno- 
la... 

• Il giocatore mi piace ma 


non posso convocare uno 
che gioca solo 15' a partita, 
per bravo che sia ». 

Un campionato livella¬ 
to... 

oliti campionato che mi 
piace molto. C'è equilibrio 
ed è ancora più bello II livel¬ 
lamento però è in alto. Xon 
vedo più palloni che finisco¬ 
no in tribuna. Juve e Roma 
hanno forse maggior perso¬ 
nalità rispetto alle altre, ma 
può succedere di tutto*. 

Breve notiziario: tutti 
puntuali all’appuntamen¬ 
to delle 18. Attesa a Peru¬ 
gia per ì ritorni di Bagni e 
Rossi. Allenamento oggi 
pomeriggio al Curi, tempo 
permettendo, o nel piccolo 
campo locale. In mattina¬ 
ta faranno visita agli az¬ 
zurri le maggiori autorità 
politiche della regione. 

Stefano Dottori 


Sulle nevi della Sasslong è sempre valanga svizzera 

A Zurbriggen il «supergigante» 



F. -.emprc \<ilnngn suzzerà. Sulla neve 
della y>,i.ss|nnf!. a Santa Cristina di vai Gar¬ 
dena. i terribili elevetici hanno unto anche 
il •MiperigntiU-. odiato da Internar Sten- 
rnark e dai gemelli .Mahre. Gli austriaci 
hanno piazzato sette uomini tra i primi 
quindici ma al primo e secondo po.-to in 
classifica ci sono Pirmin Zurbriggen e Mar- 
tin flange!. Quest’ultimo ha realizzato una 
gagliarda impresa perché ha tolto dal po¬ 
dio l’au.-triaco Hans Enn nonostante aves¬ 
se sul fletto il numero 50.1 novanta iscritti 
alla gara gardenese sono stati sottoposti a 
una dura fatica perché hanno dovuto sciare 


con la neve fitta che li accecava. Molti han¬ 
no perso tempo per togliersi la neve dagli 
occhiali. Alcuni, come gli svizzeri Jacques 
Luethy e Peter Muller hanno preferito fer¬ 
marsi perché la pista era pili facile intuirla 
che vederla. 

Gli azzurri hanno vissuto un'altra gior¬ 
nata amara perché per trovare il primo di 
loro bisogna scorrere la graduatoria sino al 
quindicesimo posto dove c'è il cortinese 
Riccardo Foppa. Robert Erlacher. che alle 
-World Serie.— valtellinesi sembrava il più 
in forma degli azzurri, pare aver dimenti¬ 
cato come si scia. O forse, più semplice¬ 
mente. il supergigante non gli va. Questa 
strana gara, quasi neonata, sta già smet¬ 
tendo le intenzioni degli ideatori che pre¬ 
tendevano offrisse buone possibilità ai li¬ 
beristi. In realtà c’è solo un discesista, lo 


svizzero Franz Heinzer, in grado di far 
punti su questi tracciati ibridi. E cosi ab¬ 
biamo una nuova specializzazione che fini¬ 
rà per rendere ancora più grave l'infiazione 
di gare. Oggi si replica sul canalone Mira- 
monti a Madonna di Campiglio con uno 
slalom che fa combinata col supergigante 
di ieri. K Pirmin Zurbriggen che è già capo¬ 
fila della Coppa, avrà la possibilità di pe¬ 
scare altri preziosi punti. 

Remo Musumeci 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Pirmin Zur¬ 
briggen (Svi) l’35"33; 2) Mangi (Svi) 
l'35”76; 3) Stock (Aut) l’36"63; 4) Enn 
(Aut) l’36”72; 5) Hinterseer (Aut) l’36”79; 
6) Wenzel (Lic) e Franz Heinzer (Svi) 
l'37"04; 8) Franko (Jug) l'37’'0S; 9) Buer- 
gler (Svi) l’37”13. 
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11 mondo del pallone vive ad 
ottobre una stagione fatta di 
curiosità ambiziose. Tutti vo- 
gliono ad ogni costo sapere chi 
vincerà il campionato, forse 
perché i punti sono pochi e 
quindi è più facile tirare a indo¬ 
vinare. Ma i signori della pan¬ 
china raccomandano - aspetta¬ 
te la decima giornata, solo allo¬ 
ra le squadre si saranno asse¬ 
state-. 

Questa volta per incomincia¬ 
re ad avere le prime indicazioni 
non sono forse sufficienti 13 
turni. Non tanto per sapere chi 
è in tosta alla classifica o chi 
può fregiarsi col titolo di secon¬ 
da o terza forza, ma per capire 
cosa dica, sotto il profilo tecni¬ 
co. questo torneo. Viene anche 
da pensare ad un folletto di¬ 
spettoso che sta dietro a tutto, 
voglioso soprattutto di buttare 
all'aria le poche certezze che si 
intravvedono. Forse il folletto 
si chiama crisi generazionale? 
Se noi scorriamo la lista dira¬ 
mata domenica sera da Bearzot 
per la spedizione prenatalizia 
contro Cipro se ne trae una sen¬ 
sazione sconfortante. E tutto 
qui quello che esprime il calcio 
italico, il campionato più bello 
da non si sa quanti anni? 

Se è un torneo bellissimo al¬ 
lora, sempre tenendo crocchio 
la nazionale, il merito è tutto 
degli stranieri. Oppure dei 
•vecchi», visto che Bearzot va 
spigolando campioni del futu¬ 
ro. Non c’è dubbio che è un tor¬ 
neo condizionato dai calciatori 
con passaporto, anzi è fortissi¬ 
ma l'impressione che siano lo¬ 
ro, o meglio alcuni di loro, a fa¬ 
re la differenza. Una premessa 
è anche indispensabile: ha in 
squadra quelli buoni chi sa fare 
certe scelte, soprattutto tecni¬ 
che. E chi ha quelli buoni ha 
squadre meglio piazzate in 
campionato. Dal che è evidente 
che le squadre vengono anche 
costruite da presidenti e diret¬ 
tori sportivi, gli unici a non a- 
vere pagelle domenicali. 

Dunque gli stranieri. Quello 
che sta facendo cose eccezionali 
è Platini, che è della Juve, che è 
al comando. Domenica al Co¬ 
munale di Torino la differenza 
con l’Inter l’ha fatta lui. E pen¬ 
sare che Mazzola poteva averlo 
e invece continua a non azzec¬ 
care con lo straniero ogni altro 
obiettivo. Platini in questo pe¬ 
riodo è di gran lunga il miglio¬ 
re, anche Falcao che deve .por¬ 
tarsi a spasso» l’intera Roma, 
smarrita tra zona e non si sa 
bene che altro, e cercare di far 
fare bella figura a Cerezo. E 
sempre a proposito di stranieri 
perché non ricordarsi che nella 
Sampdoria che viaggia al ritmo, 
formidabile di 13 punti in sette 
partite gioca un certo Brady cui 
Boniperti deve portare lunga 
riconoscenza? 

Ancora una osservazione su 
quella che è stata la partitissi¬ 
ma: tolto Platini le due squadre 
si sarebbero eguagliate metten¬ 
do sulla bilancia molte maga¬ 
gne. La Juve quelle note in di¬ 
fesa con la sola scusante degli 
infortuni che l’hanno stravolta. 
E per questo che la squadra 
bianconera appare ancora la 
più Quotata per il successo fina¬ 
le l/lnter ha poche cose da dire 
all'attacco, a centrocampo ha 
soprattutto dei giocatori forti 
di muscoli. Tatticamente Radi¬ 
ce aveva messo Baresi, col nu¬ 
mero sei, a fare il mediano a 
sinistra. Baresi si è trovato 
molto spesso da solo. Beccalos- 
si, il miglior Beccalossi da due 
anni a questa parte, gli ha dato 
decine di palloni che il nostro, 
confermandosi terzino alla mo¬ 
da del vecchio Padova, ha spre¬ 
cato con tiri verso Bodini che 
sono stati pochissimo utili all’ 
Inter tutta. I nerazurri, nella 
mezz'ora d'eroismo nell’area 
bianconera, si ammassavano a 
frotte. Bini. Collovati, Altobel¬ 
li. Serena, qualche volta anche 
Bergomi. sopraxanzavano 
qualsiasi juventino, ma i cross 
erano indecenti, appunto, e poi 
i lungognoni finivano per dan¬ 
neggiarsi da soli. Evidenti le 
mischie ed evidente Io stupore 
se si pensa che quella era la di¬ 
fesa di madama. 

Tolto Platini, tolto Boniek 
straniero ma anche inciucchito, 
della partitissima che resta alla 
nazionale, simpatie di Bearzot 
a parte? Bergomi (per le cose 
fatte al Mundial e poi basta). 
Cabrini (ovviamente), Collova¬ 
ti. Bagni. Rossi e AltobeHi (per 
abitudine) ed ora Sabato. Se le 
nuove leve sono Ba^ni, Bergo¬ 
mi e Sabato non ce da essere 
allegri- Soprattutto perché, 
scorrendo il resto della lista dei 
17 che dovranno cercare di vin¬ 
cere almeno con i ciprioti si sco¬ 
pre che l'unico pensatore e cer¬ 
vello, o addirittura regista, è 
Dossena. il che è poco, molto 
poco. C'è ^ià chi dice che Que¬ 
sta povertà è figlia.dei barbari 
calati in abbondanza e sincera¬ 
mente sembra un giudizio pre¬ 
cipitoso; comunque la sensazio¬ 
ne di pochezza resta. Dal che, 
emozioni a parte (meno male 
che non mancano) si intuisce 
che questo torneo non è proprio 
di oro zecchino. 

Gianni Piva 


Totocalcio: ai «13» 
L. 136.526.000 

ROMA - Queste le quote ai 64 
vincenti con punti 13 spettano 
L 136 526.000; ai 2 515 vincen¬ 
ti con punti 12 spettano L 
3.474 000 
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hai giocato all'Enalotto? 

con LENALOTTO 

PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTI MANE 

CON 12,11 E 10 PUNTI 

gioca Enalotto 


PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO Ol GARA D'APPALTO 

La Provincia di Tonno indice la seguente gara d'appalto 
mediante licitasene privata: 

- Ristrutturazione complesso edilizio di Corso S. Maurizio 
n. 8 Torino sede deD'ITfS «Avogadro» 3* tono. Impianti 
•lettrici e contro le scariche atmosferiche. 

Importo a base di gara L 322.925.470. 

La licitazione private avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui afl'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera c) del 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 commi 1*. 2* e 3* con 
esclusione di offerte in aumento. 

Entro il tarmine di giorni 15 dalla data del presente avvi¬ 
so, le Impresa interessate ali'appalto suddetto, iscritte 
ella categoria 5/C dell'Albo Nazionale dei Costruttori ex 
D.M. 25-2-1982 n. 770. potranno far pervenire la pro¬ 
pria richiesta d'invito alla gara (in carta legale da 
L 3.000) alla Divisione Contratti della Provincia di 
Torino - Vie Maria Vittoria n, 12 - 10123 Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Torino. 20 dicembre 1983 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Doti. Eugenio Maccan 


PROVINCIA DI TORINO 


AVViSO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice le sottoefencate gare d'appal¬ 
to mediante licitr-riòni private: 

1 ) Ristrutturazione complesso edilizio di Corso San Mau¬ 
rizio n. 8 - Torino, sede dell'ITlS «Avogadro» 3' Lotto. 
Opere murarie e complementari. 

Importo a base di gara: L. 425.600.000. 

2) Complesso Edilizio Sede detl'ITC «G. Sommeilter» e del 
Liceo Scientifico «G. FerTaris». 

Adeguamento alle norme di sicurezza- 
importo a base di gara: L- 564.457.000. 

Le due separate e distinte licitazioni private avranno luogo 
ad offerte segrete con le modalità dì cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n. 14 (con il metodo di cui all’art. 
73 lettere c) del P,.D. 23/5/1924 n. 827 e con il procedi¬ 
mento previsto dal successivo art. 76 commi 1°, 2* e 3*) 
con esclusione (fi offerte in aumento. 

Entro P termine di 15 giorni dalia data del presente avviso, 
le Imprese interessate agli appalti suddetti, iscritte alla 
categoria 2 dell'Albo Nazionale dei Costruttori ex D.M. 
25/2/1982 n. 770, potranno fsr pervenire la propria ri¬ 
chiesta d’invito alle gare (in carta legale da L. 3.000) alla 
Divisione Contratti della Provincia di Torino - Via 
Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d’invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione. 

Torino, 20 dicembre 1983. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Ootf. Eugenio Maccari 
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Un 

servizio 
utile , 
ma non 
gratis 



Dilaga la carta 

c~y 

di credito 
rivale dei 
«soldi in tasca» 


Quel conto 
d’albergo, nel 
1891 - Le banche, 
unendosi, hanno 
moltiplicato le 
possibilità 
di prelievo 
A che cosa serve, 
quanto costa 


NELLE FOTO: 
la macchina elettronica 
che riconosce 
il cliente della banca 
quando presenta la carta 
di credito magnetica. 

In alto. 

«traveller's cheques» 



MILANO — Narrano le cronache che nel 
lontano 1891, per la precisione il 5 di ago¬ 
sto, un tale — un americano — saldò il 
conto del proprio albergo, in Germania, 
con un pezzo di carta garantito da una 
società d’Oltrcmare. Quel tale era James 
Congdell Fargo, presidente deU'American 
Express Company, e quel pezzo di carta 
era il primo ■ traveller’s cheque • della sto¬ 
ria. 

Da allora molte sono state le invenzioni 
che hanno consentito agli uomini di spen¬ 
dere più del denaro che avevano in Lasca, 
perla felicità del commercio e soprattutto 
delle banche. Di queste invenzioni le carte 
di credito costituiscono la conquista più 
recente, quella anche di maggior succes¬ 
so. 

Introdotte in America negli anni Cir, 
quanta, le carte di credito hanno avuto 
uno sviluppo secondo forse solo a quello 
del computer, raggiungendo in pochi bal¬ 
zi alcune centinaia di uomini sparsi in 
tutti i continenti. (Sempre per restare all’ 
American Express, fa sensazione ancora 
oggi il clamore suscitato dal lancio della 
sua carta di credito, che nel ’58 negli Stati 
Uniti, a tre mesi soltanto dalla nascita, 
già contava mezzo milione di titolari). 

In Italia questi documenti arrivarono 
relativamente tardi, diciamo all’inizio de¬ 
gli anni Settanta; ma anche qui il loro svi¬ 
luppo è stato tale da raggiungere diversi 
milioni di persone, dei più diversi strati 
sociali, tanto che da sola la carta più dif¬ 
fusa, la Bankamericard, vanta un milione 
e duecentomila titolari (e sono ancora po¬ 
chi, se è vero che in Spagna la stessa carta 
è In possesso di oltre sei milioni di perso¬ 
ne). 

All'origine di tanto successo sta certa¬ 
mente la duttilità di questo strumen*o, 
che consente, con minime formalità, di 
affrontare spese dalle poche migliaia di 
lire fino ai milioni. Il tutto uscendo di ca¬ 
sa senza un soldo. 

Anche nelle vendite 
per corrispondenza 

Si cantano nell’ordine delle centinaia di 
migliaia i grandi magazzini, i ristoranti, i 
negozi, gli alberghi associati; e un certo 
sviluppo hanno ora anche da noi quelle 
pratiche tipicamente americane che sono 
le vendite per corrispondenza con la carta 
di credito: stando in salotto, con una sola 
firma e l’indicazione della propria carta, 
si può ormai comprare un po’ di tutto. 
Provvederà poi la banca a inviarti a casa 
il mandato di pagamento, o addirittura a 
trattenerti l’importo indicato dal tuo con¬ 
to corrente. 

Alcune banche assicurano inoltre ai ti¬ 
tolari delle loro carte di credito condizioni 
particolari di tutela e di assicurazione 
contro i furti, o di prestito per somme an¬ 
che ingenti: insomma, la gamma dei ser¬ 
vizi si va estendendo e diversificando no¬ 
tevolmente. sempre all’insegna del dina¬ 
mismo. I soldi infatti devono circolare; 
più circolano e più aumentano le provvi¬ 
gioni e le occasioni di profitto. 

Tutto questo sistema di servizi infatti 
— ed è persino ovvio constatarlo — non è 
gratuito. Costa entrare in possesso della 
carta di credito, e costa usufruire dei suoi 
servizi. Ma — fanno notare alla Comitcs, 
la società che fa capo alla Banca commer¬ 
ciale e che gestisce la carta di credito di 
quest’ultlma, il •Conto di Identità • — an¬ 
che l’assegno costa. Intanto perché ci so¬ 
no 300 lire di Imposta di bollo su tutti gli 
assegni staccati, e poi perché le banche 
caricano ciascuna operazione (ciascuna 
» scrittura », sarebbe meglio dire) di un co¬ 


sto a carico dell'utente nell'ordine di alcu¬ 
ne centinaia di lire. Un costo che c’è, ma 
non sempre si vede; ma questo sarebbe un 
altro discorso. 

Ma dove il sistema trae il grosso dei 
propri utili è sul versante degli esercenti 
associati. Per loro l’associazione al siste¬ 
ma è occasione di allargamento del giro 
d'affari (molta gente va solo nei negozi e 
negli alberghi dove può pagare con la car¬ 
ta di credito, per non essere costretta a 
portarsi dietro denaro liquido). La carta 
inoltre è più sicura dell’assegno, perché se 
usata correttamente garantisce di più 1’ 
associato. Il quale comunque sarà pagato 
da chi l'ha emessa. Anche per il negozian¬ 
te, inoltre, non è vantaggio da poco non 
aver tanti soldi in cassa: si pensi solo al 
rischio delle rapine, che viene scongiurato 
dal fatto che i documenti relativi alle car¬ 
te di credito non sono utilizzabili da estra¬ 
nei. 

Durante le feste 
utili per miliardi 

Per avere questi vantaggi, l'esercente 
paga una commissione alla banca. Si trat¬ 
ta di una specie di tassa di importo varia¬ 
bile, calcolata di norma in percentuale sul 
valore della spesa fatta dal cliente. La 
Bankamericard, per esempio, trattiene 
per sé circa il 2% delle spese fatte nei 
grandi magazzini, il 4% di quelle negli al¬ 
berghi, e fino ai 6% di quelle dei negozi 
minori. La Comites segue una linea del 
tutto diversa, puntando a livellare la per¬ 
centuale delle commissioni, che cosi si 
concentrano — di norma — attorno al 
4%. In pratica, se un cliente fa una spesa 
di centomila lire con la sua carta, lui paga 
alcune centinaia di lire alla banca per il 
] servizio, e il negoziante si vede riconosce- 
j re da chi ha emesso la carta, in media, 96 
j mila lire. Le altre 4.000 vanno in • commis- 
j sioni-. 

I In queste giornate di acquisti frenetici, 
I nelle quali si volatilizzano le migliaia di 
miliardi deile tredicesime, e consumatori 
di tutte le razze investono grandi quantità 
di quattrini in regali più o meno -intelli¬ 
genti-, gli utili per le società che emettono 
: carte di credito si calcolano nell’ordine 
dei miliardi. Ai quali vanno aggiunti quel¬ 
li derivanti dalla diffusione di quei paren- 
j ti stretti delle carie di credito che sono le 
j carte di prelievo, utilizzabili nelle molte 
centinaia di punti automatizzati di distri¬ 
buzione di banconote. 

Da qualche tempo praticamente tutte le 
principali banche italiane si sono unite, 
formando il Bancomat, un sistema molto 
reclamizzato che consente — tanto per fa¬ 
re un esempio —*■ ai clienti della Banca 
commerciale di ritirare dal proprio conto 
corrente con la loro tessera denaro anche 
agli sportelli automatici della Banca po¬ 
polare, o di un altro istituto di credito 
convenzionato. Sono state così moltipli¬ 
cate le possibilità di prelievo — e quindi di 
spesa — dei titolari di conto corrente. 

Anche questo è un servizio utile, e an¬ 
che questo ovviamente non è gratis. Dopo 
tanta pubblicità, solo da una lettera di un 
istituto di credito ai propri clienti si viene 
a sapere, infatti, che ogni prelievo da uno 
sportello appartenente ad un’altra banca 
costa 500 lire. E queste 500 lire potrebbero 
essere poche, se il prelievo risolve un’e¬ 
mergenza vera; e potrebbero invece di¬ 
ventare troppe, se il prelievo non è stretta- 
mente necessario. 

Insomma: la banca entra sempre più 
spesso nella nostra vita, scrutando nei no¬ 
stri segreti. E sempre più difficile si fa lo 
scrutare tra i suoi. 

Dario Venegoni 


Tobagi, i carabinieri sapevano 


sponente del "Corriere della 
Sera". La zona in cui il gruppo 
sta operando dovrebbe essere 
quella di piazza Napoli-piazza 
Amendola-via Solari dove il 
Tobagi dovrebbe abitare. Il To- 
bagi è un vecchio obiettivo del¬ 
le Formazioni comuniste com¬ 
battenti.. 

Qui Unisce il contenuto «Iella 
relazione del brigadiere. Conti¬ 
nua il ministro nella sua rispo¬ 
sta : .11 giorno 28 maggio 1980 il 
pubblicista Walter Tobngi fu 
ucciso, come è noto, esattamen¬ 
te nella zona indicata nella re¬ 
lazione confidenziale.. L’on. 
Scallaro riterisce «juindi le va¬ 
lutazioni su questa relazione di 
servizio del Comando generale 
dell’Anna dei Carabinieri, che 
sono queste: «In merito alla no¬ 
tizia di (onte confindenziale 
ora trattata, risulta che furono 
espletati gli accertamenti del 
caso — nel più ampio contesto 
investigativo inerente le istrut¬ 
torie in corso sulle Formazioni 
comuniste combattenti e sui 
C.lt.A. (Reparti comunisti d’ 
attacco, che a quella data face¬ 
vano capo a Maria Teresa Zoni 
e a Franzetti, n.d.r.) — che por¬ 
tarono. perii, ad escludere, al 
momento, resistenza di ele¬ 
menti di conferma sulla perico¬ 
losità ellettiva della minaccia 
adombrata e che per questa ra¬ 
gione la confidenza non diede 


luogo ad alcun specifico rap¬ 
porto formale alla Autorità giu¬ 
diziaria, che, peraltro, era tenu¬ 
ta al corrente verbalmente e 
con continuità dell’attività in¬ 
vestigativa in atto.. 

11 Comando generale dell’Ar¬ 
ma dei CC aggiunge che .in 
precedenza, nel settembre del 
’78 e nel gennaio del ’79. erano 
stati rinvenuti, rispettivamen¬ 
te all’internodi un "covo"edin 
una valigia "24 «ire” abbando¬ 
nata, una nota biografica del 
pubblicista, verosimilmente 
oggetto «li inchiesta da parte 
delle stesse FCC e dei C.R.A ; 
che tali reperti erano stati con¬ 
segnati all’Autorità giudiziaria 
competente che — secondo 
quanto consta all’Arma — ne 
aveva informato il Tobagi e 1’ 
autorità di PS; e che il giornali¬ 
sta avreblie rifiutato la scorta 
propostagli». 

11 ministro conclude così la 
propria risposta: «In relazione 
agli accertamenti subito dispo¬ 
sti dal ministro dellTnlerno, il 
Capo della Polizia ha comuni¬ 
cato che "nulla risulta dagli atti 
circa notizie pervenute prima 
dell’omicidio di Tobagi relative 
ad un possibile attentato nei 
confronti del citato giornali¬ 
sta”; analogamente il Direttore 
dèi SISDE ha fatto presente 
che il “Servizio non ha mai ri¬ 
cevuto segnalazioni preventive 


concernenti l’ntten tato al gior¬ 
nalista”. Va rilevato in proposi¬ 
to che l’attività dell’Arma dei 
Carabinieri in tutte le vicende 
surriferite è attività di polizia 
giudiziaria che implica, come 
tale, il dovere di riferire in via 
esclusiva aU’autorità giudizia¬ 
ria dalla quale dipende». 

Numerosi sono stati i com¬ 
menti alla risposta del mini¬ 
stro. Il direttore dell’.Avanti!., 
Ugo Intini, ha affermato che la 
risposta gli sembra corretta. 
• Mi sembra — ha detto latini 
— che confermi «inolio che 
F “Avanti!" ha detto nei giorni 
scorsi. Mi sembra anche che es¬ 
sa ponga due problemi aggiun¬ 
tivi: 1) dalla risposta si rileva 
resistenza di un altro confiden¬ 
te. cosa che non si sapeva; 2) si 
rileva anche che la magistratu¬ 
ra era, come è doveroso, infor¬ 
mata». In proposito, tuttavia, 
c’è da interrogarsi su questo se¬ 
condo confidente, giacché è dif¬ 
ficile capire perché sia stato 
fatto il nome del primo (cosa 
assai rara negli annali della po¬ 
lizia giudiziaria) e si sia taciuto 
quello del secondo. Sul secondo 
punto sollevato da Intini, il 
procuratore Mauro (Iresti, nel 
comunicato della Procura reso 
noto sabato scorso, ha già forni¬ 
to una risposta nettamente di¬ 
versa. 


Gresti ha dichiarato, infatti, 
che l’Autorità giudiziaria ven¬ 
ne al corrente del contenuto 
della confidenza soltanto «|uon- 
do il processo Tobagi era in cor¬ 
so, e cioè dopo il pruno marzo 
di quest'anno. Stando alle sue 
affermazioni, dunque, le verba¬ 
li informazioni che i carabinieri 
fornivano ai magistrati non ri¬ 
guardavano l'argomento in 
questione, e cioè il conleimlo 
della relazione del brigadiere ai 
propri superiori. I compagni 
deputati Spagnoli e Violante 
sottolineano, infatti, che «an¬ 
che dalla risposta del ministro 
traspare l’assoluta linearità 
dell’azione giudiziaria su tutta 
la vicenda-. 1 due parlamentari 
comunisti osservano che «è in¬ 
vece spiacevole che il ministro 
non abbia risposto alla nostra 
richiesta relativa all’esistenza 
di altri casi di appartenenti ad 
organizzazioni terroristiche o 
di infiltrati che abbiano infor¬ 
mato preventivamente «li azio¬ 
ni terroristiche successivamen¬ 
te realizzate. Riproporremo la 
questione con apposita interro¬ 
gazione». 

Ulderico Tobagi. padre di 
Walter, ha affermato: «A caldo 
posso solo «lire che mi aspetto a 
questo punto che il procuratore 
generale Corrias dia luogo alla 
mia richiesta di ricorrere in ap¬ 


pello. Sono fiducioso in tal sen¬ 
so. Dopo quanto «letto da Scal- 
faro la mia fiducia si fortifica. 
Non posso aggiungere altro». 
La riserva del l’G «li Milano sa¬ 
rà sciolta nei prossimi giorni. £ 
probabile che si ricorra alla for¬ 
mula dell’iinpugnativa cautela¬ 
tiva, in attesa delle motivazioni 
della sentenza. 

Sempre sulla risposta del mi¬ 
nistro, un commento che appa¬ 
re as-.ai pertinente viene dall* 
| nn. Stefano Rodotà, della Sini- 
| stra indipendente. «Avevamo 
I « busto dice Rodotà — un- 
| che notizie sugli accertamenti 
| relativi alla "tuga" del «locu- 
! mento conservato pres-o il re- 
! parto operativo dei (’(’ di Mila- 
j no, documento riportato nella 
| rUpo-ua di Scallaro e che ha 
« olisco! ito all' "Avanti!" «li fare 
le note rivelazioni... Il docu¬ 
mento è sicuramente coperto 
dal segreto «l’utficio. ma • tilia 
questione della “fuga" la rispo¬ 
sta del ministro è mancata del 
tutto. Noi riproporremo la ri¬ 
chiesta perche starno assai 
preoccupati per un Uso non cor¬ 
retto, o addirittura in violazio¬ 
ne della legge, «li documenti 
che riguardano una fast* politi¬ 
camente cosi delicata tome 
quella del terrorismo». 

In effetti nella risposta «loll* 
on. Scallaro sono assenti tutta 
una serie di elementi per capire 


i retroscena di questa «fugo» del 
documento. L’on. Craxi, come 
si sa, vi avevo accennato in 
campagna elettorale in una for¬ 
ma tanto precisa da lasciare po¬ 
chi margini di dubbio sul fatto 
che già ne fosse a conoscenza. Il 
documento, però, non venne u- 
sato nel dibattimento in corso a 
Milano, forse perché se ne era 
valutata la scarsa pertinenza 
processuale. Per Fon. Giacomo 
Mancini, infine, la risposta di 
Scalfaro dimostra che «il con¬ 
tributo di Barbone è di scarsa 
rilevanza». Proverebbe, invece, 
a suo dire, che «Barbone servi¬ 
va dunque come accusatore per 
altri processi e per oltre vicen¬ 
de giudiziarie e in modo parti¬ 
colare come sostegno delle ac¬ 
cuse per gli imputati del 7 apri¬ 
le». 

Il procuratore «Iella Repub¬ 
blica di Milano, Mauro Gresti, 
ha dichiarato: «Per ora non ab¬ 
biamo nulla da dire.. Gresti ha 
però confermato In sostanza del 
comunicato emesso sabato. 11 
PM Armando Spataro, dopo a- 
vere rilevato alcune «inesattez¬ 
ze storiche» nella ricostruzione 
dei fatti contenute nella rispo¬ 
sta di Scalfaro. ha evitato qual¬ 
siasi commento prima di poter¬ 
si consultare con i colleghi. 

Ibio Paolucci 


La protesta 
svizzera 


no soltanto sospesi. 

Il governo svizzero, nella 
nota di protesta, elenca poi 
una lunga serie di casi nel 
corso dei quali si sono avute 
le violazioni. Si tratta, come 
è facile intuire, di vicende 
clamorose e per le quali, co¬ 
me al solito, nemmeno in I- 
talia si è mai capito esatta¬ 
mente per conto di chi i «ser¬ 
vizi» indagavano e per quali 
specifici motivi. Tutta una 
serie di operazioni, infatti, 
hanno portato a risultati 
sconcertanti e si sono inseri¬ 
te addirittura nelle lotte tra 
varie correnti di potere nel 
nostro paese. 

Cominciamo dalla prima 
di queste operazioni che vie¬ 
ne regolarmente citata nella 
nota «ii protesta del governo 
svizzero. Si tratta del «caso» 
Carboni, il faccendiere anco¬ 
ra in galera, braccio destro 
del banchiere Calvi. Flavio 
Carboni, come si ricorderà, 
venne arrestato a Lugano al¬ 
la fine di luglio dello scorso 
anno. Il delegato di polizia di 
quella città Gu.altiero Medici 
che procedette all'arresto, 
mise in cella, insieme al fac¬ 
cendiere sardo, un uomo del¬ 
la polizia per raccogliere ma¬ 
teriale >a caldo». Il poliziotto 
svizzero, ovviamente, raccol¬ 
se su Carboni un ponderoso 
fascicolo. Foco dopo, nel suo 


ufficio, si presentavano al¬ 
cuni magistrati milanesi, un 
paio di funzionari di polizia, 
e un incaricato, ad -alto livel¬ 
lo», del ministero degli Inter¬ 
ni italiani. Chiesero ed otten¬ 
nero il fascicolo su Carboni 
che, la sera stessa, finì nella 
redazione di «Panorama» e 
nella cassetta delle lettere 
dell’on. Giorgio Pisano, rap¬ 
presentante del MSI nella 
Commissione P2. 

Tra quei documenti vi era¬ 
no anche importanti incar¬ 
tamenti bancari sui conti di 
Carboni in Svizzera e sui ver¬ 
samenti, a suo favore, del 
banchiere Roberto Calvi, i 
Gualtiero Medici disse poi di 
aver consegnato il fascicolo 
a «vecchi amici» che credeva 
in buona fede. Da alcune del¬ 
le note risultava inoltre la 
presenza a Lugano, negli 
stessi giorni in cui vi era ar¬ 
rivato Carboni, dell’avvoca¬ 
to Wilfredo Vitalone, del 
boss Danilo Abbruciati, di 
Ernesto Diotallevi (due per¬ 
sonaggi della mala romana) 
e del fratello dello stesso 


Carboni. Il materiale, in¬ 
somma, era stato comunque 
utilizzato non certo a fini 
giudiziari. Il delegato Medici 
venne in seguito condannato 
a Lugano a tre mesi di reclu¬ 
sione per «spionaggio econo¬ 
mico», ad una ammenda di 
tremila franchi e alla so¬ 
spensione del servizio. Un al¬ 
tro caso citato nella nota di 
protesta del governo svizzero 
è quello dello jugoslavo Dra- 
gutin Retrovie, condannato 
il mese scorso a Lugano, all’ 
ergastolo per l’assassinio di 
tre persone. Al processo con¬ 
tro Petrovìc è emerso con as¬ 
soluta certezza che lo jugo¬ 
slavo era .stipendiato» dai 
servizi segreti italiani per 
raccogliere in territorio sviz¬ 
zero informazioni sui neofa¬ 
scisti e in particolare su Gil¬ 
berto Cavallini, latitante 
coinvolto nelle trame nere. 

Sempre nella protesta 
svizzera, si ricorda inoltre 
tutta la sporca faccenda del 
«superteste» Elio Ciolini. Il 
losco personaggio — la cosa 
è emersa in tutta ia sua gra¬ 


vità anche nei giorni scorsi 
davanti ai parlamentari del¬ 
la Commissione P2 — aveva 
promesso sensazionali rive¬ 
lazioni sulla strage nera alla 
stazione di Bologna. I nostri 
«servizi» avevano pagato 
qualcosa come ottantamila 
franchi svizzeri per tirarlo 
fuori dal carcere per poi sco¬ 
prire che il Ciolini era, inve¬ 
ce, un volgare mentitore e 
truffatore. Altri ventimila 
franchi erano inoltre stati 
spesi dai «servizi» per pagare 
vari avvocati. Insomma, una 
ennesima vicenda tra il ridi¬ 
colo e lo scandaloso. Nell’af- 
fermarc che «il ripetersi di 
tali ingerenze potrebbe pre¬ 
giudicare le buone relazioni 
esistenti tra i due paesi, in 
particolar modo in materia 
di assistenza giudiziaria», il 
governo svizzero ricorda poi 
la fuga di Licio Gelli dal car¬ 
cere di Champ-Dollon, a Gi¬ 
nevra. Gli svizzeri si rifanno 
alle dichiarazioni rese da¬ 
vanti al Parlamento da «un 
ex segretario di Stato italia¬ 
no dopo l’evasione di Gelli». 
«Quelle dichiarazioni — af¬ 
ferma il governo della Con¬ 
federazione — lasciano pre¬ 
sumere che anche in questo 
caso dei funzionari italiani 
abbiano violato la sovranità 
elvetica mentre il maestro 
venerabile della P2 era anco¬ 
ra detenuto a Ginevra». 


In realtà, la protesta del 
governo svizzero — secondo 
gli ambienti giudiziari e poli¬ 
tici di Berna — vuole essere 
una specie di immediato alto 
là alle trame che certi nostri 
servizi hanno e sportato, in 
questi ultimi anni, in alcune 
città della vicina Confedera¬ 
zione: in particolare a Luga¬ 
no. a Zurigo e a Ginevra che 
hanno visto i traffici ad al¬ 
tissimo livello dei vari Calvi, 
Celli, Ortolani, Carboni e di 
tutti i personaggi coinvolti 
nello scandalo Eni-Pctro- 
min. La preoccupazione del 
governo svizzera e grande. Si 
vuole insomma evitare, ad o- 


gni coslo che la Confedera¬ 
zione divenga un continuo 
luogo di lotta e di scontro tra 
i vari servizi segreti italiani, 
tracerti personaggi legati al¬ 
la mala, al riciclaggio del de¬ 
naro sporco, al traffico di ar¬ 
mi e di droga. Alcuni perso¬ 
naggi del caso Gelli — hanno 
fatto rilevare con ironia am¬ 
bienti giornalistici svizzeri 
— sono stati interrogati ad¬ 
dirittura da ben undici di¬ 
versi rappresentanti di .vari 
e misteriosi servizi segreti i- 
talìani». 

Wladimiro Settimelli 


Incursione sudafricana in Angola: 
decine di civili assassinati 


LISBONA — Decine di civili sarebbero stati uccisi in una serie di 
attacchi sudafricani contro l’AngoIa. Lo ha rivelato ieri il mini¬ 
stro della Difesa angolano, in un comunicato che è stato ripreso 
a Lisbona. Le incursioni sono avvenute nel corso di otto ore nella 
provincia meridionale di Kuando-Ku-bango- Aerei «Mirage» e 
-Buccalicer- dell'aviazione di Pretoria hanno bombardato i vil¬ 
laggi della regione e anche la città di Caiundo. 

Più tardi altri -Mirage- sudafricani hanno bombardato posi¬ 
zioni militari nei pressi di Multando, sempre nell’Angola meri¬ 
dionale. 

Il governo di Luanda ha rivolto un appello alla comunità 
mondiale perché -si assuma le proprie responsabilità denun¬ 
ciando gli atti criminali di Pretoria». 


PSI 

e scala mobile 


settoriale, ad un ruolo dina¬ 
mico di promozione della po¬ 
litica dello sviluppo e dell’oc¬ 
cupazione». E fin qui, tutto 
bene. Ma cosa vuol dire, in 
concreto? 

Il costo del lavoro, per oc¬ 
cupato, dovrebbe spontanea¬ 
mente aumentare nel 1984 
intorno al 12-13%. «É un da¬ 
to incompatibile — dice 
Manca — con l'obiettivo di 
mantenere i prezzi al consu¬ 
mo al 10%». Per ottenere un 
riallineamento «è necessario 
correggere gli automatismi 
della scala mobile». Una vol¬ 
ta definito il tetto (10%) e il 
meccanimo su cui interveni¬ 
re (scala mobile), la «stru¬ 
mentazione tecnica» va la¬ 
sciata alla trattativa tra le 
parti sociali. Martelli, che ha 
parlato ieri a Milano e che 
oggi concluderà il convegno, 
si è espresso quasi negli stes¬ 
si termini. Anzi, ha precisato 
che alla fine dell’anno pros¬ 
simo i prezzi dovranno scen¬ 
dere al 6-7% visto che oggi 
siamo abbondantemente so¬ 
pra il 13%. 

Ma il differenziale dell’in¬ 
flazione italiana, lo -zoccolo 


duro» da intaccare non è de¬ 
terminato dalle rendite di in¬ 
termediazione e dalle tarif¬ 
fe? Su questo tutti oggi sono 
d’accordo. Allora, per avere 
un efficace .rientro», non oc¬ 
corre agire anche su questi 
aspetti? Non bisogna intac¬ 
care quelle rendite finanzia¬ 
rie (non ultimo l’eccessivo li¬ 
vello dei tassi d’interesse 
reali) che determinano uno 
«spiazzamento» delle risorse 
a danno degli investimenti? 
Il PSI non Io nega. Anzi. Ma 
vediamo come lo risolve 
Manca: 

A I prezzi industriali non 
w dovrebbero superare il 
7-8% in media nel 1984 (oggi 
sono al 9%). Come è possibi¬ 
le realizzare questo obietti¬ 
vo? Con «una forma di auto¬ 
controllo da definire e da la¬ 
sciare gestire alle organizza¬ 
zioni imprenditoriali» e con 
•un osservatorio indipen¬ 


dente ed autorevole»; quindi, 
tutto è affidato alla buona 
volontà degli imprenditori. 

E per i margini com¬ 
merciali e i prezzi dei 
servizi? «Anche qui va fatto, 
per quanto possibile (si noti 
la genericità, ndr), ricorso al¬ 
l’autocontrollo, responsabi¬ 
lizzando le organizzazioni di 
categoria». In più, si possono 
stabilire «penalizzazioni fi¬ 
scali» per chi nor. rispetta la 
disciplina (e per chi le tasse 
le paga davvero). 

A La manovra tariffaria 
va utilizzata «con mol¬ 
ta cautela», valutando di vol¬ 
ta in volta il rapporto tra 
maggiori entrate e maggiori 
uscite», tuttavia d’ora ir, a- 
vanti l’evoluzione delle tarif¬ 
fe dovrà mantenersi «media¬ 
mente nel limite del tetto d’ 
inflazione programmato» (lo 
si era detto anche per I'83, 
ma mediamente esse sono 


raddoppiate rispetto al tetto 
d’inflazione). 

I tassi d’interesse reali 
sono troppo alti, rico¬ 
nosce Manca, ma non c’è 
niente da fare, direttamente 
e nel breve periodo. Si tratta, 
invece, di agire .abbassando 
i costi di intermediazione». 
Quindi, il PSI ha rinunciato 
ormai definitivamente a 
chiedere una riduzione del 
costo del denaro come inizia¬ 
tiva di politica economica, 
da accompagnare alla politi¬ 
ca dei redditi. 

0 Per il fisco, si parla di 
t lotta alla evasione e al- 

I la erosione, ma non più di 
patrimoniale, cosa «da stu¬ 
diare per il medio termine» e 
non prima di aver risolto im¬ 
portanti problemi anche tec¬ 
nici. 

Sembra quasi una risposta 
alle richieste che i sindacati 
hanno rivolto al governo; e 
su ogni punto è. in sostanza, 
negativa. Tutt’al più c’è 
qualche generico impegno. 

Molto concreta è solo la ri¬ 
chiesta di ridurre i salari. 

E per l'occupazione? La 


proposta principale l’ha pre¬ 
sentata Marianetti, in una 
relazione non priva di spunti 
interessanti in tema di poli¬ 
tica sociale (per esempio nel¬ 
la richiesta di una -seconda 
fase» di riforma strutturale 
delle pensioni o nella revisio¬ 
ne della riforma sanitaria). 
L’idea è assumere i giovani 
nella Pubblica Amministra¬ 
zione, sia pure per ammo¬ 
dernare e riqualificare gli 
apparati dello Stato. Enzo 
Mattina, poi, ha riproposto il 
tema dell’Agenzia del lavoro 
(ormai stagionato, ma pur 
sempre attuale). 

A Luigi Covaiia il compito 
di parlare sulla crisi dello 
Stato sociale, su meriti e bi¬ 
sogni, su eguaglianza ed e- 
quità. Poi è seguita una tavo¬ 
la rotonda con Spaventa, Pe¬ 
done, D’Antonio e Tarantel- 
li. Oggi il dibattito. Previsti 
nomi •illustri»: da lama. 
Camiti, Benvenuto, a Merlo¬ 
ni, De Michelis, Massaceìsi. 
Come risponderanno i diret¬ 
ti protagonisti alla esplicita 
richiesta del PSI? 

Stefano Cingolani 


dei lavoratori portuali. Per ef¬ 
fetto deH'interventq del gover¬ 
no avrà altresì avvio — conti¬ 
nua d oununicato ministeriale 
— attraverso un finanziamento 
bancario, anche l’esodo dei di¬ 
pendenti degli enti portuali. I- 
nolire il ministro ha assicurato 
i finanziamenti necessari per il 
(vagamento della tredicesima 
mensilità dei lavoratori portua¬ 
li». In seguito all’accordo, gli 
scioperi previsti sono stati so¬ 
spesi. A questa svolta si è arri¬ 
vati dopo dieci giorni di blocco 
dei poni, forse la più lunga pa¬ 
ralisi dei nostri scali marittimi 
negli ultimi trentanni. Mi¬ 
gliaia di tonnellate di merci 
(materie prime in arrivo, pro¬ 
dotti finiti o semilavorati in 
nenzat ammassate sulle 
nchine, camion e autoanico- 
laii da e per le isole ugualmente 
bloccati con i rispettivi carichi. 
Una situazione aa far tremare i 
polsi a più di una persona re¬ 
sponsabile, un rischio pesante 
per tutta l’economia, ma, al 
massimo, fastidiosa ed irritan¬ 
te per qualche ministro. I giorni 
sono trascorsi cosi come sono 
passati i mesi, fra una convoca¬ 
zione e l'altra, con tante pro¬ 
messe ner domani e nessun 
provvedimento concreto per F 
oggi. E con, per soprammerca¬ 
to, il solito appello retorico ai 


Il blocco 
dei porti 

sindacati a dar -segno» di •di¬ 
sponibilità alla trattai iva-, il 
che tradotto dal linguaggio di 
Carta dovrebbe significare: in 
cambio delle promesse, inter¬ 
rompete lo sciopero. Ma non è 
ciò che i sindacati hanno pa¬ 
zientemente fatto ' devine di 
volte negli ultimi sei mesi? 

Al di là di ogni altra conside¬ 
razione, sono i fatti a parlare. 
Ecco il «punto» ad una settima¬ 
na e mezzo dall’inizio di questo 
massiccio, inusitato program¬ 
ma di lotta dei portuali. Co¬ 
minciamo dallo scalo genovese 
(e da quelli liguri collegati). La 
paralisi è totale. Tutte le attivi¬ 
tà commerciali sono sospese. 
Garantiti solo i servizi passeg- 
eri dei traghetti. l«a procura 
ella Repubblica, intanto, ha 
incontrato .informalmente» i 
dirigenti sindacali genovesi per 
chiarire l’andamento dello 
sciopero e se, eventualmente, si 
siano verificati gli estremi del 
reato di interruzione di servizio 
pubblico. Il presidente della 


Regione ha telegrafato al mini¬ 
stro Carta per -rappresentare» 
la drammatica situazione degli 
scali liguri, i problemi anche di 
ordine pubblico che si possono 
determinare e, soprattutto, per 
invitarlo a mantenere gli impe¬ 
gni assunti in occasione dell’i¬ 
naugurazione del salone nauti¬ 
co. 

A Olbia ieri pomeriggio era¬ 
no fermi sulle banchine oltre 
t recent «^cinquanta fra autocar¬ 
ri, camion, autoarticolati fra 
cui un centinaio di carri frigori¬ 
fero con carni macellate desti¬ 
nate al continente. Molta ten¬ 
sione fra gli autotrasnortaton e 
fra i portuali, m.3 anche molto 
senso di responsabilità. Ieri se¬ 
ra infatti è stata decisa la par¬ 
tenza del .Golfo del sole, con 
destinazione Piombino che tra¬ 
sporterà automezzi carichi di 
merce deperibile. 

Più di trecento tir fermi nel 
porto di Brindisi e lungo le vie 
di accesso alle hanchme, con 
gravi disagi per il traffico citta¬ 


dino. Bloccati anche gli accessi 
al porto di Catania e gravissime 
difficolta per i rifornimenti alle 
isole Eolie. Stessa situazione & 
Venezia, Trieste e negli altri 
porti. 

Per oggi era previsto, nel 
programma di sciopero, anche 
il blocco dei traghetti. I sinda¬ 
cati hanno responsabilmente 
deciso di non attuarlo per non 
penalizzare oltre misura i lavo¬ 
ratori che rientrano nei loro 
luoghi d’origine in occasione 
delle feste natalizie, ii bhxeo 
sarà limitato, per oggi, alle sole 
auto al seguito che saranno, pe¬ 
rò. imbarcate neiia giornata di 
domani. 

Questo il quadro, sommario 
e approssimativo per difetto, 
della situazione nei porti. Non 
nuovo, ma comunque aggrava¬ 
tosi di giorno in giorno. Ma co¬ 
me si è reagito da pane gover¬ 
nativa? 

Di fatto si è atteso più di una 
settimana prima di convocare i 
sindacati. L’incontro con il mi¬ 
nistro Carta, il primo da diver¬ 
so tempo a questa pane, i sin¬ 
dacati lo hanno avuto domeni¬ 
ca a Montecitorio. Si è conclu¬ 
so, in pratica, con un nulla di 
fatto. O meglio con qualche 
promessa: la .panila» sarà por¬ 
tata davanti al consiglio dei mi¬ 
nistri di mercoledì (domani), la 


Banca Nazionale del Lavoro 
assicurerà il pagamento della 
tredicesima (52 miliardi), ha 
detto Carta, a condizione, però, 
che il governo provveda a co¬ 
prire le precedenti esposizioni 
della stessa banca con lo Stato; 
a gennaio dovrebbe avere avvio 
l’esodo volontario dei ponuali 
(per l'operazione è prevista una 
spesa di oltre 300 miliardi). 

I sindacati — Io hanno «letto 
più volte in questi ultimi giorni 
— non chiedevano promesse, 
ma atti concreti. E questi, an¬ 
che per tutta la giornata di ieri, 
non sono arrivati. A sera inol¬ 
trata, però, la situazione si è 
modificata e potrebbe anche 
portare allo sblocco della situa¬ 
zione. Interventi e pressioni 
delle confederazioni sindacali e 
del nostro partito, i rapporti 
sempre più allarmati dalla pe¬ 
riferia, hanno fatto scendere in 
campo la presidenza del Consi¬ 
glio. A tarda notte è ripresa la 
trattativa e questa volta oltre 
che con il ministro Carta, con 
De Michelis il sottosegretario 
al Tesoro, Nonne, il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Amato. Uno spiraglio che 
potrebbe tradursi in una con¬ 
clusione positiva della verten¬ 
za. 
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l.i vedova r i figli di 

RENATO NICOLAI 

ringraziano profondamente tutti co¬ 
loro <ht* h»mno partecipato al loro 
dolore per L« scomparsa del coro Re¬ 
nato Un grozir particolare al Presi¬ 
dente della Repubblica Sandro Per¬ 
ini e al doti Meccanico 


A quindici anni dalla scomparsa di 

OTTAVIO SA VIOLI 

t» moglie e i figli «o ricordano ad 
amici r compagni. 


Nrl tredicesimo della scomparsa di 

RENZO ASCARI 

i compagni e gli amici di Milano lo 
mordano con affetto sottoscrivendo 
irrcrntomila lire per l’Unità: Lina e 
Tullio Botimi. Carla e Romano Bea* 
mani. Nella e Bruno Cremascoli. Ri¬ 
ta e Ermo Diati. Rina e Daniele 
Fantom. Antonietta e Armando In¬ 
vero ozi. Anna e Roberto Pugliese. 
àtanucTia e Luigi Tirataseli*.Elisa e 
Antonio Tarameli! 

Milano. 20 dicembre I9S3 


Nel «quarto anniversario «Iella scom¬ 
parsa del compagno 

GIACOMO BELLACICCO 

la moglie Rosa Milano lo ricorda con 
affetto e sottoscrivo cinquantamila 
lire per l’Unità 

Gioia del Colle (BAI. 20 dicembre 
I98J 


A dieci anni dalla scomparsa della 
compagna 

MILENA PAMCCIO 

il padre. «1 fratello c la sorella Ange¬ 
la lo ricordano con immutato affèt¬ 
to 
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